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MEMORIE 

IMPRESE. E RITRATTI 

DF SIGNORI 

ACCADEMICI GELATI 

DI BOLOGNA 

Raccolte nel Principato del Signor 

CONTE VALERIO ZANI 

IL RITARDATO- /^lIOTfcir 

Eminentifs, e Keuerendifs, Sig, 

CARD. FRANCESCO 

BARBERINO 

Decano del Sacro Collegio 
ACCADEMICO, E PROTETTORE. 



In BOLOGNA. Per li Manolefsi . M.pr.LX XIL . 
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P A D R O N fi- 



nanza , tanto benignamente per quafi 
la metà d’vn Secolo protetta da V. E., 
di trouarfi aggrauata da sì gran (om- 
ma d* obbligazioni alla di Lei impa- 
reggiabile beneficenza, c di non auer 
giammai, non folo dato principio.a (o' 

~ disfar- 


V 
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disfarià, ma nè meno confefsato in pub- 
blico vn debito sì fcgnalato . Ha più 
volte ricercato tra le fuc Piante frondi , 
ó fiori conueneuoli alla fublimità del 
merito di V. E. , cbnfapeuole che a gl' 
Imperadori più famofii c piùpofseoti 
Corone d* Alloro, ó di Quercia dal 
Romano* Senato più volte fi confecra- 
rono y ma per diligente ricerca, ch’ella 
abbia fatta tra la pròpià Sclua,nèpure 
vn virgulto veitito di fiondi in mezzo 
al fuo Gelo T c venuto fatto di rinueni- 
rc. Le amenità poetiche fia nella Lati- 
na , fia nella Tofcana fauell a cantate, 
non le hanno lembrato degne di pre- 
fentarfi alP eleuato intelletto di V. E., 
auuezzp di lunga mano all’armonia Iba- 
uilsima della LiraCelefte, che in triplica- 


o 

re 1 Uiuini Componimenti del tre volte 
^4a^simo VRB ANO di adorata, e im- 
mortai memoria ^ Zio dell’ E. V. e no- 
flró eterno fplendbre , come letteratifsi- 
mo Accademico, e gencfofifsimo Pro- 


terrore 
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lettore. Onde per farle vn perpetuo 
omaggio di sè medcfÌBìa, jl quale abbia 
dureuolézza confaccentc alla qualità fu- 
blime.di. V. £. e alla Tua obbligatifsima' 
diuozioiie,hà raccòlti in vna fchiera pret 
fo che tutti i fiioi Accademici , de’ quali 
la maggior, parte bà voluto portare in 
qucfto Libro ad inchinarla ofsequiofifsi- 
mi . E perche le fembraua mancare gran 
luftro al luo Corpo , e gran decoro all’ 
offèrta , mentre molti chiarifsimi Lette- 
rati ^ già del fuo numero, erano all'altro 
Mondo pafsati, hà voluto, che almeno i 
Ritratti loro fieno dedicati all’E. V.con 
ficurezza , ch'eglino viuendo a lommo 
onore riceuuto l'aurebbono , e con pen- 
fiero,che forfè ancora nell’altra vita que- 
gli Spiriti auuenturofi ne godano. Più 
dar non pofiiamo, quando tutti noi me- 
defimi ce le dedichiamo in tributo, c in 
vece delle C.ompofizioni le offeriamo gli 
ftefii Autori. Doue non giunge il me- 
rito de*Viui, [periamo che lupplirà la fa- 
ma, che non è giammai per morire, de’ 

• • . . Morti I 
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Morti , c che a tutto Ha per lourauuan- 
zare la incomparabile benignità , e gen- 
tilezza di V.JÉ.Ì la quale come ha fapu- 
to fin qui compartirci abbondantemen- 
te le lue grazie, cosi abbiara fede (c con 
ogni maggior affètto , e reuerenza ne la 
fupplichiamo)che refterà (èruita di cor- 
rilpondere a quell’atto del nollrodcuo- 
tifeimo ofscquio con T ampiezza dello 
Ipèràfo aggradimento . E qui, bacian- 
dòlé con la douuta fommelsione la Sa- 
cra Porpora, ri m^ono per tutti i tempi 
i Di V. E. Reuerendifs. 


Di Bologna il di 19. di Dicembre 1671 . 


Vmilili™' c Obbligatils.™' Seruidori 

Gli Accademici Gelati. . 

Giouambattifta Capponi, l’Animofo Segretario. 

l'Anim 
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V Animo fo Segretario élV Accademia 
à chi leggerà . 

O porto opinioncjche chiunque intra- 
prende à pubblicare alcuna flia lettera- 
ria fatica, tra gli altri fini fi proponga 
anche quello di lalciar memoria d’efler 
paflato per quello Mondo. Imperoc» 
chè, le bene è gran pregio d’vno Scrittore il riceuere 
applaufi all’opcre lue mentre viue , e’I mietere follcci- 
tamente il frutto de’luoi ben fparfi lùdori , (oglion 
pcròquellc lodi ancoaccrbeencrtalorarranfitoric, e 
morirli fpeflo col luggctto lodato . La doue quelle 

4» 4<' t che 





che Ci danno i gli Ancori già moni , olcic all'anaar 
ciTcnti dal folpcttodi lufinghicre, fògliono clicrc di 
lunga mano piùdurcuoli, e partorire in chi lealcolca 
defidcrio,non pur di leggere i Componimenti cele- 
brati, ma brama intcnla di coDofeerne, almeno di fac- 
cia, i Componitori . A quefte mafsimc aucndo il con- 
ucneuol riguardo la nollra Accademia hà ftimatodi- 
ccuole alla pubblicazione del primo Volume delle lue 
Prole, Icguita pochi meli fà, far luccedercquefti Ri- 
tratti , Imprcfe , ed Elogi de' Tuoi Accademici j con 
quello riguardo però, che folo de' Defonti vi li mettan 
l’lmagini,e dc’viucuti lolamcntc le Imprcfe vi fi regi- 
llrino: auucgnacchè quellcrimangonopcrlopiùlc» 
.poltctralc mura del l’Ermarcna Accademica, ne lene 
veggono altre , che alcune poche nelle Rime dell’Ac- 
cademia Rampate gli anni i j^o. c 1597. E pure 
l’imprcla è trouamcnto ingegno!] liimo , nobile , c 
peregrino; nato, crelciuto, c condotto alla lua per- 
fezione da gl’italiani, che ne fono (lati tanto legisla 
tori, quanto trouatori , che che le ne dicano alcuni 
poco informati. Il perche hà Icmbrato, che meri- 
tino la pubblica luce quelle , che riconofeono l’ori- 
gine ir. vn’ Adunanza , che ( fenza vanto ) non è infc* 
riorc à verun’altra delle Accademie d’Italia, almeno 
nella durazionc , clTendo oggimai prclTo all’ intero 
Secolo , ch’ella è fondata . I Ritratti poi vi fi fon 
podi , perchè, le viuono gli animi de gli Autori ef. 

prelsi 




i 


prdO al VÌU0 nelle opere loro, viua ancora, mal gra* 
do delia morte, TEffigiedi quc’corpi, che di sì vir- 
tuofi (piriti furono albergo per qualche tempo, cri- 
ceuano, quafi preicnti, il guiderdone delle loro au- 
ucnruroic fatiche ? appagandofì nel medefìmo tempo 

chi bramalTedi veder quali erano viuendoquc’Valcn. 
tuominì. Di tutta quella raunanza, abbiane grado 
alla diligenza del Si^ncrCoil^alerio Zam, ilK^tardato» 
nojìro Principe y che con grauc lcommodo,^cdi!pcn- 
dio, come procurò neiraliro Libro l’onor de Viui,cosi 
ha voluto in quello rauuiuarcla memoria de Morti, 
Diucrlo ti riulcirà lo llilc taluolta d’vn'Elogio dall* 
altro; ma auuerti , che diuerfi fono llatieziandiogli 
Scrittori, i quali perciò non han voluto obbligarli a 
regole (Ircttc delia Lingua , nè a Ortografia vnitorme, 
per godere della libertà , ch’io dilTj nel preambolo del- 
le Profe a’Virtuofi del Secolo. E perche tu potrcfti 
richiedermi , le in quello Volume li comprendano 
tutti gli Accademici è lotirilpondcro lubiio , che nò, . 
ma di quelli lòlamcnrc clTcrui tra’viuenti llmprefc , 
che le han prcicntatc alla richieda fattane loro : gli 

altri potran vederli deferirti in fine delle Leggi dell 
ca Jcmia,dampatc qued’annomedefimo. Tra mor. 

ti (ón pure qui imprclTi i Ritratti , che da loro parcmi, 
ò 'amici ne fono dati cortcfcmentc communicati ,c 
abbiamo con grandilfimo nollro lentimento trala., 
(ciati molti infigni Letterati , molti Caualicri n< bilil- 

limi 
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(Imi , c (ino a’ Prelati, e Cardinali di grandifsimo 
merito, e (àpcrc, per non auerne fin’ ora potuto 
auerc l’imagini . Tali (bno Scipione Cardinal C7o»- 
xjtgdj quel Padrone confidencHlìmo di Torquato 
Francelco Càrdimìc ^uQncompagnà, Alefiàn* 
dro Vclcouo di Piagenza, Monfignor Gi* 

rolamo Fiefeo, Monfignor Matteo Peregrini Vicc- 
bibliotccario Apoftolico, Battifta Caualier Guarino 
famofiifimo autore del Paftorfido , Francefeo Mar. 
chele Cafliglione^ Alberto Conte Scnator dc'Grafsiy 
Mario Marche(cC<i/c4^»;W, Filippo Candido Conte 
Pepolt , Diego Conre Gaa^ Giacomo Gaddi , Filippo 
Carlo Scnator Ghififert , Daniello Dottore Carmegniy 
Ferrante Carli , Gio: Francclco Mata Materdona , 
Cefare Abelli y Francefeo Melofy Agollino Carracct, 
ed Agoltino Mitelli Pittori Celebri, che fiorirono tra’ 
noftri Accademici di fecondo Ordine, e molti, e 
molcaltri , le cui accreditate compofizioni in ogni 
genere di Lettere onorano gli autori , illuftrano l’Ac 
cade mia , c recano (plcndore immortale all'italia tutta 
Ma ne confola, che fiamo afiìcurari da varie parti, 
che fra poco nc verranno di quafi tutti tramadati i Ri* 
traiti, che infieme con l’Iraprcfedc gli altri Accade 
mici viiicnti , che rimangono daranno corpo , c gin- 
ita grandezza ad vn’altro Volume , che in feguimcn- 
to ri fi promette di qucito. Trouerai pcrauucntura 
I nelle Imprdeò corpi , ò nomi, che fembreranoo que* 


mede- 



mcdcfinii ; ma più acutamente confidcrandoli , vi 
rauuiferai notabile la dififerenza nel concetto dcirim^ 
prefa , e nel fcnrimcnto delfAutor fuo j e fi farebbe 
anco icuata quella picciola conuenienza , fe la diftanza 
de’luoghi ; onde elle vengono non auefle impedito 
i’eflccuzìonc. Pervltimo, auucrti non ellcrfioflcr- 
uato altra precedenza, che quella dell’Alfabeto, l’or 
dine de) quale (e non ^arià puntualmente ofièruato, 
lappi che chi è fiato piu frcttolofo ncll’inuiare i Rami 
delie lmprdc,o de’Rittratti,quegli ha occupato nella 
propria Letterali porto anteriore. Che per aftro,ccr- 
ramcntc non è intenzione dell’Accademia farfi giu- 
dice de’meriti dc’fiioi Accademici,c colle Compara- 
zioni icniprc odiolc, pregiudicare al valore d’alcun 
di loro , ma lafcia tutti in quella fiima, che con le vir- 
tuofe operazioni loro fi fono tanto giuftamente ap- 
predo al Mondo aquifiata . Hà folamente voluto, 
coll'aggiugner nel fine il Catalogo cronologico de’ j 
luoi Principi , palcfare la fua gratitudine a que’Sugget. 
tigencrofi, che con tanta prudenza, efenno l’hanno 
gouemata-, eie non può in dureuol Marmo intaglia- 
re loro vna memoria perpetua , fopra vn foglio alme- 
no , che tua mercè , Lettor cortefe, e d’altri a tè fimili, 
Ipera che porta viuere lunghifiimo fpazio ,ccnlacrarc 
all’Immortalità la (cric gloriofa, c non interrotta di 
quegli troi ,Tu fra tanto gradile! gli Elogi, confiderà 
le Imprclc , c rcucrifci i Ritratti} c viui felice. 

■ TÀ. 
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TAVOLA 

DE COGNOMI 

* t ‘ t 

De’ Signori 

ACCADEMICr GELATI 

AfentouMÌ nel premènte F'olume» 

A 

A Belli Cefartt nell’Introduzione . 

^gocchia Monfìg. Arciuefeouo» e 


luvj Ritrarrò . pag. 185. 382 

KXàrovkznòi Antonie . 347 

Amdio Cerio Priore » e fua Imprefa . 135 

Argoli Gionenni , 347 

B 

B Wài Giro Umo Cerni Ilo fualmprefa» 271 

Balducci Frentefeo , 347 

X. Lenì Peo Umilio . 405 

Birbazza Conce Àndren* e fuo Ritratto. i6, 84. 347. 

2; 8. 4 o 5 

Barberini Pepe Vrbeno^ e fuo Ritratto > Se imprefa. 2. 
187. 201. 208. 338. 347. Cardinal France/co , c 

fualn^refa 141.195. 330. 347 

Barbieri Aleffendroy c fua Imprefa. 41 

Bargellini Co; Giulio Cefere . 405 

Battifta , e fua Imprefa 245. i 5 j. 166. n6. 

cpag. 3otJ. 


Beli- 
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Beli forni Marchcie/f^«^/Mt e lua Imprela* < 50 

Benigni Domcaic$ , ~ 547 

Bnitiuogli Coi Céfùi e fixoRitrtcto,& Imprcfa» 88. 

3 $8. Marche fe Ipfolitot e fua iiapreia 384. h<Urchtle 
f fua. Imprcfa 

Bero Co: £rr^«^^ÀWf e fua Imprcfa. ■ 138 

Bezzi C7 m//4 ««. 547 

Bombaci Cooxt Ctfftrs» t fua Imprcfa i^p . 38^ 
BofiarctltCox>H^^m^*e fixiRiuatto. 

Bopcompagni Cardinal Fnmtjtn >. vedi nclf loorMU. 

zione. Cardinal <7/i'a4cMir 93. tdd. 377. 

Botoli Co: AgefiUt Senatore, cJi» Imprcfa»; '/ 
Bonomi Ct 4 »àì^t^n€tfctt 9 . iua imprcfa 314. ' t 
Bomialori • .o.'s.-4è5* 

• Bruni 18. 70. .c. " ' 364 

» , ' C* ' . - . . • 

*4 Al .( f * ■ * • 

G Accianemici Ftéaeefcd , e fiia Imprcfa , de Anna. 

150. 405 

Ca Icagmni Màrchefe Msrti nell* Introdnzionc . 
Campeggi Co: Ridttfé , e fuo Ritratto» & Imprefa 370. 

144. 378 verfa»c 308 

Capponi Gio»amt$i e fuo Ritratto 3 74. a 5 d. CitfMmigt- 
r/i?4,c fua Imprcfa 156.33. 348. 405 

V Caprara Co: Alberto , c fua imprcfa 37. 345. 406 

Carli /erravre ncirintroduzione. 376 

Calmeni Frattce/cot e fua Imprefa z63. IX*meBe 
357. e neirintroduzione. 

Cartacei vedi rintroduzionc. 

Caf^alc Lodomeo^t fua Impecia 31 S.Scnatorc Ii«rk 358 
• 343 ' , . ' 406 

Caftclli Co.- Gìoi PmU > e fua Imprefa . ; 340 

Cafliglioni Matchefe Jr4«r{/?«»vecli l’Introdtiztonc. 
Cananei ///«/ir#. - • 405 

Ciamp oli Monfignor Giométatit c ino Ritratto 306. 54 

- T” Ciao- 
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4otf 

40J 

4«5 

347 

.30 

3l4 


Ciaudini ^réattftt . . 

Coorenti Giorgio 1 09, 

Coradini Caualicr) » c fiia Imprefa 3 35, 

Dalla CorgnaDon » 

Coi^xAagelot e luo Ritratto, & Imprefa. 

Ccafso LoremzA foa Imprefa 305. %66, 

Efìderi GiroUwoo ^ c fua Imprefa . aS 1 

D’Ortona Riccardi Ptdcric^ e (y t Imprefa • 174 
DugltofiTta^MMira.. 0 

, I vF 

,r .. , 

i Facchoietti ^té^Akiomott fuo RitrattOf5e Impre^ 
I faS. 140. Cardi nal Cefore^c fua Imprefa 78. io. Mar- 
< chefe 9. 240. 405. Abbate <7i#: 6 

Fantuzzi GioHMani 89. 405.'Senator p4ol«mtlio 40^. Al- 
if^nfo 40^. vedi Nani . 

FtcìeniZ^«f^/347. 

Fiefchi Monfìgnor Girolamo vedi l’Iatroduzione . 
Fibbia Co; Carf Amtoaio 90. 

Fiorauanti Inaocen^io Maria ^ e fua Imprefa. 

Fogliaoi vedi Gualandi. 

Fontana Bombelli FomfeotC fua In^}refa . 

G 

G \ddi Giacomo , vedi l’Introdttziooe. 

Galli GiovBattifia 193. 

Gandolfì Antonio . 

Garganclli. Vedi Ratta.’ 

Gcra Cot Diego t nell’Introduzione. 

Gcfsi Card. Berlingiero , e fuo Ritratto . 58. 69. 87Ì 1 07. 

1 27. ^2-i.Camiao Scnat. e fuo Ritratto, & Imprefa.85* 
da. 69. 107. 127. 323. Berlingiero Senatore , e fuo 
Ritratto, & Imprefa 6 S. 128. 2 37.. 3^1. 363. 405. 
Cefart j fuo. Ritratto , & Imprefa. io6.6i. 127. 

V '' - ' 3a5- 


355 

405 

»»7 

357 


405 

4od 
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323. Monfignor c fuo Ritrailo. i2<5 

Ghifìlieri Senatore liliffoCurlo > vedi rintroduzicne . 
Gonzaga Cardinal Scif tonti vedi i'introduzione. 
Gornia Ciò: Bstùfi/ii c (ua Imprcfa . 153 

Gozzadini cfua Iin prefa. 394 

Grafsi Conte Alberto Senatore, vedi l’Introduzione. 
Graziani Conte GtroUmOi c fua Imprela. 250. 216. 

Griffoni Conte Matteo it fua Imprefa . 329 

Grimaldi Lorenzo tZ fua Imprefa. 315 

Gualandi Ermete. t\o 6 

Guardini Aejsandro.. 405 

Guarini Batufia Caualiereneirintroduzione. 
GuaRauillani Senatore ^»^e/w/V^e/e,c fua Imprefa. 20 
Guidoni C4r/«> e fua Imprefa. 103. 405 

I 


I Mperiali Gio: Vincenzo. 

Lina Cardinale e fua Imprefa. 13 

Della Luna Carlo . 347 

Luppari,vedi Magnani. 

M 

M Agnani Marche/e PmoIo S cipione. 90. 341?. 405 
Maia Materdona GicuanfrancefiOi vedi l’Intrcd. 
Maluaiìa March. Cornelioyc fuo Ritratto. 1 10. 132. 258. 
766. 315. 347. 406. Conte Carlo i c fua Imprefa. 
321.216. 406 

Maluezzi Marchefe Virgilio i fuo'Ritratto »& Imprefa . 
384. 258.406. Floriano i e fua Imprefa. lóc^RobertOi 
c fua Imprefa. • 376 

Manara Marchefe 392 

Manzi do: Galeazzo , e fua Imprefa . 268 

Manzini Conte Carlo Antonio it fua Imprefa. 94. 299 
Conte Ltngi tC fuo Ritratto. 298. 347 

Manzoli, vedi Ranuzzi. 

Mar efcalchi Senat. Fnluio AntoniOiCioo Ritratto. r54. 

^ 39 »-“ 
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39 1 Mérùtfi ftia Imprefa. 39 1 . 2 5; 5 .406 
M arefcotci Conte Beraxrdif$»t c fao Ritratto. 64. 9 1 . 405 
AgeffUxMXttt. 39. 6j. Conce Fime»za. 392. 405 
MariC^/am^# . ^4^ 

Mariani ^a</rr«,fuo Ritrattoti imprefa. 22.55. 119. 
3H* J3J*34J*378 . -W4tw,c fua Imprefa. 334. 

2J. . apy 

Mirlìlio C(f/irr, e fao Ritratto. 122. Amtmh Felìre » e 
fui Imprefa. 

Miurizi (7/V: BxniJÌAtC fuo Ritratto . '19S. 4©5 

Mazza P4o/0. 3^ . ' *23 

Mclofio trxmefco , vedi T Introduzione . 

Minozzi Pier/rxacefe» . %ij 

Mirogli Marchefe Federk $ . - 347 

Mitelli Ago(tin 9 ywzà l’Introduzione . 

Maitalbani Coite Git:BxttiflatC fuo Ritratto .. 222 

Omdiotz{\jii Imprefa . 3 Jo. a 17. 347 

Montanari Geminuuot^ fua Imprefa. 254.204173. 395 
Mufcetiola D.Aatomo, e fua Imprefa. 55. 2 2 5. 217 

N 

N Ani Fantuzzi ipptUttt e fua Imprefa 289. 392 
e pag. 405 


O Bizi Marchefe Pio Enea > efua Imprefa. 354 
Orli Conte Francefioj e fua Imprefa. i5o. 
Qo',Giou 4 ftai,Q fua Imprefa i^o,Qo'.LitdoHito 151.406 

P 

[) Alcotti Archidiacono9i. 405 


P Alcotti Frxacefco Kichìàxzcotio 91* 405 

Pellicani vedi Sanuti. 

Pellini Fabio. 203, 405 

Pepoli Murcliele , e fua Imprefa 2 31. Co; 5w- 
ttanm^c fua Imprefa 212. Co: Vgo Gm/eppe ^ e fua 
Imprefa 397. Co; Romeo 403’ Co: Lucrezio. 405 
Co; Filippo. 398. e neirintroduziont . 

Pere» 
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Peregrini Mdttco nell’ Introduzione» *54 

Picchi Curzao . 347 

Pierizzi/»«<l/fl^efuaIInprcfa. . 367 

Pinchiari Agofiino Sinte * e foa Imprefa 53*33* 

Preti Caualicr Girolamo ^ e fuo Ritrattto 19*. 79* 37» 

R 

R Atta Gargannelli CtHftfftCtrlo^t fua Imprefa 219 
Rannzzi Co: Anmtbol * , e fua Iinprcla . 3 5 

Kanuzzi Manzoli Co:CtroUtmo, 4 ®^ 

Redi Francefio^ t lUa Imprcla , , . *7» 

'Riario Marchclc, »93* ' 4°5 

Ricci Gofiim\o, , . 347 

Roffetti Cardinal Corloy e fua Ipprefa: 81 

S 

S Acchetti Monfignor vrbMOt e fua Imprefa . 381 
Sampieri Giacomo 17 1. 4°5 

Sanuti Pellicani Cto: Batttjlay e fua Imprefa. 203 
Santagata Simome » c fua Imprefa, 378 

- Santìnelli Marchele Francejcoy e fua Imprefa . \6^ 

Scappi Monfignor Alejjamdro nell’Introduzione. 
Scónleben Gio\ Ladomcoyt fua Imprefa. 181. 379 

Scucri ; 4° 5 

Seueroli NicoU, e fua Imprefa . 34* 

T 

T Enti Bernardino t e fua Imprefa. 7^ 

Tefti Co: Fuluioy e fuo Ritratto 144. 347. 38* 
Tingoli Ludouico, e fuo Ritratto 308. »*<^ 

Torelli Andrea. ^ 3*7 

TurchrC?io«4«ai, e fua Imprefa 229. Niccoli» C fuo Ri- 
tratto 344. 229. 4°^ 

V 

Della Valle Marchefe Alfomfoy e fua Imprefa vedi do- 
po il numero 52. _ 


Vencn- 





Enenti GimlU Ct/krey c Tua Imprefa . 238 

VizaaiMonfig. Ctrh EmnuMHtU * cfuoRùracto 


Z Abarella Co; Gidcomot e fua Itnprefa. 242 
Zani Marchefc Andrcdy<^{\xo Ricracco, & Itnprefa 
44. 1 19 405. Co: VàUrii , e fua Imprefa. 40 1 . i rp. 
295.405. vedi rincroduzione . 

Zoppio Melchiorre t c fuo Ritratto, & Imprefa'3 12. 2 3, 
52.84.88.103. 104.1 18.199.223. 345.375.403.405 
Ceftre»^ fua Imprefa 118. vedi Niccolò Turchi. 
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A nohilifsimi tAntenati r^fa alla lucedtì 

Mondo MaJfeoBaxbeniìì nella Città di 
; Pirenzf l’anno i$6i. La rviuacìtà del 
fuo fpirito , e le altre fue rare cjualttà die» 
rono ottimamente a diuedere y ancora ne 
gli anni più teneri y ch’eglt doucaguaiiagnarfìlammireh 
zjone deU'Vniuerfo . Fra gli flud] d’ ‘umanità fi applicò 
fpecijìcamente alle Lettere G reche , delle cjuali accjuijìo cfuel 
pieno poj^eljh , che è manifefìo a ciafcuno Intenden- 
te . Romeno s' impiego nell’ efercizjo della Poe/ìa [agra f 
e morale y non trala/ctandola ancora in età più per fetta) 
mojlrandoft cos\ ricco d’inuenzioncy e cos\ dotato d‘elocu*‘ 
zjone fiorita , e maefiofa , che fi obltgherà perpetuamen- 
te gli applauft de’ più [celti Ingegni . Per incamminarfi nelle 
dottrine più ferie y fi trasferì alla noflra V niuerfitày ed intra, 
prefe il corjo delle Leggi y manifefìandoafuo tempo , nel 
maneggio di tanti niellanti carichi y l' efperienzji y che te- 


nea 
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4 Memorie De* Signori 

nea dt COSI (fualijicata Dtfcipltna, l{tuolfe mdi Inanimo 
dia Teologiamorde , nè la felicità del fuo intelletto riufct 
inferiore alla fublimità della materia ^ efendoft atdfe^ 
gno inoltrato in i^uejla diurna Scienzjt , che feppe dar nuoua 
interpretazione ad dctmi luoghi de’piùofcurideli’ Eptjiole 
dhS, Paolo . Trouandoft ancora nelt tAdolefcenzjt , entro 
tn Prelatura [otto Stflo V. dd quale fu parimente promojfo 
all'onore di j(cferendario . Da Clemente Vili, confegut 
tl Gouernò di p'anòy e Juccefsiuamente le dignità dt Ab» 
breuiatore di Parco , di Protonotaio Apojìolico , dt V otan- 
te dell V na i e dell'tAÌtra Segnatura , efndmente di Chie» 
rico diCamera . £ perche allora il Lago T rafimeno fi ren- 
dea formidabile a' Perugini con Jòuerchie inondazioni y fu 
cola inumo Maffeo Barberini , tl quale , agutfa d'am al- 
tro TaumaturgOylo rijìrinfe fortunatamente nel fuo letto , 
con fommo benefeio di que Popoli . Fu dd medeftmo Pon- 
tefice dichiarato Ardue fouo diV^azjtret , egli r-vennecom- 
mejfa la Nunziatura ad Enrico IV. di Francia , doue 
non mancò a parte deuna, chef effe propria del fuo. ImpiegOy 
e nelle molte , e diuerfe turbolenze di fedtzjoniye di religione 
ebe fuccedetteto in Parigi per l’efecrando parricidio com- 
mejfo nella perfona di quel G ran Monarca , njsò incejfan. 

^ temente la prudenza y e la deftrezzityne la fio ozioja l'auto- 
^ rità Apoflolica , l^ceuè il Cappello Cardindtzjo con titolo 
di S. Pietro in Monte aureo da Paolo V. il quale gli conferì 
parimente il V tfcouato di Spoleti . Quindi effendogli offe- 
gnata la Legazione di 'Bologna^f conduf e a felicitare que. 

fa 
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|y!« Patria con 1 ‘ ammintjhazjone d"n,ma perfetta giujitzia 
e *vide mtal tempo ^ auendone portMa affettmfa tfìanzjt 
all’IUufhifsimo Senatojl’ originale in grecò dell’nmiom del*> 
la Chic fa Greca f e Latina ^ che pxonferua nell' ArchiuiòMi 
cjuejìa Città. St degnh ancora dt onorare la nòfìta hcc^ 
dcni ia ile’GcIati delta fùa aggregazione , ed erfffe per In.*^ 
prefa mn Lauro , m cut alkergauauo le Api di lati, col mo{ 
to Hìc Domus » e col nome dt H. icourato . da\d^ 

poi al Pontificato , impetrò alla medefima Adunanza la 
Ifiacoltà di proporre n/no Scolare fcreftero da efière gratuite^' 
mente addottorato così dal Collegio de' Leggtfii , come da 
mello de gU Arttfit . Paffuto di nuouo alla Corte T{omana 
fu eletto Protettore di Scozia^ ed ottenne tlgradodt Prefetto 
delia Segnatura di Giufiizia,rendendofmpre maggia • 
mente ammirande tl fuo fapere , e la (ita integrità ^ fi come 
rendette ancora cojpicua la fua magnificenzfi y cjuando 
fohdo la JòntuoJa Cappella ^Barhenna m S. Andrea della 
f^alle, oue gli furono poi confagrati i douuti Blog ] . Kimit» 
nendp pertanto ^vacante ìa Sededt Pietro per la morte d» 
Greg^xv^^ fi4 fublimato al Ponteficato con nome di V rbano 
i^lll. It'C.tAgoPo e cfuiui ancora nf olle fare appa 

rire tl candore, e zjtlo dell animo fuo, r'teufando aperta 
mente il medefimo Ponte fi ato, ne s'indu^e ariceuerlo, 
finche nonrefiò mutuamente c onfermato. Le fueoper 'zÌon> 
in tal tempo fono cosi gloriofe ,e così note al Mondo , ck. 
lu fi irebbe ntano tl tentar d' accennarle . Morìnel 1644 
Vanni 76 dopo auer regnato circa anni i ì.Ttenealle^ 

Stam 
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Stampe oltre à 

Varie CoftituzionijC Breui Pontifici . 

' ■ In aIiquotPlàImos,& Cantica Noni, & VctcrisTc- 
(lamcnri Paraphrafes. . i. " 

' In Chrifti Domìni, B.Virginis, & aliomm Sande^ 
rum j dies fcftos Hymni, & Odic . 

In Viros Illuftrcs Epigtammata , ^ ; 

Poefie Tofcanc impreisc in Roma 1^40, 

' *■ ' 

4 

a * . V . ... 

1 
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’V.i, H. 5r. “ uA i - . •' ' / 

A gloriofàJ^oce , che fertile ai tanti mf 
riti fi* dalia Diuina Pronidenia tr appiana 
' fata per l^rieue tempo falle cime del l^ati 



cofjq ottor» anfora tredf f^pi^^jf 
r4Wj?<p//t^» orKori^4ell^ 

Di Cefa^f Marchefedi Ftanite Senator dt^ologna^r* 
pofcia Generale di S.,Chtefif e di Giovanna Sampicri 
rvfcirono Lodoarco^dppa Ujr^l>f»fciariedi^h- 

htdienzj perla Patria 4 Papa Frisano perciò i’frft) 

ntfsimo ^nuccio di Parma 4 Filippo flfj ^lìe Sp^tu 
motto rijlcimamenteJmUfetadore “E^fidente in 
Senator prudentifsimo e di accreditato, fenna ,e rualf e ^ 
che tra mt fi chiamò 1‘ Irrigata-, l^Atìttwe Gtoaapn^^^ 

'■■ mio rapito da m^rte immoaara, aìfe rnejfitpteygranf^^. , 1 

ihe fi nomò 1‘ Informe ; .g %Antomo pòfeia, Cardinale ffg*| f 


► 
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SS» ^attro CoronMt , di cui rinouUmo la generofa me 

xo Almro me^ Jkcoy tmer^ 
gogliojò tnab^andofi portaua l’anima di Rurlum vircfccc* 
’Nacifue.egìi a if‘ diXdarzp nel i jf 7 y , ^P' 

punto f ì^e~tl Zio Ciouanni Antonio p 'ofcia Cardinale y e 
Sommo Pontepte fìt <^eat9dtdlaS. M> dt Gregorio XI II. 
Patriarca di Gierufalem me . Pu len tóflo applicalo dal 
Marchefe fuo Padre allo fludio delle lettere, nelle quali an 
che fanciullo moftro.flfgolàxit acutexgiiy e ^iuacità d’in- 
telletto , e congiunte 'alle dfldicatióni fidette <-una pietà , ( 
candidezza d’ anima [ingoiare y_da lui pofciapno alU^ 
rriòrteciifiodita . 'Ma a fenaaàeuàigli dato princìpio al ~ 
U Dialettica, e alte ìnfh'tuzjoni Cmilif e Canoniche , giufia 
ofdini AelW^an Zio d Cardmale-ixhefaqueJhdaSo 
Smfftó Santi' thiurltdto alld Si^è dì 'Piero-, ’4 ricordttooU 
•dPSa'oft^à] ìndhlè' di/t ìtdtpàteyilchiie^o'af^^^^ efànoh 
T^himotitridi é %cfekndàrio Admlfedfthlè^ignature , U 
ctiH * iddi a ppà CàtHitiale d^dogli il fuo Cappello , e’I tttolb 
’mtdìlpntddìki^^l'^^ ornai fàtale aUa'lUiiflrif 



noJiroVi^óioto. Ma perche alfe rvSltrgliefirefni detrifo, 
occupiti pianto , india rimdtct giorni pa(ìo quel ^ran Poni 
tepce a fvita mi^lore . Cornhattuto, mkmon-aUattutódd 
; Jf gran Colpo il Cardinale , tuttS fi diede agli fhidt dAli 
diuoziohe , e delle Lettere , rendendojìmerauigliofqfpetta\ 

colo 
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W 4 ìi*rto^(4i p^t^lmcf4 a^n 

po(€^ giammt^ offiruare m ì,ui4ct^iAyjion diroluoricità.t 
idiJ^4uzjtìP»£tfd*te p^fiònj,4e:U\buùm etÀficcf^a^ ma 
ne fwe 'X/nà leggemjj^y,». 

^t.a jcmp9rhd4k^a^afm,’ffamtà ^ e daSa renerfniit 
ioHUta àila Saera I^qrpQf'a, 

gi ben grandi ne' duo ConcUuiy in cui fi crearono Lione XJ* 
t Paolo V, come ne\Qoncifìori , ornile Qpngregazjont , afk 
aualiwtexpé'iiua.'A^vafikt4,£^.Kpiflf^ag^{iu^^^ 
g{onf prófmMiciéKe i fuoi p^rerij^mirutofer^^ , eraf^au* 
^dtto dapÌH /ueecht Porp^^ì^ 'Sgiàinlipifiprefagiifano 
ìihouate le,<virtu% e le dot e^enelZt<KPontefiieferanQ^ 
refe adorabili , àfpettandofi fc^o che la ^ecchiaiagli HffUur 

tafei fratti 

ve y'Mui giudKÌj.fono imperfcrat4\l\chiamoaU'aUra<y^ 
ta H fàggio j pio^ modertUOy prudeMe.f e dilato ^ardtnaU » 
lafciaridoanoi fvnejlremo defiderk^cllage^majiffri^af 
' evn induibil dolore della fua perdita , ^neffft^eyom 

; fìd^lÌ9*tf tiel m^edefmo tptftpodellpifua imwgrtMc j 9,^4* 
tuofa^ meniorHt » Fk,itmgi^te,rn'po affitto dapiftifl. hnfenfjàta 
dolorefa al pofsibile ., daluiconfi Qrifli'anafefferenzjitpU 
Jerata , fhe colla menrefollcuaia alfSch^ replicauafpefso . 
Hic vr?, hicrcca^Pofpine.y^: 

felJottde.de Ila fua~ Q4p4(i^ 

Qttaitro Coronati, '^ue giorni prima aimpxfte fiondo in 
Letto fcnffe 'vna'lunga, e pia lettera 4{a f\(iajrc^^ ^ 


i 
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Madre éost cetefiicàhft^lì , c dì fante raponi per 

cdnfotai'la , eh fe ne moffero a^iùe lagrime tutti quelliych 
larvidero'yl giorno appreso penultimo di fua •uita^hianta^ 
tifi In camera tutti i famigliati yfece lóro ‘-una efòrtazjone al, 

dd<^if\ypregàhdòliad{fporfi {n^manié* 
fd^^ch'e dltàrrTuodetlai^ìdrte 'jhtejfer'o tener fìcurafperanzjt 
aclhi' propria fatate yC parlò con tanto Zflo , che ben fi conobbe 
thè ’k'fie' parole erano tutte inf am mate di carità. Ebbe 
Sfsijpftnte al paffaggid'tremendo il P, Piero Carmelitano 
Ìì:aìid'Predicmydel Papa, fuggetto eminente per Letterei i 
per dabèìmaggiHe i S' occultò '^ueflo chiaro lume del ntica. 
no nelle tenebre necejfariedt morte 4*i 8. di Maggio del 
1 èoC. correndo il 3 1. della bene fpefa età fua . Onorò l’ Ao 
Cadsmia tòri Azione pubblicà laricordanzJdelfu'nPorpo^ 
Potò Protettore Vigorvafo nel Principato d'Agefilao 'Mar‘- 
(èòrti il'V^tiò: e la fel. rnem.dt Papa Piòlo V. nel cui 
prTÀoànftVyjyaneòi parlò con gran commendazione fn che 
'iHJf dellàri)iiaefemp\arty e del grande ingegno del Car» 
'^altftatì'datilofro Rugginofo per ordine dell' nAccade* 
r^d f dedicali Filannindo; e l'Accademia medeftmagìi 
conferò il fecondo Volume delle fùe T^ìme allora appunto , 
: chePeUeff per Protettore. Giace tl fio Corpo in Iberna neh 
' la Chi^ di Sì‘Maxiìa della Scala de' PP. Carmelitani 
Stt^ finta alcuha memoria fn ora t ma nel fio tefamen. 
tòoidt^ d'ejfirfepolto a* piedi della finta mem. di Papa In. 
noì'enzio fioZióy fabbricato che f fife tl Sepolcro alle di 
lui pfa veneràbili. ' • 
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Lfonfò ÌAtt^fiacijueth Milano dì JJùhtlcy 
^ antica Fami^ia tl giorno wigefntf» 
nono di Scttentbred’anno di nofh a J^gdon» 
zjone 1 6oa. Clt furono C cnitoft d Aio{^ 
chefir Pompeo Litra'y e iLMfw 'Cufàna . 
Bfercitofsì nelle lettere njmane^ fofeia diedèf alle fpecuy • 
^ioni flofofche . Indi ( e con tutta appltcazjone ) agli Jìud] 

*" ‘ 



M R I E D I G N O X I- 


L^alt prima nell’ f^muer fica di Salamanca in Ifpagna 
h "Botola d‘ifàtia fottpj^i direzjì^e di (jfi^ 
rifli-famofi, * - 

Dell'Anno iCyD^B^gendQlaChiefaVrbanoVIII.jìi 
fatto B^ft^^tcrio dèi’ 'vnaf^elT altra Segnatura, Giu- 
dice dello Spedcde dii S, Spirito, Vifitatore delle Carceri , 
Segretario della. Congregazione fopra le Inibizioni ; G ouer- 
natore di Rimino, di Ciuità P^ecchia , del Ducato di 
Spoleto/ di Camerino . In oltre Comijptrio G enerale dell' 
Efercito Ecclefialiicd. In premio di taffte Cariche con pru» 

• denzji, e fedeltà fefìenut^yil Papaiohf riadAlfonfò due 
. Abbazie , nma nella Dtocejè di ^ouara , col Titolo di 

S. Giulio cTi DolzagOi l'altra ih quella di Alilano dedicata 
a S.Giouannid’ Appiano, .. 

* Innocentio X. creato appena Pontefice limando in A fai, 

li della Marca confuprema Autorità a quietare le difordie 
di quella Città . Gouernata la Campagna di "Roma i 

iluoghi <z>icini al Mare, quando il Regnói di Napoli fiut-\^ 

' \tuaua frà tumulti , fu fuccefsiuamente per tre anni dichiay 
rato Gouernatore delia Prouincia della Marca. Ilmede\ 
dttfmo innocefizjo in rimerito delle fofenutf cariche cori ap* 
plaufò della Corte Romana, aconfolazioif e della fua Patria, 
il creo Ardue fcouo di Milano, dignità da Lorenzsdiiz 
' cinautcìent^ aiùii prima goduta/ome dagli. Annali fi cauO, 
I • déffd Chirfkdi Milano ,t Afmfaàmpertanto intrepido, 

• applicato aìf ademptmenie dei Jue officio di buqnPafm 
mof e l'animo d’ Àlejjandro VII. ai onorarlo della dignità 
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C^t aliziat cju del ì’ 6 6 4. n temf^S'cJtunòh fènpp 
ud. al confeguimento della Porpora . Jntefa tjuejia nuoua, 
po'rtandofì pochi [giorni dopo a 7 {pma , riceuè per ijìrada la 
'Bèretta Cardmafi^a da Carlo Carafa Cardinale^ e Lega, 
to a quel tempo in Bologna ^^l^auMte le infegnedaCardtm 
naie con titolo di S^^Croce in G erufaleikme^glt furono con* 
ferite le Al>hÀzje>M S. Maria di dietro in Salerno e di S. 
Avaria delle Ciotte in Beneuento . Venne annouerato fra t 
PP.de* Vefcóùi'dell'Jmrnunitàt della Signatura di grazie, 
àè 'Pi\)pagifida Fide . Ajfuntoal Pontificato CÙtwen» 
te \X. <^nne ammej[o fra i PP . del • Concilio . 

E pc^tè^ d Cardinale Al fonfòLìizae gran Letterato y 
tl' Cardinal Sforza PAhukino nel Jtioldro di Lettere fà 
pompofa nqipina dt Lui^*Antojp^p Giicriiìi Canotiicdfii 
Bergamo' fece per. la di lui elezione aWArétuefiouato wn 
npbilijsimo Pariegirico y cos) l’ Abbate BoniCìi nA fuP Huo» 
mo èuangelico^jl Conte Gualdo Priorato 
no^ro Cardinale per 'im Ardue feouo di cofiumi theorrottiy 
d* intelligenzjtànnariuabile,. per accerimo diffenfire della 
ìrrimuniìi^e dignità Ecdefiafiica . Cosi noy^ELffT J 
per oh» gr^'dóaii i}ói fiefsiy ^perglóda détta nofira Acca* 
demia a^pz?]^^^ del frefenteLibro quefio 7 {acconto dette 
di lui Eininenttfsime prerogatiue , non per fare rvn degno 
Panegirico a'ejuefs^gran Perfimoggio/y mdper rendere il ne'.. 

I (ko1tddhi»0Ìnutdiabile a tutte le Acc^emie dal Mtdtdo. 
j • ■ “ . . . /»'’ -f-H 

__ 
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Comc> e Caualicre . • 


; 

L Cof Andrea Batbiiza nactfue'mWolo* 
gna a di 7. ^ouembre 1 J97. da nòbil 
famiglia tenuta da Adefsina Citta di 
Siciliane (fui piantata fono anni 100. w» 
circa dal gran Dottor di. Leggi ^drfa 
^rbazza, detto il Siculo • ^uefta Caja e fiorita Jèmpre per 
foretti d^Aì-m fedi Lettere mfjgni, e per rtcchzUyfpa* 
rentadi nobili. Fù figlio delCo'.^Bartolomeo del giaCo. 
Guido Antonio. 

Fù ilQo: AndreaQaualiere diS.Jbiiiloeh »e Senatori 
di 'Bologna . • Hebbe per prona Moglie la Conterà Bianca 
Bcntiuogli ,<^4 cui irafiefinnuente Marcloefi Ferdinando 
CMahcre dì S. fagOi e Senatore ^ flatofer mplii anni Ttu 
lorure di S. tn Bologna f’ Ueble per feconda Moglie la 
Contefia Siluia BocCa^rnV^ cut trafie negl h,'tfmi Annj 

Q altri 
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alm JigliuoU , e fono t Conti Filippo^ e Bartolomeo bora ut « 


uenti . 


Frequento in fua giouentù le Qorti , particolarmente 
quella dt Aiantoua , doue fu amaxo , e /limato da quei Du* 
chi f mafsime da Ferdinando Cardirùile , con cut andò in 
Spagna , Francia ,ela "B^na glt donò una belli fsi*\ 

ma Collana d'oro con t ordine di S. Michele . \ 

Frequentò la Corte di Bpma molti anni , doue acquijlò 
il fauore^ e la grazia di moltifsimi Principi , Cardinali ^ e 
Papi . 

Efercitò fe ftefso in molte Giojhre , e Barriere , e fu fpefi 
fiuolte Padrino , Mafìrodi Campo , e Giudice di quelle, 
' Studiò lettere y compofe molte Poe/te Lirtche'i'dramma- 
tichej e per mufica\ recitò uar] Oifcorjt, eCompofzjorù 
in dtuerfe Accademie , particolarmente in Bomaynelle Ac- 
cademie de gli Vmorilli, Faiitallici, e di Sauoia. In 
Bologna in quelle i^^’Gelaci, della Notte , , 

(g^ altre. In Fenezjafra ^/'Incogniti , in molte altre 
d’ Italia y Amico grande y e partitale del CaualierìAzim\y 
deft Achillini ydel Rinaldi, del Caualier Paoli , del Bru- 
ni, e di moltifsimi altri Letterati . Hà Jìampata 
La Coftaiùa Amprola ,PaftoraIc. 

Là Rime , c l’altrc Opere fi afpettano . 

Amato y /limato yriueritoda tutti per le fue rare qualità y 
tper te parti , che haueua amahilifsimeyadoprato in PatriUy 
e fuori in negoz^ urgentifsimi , egrauifsimi di particolariy 
e del pubblico . 
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Gmnfe aW^vltima età cartco d’anni 74 . e piene dt hon- 
reme di P^kiu. Man a dì 7 . Agoflo 16 $6. làfdandt 
tétti dirotnfsimo pianto su gii occhi, e dep detto dt fe or- 
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V ^ 


ANGELMICHELE 


G VASTA VILLANI 

SENATORE- 



^gelmtcheUydd Senatore^ Girolamo Gua 
fì:aiullaDt,y?«<//ò FUofhJiac nell' Accade^ 
mia de' Ringioucniti fittola difciplina 
del Padre Abbate Metajiftca Landi , e le 
Leggi nelle Accademie de' Signori Dottori 
Gotti X e Monari. dell'età, di 1 8. anni ottenne dalla 
Santità d’ Innocenzjo X. la dignità Senatoria. Ebbe in- 
clina^ 
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clinazjone alle piejte y€ ftoftl oj(aìie.y e Latine y onde fu 
in dtuerfe Accademie m ltaliay(^ in Frdciafiuè 
dimorò alcuni annt in diuerfj impieghi ^Applica alla intelli 
£cnzjt delle Morali ^ e Caualerejihe difcipline, dicuihà 
dato 'Tjn faggio alle (lampe nelle Profe dell’Accademia 
de* Signori Gelati in a/n brteue 
T rateato del mettere in catta , 

E dal nojìro Signor *BerlingteroQe(sv deferito fuijlruttoin 
maneggiare le Paci fra*priuati. Ha facilità, dt tradurre 
all’ Italiano idioma, t QomponimentrFrancefi yt conferua 
ma nuferutt diuerfe traduzioni ^ fra le eguali 
La Vitadi S.FrancclcodiSaIcs.- ‘ 

« 

dejcrttta dalyefcouo di Puy ^ ; ? 

L* Alcibiade Tragedia .. 

Ed altre opere.. 

A/o/f; Cartelli >Sonetti,Odc,e Dilcorfi Sacri,. Mora- 
li,^ A morofi fi cedono alle fìampOyC manuferitti yWa 
per non hauerejft gradito d’apporui nè il fuo nomoy ne tlncK 
me Accademno y nonappartfiono dell'Autore .. Alcuni peri 
fonof)ttojcrttticolnomed*ìtìzi:mpc(iiuo fuo nome Acca- 
demteo^ 
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A N D R E A 

MARIANI. 

Acque Andrea Marìzm in^ologna tanno 
\$<)l%fna originale di Lutea , e di famt» 
gita , fer cittadinanzjt anttchifsima , e ri- 
nomata in quella 2{epuUica . Sino da’ 
primi anni diè [aggio della ntiuacità dd 
juo ingegno , e riufù marauigliofo nelle belle Lettere^ e nella 
Poepa . Peruenuto ad età ptù ferma yft applicò totalmente 
a glt Stud] pihgraui, e ben manifepò di douer epereaccle^ 
moto per~fegnalattfsimo Letterato y mofrando particolof-i 
mente nelle difpute •xna prontezx^ di finto cosi acute^ che 
fi rendeua incontrafabile , Sort\ per Adaefroin Filofipd 
Melchiorre Zoppio, huomo di quella Dottrina ch’ènota al 
Mondodl quale offeruando in Im talenti di condizione em> 
nenie in ogni Dtpiplina , operò che [effe aggregatoalla no- 
ftra Accademia y a cuifottonome d’ASiàoxo compatii nop 
lieue or amento • Jn tanto , benché il Mariani •vantaf 
fe per Patria la Madre de glt Stud ] , tT'olle nondimeno,per 

pape. 
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pafcerepiù ampiamente il fuo tntsUettOttrasferirft a Padoa^ 
ed a adorna , e feppe in quel gran Capo del Mondo rimm 
d' Antichità^ e di Memorie fagre , concepire quelle nfltlif 
ftme ideey ch'efprefse nelle fùe Poejìe, ed Èlog] Latini, ìoan* 
no fèmprt eccitato lo flupore , egli applau'fì di tutti gl' Inten^ 
denti / If* que^ matirxa fu poufngoUrmente filmato da 
V’rhano Vili, di eterna ricordanza , il quale con ajfettuofe 
efìbizioni non cefsb d' inumarlo a trattener ft nella [ita Corte 
fenzji obligo di njerua fèruigio . Xkomato a Bologna , per 
riportare d Dottorato , in conformità dell'n^fo di que' tempi, 
fofientit prtma Qomlufìoni t armo i ^ i S • r 
temteJa Laurea Dottorale .Cominaoper tanto ad eferciìare 
la 'caHca di Publico Profefioredi filofofìa^o^miyazjo^ 
ne\ e tóncorfò nmiuerfale , il perche giuntali di fui fama 
edl' orecchio di Carlo Primo Duca di ^luert, t di Moto* 
ua,fu colà chiamato co rileuante fttpendio ad <vna Catedra 
di' Medicina , indi alt onore di Maefiro di Ftìofofia di 
Carlo Principe di lletelfuo Figliuolo , doue fi guadagno la 
fiima V e .l' eiezione d i quella fioritifsima Corte . Ma 
ptaùiiMtdo lo firepitodellearmiCejaree, fhnecefsùatoa 
rimpatriare, intraprendendo di nuouo la Lettura , finche 
fra fot hi armi da Ferdinando ff. G ran Duca di T ofcanà, 
iiirìoriofa memoria , e (èmpre bramofo di cime d huommi, 
fu eletto per Lettile Primario nell’ Vniuerfttà di Ptfin ^'la 
quak ff 'conf fiò debitrice al }sAax\oìVì\ della propria falute, 
quando /Vennero da lui , prima di ciafcun altro , fcoperti^ 
qùegt indizi di pefie , che le minacciauano l'efìermmto 
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Indi a poco rtcondottofi pure alla Patria , continuo in ma 
niera i fuoicor.fueti impieghi , che fi aajuijiò il titolo dell' 
Efeutapio de nojlri tempi f emendo non meno alle occorrerm 
tg efficacemente richiedo da Principi , e Perfenaggi ejualtffi 
coti , che defìderato con replicate ifìanzg per Eminente cos\ 
in Pauia^come in Padoua , Poiché fu giunto a godere il Pru 
uiìegio di Lettore emerito dt Filojòfaf dopo lofpazjo di 40 . 
anni in cfuefle nojhre Scuole , oue meritò che dall'V nmerfità 
degli Artifligli fofe eretta <-vna puUira Memoria yproeté- 
rò d‘ impiegare il rimanete di fua <uita in pie contemplazjo^ 
ni itr attenendo fi con aCsiduità nella Lettura de' SS. Padri^ 
conforme ne fanno piena tefìimonianzgi le diuote medita* 
tioni in lingua Itaìiana^che negli njltimi giorni fìaua com. 
ponendo . G raue fnalmente cos) d'anni, come di meriti , e 
logorato daltindefejjè applicazjonifu dalla Parcajnuidio* 
fa de*comuniofantaggi , rapito al numero de’ fornenti tan* 
no i66i, A rijlorare'vn canto danno rimafero due 'viue 
/magmi di effo, che furono il Dottor Mario FtlofofoCol/cm 
giaco, e nojìro Accademico , e /altro Mariano Dottore dt 
Leggi, e celebre maeflroditalprofefsione fui puhlico Studici 
ma (juefti , con perdita non men della paterna lagrimeuoL, 
fu nell’età di t oanni furagiunto da immatura morte, (he 
troncò le fperanzg ragtoneuolmente concepute da *~on otti* 
ma afpettazjone . Jl tenore della preacennatA Memoria e 
il feguente 
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ANDREiE MARIANO 

Qui 

Ph iloióphiatn in patrio Archigyfnafìo profciHis 
Pifas, & Mantuamad Medicina Cachedrascuocatus 
Hippocratis Przeepea 
Placicis Philofophorum Hrmanda 
Scnfiium czpcrimcntis iUbiiienda docuit. 
Priuilegio Grcg.XV.Clctnentia 
Ampliò. DotCtor. Collegio cicmcntils. donato 
Poftquadraginta annor. labores 
A Publicis Ic^ionum opcribus dum quiciceret 
FraiKÌ(cus M. Tifeornia Vtriulq; Vuiucr. ArtiR. Prior 
Lettori Emerito lubiiansPofuic. 

A. M.DC. LXI. 

Si ammirano di lui alle Stampe 

Ruuinarum RomaeEpigrammaca Libri tres. 

1 medefìmi Libri riiùmpaci con l’aggiuma delle 
Profe , onero Elogj . 

Stacuarum Romx Epigrammata libri rres. 

De Peih Bonon.Anno i <3 o cuius generis Eierit, Se 
an ab aere. 

Prepar aita di dare in luce 

Alfccti del MclTia (ùpplicante in Croce nel compa- 
rire alla Madre predetti nel Salmo 1 1 . 


A L- 





L Conte Alberto Ciptitaapprefi nel CoU 
legio de* oblìi dtijuejìa Patria i primi 
rudimenti delle Lettere •vmane ypafso a 
, pmgraut Jiud] ddla filofopa,e delle Leg- 
gi ^ delle ejualt ne ricette la Laurea . Ritor- 
nato in Patria,ertprtfoilgulìo delle prime^fu aggregato al 
la mfìra Accademia , e pojtia creatcui Principe y introduf- 
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A L BE R T O 

CAPRARA 

' CONTE- 
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e in ffropria CafaVwfi delle Accademie ^ ufriuate come 
pid>yttchei acclamate , ^vdite cancan concordo . Cima \ 

moto a l{oma al feruizjo di Prmctpe ,4 cui è molta gloria U 
feruire {e(Jéndoegli ottimo conofcitore del merito) fece a’4rj 
Dtfcorft nell’Accademia degli V morifti , ed 'z^ltimamente 
\wn Orazione Panegirica tn lode del SjUagno G regorio lor 
Protettore afcoltata con ijhraordinario corkorfo^ applaufiA 
Intraprefe dopo tl l^iaggio della Francia^ ita per tjludto' ’ 

di Lingua i più che per njontodinobilf(uica,tradu^em 
Idioma Italiano 

L'Vfo delle Palsioni de! Padre Sennò, e ^ 

L* Arte del Piacere alla Corte , 
f (fuoU Libri fi aieggono pubblicati alle (lampe • Indi com 
pojìa 

La Parafrafe della Breuirà della Vita Tratte da 
-f 11 Trattato dell’Ira, ■> Seneca. 

Le lafcibper rtarie cagioni 'vfeir alla luce , hauendo per if 
piegar i fentimenti di s\ n. erfatoAuttoref mef colati de’pro^ 
pr j concetti, e penferi, che porgano maggior concatenazione, 
e chiarezitt a que’mired>ili infegnamenti . 7{itomato in Pa- 
tria declamo con fida elccfuen'zà in pubblico congrejfo fipn 
la Peregrinazione , e ‘yifu 'vdito con acclamazione non or 
dinaria . Indr pregato orò nella Pubblica Accademia per U 
Immacolata Concezione della *BeatifsimaVtrgine , epa 
fida nell’ Accademia di noi Gelati tenuta nel Pubblico 
Palazjipalla prefinza degli Eminentifiimi Legato,Arctue- 
fiouo, e Magiftreui per douerfì bandir A more . Propofi 


al Se» 
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alStnatOf che nell’ muerfùadt "Bologna , douejopratante 
Catedre s*infegnauan le fetenza , a/na fe ne deputi^ per It 
precetti del *uiuere j e douendo quefta feruire ad ogni genere 
di perfine^ che nell’Idioma Italiano ‘-ut fi parla^ey per ifpie- 
gare ^na Aiorale Canalerefcayal che concorfecon pieni njo 
ti , appoggiandone l'incombenza al medefimo, che ne haue* 
ua gettati i principi^ e fe ne 'vede 

L'introduzioi. calla Filorofia Morale. 
pubblicata nel l^vl urne delle Profedell*%Accademìa. 
cefìitato a poì tarfi alla Corte QeJ area per commifsione di 
Principe y a cui era indi fpenf alile l •vbbtdirey e feguttoui il 
matrimonio della Sertntfstma Arciducheffa d'Auflrta col 
^ di Polonia y de/crilfe la felicita di quel I^egno nel*ve^ 
derft ejfa-tata al fuoTrono così degna Pagina nelt 
Orazione Panegirica . 

già impreca. Prepara per le Stampe Trenta Fauole di 
£fopOy dichiarate moralmente ad^im picciolo fuo^ipote 
per introdurlo alle prime cognizioni del njiuere onoreuole y 
egloriofo. 

Opere fampate. 

Orj7ione per l' Immacolata CoiKczione diNoftta Signora. 
Orazione Panegirica per la Incoconaziunctklla Regina di Polonia. 

Opere da flamparp. 

Trema lauole Morali • 

1 
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* 

AN GIOLO 

C 0 S P I. 

Sergente Generale di Battaglia. 

nofìra Accademia non afi ritte fola» 
mente foretti eminenti per Lettere ^ma 
■j® altresì itlujlrt per Nobiltà y eperArmt. 

7 * ale fu Angiolo Cofpi nofroAccademiio 
che nato nelT anno di noflra falute i <> 0 3 
•venne nella più tenera età aggregato alla medeftma , e <vi 
fu pofeia promofò per alcun tempo al grado di Segretario* 
Il di lui gemo bellicofo ft manifeflo al Mondo Litterario nel 
nome prefo di Coraggiofo,^ nel feguitare ne*ptù •verd’An, 
ttialla guerra d Ungheria il Signor Aldobrandini 

ammcjfo da Sua Eccellenzjt fra le fue Camerate . In cjuella 
pertg liofa guerra apprefe i primi rudimeti dell'arte Milita, 
re, merito ancor gtouanetto d'efserui treato Alfere,efecoe 
nofcerefin d’ allora la fua abilità àgradt maggiori: flabtlira 
la Pace fa Cefare el’Ottomanoypafsb a "E^ma , e dedtcofst 
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j alla Corte , feruendom d$ Aiafhro di Camera frima Uglo* 
riofa memòria del Cardinale di Torres, e poi l*Emmentif' 
fimo GiìtaÀàì^unzjoApojìoUcoall'harain V ienna . 

2{Uhiamato alla Patria dalle atre domefHche^applicol’a^ 

. nimo al matrimonio JènzAptrò dmenirlo affatto dait armtf 
i alle 4^»aU,come ad nmicoloro centro, fimjfrerimirauanoi 
fuoi fpiritigenerpfi', che perao nella prima guerradàCafiro 

i ferm la Santa Sede con 'vna Compagnia d i Cauolli , e neUa 
pconda fa crearo Aiajhto di Campo (P njn terzo di fanteria, 
t e 'vijègnalo il pto calore nella Battaglia di 5 Piero in Co» 
fole : fotta AleJJandrof^JI» lafta bellica fortezx^ , elaJUa 
integrità fi njiidero riconofeiate mU'importante impiego di 
Collaterale delle Milizie delle tre prouincie ÌBobgha , F ér. 
rara , e Tamagna \ e finalmente carico d’età , e più di pai- 
me ,fu conapplaufo f^niuerjàle eletto Sergenteùeneral di 
ISattagUa delle Milizie di (jaefia Patria . In ^uefi’n/ltima 
parte di Jùagloriofa uita,comefè da* Campi di Marte ha-^ 
uejjè imparata folamente la Pace cosi 'vtHmente impiego 
' l* autorità delle fue infinuazjoni^ la forzfi delle fue perfitafio^ 

ni nel comporre le controuerfieyenelridurreà pace lemmi- 

ctzje priuate, che orariftime evolte, o non mai refiarono le 
fue *voci infecondo fème di concordia., e di Ciuile *zmione , 
mde grani fsimo c fiato il danno , che la f ta morte figuita li 
'xnntic^uattro di G ennaio 1 6 yi -hà inferito al putheo bene. 

La nofìra tAccademia, di cui eraegbtl Decano, con 
dimoftrazjone di fhma paiticolare t douuta à meriti cosi 
( cofpicui , onorò le fue effecfuie colla propria afsiflenza, P’ar- * 

~ *** fila ~j 
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fe la fua perdita con or azione fnnfhn recitata dal Canon tco 
Agoiìino pinchwri /’AffinaiEQ, « ^petm.lantemoriadt 
fue Erotchc azioni (olla fottopifìa Infirkione /èpolcralcycS- 
pojìa dal Doti. G iouamlattiflaCap:pom /’Atìimofò, af„ 
jijfa nella CapeUa de’ ftoi antenati nelUQhrt/a dilS,Kjto^ 
uanni in Monte . Ed i Jùo.i (oJt£Ìtniti , ^ eredi fecero ap 
par ire in cjue^aftweflaoccàfifin.elagrandezgitdeltoro dolo, 
re nelUimagnijìcenzA dell'apparato , e nella pompac^lLh 
to di duolo. y, ohe fontuofamente gli erefero nella fudetta 
Chiefa ; doue ne’ monumenti dtfìtoi àrituhi giacciono l'ojfa 
del ncfr'o Con^gìofo y mentre la rimembranzAiltujìre 
del fuo calore a/iuerà eternamente in quella de' pòjleri , 

1 *.- itn (_ !!.# *4 

. AllaGcncrofa mcnioria 
D'ANGIOLO COSPI Caualicrc nobilissimo, 

• Che di ARDENTE diuenuto GELATO 
Con <^ucll’antipcrirtafì i' 

Fè più CORAGGIOSO il (ùo Ipinto, lì _ ' . 
£ nc/cgrcti dell’Accademia daluicuftodici 
.Pubblicò la viuaciràdcl fùoingcgno} • 

Pofeia tolto da Marte a Pallade, 

E portato all.c Campagtìciil’ Vngbcria d’anni XlX. 
Sotto la Candida Croce Aldobrandini 
Maneggiò contrxx iiTurchi non meno la Spada, 
che lo Stendardo . 

Volto quindi à gli Ibidj della Pace 
In Roma, in Vienna viflc in due Corti 

• • È Nel 
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' . . Nel primo carico 

1 Con prodigio iui non più veduto 

' Di cuor* aperto, e (incero, ^ 

Ma tornato a* bellici impieghi 
Fu dalla Patria onorato prima d' vua Compagnia 
.‘ì . ! .. di Caualli, 

Poi fatto Colonnello di Fanteria , 

I . E vltimamcnce Sergente Màggiocc delle Milizie 
Stato prima creato dal SS. Alcdandro VII. Collaterale 
< delle tre Prouincie: 

Càriche tutte douute per certo al Tuo valore, 

. . s Ma non però badanti al Tuo valore 
Da lui con (ingoiar prudenza palciato. 
Tanto ne* maneggi Caualcrc(chi, 

-E nel pacificar le dilcordie, 

V Quanto in più d'vnaSedc Vacante ' ' 
Contenendo in vdeio i Soldati > 

A'cui (ijed (eniprc vgualmentc amato, c temuto, 
tafeiò di viueie tra noi con fomma pietà 
Il di XXIV. di Gennaio M.DC.LXXL 
D’anni poco meno, che LXVHl. 
f" >. ' Impara da lui,Pa(Iàggiere, 

! Di fapere tanto generofaihcnte viucrc , 

. ' Quanto Chridianamentc 

Morire. 
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ANNIBALE 

RANVCCI 

C o N T E- > ’ 


L Co: Atwìhalejì^lluolo del Co: Aidrc* Anto- 
nio Senatore, e Conte del nobile Feudo del 
UPorrettanaccjuenel 1 6tydelUConteC 
fa Orintia figlia del Senatore Siluio Al 
bcrgati. Studiata la Grammatica , . 
%nitd fiotto Paolo Mazza lo Sranco nofìro Accade* 
efiamofioFmanifia,pafiòalla Laica fiottò Carlo 
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manuel Vizani pur nojìro Accademico in c afa cui forma 
^vn4 fludiofa Ajj^njfledy oue o^i ftttimana ^faceua 
blicOidiJputà je-mifi-fe acuto Dialettico, t ^zn confutno ap» 
prejfo il corfo della Filofofa. E tjuando /7 Viwui pafòà 
Padoua I^ttpr hotolojpico ^ qutUo Stu^io^andoù(ii anche 
U Co: Annibale , e iuigiouinetto fofenne con molto applau~ 
fo alcune recondite > 'e diffii ih Conci afoni Filofofche . S tum\ 
dio poi la G eometria , la Sfera , la T rigonometria , e l Ar» 
chitettura militare fottto il Caualicri , dilettali- 

dofi nel mede fimo tempo del difegno,e della miniatura^che 
là metter in opera eccellentemcte/ apprendendo le arti con 
ueneuoli a Caualieri-, e afcriuendofi ali' Accademia degl 

t ndomiti, che poco prima fondata egregiamente foriua. 
^oltof cjuindi agFimpieghi di Marte , pafso in Fiandra^ | 
e ^vi militò 'zen furiere alcune Campagne fono l'inuitto 
General Piccoiomini . E di fi cof retto à pafare in Fran 
eia , fi trattenne in Cafa Alonftgnor il ^unzjo Niccolò de' 
jpo: Guidi di Bagno poi Cardinale fuo congiunto , e *vide 
ciucila 7{eal Corte , prati icò cjue' gran di ingegni , e apprefe il 
libero modo di Filofofare di (Quelle fcuole, afìnandofi nello 
fiefso tem pó nelle ojpru azioni politiche • T ornato pofeia in 
Italia , e in 7{oma fè anche ritorno altefercizio delle Lette' 
te, e colla feorta del già detto' Wzmìdiuenuto Auuocato 
Concif oriate, fe <zm folleàto s\»ina compito fudio delle Leg 
gi y fcche ne ottenne in breue nella patria la Laurea del 
Dottor Ato. \' E bene aurebbe applicato à feguire Ajhrea per la 
regin 'via della Corte "Romana {come ha poi fato Monfig. 
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^rciuefcom di lui fratello oggi Nunzio Afojbolico inPoiphiay 
IpfMddl'-éfpré^r PÌ^ còhfigHenzA d fuccejfor^ 

profsimo deda Contea noCaueffe forzato à proupcar ilman'< 
tenimento della famigliti. Spojdm pmiò la Conrefsa lìòrth 
teafiglia del March.Senàt. *Bafi F'trdinaììàòCof^x hojhro 
Accademicoy anti(o\ e htim'ofer^idon della Séenif}iC^ 
di Tofana y e Dama allora della Gran Duchefsaj ebbe 
occafone di continuar la Jèruitù , che la Famiglia Ranucct 
profeffaua a (^ue'Sercnifsimi Principi ypajfando a (quella Rg 
già Corte , otte ne’congrejsi frecjuentijtimi , che fi feano da\ 
quella Ajfemblea difceltiy-e fidi letterati alla prefenzfidel\^ 
G ran Dura Ferdinando Secondo^ mento con la fidetjji , i 
fnodejìia de' fuoi difcorfi l' onore y e la (lima di cjuel Pruden> 
tifsimo Principe ( ihe'l dichiarò G enttluomo della fua Ca 
fi era) e dt tutti i Principi di efja Serenifiimà Caja . lui 
die perfezione al fuo modo di Filofif&re^enA fi fé conofeere 
non men fondato Letterato y che compito" Caualtere . Hdì 
óperato in avarie G iofirCye T ornet a pièy e a Cauallo . AfiritÀ 
to alla nofìra Accademia hd compofie , e recitate alcune 
evolte getittltfsime Poe fé , e in *vdne F^unanze inprefenza 
di Principi , e Dame hd fidamente non meno yche elegan- 
temente difiorfoy e particolarmente con grande applau fi alla 
prefenza del Serenifiimo allora Principe y e oggi G ran Duca 
di T ofiana Cofimo T erzp dal eguale pregiato hd in figno del^ 
fuo deuotifsimo effeejuio dedicato dfcrutgi diS A.iljuofi- 
condo genito, paffdto alcuni mefi fino all' attuai firuigio del\ 

Principe.di.T ofiana . Ha fin ora compoftp, . 
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' Varie Poefie Tolcanc. 

Alcune Tragedie, di Seneca icrupoloiàmcute era» 
docce. 

Pareri d* onore , e Diicorfì Caualercichi • 
Ragionamenti Accademici. 

Vari Cartelli per Gioftre, e Tornei. 
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AGESILAO 

BONFIOLI 

CONTE. E SENATORE- 


Conte Ijtlio Senatore Bonfioli >gìà pri 
' mo^enito del Conte y e Caualiere Ercole 
Senatore, e dalla Contejfa Lucrezja Ma- 
nicotti, FigltHoU di quel grande Aoejt 
lao Marifcocti , cì)e fu poi Prelato, nacque 
l nopro Accademico Conte Ageftlao Bonfioli Senatorie* 
’ognefi , il quale , fi bene nel più bel fere de' Cuoi anni per la 
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'viuacità dello fphito nonhabbia applicato à fliàd'jconti» 
nuati^t è nondimeno in pluralità d'occaftoni fatto conoscere 
Jt ingegno ruajìo . Venne da noi accettato in efuejlo Confef 
fo in congiuntura di numerofa aggregazione di hen degni 
Soggetti . Ha più <-volte orato in pubbliche adunanza 
particolarmente in Palazjfi alla prefenzj. dell' Eminentif • 
fimo'Farnefe althora LegeUo^ di tutti li Adagifraticotin- 
teruento delle Dame j e nel Ofpitale della Morte per la De» 
collazione di S. G io: "Baitijia a <-uifìa pure degli Eminen 
tifsimi Superiori ; nella Ghie fa pofia di S. Francefco^ per 
la Solennità dell’ Immacolata Concezione di Maria V er» 
gine nofra ProtettricCy hà recitato <varj componimenti Po'", 
ticiy parti ingegnofi della fua Penna y molto applauditi 
Hanno fatto menzione fpeciofa di lui nelle lor Opere molti 
Scrittori yC particolarmente l' Affaticalo nofro Accademico. 

onhà fiampato per ancora Lauoro alcuno delfuo Intel» 
letto» perche a gl' Inulti del genio y ^ alle per fuafiue degli 
Amici non hà mai ceduto la fua modefiaytiene pero molte 
Profi y e J!{ime manu fritte y che forfè ncjngior no fiortiran 
luce dopo y che numereranno di Lima l’anno nouefmo . 

Profc, c Rime Manufcriitc. 


•a* 
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LtJpinJrc delDottùr Ce/kre Barbieri dppro. 
uato pur amW egli mamenduclepraffe/» 
ffom . Legali • e ColUgiato , qual fu il Fa» 
dn nel grado Cannontco ebhe l onore di 
Jar nouero nell' inftgne ^Accademia de’ 
Gclati,< mencio l’anno i6j6.di ciò tutto ambirjofo, acciò 
I he JoUetteato da njna lodeuoleemularjone l’ingégno fuo pur 

I \ ' F trop- 
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B A R B j E R ir 


■«■a 


M emqriie^Db’iSignor r A 


troppo neghittofo non arruginifce frà l’ozj» . Conojce il me 
tieftjo , C/fròA che*I{opefefuéJón(f^ 

dì ntun^lmio^^ '■d'ando attomo'p& Ut ptìtiitfogi^Sa^ 
ii , 0 franti fchtate aglt altrui copponimenti per^^ccredttar 
fi. ^on JìdnMt( gra^ fàt^ Uftampe^^ p^i\ihe del fu 
non e molto <-vago f tie gli piace punto l'aaomiar fi tndojfo y 
come la Cornacchia dell' Apologo, l'altrui piumaggio . on 

fi ritirò già però mai dalle pnìròlichc anioni letterarie y e fu 
rvdito più d’rvna 'volta nella raunata d' Accademie nume- 
rofèy otte non mancaua la maejìà delle Porpore , in oratione 
fiotta y ò in regolato metro dar il corfo a' fuoi meditati peri» 
fieri. Infomma egli <và pure a fuo potere trafficando quel 
picciol talento , che fu contatogli al fuo nafeere dal Padrone, 
di < hi a»/ nafee quaggiù , rammentandofi , che il gafigo di 
ehi il ripofe fotterra nel touaccìuolo dell' m fi ngarderiay no fu, 
meno del fuoco penate di ninferno . E, chi sd , che per l’au^ 
uenire einof renda ancor più degno di cosi nobilCongrefc 
con fue fludiofe fatichcy ed in fn col cimento delle flampe,fe 
da quel Grandcy che tiene le chiaui del rviuer in manoy ot- 
terrà benigno ref ritto di competente dilazione . ; 

Cosi rendea contò leale di f fefod‘ln\.ìjpp^ontOch*orA 
di huon^ado y e per debito dir euerentifsimo ojfequio y ad 
runa delle Stelle di maggior Grarìdezifi dell' £ccìxfta[llcc^ 
(SaeU •’vfmknente inchinandof *< .j 

Cc3c ilNomc , offre il Cuore a chi ben degna 
Di Triregno hà la Fronte, c d’Ollro h'à il Manto. 


:t 


Fatto 


W W W 
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Ì^Atto A V^ltrd^^annato dietro la preda , 

su la ptfia d 'Z'tja Gloria njirtudiofa , ch'-aguipi di timida 
lepre s'agguata fra bronchi , e fra cefpuglt di Gelata Sclua 
c'hàfua lujìra fra gli ^liuetidt Pallade, c fràilaur^i 
delle Aìufe, . •* , •">? ’ “ ' 



Digitized by Google 




: by GtiOgk 



lArrATfMin r.HATi, 4j 


A N D R E A 

■ ZANI 

CONTE. E MARCHESE^ > 

» 

Al Conte Paolo 7 ani y e da Giouanna del 
^ GiulteCtfare L.imbcrtini trajfe t 

Wi d Conte Andrea nofìro Accademia 

^ coycd tl nome^dalt Auò . Andrea Zani 

ijì c.onte ; clfìmro nelle Poì^fiè ftahane , delle 
tjua/ir ne con fiero alla Adaeflà di Ferdinando Frano l{fde* 
Romaniye d' IFngheria^ 'Boemia^Hl^tììdmey mentoiiato 
tra le 'memorie della Brbliorcc .1 Tigurina . Rtcemta 
nell adolefcenzji tedacaxjone nel Collegio de'^ohtlt di efue 
jla ■ Patria , diede fn ne^t’anni piu n nert''varj faggi della 
^iuactrà del fuo fpirito . Sorn nella gtouentù per domefico 
1 fruttar e delle lèttere rjmane D.G tulio Gtaanto Ronco, i 
eeleljre nelle Stipe ycon cui m n>n Libro di Rime ha refo im. 
m<irtale il proprio nome . Quindi applicatof il C onte Ari" 
dreaaglt fud\ oiùgrduii aua^ eon ii notati progre (io 

]'■; ^ ftclle __ 
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mlle pente Legdi^fhmìrnttAnflaLmm mhmrtio s^ 
plaupni djfefi anche l’amo 1 6 ^xon nm minor fanM le 
pdbluhe codafioni netla V niuerfità celelre di quefìa Mtria 
gloriofa Madre degli Stud ] . Accòlto nella nopa Accade • 
mia de’ Gelati, ^i fece pto il nome dé^a.cctato ammi» 
rare t parti del fifg eleifàt<lmgejn^ e 3 7. inakatoui 

al Principato Jlo refe cofpiato per l’edizione del Calalino del 
nofro-fainoff AccddJtfnitpXjiorfTineenip (fn^cfi|Ìe,l*At 
tcm|)ato/fc^ in quel tempo indrizzAtolo al noflro Congrego 
lafcio runa eterna n^morià ì/r/Prijneipato del Qo: Andrei 
nel’ a dedicazione dì quelKoluni^, ’^ Sftras feri pofcia, inai 
tato dalla libertà del genio , nella inftgm Città di V'enezia , 
nutricete ricouero de’ Letterati ^ doue coprara magn^een^ 
za 'VtJJèj e foggiorno per alcuni anni . £ nelle più celebri A- . 
dunanzj acclameuo a’ Principati di<f arie Accademie ^ ne 
pulhlicano degnamentelafamai^ tl nome i Libri im^ 
prefsi in quella Patria^ fetonda /idadre delle Adrìathi Si- 
rene. Mofso da nm.tr atto della, propria generofìtà {'dote 
c.he Tempre in luidecorofamente campeggio) ebbe t primi 
i^npulfì di portarfi nella Qmte di Mantoua lui no ordina , 
riani et e onorato dalla Sereni fs.MariaDft heJ?aJl.eggente^ 
e decorato colgrado d i Mar chefe^ furono anche dalla mede* 
ftma AltezsApropofiì ,e conchiufi ifuoi fponfalicon Donna 
Lucrczja A\ii\nsz!i fglia del Principe J;V<>diCorri,ggio^ 
il quale. ritircUoft in quella Corte dopo le turbolenza del jù'o 
StatOygodeua njn ficuro afdo appref 0 la Caja Gonzaga , 
di cui n’atteua. gcpprpii^a^eme^lprf^cta^ e folìempef 
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dallf^aep$LCefarett dcWrfmperatvit Fcrcli * 
e ié/je/w hn^ratri(ei^leotio\a Prit\n Gon* 
jzaga'; Da* replicatf njiam dall’ Alemagna^in Italia y e 
]dall* agitazioni del[ccil^^tej^e^keut>^italche detri- 
mento nella falute-y onde addolorato per l* auutfofunefloy fi.» 
pràgiuntoglt della morte occorfa nel tempo della fua absèzfi 
a D. Lucrezia fua Conforte , ne prouo a>na notabtl caduta, 
Àientre pero riauutofty dt nuouo fringeua nella Corte Co 
farea con felice maneggio i negozi Cognato^ e del Suo» 
cero Ja Parca inutdiofa recif tl cor f de* fm giorni. Adori 
egli in V lennà nel ì 6 j i. con dolore, de’fuoi congiunti , e 
di chi gode la forte di conofcerneleVtrtùyC le amahilt egua- 
lità , !^flfano però in njita alcuni fuoi Parn Poetici’»*?’ li- 
bri ìmprefsi dell’ Accademia\e fi cpnftuano ,Adanof ritti 
apprefso t Signori Conti Zani fuoi Nipoti a>« di lui 
Trattato fopra l’Emcrgcnzcd’Jialia , ^ njn 
Volume di Lettere, cCo^iCderaziotii Politiche- 
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i ■ 




<;".'-.v. su 

' *, . 

. ,S I. '- 1 


F E L I G E 

HI À R S I I; 1- 


j \ 

Ctonio FeVice Marfilj fu dfj^e^àte tHU 
nofira Airademta inetàdt i'<5. anni con 
• fjjtfnpte affai raro , richiedendo res\ l'af- 
ra’ pettazjoney thè opn «^mo hauea concepito 
de'fuot proptti /’ inganno il concet» 

to comune , Dof ta he nell’ auanzA>nento degli anni fece 
prona fmgolare del fuo talento tanto nelle puhl/ltche titf fè 
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u Filòfofia f (juanto nello fìudio delle Leggi , e delle Aia- 
uemattcheye mtfchiando a t^uejìe ferie 'applicazioni cjuelle 
'die lettere nomane ^ del diJègno,ed'edtri*inrtuofi pajfom 
\tempi , fece pompa d* •zm* ingegno atto ad apprendere^ 
jualfmoglia profefsio'ne. Ha dato compimento alla carrie- 
ra defuoi flud] col prendere la Laurea Dottorale » cheli 
\domà feruire per corona dfllepaffate fattela , e,ptr impegno 
Xalprofepuimento, — . 

‘ ^ f - ■ • 
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* A 


AGOSTINO 

BELLISOMI 


marchese- 



I 


AchiariJ^ma ProCapia diPa* 

ma , che fi c fèmpre moflratagloriofa per 
/acre Porpore, per comandi tmlttari , per 
Prefidenzs , per Amhafcerte , per Genera- 
lati dt 'B^ligiom , per Croct di Saitota ,edi 
Malta , e per gU efierciq delle più [ceke Lettere , può ra* 
gioneuolmente andar faftojk del Marche fe Agoflino nofiro 



Acca- 
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! 

Aciademico , come efuegli , che forca in-Mfìejfonmitt i pre'^' 
de’fuoi Adagoìort . T raJSe ^uofìt i natali dal Marche je 
l^go ( che lafctìì dubbiofo il Mondo fe fojìe 0 miglior Politi- 
co , b Letterato > ò Capitano ) b Jmbajctadore ) e mode nella 
Jua puerizia y per maggiormenteapprofttarfì \àhbàndonar 
ia Patria , bemhe arricchita d'^muerfità cosi infigne , e 
nraiferirji al Collegio "Bimano y eijuindi a cjuelli di Siena» 
ledi Parma , oue diede fejuifiti faggi del fuo fpirito , cos\ ne 
igli jlud\dell' V manità , della Bgttorica , e della Loica , co» 
ime in •’viuaci componimenti » e nel recitamento d'erudite 
Erezioni , con accjuijlarfi ammirazioni , edapplauft non or- 
1 linar ] . Ha dappoi non folamente mantenuta in se medi • 

\ fimo l'incltnazjone alla Letteratura y ma fi e fèmpre fatto 
\conofcereper ^ero Mecenate de'Pirtuofty che perdo ha aper- 
ta '"Una (jualifcata tAccademia in Cafa propria con rara 
ìmagnifcenz^y e con l aggregazione di molti ragguardeuo- 
1// Soggetti t trouandofi effo di più aferitto ad alcune nobilifm 
\fime Adunanza» che l’hanno ammefjò con (ingoiare ambi- 
\zjone nel loro numero . ^ 'etl fuo talento fi riftringe entro i 
\folo confine di fimili materie , ma rcjten da lui ancora fe^ 
\hcemcnte efercitato in rileuanti maneggi del PubblicOy e ne 
\gfi nterefii priuati di chi ricorre alla fua prudenza , ed alla 
yua autorità j anzj al genio delle Lettere accoppia (Quello dell 
\Armiyfapendo con la mede fma defìra regger egualmentt 
\la Pennate maneggiar la Spada per intiecdarfi aHetem 
\piedupplicatiferti di cjuegli Allonychenon meno prefìruant 
\dagli oltraggi delTempOyihe dalle faettedi Morte. Pof 

1 ; Gl fitde 
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fìede per tanto il carico di Capitano dì Infanteria per la Sa* 
era Maeflà Cattolica di Carlo II. eletto meriteuolmente 
da (fue/io Gran Monarca per'vno de* piu intrepidi Cam» 
pioniy che pojfano mietergli le Palme ne* Campi di Marte, 
l^eggonjt di lui flampati 
. Var) Componimenti Liiid, 




ago» 


siti 
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ALFONSO 

DALLA VALLE 

MARCHESE- 



L.fonfo dalla Valle Adarchejè dr Mira^el- 
lo, e di Lù in Monferrato , da’primt fuoi 
anni dopo lo Studio delle lettere fumane 
applicò alla Filefofa > eguale terminò, 
dfefe d*anni quindici. Pofeia portatofi 
a Bologna in due Jòlt anni, che 'X>i dimorò diede faggio delta 
grandezjji del juo ingegno, non meno nelle leggi , che nella 



Filpfo- 
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/ ilofojia Morale , Matematnhe , e Voeftayguadagnandoft 
nflle Pubbliche Accademie la flima douuta al fuogran mf 
rito ) effetto a lut famigliare ancor oggi giorno nella^ 
nobtlifsima Adunanza degl' Inuaghiti della fua Pa~ 
tr ia . tAccafatcf nell'anno njigeftmoyrimo della fua età^e 
(juafi fubito perduto il Padre ^ fu dijkatto a njìua forzjt da' 
pegozj dt fua Qffa più Jèrjj e torbidi^ che gt impedirono 
ogni altra applicazione . Fece rjn '■viaggio in Francia^ 
accompagnando <zm Ambafciata ^ che colà mandò il Se» 
renifi. Duca Carlo Secondo^dal cjuale al ritorno di Fran- 
dagli evenne confidato tlgouerno della Cittadella di Cafa» 
le, effóndo allora d anni •ventiquattro-, fu pofiia cojìituito 
confi gliere di fiato nel Monferrato , e fatto Caualiere dell' 
Ordine del ^dentore . Detto gouerno, ancorché fia bien- 
nale, gli fu dalla Serenifiima Arciducheffa , che dopo la 
morte di Sua Altèzjt^gouernaidr, prorogato per altri due 
anni , in atte fiato glorrofi della dt ini fomma prudenza 
hereditata dal M&S^c^Sl^lando dalla Valle , che gli 
fu Padre, Caualier anch'effo dello fiefi' ordine , Gouer» 
natore per molti anni de gli fiati del già Duca Carlo di 
Aiantoua , e Monferrato in carica di primo Minifiro, 
dalla cui prudentifiima direzione, e negoziati fu ricono ■ 
fiuto il buon e fitto del riacquifio di Cafale del i 6 ^^.de 
no imitatore anch' effo dell' Auo fuo Sbando dalla Valle, 
i configli, € trattati del quale fono in tanta fiima apprejfo 
Leggi (il, e cheauanti Carlo ^into Imperadore/hffenden- 
do le ragioni di Federico Duca di Mantoua ,fece ad efio 


aggiu. 
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aggiudicare il Adarcinejato diAiòferratOy frettjoda Dutht 
dt Sauoia , altri Frinctpi , e che pereto meritò di gouer- 
Tiare (juello jiato per molt*anni come capo del Conpglio di 
Monferrato , non tfdegnando li Serentfsimt Dmhi dt 
Mantoua ne’loro diplomi dichiarare ^ che per due 'volte 
riconofeono da cjuejia Caja il pojjèjjo di quello Jìaio di Mon^ 
ferrato» Gode pertanto il fopranominató Marchefe 
fonfo con le fue nobili azjoni meriteuolmente l'acquifto 
di quella gloria y che i dt lui Antenati y e neUe Lettere yC 
nell' Armi gli hanno lafciato per eterno rettaggto della fua 
tlluflre Vr( fapia. In teftimonianz^a delfto raro ingegno hà 

eletto per Jmprefk il Capricorno Celejìeffuo Orofeopoy adi- 
to per cuiflimauano t Vlatonici , che ajcendejjero le Anime 
degli Eroi nel ritornare al Cielo y ejsendo prima fcefe per 
quello delGranchioy intendendoJìdaefiipertalSe^nOydo»^ 
minato da Saturnoyl'ifinto intellettuale y onero la mente -y 
rvolendo in tal guifa il noftro ?c\\cgt'mofigmpcafe , che 
portandoft ejjò con Nntelletto aWacquijlo della Sapienzjty 
Elifto delle Anime w'trtuofeymercel’mgrejjo tnquejla Ac- 
cademioy rviene ad ageuolarft lafrada per poterut più fpe- 
ditamente giungere» 
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AGOSTINO 

SAN TE 


Gofiino SAnte PincMarì Don. di Leggi 
gode tl T erifi dt fua f amiglia la contin- 
uata dignità dt Canonico della J^ohilcy 
(§/ It^Pg^ Collegiata di 5. Petronio ine’ 
^ primi feruori delP jìdelefcenz.a , e della 
Gioventù fi è fempre refo rogualmente ammirahfe ^ e col. 

la 'vùtacità del Cito Coir ito ^ t concima erudita facondia 

- 
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U nofìra Patrta è fiata fila m ammirarne t parti ingcm : 
gnoft . In %oma , e nella celebre Ctttà di Adefstna {dotte fi ■ 
trasferì per negozio arduo , ^ njrgewte di <jueflo Pubblico , 
dalla di lui defhreita maneggiato , e conchtufo con felice , e 
'vantaggio fi fmcefiò)fu co reiterati applauft ro^to^ e com» . 
mendato piu rvelte ih cjuelle f amo fi Accademie . ' ^utrifce ' 
egli'vna filetta •vnionedi cenfdenrja to* primi Letterati 
del nofho fecciose dalle di lui diligente» e fatiche dee rtcono- 
fiere la Kepubblica Letteraria i due Volumi, di 
Prole Poftumcdi MonfignorCiairpoli noftro Acca 
demico , c’ hebbero l’impre filone in ejuefia nofira Patria . 
Ponno fperarfi alla pubblica luce i parti del fio felue Inge^ 
gno atti à comporre >vn ben grofio f^olume, 'vedendoft ag^ 
prejfi di lui manuferitte diuerfe 
Orazioni Panegiriche • 

Varj Trattari ,c 
Diicorn Accademici. 



D. AN- 
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On AntomoM\i(ccxtdÌ3t, figliuola di Don 
Franco fico Duca diSpezsjtno^nactjae nell ’ 
anno i6z Z, dalla prima fua fanctullez^ 
dimolìro chiart fogni d’ ometta werfo le 
Lettere . Trafcorfc in paht annt la^ 
Grammatica y laFilofofia , e parte della Matematica ^ e 
rtfiutandoy come dtfcordanredal fuagentOy lo fìudio delle 


D: ANTONIO 

MVSCETTOLA. 
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Leggiy al (fuale'venfttada'jMi parenti efortatoi appigliof 
fi a (juel della P/fepa , e delle erudtziom ; moflrando m (jueL 
la,(^ m (juefefuhhrnUàd'tngegttóyeJc^ujfteis^df me- 
moria 

^on heutendo ancora warcato tlc^uartolufroddU età 
fiat ^auea già compoflo /'Aimidauro, R‘omanzp,U^ 
Stella , Tragicommedia y e /’ Armida, r/Kadamifto, 
opere per la mufeay con altri componimenii ma da lui yfè» 
aero cenftre de'prop] parti y defincui, non ad altra luce y 
che a (jue^la del fuoco . 

L' applicatone agli flud\ non gli ruieto P applicar f a tut- 
ti gh efercitl'.cauallerefhi , alla caccia , da lui frecjuen» 

tati non fènz.a applauf . Maggiori però glie n'han fruttato 
le cariche più importanti di (juefìa Città , da lui efercitate 
fempre con prudenzjt > con incorrottihilità , e con coraggio 
impareggiabile nelle perfecuzjoni fofenute nella dtfefa deU 
la patria . Ammiranf ancora in lui la innocenzjt de’cofu- 
mi y l't^aklità del tratto ycl auuenentetCit nelle conuerm 
faitoniy il perihè dafuperioriy da gli eguali y e d agl' in 
non fvien generalmente amato , (limato , e riuerito , come 
idea d’njn rcmpiutifsimo Caualiere • 
L’cperedalutfnoradateallefampefòno 

La Prima, eia Seconda parte delle Pocfic. 

La Rofminda , Fauota Oramacica . 

La Belila Tragedia. 

La Vira di Santa Barbara . 

La Prima parte delle Prole. 


La 
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La Parafraic de* Sette Salmi . 
li Gabinetto delle Mule . 

Tà tra le mani 
Vna Tragedia. 

LaSc^da parte de Ile Prole, e ' 

La Terza delle 

^a molte fiuté ad iftanzfi d* a mici, s* argomenta m 


tnjfénekentt •vita abutta grandifstma a taljixompc* 
E fra poto fe ne fTjedranno alcune , ma fitti 


»\euoTfc>r;^ 
«o Va 
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BERLINGIERO 

G E SS I 

CARDINALE- 




• '■ ■ 

Efninentìjstfno Cardinale ^erlingiero 
Gcilì hebbe per Genitori G/«/w Ceffi, e 
V deria Segui , per Atti Maria Bolo* 
guati , e ^erUngiero GcHi ii Secchio 
Cugino di Gregorio XI// per ej?er nati 
ambedue di due Sorelle di C afa Mzttkdchiyfutldilm 
Padre G tulio Cugino dell'Auditore della l^mana K^ìa 
Pier Framefeo Gcffi j naccjue egli in Bologna à di 1 4. Or- 
tobre ì ^ 6 ^. di F ameglia ^obtUy non tanto per antichità 
e parentele, (guanto per Soggetti infìgni in Armi, tn Lettere, 
@r i.in Prelature» fjebbe per Maefìri eruditi delle prime 
Scienza Antonio Suffi mo , e Stefano Carol i j della Logica, 
€ della Filofofia il Iodio, il -, delle Leggi i 

Dottori Girolamo Boccaferri , ^ Antonio GcfììfuoZio-, 
[ofl enne pubbliche Conclufiont dedicate al fudetto Pontefice 
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Gregorio del 1 5 83 , nel qual tempo preje ancor la Laureai 
Dottorale a dì Maggio ^ 0 " alcuni ànm dappoi lejfe le» 
zjoni pubblubcfC priuate sii le Catedre dt *BolognaJ^ m prò. 
priaCafa. Fu Ficarto Generale del Zio materno Giulio 
Ce fare Segni V'efcoua dt ^eti, c già prima Senatore dt 
F^ma ydel i$^t.fu eletto dal Cardinal Gabriele Palcott i 
per Ficario generali di 3 ofogna,cJappothebbe am Protone» 
toriato Apofolicoy e la Prepolitura dt quejìa Metropolitana^ 
erefì'o aggregato al Collegio Canonico y e Ctuile de* Dottom 
ri di quella Patria, Del i ^^4, entro come Prelato mila 
Signatura di Giujhzjay e di Grazia t e dopo a aric cariche 
minori^ che feruirono per primi ^radi al [olire y. pafb ad 
ejfere Luogotenente crude del Sig. Cardinal Ficario dt Rom 
ma i e fu connumerato fra Prelati della riformazione Apo» 
floliea y e dell* Stame de'FeJcotù \ del 1600, annoie eletto 
per Ftcegerente dello (ìeffo Sig.CardtnalFtcartOi indi per 
Segraario della Sacra Congregazione de* Fefeoui y e I^e- 
golart'ydel 1 6o6,fupramoJl0alFefouatodi Riminiydo* 
ue a dì primo G tugno 1 6 oy. entrò fòlennemente , e ftcceffe 
a Giulio Cefàre Salcfini -, e del 1 6oj.ft portòf^unzfo a 
Feneziay doue intraprefe a nella Carica fino al Decembre 
1 6 18- in tempi lahortoftfsimiyrtchtamatoalla Corte hebbe 
dopo Giulio V|ontcrcaz)/4 carica di Gouernatoredt Ro» 
may che fojlenne quattro Anni , e Jèi mefìy tndt efercite 
quella dt Maggiordomo fatto Gregario XF. Frbano 
Ottauo y dal quale fudeputato F \ceprefetto della Signatura 
di Giufbziay e dt nuouo 'imo de’ Prelati efaminatori de' 

V ' Fé- 
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i def 1 6^' 4, fu miniato jurQouernatore dello fa- 
to d'I^rlino ancor ^ziuendo cjHeW mlttmo Duca Francejco 
Maria ^ dal (jualc fit dopo! lafuato per Tutore , e cursore 
delia. Saren^sima Vtttoì ta Jua^ipote Gran Duchefsa di 
T oftanajal i CzC.ad'n 0 Gennaro fuprom^oalLar» 
diualataaon rundtei alm Soggeminfgtny l’hanno apprejfo 
f. pardi à J^tna, dotte entro a pigliar il Capello am nohilij* 
ftma , mumerfija Qaualcatat hebbe d tifalo 4f S. Agaftinot 
elapiof^one della '/{eltgtone di S*G traiamo dififfote\ed 
mferaetme. ipittolttfstme , e principali CongregdKloniCai^ 
dinedtzjfii, fkafirìtto àqucllade'SignoriCardmalT fopra il 
Comiliffjr fofra t TeRouf y e Sgolarti fipra lecontrouerfe 
giurifdnjonalt , ^ immunità-^ [opra le cerimonie y e (A 
iolif efìfrafindtdgems'^' Heble quella diMelf**>^nella 
della porzione' di Colonia ; quella della rifornì a de Padri 
MmoriOjSeruantèyquella fipra fregar,] fpettantiai Pa» 
latinatOy quella fipra P Economato di AiitanOy e controuer- 
fieciycat pagamenti da farftda t Cotoni degli Ecdefafiki-y 
hteruenne ftmdmente per molti anni alla Signatura di 
0 razja, ^ alla Congregazione dell’ Inquiftore G eneratey 
a (ta del S. Offcxo^y in lontananza dell’ EmmenttfiimoStg, 
Cardinal AntontoiBAthcriiM fu deputato F^icepn fetta della 
Signatura di Gjufhziaydapoi ne Mie per più anni intiera ■ 
mente la Prefrttura. ^Finalmente aggrauato da gli Anni 
7 f . dalle fatiche y impreghi continui ycdai mah tor- 

mentoft di Chiragra^ e Podagra à dt 6 . Aprile 16^9. 
pafio daqueflaa miglior Tita munito di tutta Santi Sor 

• ’ era- 
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era ntntt deltaChiefa- con fenHenenn molto p^\e denoti \ gli 
furono celebuue l’Efequie (oUnnt con interuento del Sacro 
'Collegio tn S. Andrea delU P'aìle j e fu (èpelltto tl Corpo 
nella Chiefa della 'Madonna delia Vktorm , doue egh 
auantt l’ A' tare maggiore haueuaft ancor fviueme fatta fa- 
hrtear Sepoltura , e poner lapida di Marmo con hreue^ e mom 
dejla Infcrtzjone . ^ella fleffa Chtefa lafcih per Teftam 
mento a fuot heredt ohligazione di ornar n>na di gttelle C<*-! 
pelle con Marmi , e Pietre fine , che dt prefènte riefee al po’ 
ri d*ogn’Mtra helitfsima , in guellafàkPmmeeccei'ì 
lenti , che 'vi fono ^fla collocato ancora tl ritratto del mede! 
fimo Sig. Cardinal Gcflì per mano di C nido Reni, tAfelle 
di ejuejh Secoli . 

Delle azjoni , e de’ cojìumi del predetto Sig. Qardina* 
le , del fapere , ^ intelligenza^ e della prudem^f G iufìizja 
'èjj' altre y’irtù , fi come della "Religione ^ e pietà fi potrehh 
fare difufo raronto^ma pere he la fama ne hà fparfe per tutto 
<^eridiche relazioni con ben degni Encom \ , fi tralafàac^m 
di farne più diftintoragguagho-^/jueffi non foìofuin fua gich 
uentit remo degli AccaderriiciGthù^mainfierneco' frMelli 
C imtlloy e Cefare , e col Sig. Dottore Melchiorre 2.opp>io 
fujn inctpale fondatore di s\ nobil ConJ> fjh , : 
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L Conte Ternardmo Marifcttiti liatatie d\ 
Cic: Lftigt,<he Ihdie diCdtrtillddelt] 
anitea, e noUl famiglia epmtade^iiitìim* 
beni, p demo da quel GaleazjipìAv\’‘, 
che diede ampia materta nefnot 

iempidifcrìaerel‘Htftoriedtmgna^ 
da Papa ^tcola fatto Unte dedaTorredelmceiltno^ 

titolo, fe no» fempre 'vfàtp , femp^e douuto à quelli dt tid 
Profapta, HeUelafuahahitazìone nel Palazjfi della fi- 
miglia , doue non godè aUretanta porzjone di facoltà, come 
(h appartamento tnftgne . Si finti incitato alle Lettere \ 
dalla propria natura, e gli ferut per emulazione Ageflao 
Mariicoiti nell Accademia Gelati col nome dd 
Tetro fi refe celebre , e compofi a'« erudito trattato 
De Larui.«,& Pcrlonis^ 

Tiernardino nella fieffit Accademia fattofì de pili af, U 
— — • ^ duf 



1 IH iD:hV. Si CIBORI 

^dui'j attefe a, co 'n porre PoefteTofcme con moka appUcom 
zjom , tlgik^^opffi lafrìi^uerkecompa^^ 

del Dottor.-iAkirea Mariani teleire non Jolo pèr 

la Medicina e per la Fibfijpa , ma che pi^blkando Epi* 
^ram mi^ p^Jè latine fipra li^étine^ e itutààéi J^oma, 
ft è fabbricato ben foniatanente una gloria perenne . Con 
(juejli dmcfue con ferma t /nói corfeponimentttfrà ejitali oU 
tre un numero di Sonetti yC di Canzoni, che rejlano mann- 
(crite appreffoglt heredi ; pubblicò per le /cene 

L'Atamancc Tragedia* 
e (lampo in ottaua rima 

l Vaticini di MarKòW ' ' v . • ^ 

fn lode del Duca Carlo Primò Gonifiga, oltre a qualche 
i^i0 , a \ ' 

..j.Canzonc iopra il Rè di Polonia. 

^i^.yHaueua anche genio y abilità in Comporre opere 
gammati he . con metri m uarie maniere armonio f pelò 
fttije faltekanti ^nea lui per hauere rompofìzjbni in ogni òc» 
c^enzja , fi ricorreua per P ordinario mai indarno . Il di 
lui più grato luà^o per poettzjjtre era nella mila di CreJ 
pedano, dotte Antonio Maria fuo Fratello accre fendo lon . 
nobde frattura l'an^ufia della propria Abitazione forni' 
nana conj'ocihio da quel [no gran parte della pianura del 
"BplogneCe fu la prima falita delia montagna . E perche rie- 
fe ^rato d fapere il particolare de‘ più indiuiduali cofumi 
di chi fi fcriue per darne la conofenzjt : io non trala fiero di 
direy che taìuólta uolendo comporre , e non fentendof pron- 

tocon 
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to con l'wtel/etto a fpì^ar (guanto defideraua^ folcua eccitar 
^’entuflafmo percotendofi col pugno la teJlayCjuaJì che aguifa 
dt G toue/volej^e così rompendojt d capOy partorire in lam- 
no di Admerua la fua Mufa medeftma.Compofe ancora 
taluolta 'verft gìocofty come alloray che andando a Mantoua 
in compagnia del Sig. G io: Lupan, poi fu SenatorCyC dt 

Don Francefco Ferrari, grande amico delie Mufe ptaceuolt 
formarono fvn Capitolo , facendo loro feufa yf e comincia 
uano dall’njouola Poefta contro al precetto dt HoratiOy chc^ 
ferine 

Ncc gemino bcllum Troianum orditurab Ouo. 
Morì l'Anno i 6 e col nome Accademico dt Notturno 
fi è refo chiaro alla Pcjìerità . 

Opere Stampate, 

La Sclua di Mirti nell’Accademia de* Gelati per Io 
Fcrroni 1613 

I Vaticini di Manto per il Cattaneo iC}i, 

L'Aiamantc, Tragedia di Lieto fine. 

Canzone per la M'acità di Vlasdilao Rè di Polonia 

1634. 

II Diletto perii Tebaldini, 

Licori fjggiriua- Pailoralc per il Monti i 64 1 
Il Delfino acclatrìatp, Panegirico per il Monti 

1619. 

Opere Manujeritte . ‘ l.- ^ •. v. • 

Le Rime. 


;•» 
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MnobfUfsimo Tronco della famiglia Gei* 

fi più d'njn J^mo epato felicemenuper 

man dello Mufi trapiantato nella nojlra 

Selaa Gelata . l^lttmo fra qitefii net or* 

dtnfde'temfnt ma non in ^nello della K r* 

tùf annouera la noflra Accademia tl Senat^e ^ e Dottore, 

‘Berlingiero GclTi di fempre gler.mem.fmo il nome di 

SoHecteo: fiactjm rtelt anno dt noffra [alate 1 6 1 ^idal 

Senatore, e Dottore Camtflo Gclfi Jtretanto famofoper la 

d)iaretgjt del Sanoae/he per la profondità del faperetmaf- 

fimamte nelle diràplme Ugdt, Fafso glt'anmpth teneri 

fattola cura d'erudm Maeftrri nell' Accademia degl' At- 

denti jdonde per comando del Padre (ì trasfen a “^oma ap» 

pógiatoalla dtr elione del rinomato Ordinale 3erlmgiero 

Ceffi (no Ztcì Da st degno Porporato,al cm merito t pablù 

ei rvott di latta la Chrifltamtà dejimauano d Qamauro^ 
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fucon educazjone adeguata alla fua ottima dtjpofìzjone alle» 
uato alle Jìdufì ^ èJo(tnatoallefiienzss\^eculattiii^co^ 
pratiche . ^mì^ancotche non hÀ adulto, fra ì’er uàtèa 
uerfàzjone de' primi l^rtupfi della Ternana Corte , 1 ^uali 
frecfuentauano l^iCafa d4X2afdinalt ytome 1‘ afflo delle 
mone lettere, diede taljaggio di fua matura ‘uiuacità nella 
Poefta ,e di fua ffàfccntè prudenza, negli affari del Mondo , 
che ftndWl’hora prejàgt chiaramente , eguale doueuaefjere 
nell età più auanzMa». Guafparrt deSi- 

mconibus , Pierf^cefi^pd^l /irrigo Fauonio , 
Francefeo Balducci , Nicola Villani , Guafparrt Saluia» 
\\ì \^Fràn'cefco Bracciolini , e molt’altri rinomati per Ptr- 
tti, é famoft per lettere , componeuano cfkelln ^ohile Adu 
nanzjty ne fu picctol contrafegno , e del fuo merito , e della 
dima accjuijìataji l'ejjèr datanti F'irtuof di grido conferì 
taàlui ybenchegtouine, la Cenjura delle eompofizjont', che 
■ut f retìtaUanot L* amenità del Parhafo non lo diuertt però 
dall* applicazione a più gravi Jìud] dì Filòjhjìaye di Legge, 
onde fu, che ritornato a Roma dk*tmbreuè 'Viaggio fatto 
alla Patria , ottenne la Laurea ì:egale'in tjuella Sapienza 
•V ella dimora, ancorché di'pochi meft , ch’ei fece a Cafa 
arricchì i fajii della nojìr a Accademia col fuo nome , e fitto, 
gl in fign amenti del fittiUfsiniò Padre '^onauentura Ca- 
ualicri imparò le Alatematiche ,el‘ Ajìfònòmia con tanta 
prefiezj^a,e felicità , che fu d' ammirazione idi' ingegno • (le fi 
fi , per altro ^ ^taùto. ammirabile del Caualfcri^- '^orV in- 
tanto Carni Ilo il Padre iOndeà lui refiò appoggiata la Cura 

della , 
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fu dalmajstmgilf^ rktmoyin. Iman eonofcu 
é ntonofcitert mfteme dalt altrui merito conferitala 
dignità Senatoria ^ per tal morte j n/acante , In cfnejìt me- 
defimr fem 'pt fi widdt tl nofiro óo|lcd to ammejfo alla fa» 
mòfà'^AccddtwHa degUrStimìniàì^^t ed a’e^ueUa celebre 
Adìtififiiji\ thè aU' ombra delia Protezione del Seretufitmo 
Maurizio Lardmal di Sauota fi rtcouerana ffneWn/na ^e 
néll’ altra fi guadagno tante a alte le pubùche acclamazjont^ 
cjuànte 'volte fi compiacque d'ejjer a dito, oAlla morte del 
Padre figut ben prefio quella deiCardmedefito Zio ^ colpo 
grane\ efvéejioy thè tromaua al nofiro Sollecito le piu bel»- 
le'y egiufie fperanz^yche potefiero allettare ogn animo anche 
filofofico , mà fofienuto dal nofiro Accademico con intrepi-^ 
dezna proporzjonata all' emmenzjt d’-xn inalterahile'vir- 
tùye d''vna piiichefioica ben filofofata cofianzu. 
fia Morte lo perfuafe à refittuirfi alla PeUria , e benché 
la fama ton relazioni •vantaggiofi fisime delk doti riguarm 
deuolty co» cui ‘hcMeua adornato t animo fiuOy hauefiepre- 
uenuto d fino arriuo \ con tutto ciò fu ella aflretta a confiefisar* 
fi ingannata nelPejfiere fiato ridetto molto meno di quello y 
che conobbe rifiplendere ^veramente di grande , e d'eroico 
nelle azioni del nofiro SoWccìto , Dopo ejfiere fiato dunque 
muamente'afcritto alt Accademie </e’^/*lntronaci di Sie- 
na, e de' Caliginofì di Ancona, e dopo hauer fonda- 
ta in Fermo t Accademia deghEttnnùrefiitutfist alla Pa- 
tria . ^uila prima fiua applicazione fu indirizzata allo fia* 
bilire la nobile fiuccefsione di fiuaCafa , conforme efegut col 

’j Ma^ 
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Matrimonio dt Cofianzjt liolani Damadt rarequalitdt.e 
dalla quale hehlfe ben pre/io numerofa prole, A*quefiaa^m 
giunje quella , non mat a bajìanzji lodata, dt occupar/i 
nel ridurre a pace ledijferenifcaualereJche,e tlMmi€Ìtie, 
priuate , nella quale riufct cosa eccellente , cherefi l'eurUtro4 
ami l'Or aedo di quefìe materie , non «vi fu nodo di difcoe< 
dia per accozijimento dicirco^anzftànto implicato , operi 
jhauaganzfi d'auMenimenti tanto raro, ed inaudito, che 
dalla fua penna non tefìc^e felicemente fctolto ,e futlup \ 
poto. Che pereto non folamentéla Patria gli douette tnnm 
merahili Corone Ciutche per Cittadini a leiconfiruati , ma 
ancora fe gliene prrfcjfarono debitrici le principali Città 
d’Italia , che ne' dtfpareri cafualt , b nelle mmtetzie tnuec. 
chiate erano [dite dt nmetterfi alle dectftont non mal errane 
ti del nofìro Accademico , Per grane, e continua che fof e 
nel nojlro Sollecito (tmile occupazione , come ne rendono 
tefìtmomanzfi i P^olumt da lut lafciatt de'fuoiCaualere^ì 
fchi pareri-, non tr afe urb tuttauiagm mai di fruire inde f 
feffamente alia Patria negl’impieghi fpettemtt alla dignità 
Senatcria-, nè abbandoni altresì il commercio deUe Aduje 
*jelle compoftzjoni Poetiche, e rtuf a nell'amo, e nell altre 
così ammirabile , che diflmguere ben non f puote ,fe meri' 
taf e il titolo, b dt più prudente ne'configli , odi più amen^ 
tte' componimenti sì eguale era la felicità della fua penna , b 
trattaffe materie Politiche, b f iggei ti Poetici . A' doti cuan^^ 
to riguardeuolt rongiunfe il no fra Sollecito ama frenità, e 
di njolto,e di mente inalterabile, ed ojna modeftta ,edtpa 


role, e 
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^olcf e d‘ animo impareggiabile, ^mndi auuenne,che di 
tjuanti a luiricorfero^ ninno fi ritrouaffe giammai, che^ 
^li rkufafse nju tntieré confidenza > anche in materie^ 
deUcàtiCsime , imperoche haueua la fina modefiia fiiputo 
rinuentre il modo di far apparire, ch’egli rieeuejfe ijue‘con~ 
figli , che dona , e eh’ ei refiajfe obligato altrui di que’pareri, 
thè *ver amente loro fomminiflraua '. Effetto della modefiia 
del nofiro Accademico fu •zma fi baffa (lima del fiiofapere , 
delle fue opere , che quantune^ue Cenfor perpetuo della no^ 
fha Accademia, ricercaua più f altrui cenfura , che pale* 
féffe la propria , e benché fi ritrouaffe in pronto più, e più ope» 
re degne d’efitr publicate al Mondo Litterario , ricufafie 
co(ì antemente à fuoi Amici 'di commetterle à Torch] delle 
fìampe : onde a gran fatica concedè quello priuilegto 
Al Nino figlio Tragedia 
naf :ofo anche il nome dell’Autore fatto quello di Gregorio 
Bclfenfi;- 

. Al 1 rattaro delle Gioftre, e Tornei, 
fi amputo nelle Profe della nofira Accademia ed alla 
Spada d’ Onore , i ’ 

che giufiamente può efier chiamata il T e foro delle più ricche 
gioie, che adornino l'honore Caualerefco-, negandolo alle 
fue i «V. t *' i 

, Liriche Poefic , 4 //# ; a - v, - 

» Prole Accademiche , al * 0 » ; 

Perico Dramma muficale , al 
; Trattato del Sonetto , ed alt 



Mexiorie De*' Signori 


l'ii Aoiufc ncirOdio j » ’ ; . , 

CoìniiiA itahtiead i.nùazjone delle T ogAte.^ e T r^ée/ue de 
gli A'fUchi.' che kel nn *n:ro di <jttell’operei^ '.a cm Ja ht‘ 

c< delle SìAptpey nm lettm riporli ne 
, -v^LUvScctcro Picifìco,: nei fuoi .\ ù. cV><i^;< 'i 
\\ Pareri, édicffioiii .Caiiaicrcich©* . •'* 

imptroche di. quelle hehlre il npfìroSoìiodio ìnwn^rtt^ 
*farnod(moeU Puklica^'l^ ^qaùo.^fe'.^Uei'kseù^ 
j/ervi-jd». 'unx^'piklongà Vmx'. md non nerberà forfeit 
co{nnpid*»eefpeetazionedefrauiatAymercè lagènerofa w* 
rAj chf fe^n'cfsprefn il SenAtore. frà*rrefca C/iipr Sampirtè 
fii^ Xiener^O', etl /^w&e\JtnfitMe to' fuòi ^itttÌApioil noftroì 
^amènticb Larkimatlififgh^flAmpare^ Carico di eantei 
ìCorone d' Allori e di l^ltuiypoco dopofnùal'Amba 

É aria deila Patria prejfo i fammi Pontefà Alejfandro 
Hfie Gleiièenìe.fXi' ned tinr^tiaJitoUifimia anno dt fnaetà 
CI rapi la Morte il nojlro Soliccico, con pianto si 'yninerfa 
U d’ognì con Itfjons diperfone'^ theiniyn fola parue morta 
wn intidi'A K^tfdiehenaragione, mentre €gli Padre,Con^ 
Yigltero , ed Amico ad ogn^vno refe commnne il danno fu» 
ivfio della fidirreparaMe perdita, 
iv Osila. Prcde.^ con cai^il Culo henedt il fetta 

lei noflro Accademico , fono rejìati Carlo Maria '■unico Jì-* 
^liuolo mafchioy e fitcceffore nella digHità ^ènacoriazLnià'ay 
^ ìjahella confegrate a Dio nel Monafìero di StMisria 
^uoua dell'ordine di' S. DomenitOfErmUa felice Alar la 
maritata nel Senatore' f rance fco Gm Sàmpicri . Con 
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il 
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^Jolennt ejtejuie pittare no^l‘<-vhimt n, ffii] di Pietà al merito 
(tei TiQpro ^oIlccKo]f/y Erèdi nSa dèll’^hnun^ 

rà , dotte fi conferuam i Momntenfi déglriimeknti(ùtàt 
famiglia GcHì . Alla ptafunzjone afstfieiono si Clero nohi^ 
'e della Càdit eia nofira Accademid, e^ni orLelotjuente- 
mente il Dottor G ioifiatt^a Cappelli^ /’ A nimofo »Acca^ 
demicoy e Segretario delUfntdàfma J^Ed 'e fiata per inde- 
lehiìe memoria a‘ Pofiert d*njna Virtù tanto fmgolare de<^ 
frittSt ed eternata colle fiampe la pompa dell’ apparate ^ 
infieme coll’or azjone funerale . 

Opere Stampatédal Senatore ^eriingiero Gtffsi . 

Il Nino figliò Tragedia. 

Trattato delle Giortre, c Tornei, i 
La Spada d’Onorc . 

Opere da Stamparfi , - 

poefie Liriche. 1- ; h 

Profe Accademiche. • 

Perfeo Dramma per Mufica. ’ * lu 
Trattato del Sonetto. 

L'Amore nell’Odio Comedia 
,<,*Lo Scettro- Paci fico i‘i*T V''- ►'A 
^ ' Pareri , c Dcciiioni Caualcreiche a o 
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Smérdko Tenti pir óri£htt di Rimino , 
0 per.htngé akitsiionédi Féno ^inijueflt 
due Città, in 2{omM hà dato opera a 
fuot '^etjonatofi fin dalla puertm 

tia allà <ultm4 delle lettere *vmane com» 
pofedafeinqmprimiamt^ e^ectto in pubblico Alcune 
SZ)raztoni Latine /òpra \ mijlerf della Vita di Chrijlo ad 

Il >. 1 imi 
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Accademici Gelati. 


tmitazjone dt quelle di S. Gregorio ^tjìeno. '^eila fua 
adolejcenzjfece poi 

Vn Poemetto :* 

inotuua rtmadiutfoin cinque Canti {òpra la Pafsione 
del SaIuatorc,e l'intitolò 1 cinque MinerjDolorofì. 
i^ggregato da Giouinetto nell' Accademia de* Signori 
Scompofti W; Fano , di lì aY>co fpazjo di tempo in con • 
pagnta d'alcuni amici nobili fuci coetanei , injìitm nella 
medefima Città a/n altra Accademia di belle lettere fatto 
la protezione delgloriofo S. filtppo eri col nome de' Pt r» 
Icucranti, ^ hauendout fatto egli il primo diforfo, 
promofò con lode molte azjoni pubbliche y ne fu dichiarato 
perpetuo Cenfore . Bufato poi riceuuto in diuerfe altre Ai 
ademie d'Italia , e con la fiotta d' Autori Greci y e Latiniy 
de' migliori T ofiani ha formato di tempo in tempo •var] 
Componimenti y in quantità confiderabile y di metro diffe- 
renti t tanto nell* idioma Latino, quanto nell'Italiano , per 
Soggetti Sacri y Adorali y(^ Eroici, sì da cantar fi negli 
Oratorj ,e ne'T eatriy come da recitar fi nelle Accademie-, 
de' quali altri già godono la thiarezaa delle Stampe , altri 
per afteo manufcTitti fi trouano apprefso di lui , ò in mano 
de‘f^irtuofi,( he lo fauorifcono . tue al prefinte fatto la be- 

higna y e riuerita protèzjàne delF Eminentifs. iig. Cardi» 
noi Boncompagncy/e fi pregia deila Padronanza di Por» 

parato il erudito yé per tante confider azioni sì gr aride . 
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[El Marche fe .Lodouico 

4iix^olqgtfa;n Pronepote d‘ Jmocen-i 
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yi^ran pplftied , Jpi^ ^4t gran > <4^lh 

. Auftrwfa {dii 
Corcg^io naccjue all’ <"vfura di quejla luce 'vitale Ce^ 
fare il 'temente Cardinal Fachcnciti pompa del CoUegtc 
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ApofioUiO j e pregio. del nostro (^onjtjjò. ^uejìi ^ toccato 
appetta' il primo Infìro^ ttuUacuì andò gli agi delia Caja^ 
ne punto confidando biella nobiltà del /angue corjecon 
generofr piede i Jenueti piu ardui delle l^ir tu \ Imperoche 
frecjuentando con 'le^^cùole dell\^matte' Lettere'per la 
cogniifonè delle Lingue migliori y tome fé talefire delle 
Ftlofrojichty Legali , e Teologiche dtjapline ybadò à di* 
fltnguerfi per vie^ delle fetente da - gh altri di fùa 
etàf e condizione , / c^ualt:.pef.lo'puì<^oome cammina il 
mal co/lume > innamorati de'/ujsi natali , ahhorrijicno 
le fatiche /pino/cy ^ abbracciano t molli ripoft. Cofw*^ 
piati Ce far e gli flud\fuoi piu graui, portato dalla fziuc^ 
cita dello fptrito die ^faggio del <^alor fuo nelle Letteré 
amene co*} ammurazfone del Pica, e <Ir/y’Achillmi fuot 
gran A/aeflri nelle , fatuità Oratorie , e Poetiche^ 
/\da Jcorgendo coi con f gito del Genitore cfuelle belle 
Scienza inabili ad tn/hadarlo ( quantutiijue ijlufìrt ) aU 
le primarie Dignità Eiclefiàfiihe | pojiedute altre uoL 
te da' fuot Predeedfjori , fece pàffaggto alla Plgmana Cor-- 
te in compagnia del Padre , che afptraua per tale /trai» 
da di cimentarlo a gran fortune Ed entrato in Prela» 
tura <x>enne Barbcì'ini 7{egnànti , thè Vauean ceri» 
tetto del Gtouane eguale al di luin.alore, portato di 
^rtmo tratto al grado di Segretario della Sana Con- 
fgregazjone de' l^efcout , e Regolari y la eguale ejmito con 
fama accuratezs^it > e fufficienzft , thè il [afa in Irieue 
empo lo nomino Arciueiuuo di L omiota , e mandollo 
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flitrKjo per U Santa Sede a Filippo ^arto delie 
Spagne, ^indi del 164$. fu dal medefimo Vrhaito 
' Ottano promoffò al Cardinalato , e due anni dopo per 
la Morte di Monftgnor Lormc.0 Campeggi dichiarata 
' V'efcouodi Sinigaglta , la tfualChiefa fu da lai gouernó^ 
ta lo fpaxjo di dieci anni con efemplo d’ indicibile Pietà 
Del 16 f pajih poi al Fefieaato di Spoleto , doue pg* 
gì tempo fede l^efiouo iglante , e Pafor benigno caticb 
d'anni^ mi pm ajai M meriti, . • ^ . 
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Ort\ t anno i6i$* in F errata i antica 
VtUriadella^ohtlifsima Qafa Rófsctti, 
I fuei atedi d Qonte Carlo yOggtV or • 
forato Eminentifsimo di Santa Chiefa, 
GU furono Genitori d Conte Alejjandro 
RoTscttì perenni cmofìanzjt lodatifsimo Caualieret e la 
ConteJJa Margherita [ ftenfcT afloni Dawadigran fpt» 
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(T dt gran [angue . ^eW etàfua rumore dimofiro o;/- 
udcittf d'mgegno ìtell’apprendìre i primi elementi . ^^on 
tene kdHlto ancora ìoehhe rfellojludio diFtlojìay dtTeo- 
logta y e di Leggi cime 'd'Huomini per Maeflrt y a ca- 
gione ch^ il di ìui tntelktto lumtpofoahbagliàuaogntOr- 
dinarfo Profejfore di ijueHe Scienza alle quali daua opera, 
Peruenuto al diciotefimo de' fuoi anni fi addottoro in 
Ferrara nella Filofofia , e nella Teologia-y e toccato ap- 
pena il rxjige[imo fecondo prefe ancora la Laurea nelle due 

Leggi, Dopo di quejìe Funzioni pafo a F^mayC negli 
flud] Legali colla profondandoft y ft raffino in efsifottola 
pratica di Monfigmr Panziroli, e deU' Anuocato Vcp 
miglioro; Ma fojfe colpo di Fortuna ydiuenuta in quel 
punto fauoreuole al merito yO dtfpoftzjone del Cieloper au- 
mento della Cattolica F^ltgione , [ermatofi appena il 
Conte Carlo nella FomanaCortecimentofsiallaprefenza 
di quarantUye più Cardinali con r^no de' primi Letterati 
di que' tempi ad impugnare ^vnaTeologica propofzjonej 
e 'venne con ejfo lui di tal maniera alle frette > legan- 
dolo co' fuoi poderoft argomenti yche fi afurpogliapplaufi 
di tutta 'vna F^ma, ^indi pofcia auuenney che Tr- 
hano Ottauo , alt bora Sommo Pontefice Fognante in 
opportunità prefentaneay delibero in quel punto y di <va- 
lerft del Rofsctti , t indirizzi m Inghilterra col titolo 
di Miniflro Apo^olico prefio la Maeflà di quella F^- 
ginay munito (t<vn 'Freue , nel quale fi efprimeua la 
ftimay che di luifaceua il Papa y e il concetto che haueua 
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delle fue guanto egli operajp in ejuella mifsiane 

fer UChieJà Ceutoltca 2{omdM fi catta dal riftco eviden- 
te dt mone y cui piu n/olte efpofe fe flejSo alla rabbia de* 
Puritani eretici , conciofacofache fi nndde^ eziandio mal 
ficuro ne' più intimi gabinetti delle due Regine ^ Enja* 
glia tl'vero yfeil timore delle ribellioni nonhauefse atter» 
rita la Maejlà di Carlo , <xmito più wolte dalìeragiom del 
Rofsccci haurebbe cjttel Sire più awlte ancora conceduto a' 
Cattolici l’njfi pubblico della P^ligione 2{omana nel fuo 
7{egno y ed egli fiejjò profetata parimente trarrebbe : ma i ' 
riguardi mondani l’arreflarono pur troppo da eos\ fama 
infpirazjone . Saputofi dal Pontefice l'operato dal Ro6et^ 
tiye i ripentagìi di n^itOy cui più evolte s’ era efpofionelcor- 
fo del T riennio , che in Inghilterra faticato hauea ; ordino , 
thè pajfafie in Fiandra , doue giunto , fù poi dallo Stefio 
nominato Arciuefcouo di T arfo, e fpinto Nunzio fìraordù> 
nario in Colonia a concludervi la Pace nmiuerfale ; ^ ar* 
riuatoui'fù afsifiente altranfito della Regina Mculie di 
Franeiay cm hebbe in forte d'amminifirare ancora 1 Sana 
menti • 9^on partì di Colonia , che in rimerito di /quella 
ben fofienuta ^unz iatura fù dichiarato V ifcouo di Faen» 
zjtyO poco apprejfo onorato della Sacra Porpora in età di 
n/entinoue anni . ^ e parmi di/aconcio il rtferireycht epici - 
la mattina fiejf a y che il Papa in Roma il nominò Cardi» 
nalcy altaprtrgli il Cameriere la fine fra n.no fciamed' Api 
fufurranti gli entrò nella Camera; £ dii/ a pecchi giorni 
àrriuò l’auuifo della fua Promozione . Fatto Cardinale y 

‘ L 1 nm 
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'T/n weyif dopo n. enne fì:elto Legato a^Latereper gli Jtef» 
fi trattati dalla pace 'vniuerfaU di Mitnficr . Ma qùan» 
do finirei ! T atta la l^ita in fomma di quejìo Porporato 
Principe è 'vna pubblica Scuola , che mfegna le 'vere maf~ 
fimedaprofejjarfi da'vn grande Eccleftalitco. ' Lafiian- 
do.da parte , ch'egli mai non tralafcta le Ponte fine funzjo-- 
nijcome doukte al [prelato per. prò pria fuo debito i Che <ver* 
fa a fiumi da i Pergami il Latte delC Euangehca elotjuen' 
zji per alimento dell' Anime a lui raccomandati}, Chepo* 
fiergando afiai fouente la Maefià Cardinalizja confinato 
in 'vnConfersionario afcolta ageuohnente i più poucri Pe- 
uitenti» ne da lui partono ^ che non gli carichi di benedi- 
zjoni^e difouuenimenti. Dirò foloy che halaQarita per 
ifeopo , per la eguale fi può commendare per cpuel Pafior buo^ 
no del V' ingelo > che dà i Anima fua per li 'vantaggi della 
fua Greggia i e cjuantuncjue il fangue dell’OuilediCriflo 
gli habbia imporporato le 'vefìi , c però amorofo cufiode 
della porzione fidatagli dal fuo {'^icario , non 'vccijòre di 
(piella . Vercio cfualuncfue Mitrato può da luì giornalmen^ 
te apprendere /’ idea del perfetto Ecclefiafhco-y annoueran^ 
dofi fra l' Opere infigni fattele pubblicate da Sua Emi' 
nenzji 

Otto Sinodi Diocefàni 

hauutiye fìampatt in ducer fi tempi^da* eguali riceuonogior-^ 
nalmente efemplare d' imitazione t l^efcoui più zelanti del» 
la Qhtefa di Dio. L'habbiamo del nofìro numero per be» 
nigna cortefia del fuo affetto a'Littera] Simposj , a ’ 

pr<h 
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frofejjòrt delle ftu ameni fatuità. E nei cenhauerloag» 
pregata fpontaneamente fra i Ghiacci delia nojìraSeluat 
hahhiam guadagnato gran credito y e per auuentura fer* 
uorofa emulazione al G elo del nojìro Vortico • 
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EmdrdinoTenti pr óti^t di Rimino, 
€ per.lnngà nkiuKÌonodi Fémo ymi^aefìi 
duo Città, in Romà hà dato opera a 
fitot (hid) . ' j^exjonatoji fin dalla puer, 
tja aUà -eidtnrtt delle lettere fvmane com* 
efe da fe in quei primi armi ^ e reato in pubblico A Icune 
razioni Latine (òpra ì mifierf della Vita di Chriflo ad 
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tmitaiione di tjuelU di S. Gregorio ^ij^eno. ^ella fua i 
adoU/cenzjtfece poi 

Vn Poemetto , 

inotteuta rimadimfoin ctn<iue Canti {òpra la Pafsionc 
(icl Saluatore,e l' intitolo 1 cinque MinerjDoloroiì. | 
'/Aggregato da Giouinetto nell' Accademia dt Signori * 
Scompoiti di Fano , di Ct a^co fpazjo di tempo in con • . 
pagnia d'aUuni amici nobili fuci coetanei , injìitnt nella I 
mede f ma C ittà '■vn' altra Accademia di belle lettere fatto j ' 
la protettone del glorio fo S. Filtppo ^ eri col nome de’ Pc r» i 
leucranti , ^ hauendout fatto egli il primo diforfo, e 
promoffò con lode molte atjoni pubbliche , ne fu dichiarato I 
perpetuo Cenfore . Enfiato poi riccuuto in diuerfe altre Ac» 
cademie d’Italia , e con la /corta d’ Autori G recif e Latini^ 
e de’ migliori T ofeani ha formato di tempo in tempo rvarj 
Componimenti y in cjuantità tonfider abile ydt metro diffe- 
renti , tanto nell* idioma Latino, quanto nell’Italiano , per 
Soggetti Sacri , Adorali,^ Eroici, si da cantar fi negli 
Oratorjye ne’ T eatri, come da recitar fi nelle Accademie-, 
de’ quali altri già godono la thiarezjia delle Stampe , altri 
per anco manufcritti fi trouano apprefso di lui , 0 in mano 
de’F'irtuof,( he lo fattorifeono . Viue al preferite fatto la be- 
nigna ,e riuerita protezione deir Eminenti/} . Sig. Cardi» 
noi Boncompagno/ fi pregia deila Padronanza di 'vp [ or» 
parato Si erudito , e per tante confiderazjoni shgrande, 

' ' • /ii\ r ‘j ' J. :ìv i > ’ • : • '■> 
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'£/ Marche fc,to49uico Fachcncttì 
tofc di t %olqgna,*, ^Pronepote d‘ dmpcet^ 
e,'^QMoliere non t df 
poliÙ^A , ehe^^di gran > ed'dh 

Corcg^io naccjue alt ^jfura di quejìa luce 'Vitale Ce^ 
fare il 'intuente Cardinal Facliencici pompa del Collegio 
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AfofìoUto, e predio Jel nojtro Conjtjfo. y toc(at9 

appena\ il primo UJÌro^ vullmturanelo gli a^ì della Caja ^ 
ne punto confidando pelJa nokiitàdel /angue corjecdn 
genero fa piede i Jenueri ptu ar'dut delle l^ntu'y hnperoche 
frequentando cost le 'Scuole deU\^mane Lettere per la 
cogntiioné delle Lingue ' migltòn ^ tome lè taleflre delle 
F ilo fio f che y Legali'; e Teologiche dt/uplme y bado d dr 
jhnguerfi^per. me^ 'delle \SnenKf da>gJt 'altri dt fra 
età, e condizione , t qualt^per lo'pik^oanie cammina tl 
mal cojlume , innamorati de'lujst natali , ahborrt/mo 
le fatiche fptnoje, abbracciano t molli ripoft, 
ptuti Cefare gii fudifroi piu grani y portato dalla n, iuri 
Cita dello fpmtq diè ^fàggio dei rzalor fuo nelle Lettere 
amene coff ammirazione del Preti, e <If//‘AchiJlmi frot 
gran Adaefhrt nelle ,f acuità Oratorie , e PoetnhL* 
Ma feorgenio col con figlio del Genitore quelle belle 
Scienza inabili ad mjhradarlo ( quantunque lilu/ìn ) aU 
le primarie Dignità Eiclefiàfliche ,pofedute altre >-uoU 
re da fuot Predeeeljori , fece pàjfaggto alla Fiumana Cor- 
re in compagnia del Padre , che afpnaua per tale ftra^ 
da dt cimentarlo a gran fortune ^y Bd entrato in Prela- 
'ura ^'venne «/<** Barberi^ Fegnànu , ih lauean ccn- 
'etto del G tonane eguale al di lui *i odore y poriato di 
yrimo tratto al grado di ìegretano della Sana Con^ 
negazione de' F'efcoui , e Regolari , la quale e/miio con 
anta accuratezsrjt , e frffiiienzfi> , ih il Para m Irtene ' 
empo lo nomino Arauejituo dt L'cmwta , e mandollo [ 

.y, 1 
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'Nuntjo per la Santa Sede a Ftltppo g,è de^ 

Spagne, ^indi del i6^^. fu dal medefimo F'rbaHo 
Ottano fromeffp al Cardinalato , e due anni dopo per 
la Morte di Monjìgnor Campeggi dichiarato 

Vefcouodi Sinigaglta , la tfualChiefa fu da lui gouernd» 
ta lo f pardo di dteci anni con efemplo d’mdtabtle Pietà i 
Del i6fS‘ ^ F'efiouato di Spoleto , doue eg* 

gì tempo fede l^effouo tflante , e Pafior benigno cfottco 
d*aimit md piu è^ai ^ meriti» ; . 
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Ort\ t anno i6i f* in Ferrara i antica 
Patria deUaV^obilifsima Cafa Ròfsctti, 
I Jiioi datali tl Conte C or lo ^ oggi P(?r- 
porato Eminentifsimo di Santa Chieja. 
Gli furono Genitori il Conte Aleffandro 
Rofsctti per ogni anojlania lodati fsìmo Caualurcte la 
ConteJJa Margherita IllcnfcT afloni Dama di gran fo^ 

L rito 1 
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mo,e dt'gran [angue . ^eW itàfua minore dtmojìrò <x;/- 
udcit4 d‘ ingegno nell' Apprendere i primi elementi . 
ene indHlto Ani ora hehbe nello jludio difthjìay de Teo- 
logia y e di Leggi ame ’d'Huommi per Adaefln , a ca- 
gione il di lui intf 11^,0 tumido abbaghàua ogni Or- 
dinarjo Profeffore di cjueHirScienz} alle quali daua opera, 
^eruenuto al dtciotefimo de' fuoi anni ft addottoro m 
Ferrara nella Filofofìa , e nella Teologia y e toccato ap- 
ìenail r^ige fimo fecondo pre/è ancora la Laurea nelle due 
Leggi- Dopo di quejìe Funzioni pafo a ’F^mayC negli 
Pud] Legali colla profondandoft y fi raffimm efsi fittola 
ìratica di Monftgnor Panziroli , e dell' Auuocato Ver’ 
miglioro: Ma fife colpo di Fortuna ydiuenutatn quel 
punto fauoreuoìe al merito yO difpofizione del Cielo per au- 
mento della Cattolica J{eligione , fermatoft appena il 
Conte Carlo nella Pgmana Corte cimentofii alla prefenzi» 
di quarantAye piu Cardinali con rzjno de' primi Letterati 
di que' tempi ad impugnare ^vna Teologica propoftzione, 
euenne con ejfi lui di tal maniera alle firette y legan- 
dolo co' fuoi poderoft argomenti yche fi rvfurpbgliapplaufì 
di tutta rvna I^ma. ^indi pofeia auuenne y che Vr- 
\hano Ottano , alt bora Sommo Pontefice Tignante in 
opportunità prepntanea y delibero in quel punto y di fua- 
lerfi del Korsccti » e /’ mdirizzli m Inghilterra col titolo 
di Minifiro Apo^olico prefio la Maefià di quella l^e- 
ginay munito ct'zm 'Breue , nel quale fi efprimeua la 
filma y che di lui faceua il Papa , e il concetto che haueua 
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delle fue V irtù , guanto egli operaffè in ejuella mifsione 
per laChieJa Cattolica Ternana ft caua dal rifico emden- 
tedi morte ^ etti più molte efpofe fe JleJio alla rabbia de 
Puritani eretici , comiojiacofache ft mtdde eziandio ma> 
fuuro ne* più intimi gabinetti delle due 7{egwe. Ema* 
glia limerò , fe il timore delleribellioni non hauefse atter» 
rifa la Maeflà di Carlo , mnito più molte dalle ragioni del 
Rokctùhaurebbe cjuel Sire più molte ancora conceduto a‘ 
Cattolici Imfò pubblico della Kfligione 'Fumana nel fuo 
F^no , ed egli fìejfo profetata parimente l'harrebbe : ma 
riguardi mondani farrefìarono pur troppo da cosi fanta 
infpirazjone . Saputoft diai Pontefice l’operato dal Rofses 
ti, e i ripentagli di mita, cui più molte s’era efpofionelcor- 
fo del T riennio , che in Inghilterra faticato hauea , ordino , 
che pajfafie in Fiandra , doue giunto , fù poi dallo Stefio 
nominato Arciuefiouo diTarfo,e fpinto Nunzio fìraordi» 
nario in Colonia a concluderai la Pace mniuerfale ; ar^ 

riuatoui fit afsiflente al tranfito della Regina Madre di 
Francia, cui hebbe in forte d’amminiflrare ancora i Sacra 
menti • ^on parti di Colonia , che in rimerito di quella 
ben fojlenuta J^unziaturafù dichiarato Vefcouo di Faen» 
Zfl , e poco apprejfo onorato della Sacra Porpora in età di 
mentinoue anni . ^ e parmi difaconcio il riferire, che quel • 
la mattina fejf a , che il Papa in Roma il nominò Cardi» 
naie, altaprirgli il Cameriere la finefira mno feiamed’ Api 
fuffurranti gli entrò nella Camera-, E dii) a pouhi giorni 
arriuò l’auuifo della fua Promozione . Fatto Cardinale, 
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profejjòirt delle ftuamem facultà. E noi conhauérlòag- 
gregaiofpontaneamente fra t Ghiacci delia noJhaSelua, 
hahhiam guadagnato gran credito y e per auuentura fer» 



uorofa emulazione al Gelo del nojlro Vortico» 
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CAMILLO 

: GESSI 

‘ SENATORE.. 

I ■ ■ 

Amtllo Gcfsi nacijuf neWanrut 1 77 r. 4 
dt i. i^^ottemhre^,d Padre fu G mito, la 
Madre frateria Segni ,e fu fratello dell' 
£minentifs. Cardinale Berlingtero Gelsi. 
S'applicò m fua gtouentù aglt fludj di 
^arte Scienza fitto eccellenti tnaefìrt,ma piùparticolar- 
mete fi diede a cfuello delle Leggi in cmriufcìmirabUmen» 
te -y addottorofst tn fitta Patria a dt i o. Maggio i j 70* fi- 
fienne lo fteffio anno, e mefe pubbliche Conclufioni ^ Fu 
poi Lettore nede patrie Scuole, finche chiamata alta Prima*: 
ria Catedra di Ferme ‘Tit fi portò con numerofio,enobilfe* 
gatto di Scolari, ^ mi lefje più anni con applaufio non 
ordinario . pù annouerato ne' due Collegi C anonico,e C^ 
mie di 'Bologna, e fpeffie aiolte in mancanzjt diejueW Archh 
diacono conferì la Laurea a molti dottorandi^ Ottenne, 
ed efiercitò lungamente con gran dottrina^ e pietà l'Auttoca* 
teorie de* P oneri . Fu Senatore della fina Patria fiom carni, 
nò tempre togato, come e fide . Diede alle Stampe in fieme ; 
col Sig. Doti. Annibale Fondazia le 

1 Addi- , 
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CARLO 

co. BENTIVOGLI 

. Archidiacono di Bologna, &c. 

Ori (juefloafpettofèuerot e con cjuefìa facci A 
graue foleua nelle pubbliche funijont com^ 
par ire 1/ Co: Carlo figltuolo delCo-.Cofan^ 
te Bemiuogìit e d’/fabetta Palcotti am- 
bedue delle più chiare famiglie ^ che illu' 
Arinola nobiltà Bologne fi . Era e^li nato nel léi $.edd 
Padre^toflo che Vetà del fanciullo il permifi y flato pofio 
nell' Accademia degli y feminario,oue fì formano 

nelle lettere y e ne'coflumi i nobili gioidnetti. hi fittola 
:ura di Gio: Domenico Lapi ottimo agricoltore de gl'mge^ 
^ni tener iy appre [eia Grammatica , t Immanità y e la ^ 
^oricAy e comincio anche à poetare Latina > e Tof anamen» 
T. Indi n,fcitOye a piùgraui flud] applicato y diede ope- 
'a alla LoicayC alla Filofiflay nelle cjuah ebbe precettore 
Giouanni Fantuzzi noflro tAccademicoy detto /’lfpido 
filofifo CollegtatOy e Ordinario celebre della mattina • e 

_ M pofcia 
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apparo a^n(;o t Dtrnti Canonico ^ e Qiutle y netfuali ; 
■'v.iì % rnardmo Cartani, Tommajjo Serra Francefeo 
Barbi Jori, tiAti Profdjfori 0 dtnert della fera , il nome 
de' quali haflaper fargli rteonofeere per celeberrimi j ma 
l’ulttnoin particolare fu direttore delle fatiche letterarie 
dd Co: Carloy e /òtto gli aufpici dt ejfò prejequeflt la Lau»\ 
rea del Dottorato Legale l'anno i 6 3 ^.Era fiato poco auan» , 
ti aggregato all' Accademiay feltofi per Impre fa tl Monte 
EtnayOue feorgonft le neui <-vtcine alle fiamme, col motto 
Viciilìm Icruarc fidcm,e / nome fiVnito. Epocoap- 
prefo ne era fiato Segretario nel Prmipato del Co: Carlo 
Fibbia Canonico della Metropoli y e Qollegiato 
in ambo t gradi , /'Impaziente ; indt Cenfore Jotto tl 
Priniipe Paolo Scipione Lupari Manhefe .Vlagnani tl 
KiIoIiko . Soflenne pofiia le fue pubbliche Concluftoni 
dedicate al Serenifstmo Principe Carlo Cardinale de' 
Medici, e paji'o à Firenze’ ben rveduto da tutta la Serenif 
fima Cafa regnante y si per l’anticajèruitùdellafua fa- 
miglia con quelle Altezze, s'i ancorate molto più pe' meriti 
della fùa qualificata Letteratura Al ritorno entrò nell* 
Accademia de gl’L\doin\n pur*allora fondata y e ^i fu 
anr he Principe facendola fommamente fiorire \ e intanto 
die cominciamento alla pubblica lettura Legale y da lui 
pofcia profejfata fino alla Morte y compiendo cioè i tre foli- 
tt anni d* Injiituta , eitre altri de y trborum Significatiti* 
ne y d’onde pafiò all' Ordtnartg. Ciutìe per quattro anni , e'I 
refìoprofefih l* Ordinario Canonico della fera . Imperocché 
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'vacando per la Morte di Monfigtior Francejco Paicorti 
Zio materno del nojìro Qo: Carlo l* Ariìr tdtaconato dt 
logna» dignità rtguardeuohjsima per l' mjeparakl lon* 
nepione della G ran^Cacelleria dello StudionojìrOyft com^ 
piacque la Santa Memoria di Papa Innoienzio X. di con- 
ferirla al nofìro Vr>ko, creandolo infeme Protonotario 
Apojlelico . Jl perchè , ficrome egli s'ordino tojìo Sacerdtm 
te , cantando folennemente la fu a prima mejja nella Me- 
tropolitana la Santa J^otte dt datale del 16$/^, cosi 
nuolle pajfare alla Lei tura Canontca^pm die euole allo flato 
dt Chiefayda lui aUr acetato. Fu ancora , in luogo del 
^medejimo Zio , Confùltore del S. Vpeio , e aggregato 
a' Collegi Canonico prima , e Ciuile , e pofeta ancora <1/ 
Ftlofofco . Dopo molti anni dt Crijìiane faticlte netp 
Scuola de’ Confortatori , ne fu eletto Maefìro , prima i*®»! 
pranumerario ) e pofeia Ordinario y eferctt andane incond 
feguézts alcune •volte la fuprema carica di Cenfòre. IRgffe « 
felicemente il no(lro Principato l’anno i (>49. econ*vna 
pubèlu a Azione lo decoro y che confermato l'annopguente^ 
ft celebrarono nella Sala dell’ Accademia in Cafa Zoppia 
i funerali al noflro Notturno, bernardino Marifeotti, 
con apparato , Orazjon Funebre , e numerofe Compofìzjo- 
ni . Creato pofeia Cenfòre per la terzji volta continuo neW 
vficioy finche fu necefsitato dt portarfi à ’Pgma y oue tra 
gli Vmorifti , e fm'Fantaftici a gararichtejio , e in tutti 
annumerato diè faggi infgni del fuo valore fa con profèy 
, 0 a con verfì nelle Lingue piu nobili ^ e più comuni. E 
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per njer dirCyaueaa eglt tal facondia , e felli ita al dm lati» 
naments tn pubblico , che fu ojferuato non auer’il nojìr^ 
Archidiacono giammcU replicata alcuna di cjutUeù fc* 
cjuentt I erudite , calte , e fpirttofe prefazjoni , eh' et Joleut 
premettere nel conferire il Dottorato a njerun fu^getto ^an 
corche molte centinaia ne abbia laureato . E cjuel , ch\ 
di maggior meraui^liay era egli per maledtfpofzjont di 
lungo coiitrattey dopo il fùoritornodt Roma diuenuto oltre 
modo cagioninole , particolarmente nel capo con manifef 
fconcerto di molti fetift , e pure la memoria ftlucye l'tntel 
letto lucido y e fermo in modo (t mantennero , che le fudette 
prefazjoni ftron fempre nuoue , e fempre actommodate y e 
proprie a'Laurean li da lui compofle , erecttate Aperfe u 
Cafa fua Afe mble a comune a tutti i Letterati , nella 

(juale ogni Giouedt aueuafi <zjn dtforjò , e Tn concorreua 
chiunque ne auea talento a recitare Melici Compone 
menti ycd eglt alcuna Poefia T ofeana graue , ma più fpefs 
Epigrammi Latini >vi recito . fu di genio aperto y libero 
lontano non fola da ogni fngimenro , ma ezjandio da 
ogni difsimul azione : e ben lo mofìro in queUagrauifsima 
Orazione piena di neruofa eloquenza Ecciftajhca , da lui 
detta nel primo Smodo dell' Eminentifsimo Arciuefouo 
Buoncompagni , nella quale oght periodo fpira Tm foco 
foy e hberozslo dellaemendazjone delQlero : e inque* fr 
moniych'egUebbe nellaChicfa della Madonna di G alierà 
de' PP dell Oratorioy tn cui [picca a merautgUa T>n janto 
deftderio della falute dell’animey fenzA lifto di fecolare elo» 
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(jucnzjt . Ehhe Jalt , e motti piccanti , acuti , e fpiritofì . 
La fua ALufa, anccuP e a lui fujjefanltjumoil poetare , 
Jembta dtna^ e sferzata ^ tna cwprocedeuadaìlagratma 
della fevtenzA > aIIa cjualeattejccgh mctt jernpre , difprez^ 
zando [aggiamente cpM'concettv fioriti , e quelle ^ane 
^acutezj^ , che tanto piacciono a‘ poco intendenti, Lafcio 
il nojìro Vc\\xodi<^iuere l'anno 1 66 udd't i 6 d' Aprile 
nel 46. di Juatta-, e’I fuo Corpo fu con pompa mediocre , 
^iufìa i fuoi evitimi Jentimenti y jeppellitù nella Cliefa di 
j^. G louanni in Monte de’.Canontcì Regolari Laterancfi , 
'e nella Cappella lafciata di già aliai aja de’Bcn’iuogh 
'dalla 'B.Elena dall'Olio , cheripofa joitol' Altare, ou c 
'lafamofifiimaTauola della Santai ceilia di Bafaello. 
'Ufinangond di Monfgnore Archidiacotio Stampati 
I li Corindo Fauola Paltorale. 
j 11 Mida Dramma Mulìcale foiro nome di Giulio 
iCenr Falbo Anagramma del luo nome . 

’^el Librette intitolato 

! Le Tenerezze del Saffo 

tutto ciò , (he o'iì fatto nome di Luccio . 

E' dajìa/nparfi ' ‘ . 

I L’Orazione Sinodale 

Dilcorfi vatj, Spirituali ,c Accademici. 

Vngiurto volume d’OdcjC Canzoni Liriche dalui 
medefimo dejìinato alle Stampe, 

I Vn’ altro groffo Libro di Sonetti, Madriali ,Can« 
zonijcfìmili. 

__ 
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CARLO ANTONIO 

. m;a n z I n I 

c o N T E- . 



L Qontt Carlo Antonio Manzini Dottore 
Qollegtato dt efuefla noflra Patria^ e nojhro 
tAccademicoGc\dlo , fu anche aggregato 
ad altre Accademie f come alla [amo fa de 
gli Vmorifti dtl{omay a quella Della 
Norte in Bologna a quella de‘ Verpertini applicata 
alle Adatematichcy della quale egli fece menzione nelle fue 
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Tauole dei pruno Mobile ftampate l’amio 1 6 1 6 . cowe 
fi dirà fono . ^egh anni 1668. 166 9. ^ 16 70. dina - 
r'o in Firenzf , ous fi trasftn per fitot priuati interefsi ; rnA 
giunto a (fucila nobile Cittày dotte i Letterati fvno /empre< 
fati da ejue' Serenifsimi onorali , fu ne' primi mef fat* 
to Capo dell'Accademia degli Apaiiib (altrouelo chia^ 
mano Principe dell' Accademia ) nella (filale ragionando 
in pubblico (fuafi ogni fettimana , oltre le molte Compof» 
Zjont Poetiche Latine j e Tofane lette in ejfiy fece iS.' 
Diforfi, b fujfero Lettoni Accademiche . Llettof poi (fueU 
la Viabile Accademia per temporaneo fuo Protettore t Sm i- • 
nentifiimo l)clci, efuefìi diede la Carica di fuo Luogote » , 
nenteal Conte Carlo Antonio y cjuale hà ffhnuta fno ab 
pa fàggio a miglior 'Xiita di detto Eminentifsimo, Intana ' 
to in detta Città diede alla luce delle Stampe il fuo DucU 
lo 'schernito,? al prefente s*mtcnde , che egli ad inflarm \ 
l^a de' Padri della Certofa fuori di Firentiy habbiafpiega- j 
*<a La Storia della Vita di S.Rriino^M» Patriarca di (fuel ! 
'a Sancifsima]{ehgione , e che in brieue fa per pubblicarla 
Le Opere fn hora fampate dal Conte Carlo Antonio 
^ me le in fr aferitte . 

I <514. Altrorum Simulachra: Fpigrammata. Eo^ 
lonix Typis d(^n ita a Nicolao T cbald ino . 

\6z6. Tabula: primi Mobilis,qu»bus noua diri- 
jcndi Ars,&! Circuii pofitionis inucmio,&c. Bonc- 
lia: per Nicolaum cundem . 

i 6 jo. Della ficura incertezza nella declinationr 

^ delT“ 
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deU’Ago Magnetico dal Meridiano : del modo di 
terminar l’Ombre Gnomoniche con airrc vtili inuen- 
uenzioni . In Bologna per gli HH. del Doz 7 a . 

1 6 j 4. Stella Gonzaga, lìuc Geographica ad Ter. 
rarum Orbis ambitum ,& Meridianorum di£fcrcn 
tias Fradilatus. Bononia; pereoldem . 

1 6 60. L’ Occhiale all'Occhio, Dioptrica pratica , 
douc fi tratta della Luce , della Refrazione de’ Raggi 
dell’Occhio^ delia Villa, e degli acuti, che dare fi pof- 
lonoa gli Occhi per vedere quali hmpolsibile, douc 
inoltre fi fpiegano le Regole pratiche di fabbricare 
Occhiali a tutte le Ville, e Canocchiali da ollcruarc i 
Pianeti , e le Stelle filTc da Terra, e da Marc , & altre da 
ingrandire migliaia di volte i minimi de gli oggetti 
vicini . In Bologna per Gio; Batrilla Ferroni . 

. Le Comete Dilcor(b,&c. In Bologna per 

Io llclso . 

1669. Il Duello Schernito , onero la Offclà , e la 
Soddisfazione, Trattato Morale per aggiullarc le dif* 
ferenze tra Cattai jeri, & altre perlónc di Onore, in 
ordine alla Pace . In Firenze per Francelcq Onofrio. 
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CARLO 

EMANVELLE 

V I ZZ A N I 

Referendario di Signatura. 

[ Alla chiari fsima Stirpe de’ Cattanci del 
Caftellodi Vizano fort\ l*origme Carlo 
Emanudle. ^efiniella puerizia ftej?a 
mofirò talenti di fptrito adulto , mentre 
^ nell'età di poco più di due lujìri , giunfljt 
non folamente al ptffejjh dell’ Vm ar.it à , e della J^ffonV4,j 
ma ft rende arcata perfettamente capace della Laica. Sì 
fenùfn da atiepli anni ir aitato dal genio alle Lettere G rf- 
che^ nella ccgnizjon delle eguali fi andò fmpre avanzando 
con ejuel pragrefo, eh' era propi io della felicità del fuo inge- 
gno , L^indi applu atof allo fudto delle L eggi , ed a cjuel- 
lo della fitofofa , ufo cosi pur amente addcttrinatc in 
cuefìa ndile Scienza t de facglicndo nelle difpute ipiu 
jcttili argert enti yfacea rm.at.ir ctnfuf y ncn cl eiGioua 
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m jìit'isnti , mA i ptù con fumaci Profetare . Ottenuta 
pertanto in cfuefla DifeipUna la Laurea Dottor ale ^comincio 
ad impiegar fi nella carica di pubblico Lettore f nojiro Stit. 
dio , doue fi guadagno l'apptaujò , e’I concorfo 'vniuerjale, 
onde fa fot merita nenie ammefo nel numero de'Filofoji 
Collgiati, Diuolgatafi perciò la jua fama , <~jenne chia' 
mato dal Senato di b^enezta alla prima Catedra di Loica 
in Padoua , con -^no fìipendio , che , m corrifpondenza del 
fuo merito , era maggiore del i onfueco . Efercitatofi aduni 
<^ue in cjùella celebre V niucrfttà per lo fpazjo d'<zm triennio , 
con tanto maggiore ammirazione , (guanto che la fua età 
non era che di 2.2.. anni , pajì'o alla lettura di f ilofofay'ZiC' 
nendo fempre accompagnato dalle acclamazioni de'piufc' 
gnalati Intendenti ; anzi thè in dimoftrazjone della Jìima, 
in che trouauafi apprejjò ejuella gloriofifsima iPgpubbltca , il 
Serentfsimo Principe l’onorò del Collegio dellamedefma 
Città di Padoua, Aia fu necef sitato ad interrompere if 
fuo felicifsimo corjoy offendo chiamato da alcuni fuoipar» 
ttcolari , ed ^urgenti intere fsi a "Poma > doue addottoratof 
in Leggi y mtraprefe il cjualijìcato impiego deltJuuocau y 
in oltrandofi a marauiglia in cjuel concetto , che gli accjuh 
(ìauano la profondità del /ito fapere ,e'l candore della jua 
integrità. Ojferuato pertanto un talento così fingulare da 
fnnocenzio X. di eterna memoria , fu da lì a poco duhia- 
rato da lui Auiiocato Concifìoriale . "Ne abbandonò gtam. 
mai Carlo Emanuelky nelle fue più graui , e diuerfeoccu^ 
pazioniy le amenità delle belle lettere , che fono gli orna- 
menti 
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menti delie dourtneptujtrte yeytnnediedemanifelìoin»\ 
dizjo tn pulblro Coriitfìoroydcue ero tn lode del Z ./ elice da 
Qantaltce Cappuccino, con facondia da T ullio . L’accen- 
nata carica non Jòlamente glt njenne dappoi confermata da 
Alejfandro V II, d'immortale ricordanza , ma di 'vantag- 
gio fu eletto per Ajfejfore della Santa IncjMifizione , e appref 
fó confegui l’onore di Re f^erend ano dell’ 'vna , e dell'altra 
Segnatura , e 'vide fnalmente riconofauto il fuo merito 
con 'vn Canonicato di S, Pietro di "Roma . Faticò que^o 
^ eleuatifsimo Spirito intorno a dtuerfi Commentari , ma 
^particolarmente [opra Ocello Lucano, 7^ cui Opere furo da 
lui trapportate dal Greco tn Latino, ed tllujìreue con 'vna 
[pòfizjone colma dt dottrine , e d’erudizjont . Sofptrò il 
Adendo la perdita d’fvn tanto Prelato l'anno i66i nel 
quale mori in Roma , e fu Jepolto in S. Pietro , dedicatagli 
la feguente Ifcrizjone . 

Carolo Emanucli Vizzanio Parritio Pononicn. 
Domi,& ParauijcximioIuriSjiSc Phi!olophi?Conlulto 
In Vrbc S.Confjftofialis Aula: Aduotato 
Ab Alexandro VII. P. M. 

I Ad munus Aflefloris S. Offici) vecato 
I Vrriii(c|uc Signatura: H tfcrcndano , & 
i Vaticanx D. Ferri Rafilica: Canonico 
I Omnibus in muneiibus, negotijfquc fìngularcm 
Fidci , Prudcntix, & cfficacis indullna: laiidcm 
Sanicntilsimi Pniicipis iudicio conlrcuto 

! Cum- 



tot Mfmorib De* Signori | 

Cum}uc maxiniè ptuJpcri de co lermoncs c(Icnt, 
Et (umma expedatio 
De medio Virtutis, honorumque Curia 
Morte fubiato 

Filibcrtus Vizzanius Comes Bonon. Scnat. 
Fratti optimè de fe merito. 

Pofuit 

Obijt Anno Salutis M. DC.LXI. 
itcaos ina: XLIV. 

Si godono di Lui alle Stampe 
Ocellus Liicanus Philolophus* 

De Mandatis Principum. 
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CARLO 

OVIDOTTI 



mf/ 'à ' 


Aria Ai GioiGalfriclfGuìAottìCaualie- 
re di (^uejìa Patria fu aipmejìe ne’ più 
«oy?r4 Adunanzjt j e 
• 6 3 3 .•vi [il eleuato ai grado dt Prtn. 
ape . Tempo m cui tl nojìro dtgnijsiwo 
Caliginolo Melchiorre /.opp\o'vno de* Foniator: aggfA 
nato da mfirmttà mortale gli conferigh atteflatidel fùo af- 
fetto 
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fetta 'verfoil Qongrejfo-^ communuandoglil’''vltimii fua 
dtfpofzjone (colla quate ci lafcìo pofcia 'vn pegno eternai 
del fuo amore nel Legato della Mobile Sala y pofla nella 
fita abitazione di Bologna ) à fauore , e t ammodo dell' 
Accademia , ^eU’imprefa eretta col nome dt Campo- 
fto ha coluto modefamente accennare , di riceatere dalC 
altrui luce i propr] fplendori. Si leggono fparfe ne' libri 
tmprefsi alcuni fuoi Poetici componimenti ; e [ragli altri 
nella raccolta dell' Accademia per le Pompe funebri del 
mentouato ; ma non abhajlanz^ commendato Caliginofb 
Melchiorre Zoppio . 
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/ic^ue Cefare Gcflì del'isCS. d di y. 
Decemhre-y heUe per Padre tl Signor G tu- 
lio Gcfli , per Madre la Signora V ale- 
■ ria Jyegni , per fratelli l'BminmtiJstmd^ 
Cardinale ^erlingiero^ il Senatore y\ 

Dottore Camillo. Studiò lettere Vernane , l{ettortca , f / ;« 
lojojìa cos\ attiua , come contemplatiua j fi diletto comporre 
werji in nofìra lingua con nobd fodexxA di concetti . A* fue 
perfuafioni s’injìttui V Accademia^efi può dire , ch'egli fof» 
fe'vnadeUe'prtnctpah radici della Sclua Gelata. Màptit 
d’ogn’ altra ftenzjiy s‘ applicò egli allo fludto delle mate- 
matiche , nelle tjualt rìufct con notabil profitto, e fìnge 
larmente nelle militari, tl pojfejfo delle cfualt fuinuitoa 
Cefare d'efercitar il proprio n,alore tn campo di Marte ; fu 
da Stluio Picrolomini conoftwcosu le G alcre del Sereni/^ 
fimo G ran Duca , ed amato con affetto non ordinario , 
ancorché fofie da lui thiamato in Tranfluania in fcieha 
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d'hiéomini da co/n nando , fi portò egli nondimeno in^ 
lungheria conStlitio Alb-rgiti , che i’hebbe per compagno, 
fommamente caro . Sottentrò Cefart due aHilte pr^ntOf 
mente nell’ ajfe dio della Piazjj di Strigonia àriconojcer 
la batteria di. quel Caflellò^ , la prima ‘^olta, con ozienti 
compagni /"la feconda fotih^^ e midto piìe aitanti , chcj 
quando era accompagnato \ (orno à riferire lo jìefo delle 
tofci ne fazjo di cos'i generofo ardimento feguito congli altri 
l’ ajfalto dato fopra le di lui relazjoni ^ e nel femore più ar^ 
dente del combattimento , '■volendo egli con atto di memo- 
rabil pietà dar aiuto à Ciò. Angelo Cartari , che ca» 
deua ferito mortalmente , diede agio à difenfori di Jè» 
gnarlo di mira , e colpirlo con Archibuglata nelli^ 
Gamba diritta ^ per la quale refìo atterrato ^ mànonfpi. 
r 'o l'anima zjalorofa , fe non l’ifìefo giorno , che i noflri 
entrarono nella Piazza flefa di Strigonia del i 
doue fu fèpolto , come in campo y e poffcjjò di Vittoria. 
Adori egli munito di tutti i Sacramenti della Chiefa , e 
col riceuiito Giubileo dimoflrh fin atP'Zjlrtmo •'vera pietà 
di Qaualiere Qhrtfìiano . T utto cico , che haueua fece 
difpenfare à poueri fidati , e più bi fogno fi della Gente^^ 
Italiana , e particolarmente in foccorfo de' feriti . Fù in 
honore di lui da’ Signori Gelati celebrata un' Acca^' 
demia funebre con apparato nobilifsimo yCrgendoinTu» 
mulo la bcllifsima Imprefa di lui , che era il Monte 
Palatino con fopraui l'tA/ìa di Romolo rinuerdtta à i 
nodi in foglie di Corniale fecondo racconta il Sulmo* 

J 
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neje nel (jutnto delle tra>formazjom^(ol nome /’lnnprc» 
uilo, e col motto ., Non cxpc(ilatas dabit , con intorno 
rz>ar\ vdrnefi militari y e matcmaf ìcty e hlri delle Sctetim 
y che egU pojjedeua * ^cito t Orazione in lode del De 
fontotl 'virtuofifsimo Contenti, /’Indcfcflo, e 

ciafeun Accademico', col prender in mano n.no de' [opraci 
cennati Arneft y 0 Libri recito a^naccmpojìzjone Latinay 
ò Italiani y alludendo ad alcuna tkUe tante Virtù del mor^ 
io Ce fare y chec^ual Cefar e appunto in Armi y ed in Lettere 
fi era fatto tonofeie per degno d'-appiauf in rost degna 
T^adunanzfiy da eguale ne f am pò libro , appefe ’in-^ 

Accadepi'ta'cj^ejlo Elogio» 

f ' i ì i» 

' • •’ VkC^SARKGYPSIO 
'■ Qui Ciuicam induftriam inregrirati, 

. Bcllicam Pictati, Arma I^iteris adiunxcrat. 

Accademico, Di lei piifiatum Peritia, 

• Moribusjingenio, Sapientiaajtatcm prarcurrcnti 
Militi Ciaflc, Acicque flrcnuo, 

' Re in Pannonia mirificè gcfla imerempto. 

Accadcrtiia Gclatoriim 
Improuiio Tuo 

’ ' Tumulum Honorarium luduofà 
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CORNELIO 

i MALVASIA 

j Marchefc,c Senatore. 

I 

Hi deftderafvedere accoppiate h perfezjcm 
mdi generofo Qaualtere^ legga in efueflo 
tratteggiamento di penna la njita del 
Alarchefe Cornelio Maluafia . La fot- 
tana lo fe nafeere di noklc jìirpe , e di 
facultofo patrimonio y ed il mento , e lo fpir ito peregrino 
iejjaltarono à i primipofìt s't neghmpiegh di guerra^omc 
ne maneggi di pace . 5 ^ acijue dun (jue dalla chiara Profa» 
pia M.iluaiìa, che prima fòtto il cognome de*Stgnori 
della Serra poffede con titolt , e preminenza nguardeuoh 
^vn Cafìello di tal nome sul Territorio di Gubbio per 
antica inuefìitura di Ottone il Magno , col quale ygià ft 
te (e‘o!t fono , pa(^ò in Italia » conforme più di nino 
Idori'o lofio fritto : da Gubbio fi trasferì in per fona 
di Francejco à BdognOy che del i 3 3^. mi menrie Po» 

défà 
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dejid. Continui) la defcendenzjt fino a Napoleone, che 
forte^do impieghi rìguardeuoU fiotto G io: Secondo 
ciuogìi , prefe il cognome de* Malusila , che per tia»^ 
li y e gradi molto fi rendè conftderabtle . T rà gli huo* 
mini rigmrdeiàoli di ^uefìo Qafato , n^nh fu di nofiiro 
Mdrchefe Cornelio figlio d‘ Ercole Senatore , e ^Nipote 
d’ Innocenzjo Decano de' Chierici della Camera jlpofilo» 
lica . Appena <vficito fuori della fanciulezia fi applicò Cor^ 
nello allo fludio di cjuelU profefstoniyche fecondauano il fino 
fpiritOydedito egualmente all’armeyed alle lettere . Si fior- 
gca in cjuelia tenera età lagrauez^ del finno^e pargoleggia^ 
ua in anni s'i fre fichi /* indole de'Catom/ de* Mar\y prudem 
ti Senatori , e gloriofi Capitani. Vfbanoì^IJI lo fvefiii 
della toga Senatoria appena fipogliato della pretefia , dan- 
do à diuedercyche al fiennoy non all' età fi confierificono i 
gradi y che'l certo preludio dt gran (virtù e mento troppo ri- 
guardeuole in (vngiouine dinobil fiangue: n s'ingannò 
Cafpettazione del fiimmo Pontefice,pofiaihe fatto più aduì^ 
to Cornelio efijeratò la cai'icd fiùprema di i onfaloniero dt 
Giufhzja con pran fienno , e pietà ne'tempi più calamitofi 
delli ncfihraCittày all'horay ejuando lapefienel i 6^ofiece\ 
cosi gran drago \efù fuo pen fiero l'Edificio famofio del La- 
zzaretto fuori di Porta S. Donato y oue fi curauano i poueri 
inf rtan da! malcontaggiofo: ma erano troppo an^ufh re- 
cinti al fiùo merito le mura di 'Bologna y e fiolo T eatro capace 
nera tutta /’ Europa. In Germania corfiea fpargerei primi 
fiudori guerrieri , ed in ejuella paleftra dt Marte fi aff nò al 

i meftie- 
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mejiiere faticofo dt guerra ; onde pei fatto la piazjji di Li* 
pftay e nella battaglia di berlinga fu njeduto intrepida» 
mente adoprarfi. Si dolfty e con ragione l'Italiay che s‘im» 
piegafetnpaeft jlranìeri ejuella Spada^che alla propria fteu. 
rezj:jt , alla difefa de' Potentati Italiani piu giujla 

mente , e con gloria maggiore fi doueua impugnare . Il 
Santifsimo noflro Principe furiano Ottauo chiamollo al 
gouerno delle Galere Pontifìcie col carico di Tenente gene^ 
raity ed infìeme lo 'volfe primo Confìgliero di flato in ejuei 
le torbulenz^ di guerra , (die inejaietauano il dominio Ec' 
clefiaflico. Qonfegno in parte al fuo calore limprefadi 
QaflrOy onorandolo del comando della Caualleria , ed in 
tutti i bellici moti , che lòtto cjuel Pontefice fuccedettero , fu 
notabilmente impiegato al pari del fuo -valere . Cefì arano 
gl'impieghi di Santa Chiefty col cejfar della guerra y onde 
potè trasferirft a Abilitare fotta Francefeo Duca di Mode» 
na y da cui oltre il nobilifsimo feudo di ‘Bifnantoua , deco» 
rato col titolo di MarchefeyOttenne il "Baflone del Comando 
dichiarato Generale della Miliitay e dell' Artiglieria , nelle 
ejuali cariche ademp\ cor aggio fame le parti di prudente y e 
di forte . JLell'ajfedio dt Cremona ^itth con mano rifoluta 
la catena nel Po , per impedire gloflili foccorfl , ed in mezp 
la tempera di mofehetate intraprefe (juel periglio y che gl' 
iflefsi intrepidi Francefi non ofauano d'incontrare : e molto 
ben fe ^li conuenne rjuell’ Anagramma litterarioy che dal 
fuo nome compofe D. Cello di Aiicrfa famofò nelle^ 
Stampe. 


, P Cor- 
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Cornelio Malvasia | 

Cavallier Animoso. 

Fu egualmente glot io fa , fe ben s fortuhatitU prigioni 
che nell'ajfedio di Pauiaglt accadde per africurare la rttira» 
ta , e forfè la 'znta a (jjuel gran Fraacefco ,• dalla cui libertà, 
e ficurez3Jt pendea ti defltno Francefe quà dall’jeìlpi» 
Hauea già prima foflenuto perlomedeftmo Principe tlGth 
uerno del Finale y ^ a piedi di Cefare port/Uo hauea il 
carattere di ^mbafciatore . Accompagnò l'andata dàSiea 
Altezjjt in Francia , oue dai Cardinale Adazjjirini per or^ 
dine del ^ Fuigi Dectmoquarto fu regallato di ama botto- 
niera d'oro tempejiata di Diamanti, ed infume quali fcoÈo 
del titolo di T enente generale dell' Armi Francefi in Italia : 
E da lui con ogni prudenzjt brunamente efseratato . Il 
Duca Alfonfo , (he nel dominio di Modona al gran Fran» 
cefo fuccejfe , lo dichiarò G onerale dell' Armi di quegli fla- 
ti ; quaft che il figlio godeffe di ojeder con legnato ti primo 
comandò a quella mano , che difefa haueua la libertà , e 
laojitadel Padre . 

^aflerebbero quefli fatti per vernar cento Eroi , non che 
il noflro Cornelio , fe non aiolefst anche regiflrare le glorie 
letterarie , accoppiando a gli allori le palme , e sugli arnefi 
militari le mafie con fu fe de’ libri , pofciathenon iflimolodt 
minori di quelle , che hò raccontate , il dire quanto fofie 
Cornelio <uerfato nella aulica , nella Fortiflcazjonete con 
quanta franchezza pojfedefie le Alatematiche, a fegno che , 
tutti i letterati d’Europa a lui correuano come Oracolo di 
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^uejìe arti . St fuedeuano [otto il fi*o Padiglione fedci‘^ 
(juaji difiepoU i primi Matematici di (jue' tempi fC cjuegl 
ingegni eruditi ^ a cui non era compagna la Fortuna , ri- 
courarp fottoVomhra dt si gran Mecenate. Furono tra 
gli altri il Ccuoli i/'Ainaltco, //Grimaldi , il nofìro Ac- 
cademico Montanari Gio: Domenico Calsini, 
che poi fu portato a j/ nguctrdeuole lettura in ejuejìa V m- 
uerftày ed bora con grande apploufo ferue alT Accademia 
Reale di Parigi. Molto fu eccellente nelle Metaniche ^ 
■ quindi c che a merauiglta conduce <rarj T ornei , s\ in 
'Bologna , come in Modona con tanta intelligenzjt y e Jplen- 
didezjiA iche ref jluporeall Italiatn cjuelle dueCittày cu- 
rioCay ed attonita fpettatnce . Jnuitati da s) flupende 
•uirtù a gara lo afcrijjero loro Accademico i nofìn Gelati 
in'Bolognay i Faiirallici, e gli Vmorilli in Roma^ che 
tutti ambirono prima di 'vederlo Principe , che compagno. 
In (juelle adunante di ^ud] piu ameni fe fpiccarelabizjA' 
ria , e dolce ta della fua Mufa , e fra gl' altri poetici com • 
ponimenti'vno fi fu label! Oda diretta al Co: d’Arcurt, 
moflrando che f accordano alleTrombey^ a t Tamburi 
le Cetre y e che il piu bel pregio di Caualiere e ilfaperetem- 
pr are colla rpad ala penna . Efpreffe Gioì Battifla Giar- 
grandi nofìro Accademico cjuejìo jenumento in rvn fonetto 
IH lode.del Marchefe . 
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S V’ la penna, c sù’l brando il proprio lume 
Marte , e Febo influirò a’ tuoi natali : 
Veggio l'vno di (àngue ampi canali , 

L’altra fgorgar de l’Eloquenza il fiunic* 

Non sà la. Fama al Cicl batter le piume • • 

Se da la fama tua non prende l’ali > 

Non sà la Storia ricomporre Annali ' 

Se de’ gran gefti tuoi non fa volumi. • 

. Già la Tromba, e la Cetra in fuon profondo 
di te rifuonar Pclia,'c Paruafo;- - >■ ' 

’ Ma poca terra a si grand’ Eco è vn Mondo. 
Ch’anche te n’vai del Sole oltre l’Occafo ' 

Vate primiero, e Domaror fecondo 
Del Bucefalo inficrne, e del Pegafo. 

Conoi/be molto bene il Marchep Cornelio , che la lettera.' 
turale la fperienzjt militare erano nudi ornamenti j fe a 
(juellt non ft nfniua la <vera pietà di Chrtjìiano . §luindi è 
che nel fontuofo Palazj^ dt Ponzano , oltre <vari magniftM 
ciy e ftudtofi edijìc] erejje a' Padri Cappuccini am denoto , e 
[plendtdo Ofpizja f per (fuanto permette la pouertà ejjèìim 
piare di ejue' poueri Religtoft: tui ft ejjer citano in aitrdt 
a>milta non piti addita, e con dtfprezsifi della Jùa conditici 
ne conuiueua con que relegati dal Mondoyprouedertdoft dèli 
abito con cui douea accojìarft al jepolcro . Ogni ojolta che 
l a piet agli fuggeriua diuozjone ofedea ft mirato in quelle fo^ 

litu^ 
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Ittudinif intento all’ ejiame della cofeienzAf ejferatando 
tutti quegli atti di pentimento , che la conofeent/t di ^ 
de fimo con zflo dt Chrtjhanoglt predicaua . In fommeteapm 
giati tutti i fuoigeneto fi fpirittin Jenttmenti dt deuozjone 
fi prepar ^da d\ quella morte, da'iui^euednta incontrò 

con grande tntrepi^czsjt nel 1664. aìli x 9. 'dt Àdarzfi ,in 
età d’anni 6 1 . lafcieùidpli^ti't teff^onjdiguerra, molte 
memorie di pace regtjbrate in alcune opere letterarie^ che 
fono 

L’Elione Dramma, che d recitò nel Teatro Gua* 
Aauillani . 

Vna pane delle Tcncrc2ze del Saflb . 

Molli diicoriì AAroiogici (otto nome di Arrenilo 
Tebano. 

Gli Afforifmi di Luca Gaurico tradotti io latino in 
grazia degli Eftcri. 

L’Efi'cmcridc di cinque anhi ^ciocdal lé^o.iìno 
al i66j. coiraggiuntà di moke oflcruazioni Aftro> 
nemiche. . 

^ on ancor (ìampate \ fono ^ 

La Celinda Dramma . ^ 

Lcccnto figure delle morti viòlenre, col giudicio. 

■ E fìaua preparando t Effemeridi’ porgli anni ^venturi , 
che feguhano le Pompate i e molf altre off eruaiicnt. . 

. ■ • • ■ ' ■ 
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CESARE 
z o p p là 
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Orti Cefare poffumo Zoppìo per Genito* 
\ ri GefÀrt\4t^i^Uhiorr€\i <Zf^o de‘fon(la^ 

ed Irenea 

v2ella\BAfrhi^^Af^\ Yjzani,; eù di 
fette anni <venuc dal Sig Co: J^derico 
Pcpoli àt fel.mem.fuo Cornivi^ arioTejìamentar io collo» 
catonellarinomata Accademia degli Ardenti,# quind 
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ntl Collegio de‘*^ chili f e nell 'vpo ^ e nelC altro di ^ue^t 
Congrejihi in <varj 

' diede ottimamente a dmedere^ ^u^Legk deu^r^furetn 
ffhgre{so^df tempo . /2<^c(0mii»déft0;dapp^^^l^^^^ 

’ ì)ntL Andua Mafriai)i , di ceUker^prdan^J^reJ|ìè^ 
io afegno nella filojcfia^ (herappoftcnnetlgradodt i6» 
anni 'y accompagnato da applauf non ordina^, e daxare 
atteflaxjoni deifuo fapere, Jn^intra^epip fiudiodm 
\ d Datt. Gioì Z^4my?4 Gjòuagnoni ygda^ef- 

fandef dhgià a con^gmrne lal,aerea{afned*mcontxaf 
la 'congiuntura di juutdtre copte £%iutlegic^Oy 
fenati frot\ meliti Inogo n^acantedel Collegio de’ 
riceuc d’anni it. le inftgne Dott^^aItlafecondd*T^pltA ;9 
nella Patria , e del a ^, fu aggregato. al medefmo Collegio 
con femmo giubilo dt efue’ Padri Cofiritti. M imitazione 
pofeta di molti nobili Soggetti n elle parimente laurearjl in 
Medicina , ancorché non abbia mai maneggiato, ejueflà 
profifsianey e nel $ 1. fintde fttnflmenteaf(rittoalCol<> 
legio Medico, Mofo m tal tempii il Signor Co: Andrei 
Zani , Zio del Sig, Conte Valerio nofire Prmeipe,e parente 
di Ce fare , dalle j ngolart nirtù, e dottdt efo, promet-- 
tendofi di niedere in lui r menata la f orna del preaccennato 
Alelchiorre, ilCa\'\ptìo{oyl’intreduJJe in quefìa Adunam 
ta y oue ha fatto mirabilmente campeggiare il fio fpmto in 
dinerfi occafwni . Trouandof ancora nell’ Adolefcenza ^ 
ottenne dallJlluPnjsm.o Senato con pieno cenfenfi lettura 
onoraria , ademp iendo pei nelPttapref ritta le parti dt fi * 
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jlenere pubbliche Conclaponi, e di prima Lezione ^ comi* 
> nuando con moka (ode in tale impiego fino al giorno correte^ 
efsendò ormai l’anno nono , che 'và ejèrcitando U rag*» 
guardeaol lettura delle Morali , ^e’premofhati CoUegj 
ha felicemente fofìenkto , e tuttauia fi f iene U fvece d’Aèm 
chidiacono, e fra laureati ^ egraduatihà promofsi più di 
cento Scolari con foritifttme^ed erudite orazioni . Appago 
del 6 li il deftdèrio , che téneua della dignità Oottorale m 
Leggi ^ed ottenne meriteuolmenteiì luogo nel Co' legto Co» 
nomcol’annotràfcorfb: l^enne ammeffò all'umminìflra^^ 
xjone della Gabella Grofsa la prima <-t/oIta in grado di 
Priore con (ingoiare efempio^e per molti anni ha pojpduta 
la fiejfa dignità j anzi , iti contingenza d’importanti fsimo 
intere ^e della mede firn a Gabella , fu egli fola defiinato per 
"P^ma al Sommo Pontefice Aleffandro l^II. non effet* 
tuandoft poi la mifstone fper auer egli cooperato aU'aggiu- 
(lamento feguito . Controuertendof fra Signori Ferrarejty 
e Bologne fi alcune differenza d‘ Aerane ^ fu 'vno de gl Inula 
tial Signor CardinalePicco\omìm PlenipotenzfiuriOf il 
<fuale offeruo fommamente in Cefare lagrauità del difeorfo^ 
eia fodezj.a delle ragioni. Condotto a %omaper Genti* 
lùomo Camerata dal Signor Senatore Carlo Scappi 

Aàib'afdadore jìraordinario a ^o(ìro Signor Papa Cle 
mente IXlporfe opportunità a cfitel Caualicre di 'valerft de’ 
configli di lui in rileuantifsirni affari , ? in (jiiella nobiltfib* 
ma Corte feppe cattiuarfi la (lima , e taffemo 'vntuerfale . 
Altrettanto in carichi pubblici^come di Giudice de' Signori 

Anzja- 
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A*izjcini ^ de’Tnhtwi della Plebe ^ e del F oro de' Aierca»^ 
danti j cjuanto in priuatt comprornefst ^ e trattati hàren^i 
ditto collctto il [ito t$j[([ntd» e^o^e e^refente il Decanati 
ne’ Coll^'] di Filojopa\ e AuSfianay dbntQtoch^t^d^ 
appena l*Jitiaito Ipfìro . Fi a im pettata luflizja la Qrtm 

ce de Santi Maurizio , e Lazjiro al D, /acgp'b 

Camillo fuo ft/nho figliuolo ^ cos\ perla fm^^proj^ejpità 
fempre dalla fua Cafa alle Aliène F^ali di Sattói/Cj \prne 
per lanotizjky ch*ei tiene ^ che S . Donneane ^ <^no,de^gìo» 
rioft Ài ar tiri della Legion Febea , fojje della fàmigìia 
Zoppiar , allora nomata Claudia . Più rvolte è fiato <-udi’> 
to orartin pubblico ^ e ‘-ve^pnfi di lui imprefsi alcuni com» 
ponimenti .fpdrf . Tiene diuerfe materie y chef&i^e^nm 
giorno potrebbono tonfìgnarfi alle fiam pe • 

Q_ Ch. 
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dejìà. Continuò la. defcendenzjt fino a Napoleone, che 
(orteifdo impieghi riguardeuoU fìtto G io: Secondo Bcm 
ciuogli , prefì il cognome de* Malualìa , che per tìm^ 
li ,• e gradi molto fi rendè conftderahtlc . T rx gli huo» 
mini riguardeiioli di ^aefìo Cafìta , '■uno fa ài nofìro 
Marchefì Cornelio f glia d’ Ercole Senatore , e Nipote 
d* Innocenzjo Decano de* Chierici delia Camera ^pojìo» 
lica . Apperia <vfato fuori della fanciulez?jt fi applicò Cor» 
nello atto jìudtodt cjuelle profefsioniyche fecondauano il fuo 
fpiritOydedito egualmente all' arme/d alle lettere . Si fìor-» 
gca in (fucila tener a età lagrauez^del fcnnOyC pargoleggia» 
ua in anni s'i frefchi l* indole de’Catoni./ de* Adar]y pruden- 
ti Seniori , e glorio fi Capitani. P^rbanoì^III lo fveftì 
della toga Senatoria appena fpogliato della pretefìa , danm 
do à diuedercy che al fenno , non all' età fi conferifcono i 
gradi , che’l certo preludio di gran *virtù e mento troppo rt- 
guardeuole in fZ’n gioitine dinobil /angue: n s'ingannò 
t afpettazjone del fommo Ponte/ ce^pc fi lai he fatto più adul- 
to Cornelio ejjercitò la carica fuprema di Confaloniero di 
Giufiizja con gran fenno , e pietà ne' tempi più calamitofi 
delU nc/hraCittày all'horay cfuando lapejìenel i G^ofect^ 
cosi gran drago ; e fu fuo penftero l'Edifcio famofì del La- 
z^ar etto fuori di Porta S. Donato y oue fi curauano i poueri 
tuf rtan da! mal (omaggio fo: ma erano troppo angujìi re- 
cinti al fùo merito le mura di Bologna , e folo T eatro capace 
n'era tutta /’ Europa. In Germania corfea fpargerei primi 
fudori guerrieri y ed in (fucila palefhra di Marte fi aff nòal 

i medle- 
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mefliere faticofo di guerra ; onde poi fatto la piazs^ di Li» 
pfta, e nella battaglia di berlinga fu ^veduto intrepida» 
mente adoprarfi^ Si dolfe^ e con ragione l'Jtaliay che s’im» 
piegale in paeft flranieri (fucila Spada jche alla propria ficu. 
rezLa , alla difefa de'Paentati Italiani piu gtujla 

mente , e con gloria maggiore fi doueua impugnare . Il 
Santtfsimo nofhro Principe Orbano Ottano chamollo al 
gouerno delle Galere Pontificie col carico di Tenente gene- 
ratei ed infiente lo <volfe primo Qonftgliero dt flato in quel- 
le torbulenzs di guerra , che incfuietauano il dominio Ec' 
clefìaflico. Confegnò in parte al fuo-ualore l'imprefàdt 
CafhrOf onorandolo del comando della Caualleria , ed in 
tutti i bellici moti , che lòtto (juel Pantera fuccedettero , fu 
notabilmente impiegato al pari del Cuo calore . Celarono 
gl'impieghi di Santa Chiefa^ col ceffar della guerra , onde 
potè trasfertrft a Militare fatto Francefco Duca di Mode» 
na, da cui oltre il nobili fsimo feudo di ^ifnantoua y deco» 
rato col titolo di MarchefèyOttenne il 'Bufone del Comando 
dichiarato G onerale della Miltzja, e dell' Artiglieria , nelle 
cfuali cariche adempii cor aggio fame le parti di prudente y e 
di forte . ^ell’ajfedio di Cremona gittò con mano rifoluta 
la catena nel Po , per impedire gl'ofliU foccorft , ed in mezp 
la tempo fa di mofehetate tntraprefe cfuel periglio y che gl’ 
iflefii intrepidi Franco fi non ofauano d’incontrare : e molto 
ben fe gli conuenne efuell’ Anagramma litterario , che dal 
fuo nome compofe L). Cello di Aiicrfa famofò nellca 
Stampe, 
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Cornelio Malvasia i 

Cavallier Animoso.. 

Fue^HAlmenteglmtofaffebtn sfmuheMÌéifrigioniay 
che fieli affèdto di P auiAgli uccudde pet àjsìcutture lu THtfd» 
ta , e forfè la rvita a quel gran francefee ; dalla cui libertà, 
e ficurei?^ peudea il de fimo Fruncefe di^ qua dall' Alpi. 
Hauea già prima fojìenutu perla mede f ma Principe tl.G/h 
uerno del Finale » (^ a piedi di Cefare portato ha^a il 
carattere di Ambafeiatore . Accompagnò l'emdatadèSioa 
Altez^ in F r ancia , oue dal Cardinale Adazjjtrini per or-- 
dine del ^ Luigi Decimoquarto fu regallato di runa botto- 
niera doro tempejìata di Diamanti, ed infieme quali fcato 
del titolo di Tenente generale dell' Armi Francefttn /tedia: 
E dà lui con ogni prudenza brauamente efseratato . Il 
Duca Al fon f , ( he nel dominio di Adodona al gran F ran^ 
cefe ofucceffe , lo dichiarò G onerale dell' Armi di quegli fa - 
fi; quaft che il figlio godejfe di meder con fognato il primo 
comandò à quella mano, che dtfefa haueua la libertà, e 
la ruita del Padre . 

"Ballerebbero quefii fatti per eternar cento Eroi, non eh 
il nofiro Cornelio , fe non 'volefsi anche regijlrare le glorie 
letterarie , accoppiando a gli allori le palme ,esit gli arnef 
militari le mafie confufe de’ libri , pofeiaehenon ifiimolodt 
minori di quelle, che hò raccontate, il dire quanto fojfe 
Cornelio ^erfato nella Nautica , nella Fortificazione, e con 
quanta franchezza poffedefie le A/atematùhe, a fegno che , 
tutti i letterati d Europa a lui correu ano come Oracolo di 

* quefle 
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auejìe arti . St 'vedeuano fotta il fi4o Padiglione fedct^^ 
auajì dijcepoli i primi Matematici di cjue' tempi yC cjuegl 
ingegni eruditi y a cui non era compagna la fortuna , ri- 
courarji fitto ì’ ombra di si gran Mecenate. Furono tra 
gli altri il Ccuoli ,/*Amalico, //Grimaldi , il nofìro Ac- 
cademico Dottor Momnoan y e Gio; Domenico Calsini, 
che poi fu portato a xi riguardeuole lettura in quejìa V ni- 
uerfità y ed bora con grande appl^ufo firue alt Accademia 
Reale di Parigi. Molto fu eccellente nelle Metaniche y 
quindi c che a merauiglia conduffe •var] Tornei y s\ in 
Bologna , come in Modona con tanta intelligenzjt y t Jplen- 
didezsjtychi refi fìuporeall Jtaliain quelle dueCittày cu- 
rtofay ed attonita fpettatnce . Jnuitati da s\ ftupende 
rvirtù a gara lo afcrijfero loro Accademico i no(ìn Gelati 
in'dolognay i Faiirallici, e gli Vmorilli in Rpmay che 
tutti ambirono prima di 'vederlo Principe yche compagno. 
Jn quelle adunanza di ^ìudj più ameni fe [piccare la bizjjt' 
ria y e dolce zjt della fua Alufa , e fràgt altri poetici com - 
ponimentiTno fi fu label! Oda diretta al Co: d’Arcurt, 
moflrando che ft accordano alleTrornbe,^ a i Tamburi 
le Cetre yC che il ptu bel pregio dtCaualiere e ilfaperetem- 
prare colla rpad ala penna. Efprejfi Gioì ‘Battifia Giar- 
grandi nofìro Accademico quejìo Jentimento in njn finetto 
in lode dei Marchefe . 

l • ~ 
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S V* la penna, c sù*l brando il proprio lume 
Marte , e Febo influirò a‘ tuoi natali ; 

Veggio l\no di (àngue ampi canali , 

L’altra fgorgar de TÉloquenza il fiume. 

Non sà la. Fama al Cicl batter le piume 
Se da la fama tua non prende l’ali > 

Non sì la Storia ricomporre Annali 
Se de’ gran gefti tuoi non fd volumi. 

. Già la Tromba, e la Cetra in fuon profondò 
I?d di te rifuonar Pclia,‘c Paruafo.*- • ' • ' 

Ma poca terra a sì grand’ Eco e vn Mondo, 
eh’ anche te n’vai del Sole oltre l’Occafo ' 

Vate primiero, e Domaror fecondo I 

Del Bucefalo inficine, e del Pegafo. 

I 

Coriohlte molto bene il Afarchejè Cornelio , cPie la lettera’ 
tura , e la fperienzji militare erano nudi ornamenti yfe a 
(fuellt non fi n^niua la <vera pietà di Chrtjliano . ^tndi è 
che nel fontuofo Palazj^ dt Ponzano , oltre n/ari magnifi-^ 
ciy e ftudtoft edijìc) erejje a' Padri Cappuccini am deucao , e 
f tflenclido Ofptzja , per tfuanto permette la pouertà effemm 
piare di tfue' poueri Reità tofi: m jì ejjercttaua in atti dt 
a>miltà non più addita , e con difprezsa della jùa condìzio^ 
ne conuiueua con que’rele^ati dal Mondoyprouedehdoft dell' 
abito con cui douea actojlarft al fepolcto . Ogni a>olta che 
l a pietàgli fuggeriua diuozjone a/ede ajl ritirato in cjuelle fo* 

litu* 
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iitudini, intinto all’ sjUme della cofcienz/t, ejfer citando 
futti'ejM^lt atti di pentimento , che la. conofcent/t dt Jè nfth 
defimo con zflo dt Chrifltanoglt predicaua . Jn fomma ca^ 
gioii tutti i fuotgenerofi /piriti m jentmenti dtjleuozjone 
ft prepari^ aìcjue{la morte , daiui preueduta incentrò 
con grande intrepidezza nel 1 6 64. aHi z 9. dt Marzs yin 
età d’anni 61. lafciandp;okr(t'i tefittiioni di guerrOt molte 
^morie di pace regijkate in alcune opere letterarie^ che 
^nc 


L’Enonc Dramma, che fi recitò nel Teatro Gua» 
Ifiauillani . 

Vna parte delle Tcncrc 7 ze del Sallb . 

Molti dilcorfi Aftrologici (olio noiredìArrcniro 
Tebano. > 

Gli Afforifmi di LucaGaurico tradotti in latino in 
jgrazia degli Eftcri. 

L'Eftcrocridc di cinque anni j^cioc dal 1 6 60. fino^ 
al 1 66 s» coiraggiunta di molte oflcniaaioni Aftro» 
no miche. 

1^0» ancor (ìampate i fono ^ 

La Cclinda Dramma . ' ^ 

? Lccenco figure delle morti violente, col giudicio. 
E jìaua preparando t Effemeridi per gli anni rventur.i 
\che feguttano le fiampàte , é tftelf óltre cjieruaxjoni"' v 

• . «. I » ••i . • ■ ' 'Si t 
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ZOPPI a 


: 'V » •• ■ •' 

X 

. .! ò ir • . M 


\;-v" 

Orà Cefare poffumo Zoppio per Gemto» 
Cef^e'df'Tl^Uhùftre^ <^tfo4e'f,<ip4^ 
torr.ddk'.iK^A M ^renea 

\ jelU'^B/i(r^\^AfA Y?2a*ii,v. ./» ^ 

fette anm lentie dal Si^ Co: H^deuco 
Pcpoli cU fel mem.fuoCommijiarioTeJiametitario colio» 
catonellarinomata Accademia de^^lt Ardenti yC quindi 
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tttl Colutici i e nell 'z>noj e nelCdtro di ^uep 

Qmgrejiu^ in owj re£itameMt^4^\Foefy^:e^’QrazJonii 
diede, ottimamente a dmeder^ tju^Leglf dou^r\ti[cireip 

1 f^grùfto^di tempo • /2{ac£onff4ndao' dapfo^iU^^ 

\J^k Andrea M^rriaoi , dt ceUlir^ri^ordan^ tiefiò ijhut 
toA fe£»o nella ftlojcfia^ (herappoftcnnetl^radodtiC, 
anni'y accompagnato 4a applau/t non ordtnar]^ e datare 
atiejìaziont deijao fapere, Jnde intraprefi Jo ^udio deìk 
■Lèggi fono UOott.Cioi^iatttpaOicxaagtìqmyadAppr^'^ 
fandoft di-gtà a conftgmne ìai,aurea{apne d’incontrar 
la congiuntura di fui (edere come Li^iutlegiapo ^ per gli Ani 
tentai fuoiy #»rtr» luogo n^acan{edel C odegw de’ fJltfop) 
riieuè d’anni 1 8. /f infigne Dott'orpdi la JecendarvoltA^y 
nella Patria , è del 4 ^. ju aggregato al medefmo Coilegth 
con fummo giubilo di que’Padri Cofirittt. gid irnuazjone 
pcfcia di molti nobili Soggetti n oUeprirtmtnte lauftarft in 
Medicina , anccrch non abbia mat maneggiato, ^uefià 
profefsioney e nel'$i. fi*ztde fimdmente e^mtto alQoU 
legio Medico. Mofo m tal tempo il Signor Coi Andrete 
Zani , Zio del Sig. Conte Valerio nofire Prmeipeye parente 
di Cefare , dalle J ngolari 'lirtiiy e don di efo, ftomeU 
tendoft di ^vedere m luinncuata la /orna del preaccennato 
AleUhmre, ilCahg\no(oyl’introdupe in ^uefa Adunati* 
z.a , oue ha fatte mirabilmente campeggiare il fuo fpirito tri 
dinerfe occa fieni . Trùuandefi ancora nell’ Adolefcenza y 
ottenne daltJllufrtJsirréO Senato con pieno con fenjo lettura 
onoraria y adempiendo poi ntll’ttapref ritta le parti dtfc^ 

periére 
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A*izjcmi j de’Tribtwi della, Plebe ^ e del F oro de' Aierca 
danti ^ cjuanto m priuatt compromefsi y e trattati hàrenm 
ditto concito il fuo talento i e g^te^refente il Decanato 
ne'Coll^] df Filojb^à y e Albana y c^Qtochfifi^d^ 
appena f^Uauo htflro . -Ha impetrata ft^iujìitia laCrcm 
ce de* Santi Maurizio , e Lazaro al DÌ /aÌQpò 

Camillo fuo •Tnho figliuolo y con perla ftrwt^rofeffàti 
fempre dalla fua Cafa alle Altézze 2{eali di Sattt^' \pr^e 
ler la notizjk , ch*ei tiene , che S. Donneane , ^z^no ds'gìo» 
rioft Martin della Legìon Febea , fojje delia famiglia 
Zoppiar j (diora nomata Cilaudia . Più evolte e flato 'vdF 
to orarci» pubblico y e 'Z,'eggpnfi di lui imprefsi alcuni com» 
pontmenti fparft . Tiene diuerfe materie y chef^e^mn 
giorno potrebbono confe^narrt all 


Ch. 
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CESARE 

M ARSILI. 







Er nobilitare le Virtù più perefftine ^efull 
mi nac(jue Iranno 1 j 9 z.Cefàre Matfìljy/tf 
di cui Famiglia in ‘Bologna non folamen- 
te è annoueràta fra le piu nobiliyntaezjan*’ 

I dio è Patrizia . ^efìi dagli anni più te^ 

neri applicato a gli (ìud\ più ameni fu tanto ^ago dellt^ 
mMematiche Difciplineycheakatoji tn età più adulta alla 
profonda cognizione dell’ Aflronomia ÀJìrologia, colti» 

HO le amicizie de* maggiori faculta^^ 

E particolarmente del Magini, de IV a)c(ìo , dell Argoli, 1 
dell* Abbate CMi, e dii Galilei , dacjuali inprogrep 
ditempo fù feorto per tanto uerfatOy(^ intendente in <^uel* 
leycheglicomuntcauano avvicenda le loro fatiche yC ^o- 
ponendogli allo fpejjò dtfìculta^ygodeuano d fvdire i di lui 
pareri con euidente dimojìrazjone di jhma non mez^j^na» 
Effèndo egli conofeiuto d'ingegno fiorttifsimo in tutte le più 
belle Dottrine non tanto da’ Letterati franicri , cjuanto an~ 

■ ■ ■ ■ Il ■ ■ I ■ ■ _ I ~ 
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che da cfuslli delU Patria y <^enne eletto Principe deW Àc» 
cademia de’ Signori Gelati , doue die faggio della fUtnè^ 
eh' ei fece d'zm tanto onore ailor che douendo inGiojire di 
rincontro, nelle cjuali era ^alorofifstmo, far pompa del fuo 
fpirito, prefèntdtafegti la congiuntura ^/e/TorUcod’Amo- 
rc PrigioiiicTo'in Dolo , hebhe m tanta oJJer.uanA^ la fua 
Accademia de'Gchtì,che non folamente ne fece ojìentazjone 
col portare negli Scudi di /quelle compare la fua Imprefa 
fìefja Accademica ,ch'er ano le Pleiadi col motto Fulgore 
dacAlgor,^ il nome di Torbido . Ma fece dejìina> 
re all Accademia in cjuel maejìofo Teatro nm palco appar- 
tato, a fianco di (Quello de’ Signori Cardinali Legato , e Ar- 
auefeom . Fu ancora arr alato nelle celehratifsim e Accad e 
mie delta Norte , e de’ Lincei . Perciò a cagion di quefio 
arfaua di fopraporrc all’ Arme fua 'vna Lince in oro, care* 
nata di Lauro . Fauoreggiaua non ord i n ariamente i Let» 
ter ati grandi ; e fi fece parimente r inerire Mecenate di fy 
milt Soggetti di tenue fortuna . Hebhe in Cafa di lui il 
fuo'primo ncouero in "Bologna il poi Marchefe Gaufrido, . 

- B per fuaprocura fu conceduta dal Senato la Cattedra del* 
le Matematiche al P, "Bonauentura Cauilicre, foggetto 
dell eminenza <-vniuerfalmcte palefe.^eì bel mentre ch*egU 
trauaghaua alla cultura di molte fue fatnhe , compofié per 
impulfò'di genio , le quali dareintendeua alle .fiarftpe per 
vantaggio della 2{epubblica luterana, Morte intempejh, 
ua la colpi, giunto appena all’anno 4 1 . dell età fua, heb- 

he (ontuofa fepoltura in 5* Petronio, doue snella Cappella 

. tutta 
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ratteri d’oro ficolpitol’Epnafioqui fitto imprejfo 
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^>v 

'ni > 

tum > 


V irtutis Opus 

Venerare Viaror lub hoc Lipide: 

Seruatur liic Tuuuipbus C.x(aiis MaifiJij» 

Qui 

Fatotuni btnefi?io fterus ^ 

CoegV NI*ttenv vt Ccclcdem ili» glorietn 
L ^lat^t;}rff . - 

Si ceniisj &^’Ottum «Htms imet/rga Martislua 

Qui 

Ab 3 u iris illius Hcroibas prereptas fibi laurus 
Doler ; 

Si indqlenj • Equrftris dilciplinac curis famam ornauwat 
Bononiefis htc Cefat 

Si dotes -ingenij , Calofte buie Maifilio Phanfafma erat,. 

• Totus cnim ab eleme'nns blUadus fubliniaucrat;''' 
Omoc ftudium in Adioiu'ir! luiuram 
Et Legem . 

Con'jc^ quales fueriiit illius aticélirs quando Sydnum 
Aeternitarem prò centro libi jdertiraueial 
V Nobis, & Acadcmitc Eynccordm ff ^ 

• Abfuit i i ^ 

iEtatis anno Qy adì ag?w«P primo . :■ i' 

i * Et lahitis noftr;c. iQin» < ' TT 

I nc Hilena p jlsinu^Vaor , 'J 

^ Er vna Annibii Poftbifrhius 'Q 

7 ''in hoc lap de anernutqrj^' 

Lapidefcere voluerunt. ^ , ,■ 

Opere Jldanuferitte . ^ ' G-- - 

Le 1 anale Allrortomichc . f.. ,1 '• 

Vn Tratrat^^dcl Bullo , c riflufsQ del Marc^ 
Dello Specillo Vllotio. ^ 

• -u ■ • 
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G A R L o 

GESSI. 

Referendario di Segnatura. 



On p£fior Carlo Ccfsì fu figlio del S enatore^ 
e Dottore Capitilo Qcisì , e della Signora 
Laura Baibazzi ,/« INepote deW £mi- 
nintifimo Cardinale Gelsi j e di C efare 
fratello di fua Eminenza.StudioegUin fua 
giouentù lettere humanCi e rettoruhe nel Collegio, 0 fa Aci 
\cademia de glt Ardenti detta del Porto, fotte t documenti 
del Precettore G io: Domenico i i fi eccellente Maefro di 
quei tempi \ tui fofenne conclufom pubbliche, e poeto ili 
lingua latina con nobile facilità, frequentò peti' Accademia 
^e’Gelati con eferctijlodabilifsimi -, s applicò alla f ilofo-i 
fa, alle Leggi ,tn cuirfujci hon ordinariamente, prefi{ 
la laurea Dottorale l'anno 16^ i. di Ftbraré’i epkr nota \ 
|W cafo d eflrazjone à forte hebbe dal medefmofuo Padre 
^Senatore, e > Dottore Collegiata le Infegne Legali , accidente 
nhi però nuouo tnCafa Gelsi , pouh t àn.iùo ftjjt dia* 


dre 
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dre di lui le hebhe dal fuo Zio Paterno Antonio Gefsi Dotti 
ceteherrimOf il efuale pure mtftmileuento le conferg’dt'f^ 
gito Valerio .yFuCarlo Abbate di S. Giuliano di Co^pj^ 
Prepofito di S. Marta , Eltfahetta di ^refciay hono 
rato dal Zio Cardinale di ejàefti titoli . Si come ad inflan 
ZA delhflèjfo fu fauorito ancora detta Prepofituradi‘£olo^ 
gna dall' 4 rciuefcouo Cardinale Lodouico Ludouifio. 5 ^'f/| 
^principio del 1633. pafo à 7 {oma inCafadelmedeftmo 
Zio Cardinale , e poco apprejfo con applaufo di tutta la Cor» 
te ^ejl't l'habito di Prelato , e propofe caiife nelPamay e nell' 
altra Signatura di Giujltzlày e di Grazia con fommafua 
lode A Vanno 1634.' pafò al Gouemo di lefi , e dopo al» 
cani anni al Prefdato di Montalto netta Marca . Indi al< 
Gouemo di Fermo , in tempo del eguale morì il Signor Car- 
dinal filo Zio , ed egli fi portò per tal occafione à ’K^ma per 
breue lempo dell'anno 1639. tornò dopai ad efercitare il 
fuo Gouemo di E ermo ^ doue piantò l' Accademia degli 
EttACMÌ infieme col Fratello ‘Berlino iero Senatore con tanta 
fo iis fazione di cjuel PubblicOy che gli ere(fe nma Lapida sii 
Clelia • PiazsA con infcrizjone di c^uejìo tenore y(^c. \ 

' •' ^ '• : 

I i D. . , O. ■ M. 

< Carolum Abbatcm Gypfium 
tQuem,. amprcs omnium concillantcm, 

.. I ! Patiis coliiit loco 

Et ob inrtauraram Academiam, 

. . . \ ^Altonem. Virtutis habuic, . 


Fir« 




- Digitized by Google 



‘ Accademici Gelati. 12.91 ‘ 

^ Firmana Ciwcas, ! 

Complexavc Filiuin cmn BcrHngcrio fr^c 

Slrorum mimcro Ctutam acccnfec, » > 

. Rata Leoacs 'Cfypiìos^ A<^liìIx iuac pukhre . | 

i i • ò)pulari, I 

Tabularti hanc rei teiiem ponic . . • , { 

Accepta beneficia ieribens in Mar more 
Nempe quia Cordi ancca fcalpro Caritatis j 1 
Infculpfic j 

Anno Sai. M.DC.XLI. ' 

} * 

Dopo il G ouerno di Fermo efercitò cfueUo di Ancona alcuni ' | 

anni , ma con poca fanità , per lo che ottenne da ^.S. licen-' 
di poter ft portare alla Patria per curar fi con parere de* 

Medici migliori^ -venne^fi curale ritornò in miglior fanità^ 
tntefa del 1641. d» Settembre l’entrata del Serenifsimo 
Duca di Parma nello fiato EccleftafìicOyfollecttò tl fuo ritor, , 
no in Ancona per ritrouaruifi alt occorrenzs in Perfona dopo 
effere fiato in "Bologna akum me fi. Pa(iò dipoi al G ouerno ‘ 
di Camerinoyper modo dt promjtoneycon femplice lettera ’ 
dell’E'ninentifsimo Padronejcbe meditaua 'Z’aierfene in 
carica piu rtguardeuoleyma fratantto manco S. V ^bano . j 

yiH, fu eletto Innocenzjo X. e pochi mef dopo t elezione dt j 

(^uefìoy tijieffo Monftgnor Carlo , che ricadde nelle fue pri~ | 
fhiic injìrmità , mori con fentimento doloi ofo di tutti cfuellty | 

che lo conobberoy ornato non jolo di molta dottrina , e faperCy j 

ma tnfteme arricchito dt molte , anzi dt tutte le Firtù , che j 

R fipof 
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ft pojjono deftderare in dtgntfstmo Prelato • Adori net 
1 6 4 4^ con fenti menti non ordinar] di Chri/iiana pietà , t 
conUfctar in Teflamento grandi , e numeroft legati pij , 
Fù deportato in (quella Chtefa di S,Gio: de' P^ri dell 
Oratorio j e rèjìo la memoria de'meriti dt lui jiampata nell 
animo di tutti i buoni . ' . 
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Accademici Gelati. 


All’anticOye nolil Ceppo de' Signori della 
Serra , che paffuti a “Bologna ad ejienit ar- 
ai il totale allora Gouernoy con titolo di 
Podefìà , fermatoui il domicilio , fentiro- 
no pofeia col tempo chiamar fi de' Malua- 
(ìa , difende il C onte Carlo , del ejttale , ancorché <7Jtuen- 
, non fi può non fare per bora hreue commemorazione , 


come 
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come d‘fvno de 'vecihi della no^ra v4ccaderma, ed em» 
(he taluolta Principe di ejfa . Mojlro quefii ne' pri^fù 
j anni genio ^aeio^ ^ indifferente non meno^che a ghej^ 

I f iq Cauallfrejchi ^ all' Arti migliori^ ondf attefe con projit- 

fo alla Mi/pca,^jid fuonc di 'var') flromenti, alia Lhimt» 
cay oU’tArchhettura, all’ Ajhronomta , alla Pittura^ ed alla 
' Poefa , operando in ciafcuna con lode , ed in quefìa dando 
; COSI gran figlio allora , che anche fanciullo ) feppe rejhrmgc~ 

re in <^n giudiziofoyC bel Sonetto e la compofizj^ y e il 
memoriale [olito porgerfi da’ fuppltcanti per 1‘ aggregazione 
agli altri Signori Accademici . Fatto adulto , paffàndo 
dallelettere fumine alla Filofofta y indi alle Leggi y 't,oIIc 
riceuere in quelle la Laurea Dottorale y conferitagli con par*' 
titolare t e ben longa Orazione dal G ran Claudio Achiliini, 
che di queflo Soggetto fi profefso firn pre parziale ,e nelle ^eU 
le Lettere Maefiro . Paffatofene alla Corte di Poma , fu 
. caroy e famigliare a gli Eminentifiimi Spada , e Ginerti, 
egli hebbe pre finti d di fior fi y che fece nelle Accademie de 
! gli Vmoriili , e de’ faninftici , de' quali anche poco dopo 
j d' effer aggregato , tenne il Principato. Per U guerra di 

I Qafèroyruxomodandojì dUe tongiumme del T em po , fin^ 
in gradodi ^zfontttrier'C , eper Camerata il iVlan hLfi Qorw 
: nello M3i\\ìaQa y [uo Cngtao y Luogotenente Generale del^ 

1 leG edere Pontfiaepi'imay poi , deila XZauallena fotta Qor 

ftro, al A'fmgiauitio y^c. dando in tutte leoccorfenzs /?• 
gni mamfefi del fuo n. alare . fnfermatofi a morte , propoje 
di farfi EccltfajUco , // che [egm pefeia , fuccedendo per. 

Cba- 
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Coadiutore nei Cauomcaro della Cattedrale al Conte G to: 
Hattijìa , juo parimente cugino , addottorato andne nello 
fìejjo tempo y aggregato ^ come famo/Of al Sacro Col. 

legio de’Tedogi . Succefstuarnente ripigliando fui puhldt'^ 
IO Studio l’antico efserctzjo de’fuot Antenati, majstme 
d’ Anton GaUazj^ famofo lureionftdto , conte dal V dame 
jìaanpato de' juo ConfegU , prefe Oiiia lettura legale , e fu 
dopo 'vn cjuwque n 0 pofìo per concorrente al Mcrenda/Mk 
dotto dalla Primaria di Pauia Eminente in Bologna , por., 
tandofene m modo , che à (juel grand’ huomo non hauef se 
ad inuidiare il roncorfò, e dal /Reggimento fi <vedejje hen 
prejìo rimunerato con dupplicato augmento in *vn folgior» 
no . Egli in tal gufa impiegato , e gradito gode jìarjene in 
Patria, ancorché altre Tfolteinuitato alle Letture prima^ 
rie di Padoua , e di Pauia , amico della cjuiete , e nemico 
aff atto d'ofìentazjoni ,e di lodi , fucrt che di (quelle che at- 
tende rim giorno da'fuoi fritti in ri/ar] generi , che [pera 
far comunii<èon le flampe y non hauendoaltrofuore perho 
ra y oltre i fogli colanti , c he /'Oda in lode df Signori Pe- 
nezjani , t duot Idilij; tl Fiore Coronaro, Amor 

Conuinro non so cjtial fragmento di materia Afrolo- 
gica ,à lui tolta , e da altri à fe f e fso attribuita (^c. 

Opere da f am par fi . 

Inftituciones iurisCiuilisnoua mcihodo cxpofiia: 

Ponderar ioiics luris. 

1 raòìatus de Iure Tertij. 

Confutationcs lìibtilitatum Vaconij à Vacuna. 

■ 

Nona 
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Noua cxpofìcio Inlcriptionis: >llia Lelia Crifpis . 
• Le Vite de’ Pittóri Bologncfi, duo Tomi. 
l'Lo Spirito della Contradizione confutazioni di 
cento m ifsime, ricc uurc , & approuatc per vere . 
Delle Lettere'' Pittoriche. 

Lettere in vari) generi. 

Il Panreone in Pindo Madrigali fopra tutti i Santi 
dell’Anno. 

• ói Poefie varie. 

•• Quartetti giocofi. 



CAP- 
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c A R L o 


I* 1. 


AMADIO 

■ P R. I O E. E- 



A^^uiirdeuole fra Letterati fi c fèrnpre mo^ 
firato tl Prtor Cari 0 /.rr, ad io da S- Angelo 
in Vado , ( ittà dello flato d‘ Vrlnno. 
Alla fua puerizia flefsa riufdt troppo 
augufla la Patria , onde trasflrifsi alla 
Città l{egina del Alando , e nelfamofo C ollegio "Egfrano - 
re(lo pienamente ammaeftrato nell'io manità , e nella 



tori'» 
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iorica, ottenendone per Precettore U P. Gici Francesco Fio 
ramcn^tijfoggett<p di rinomanza fuperioread o^ni ejfref 
Iniie.. Indi s’mtrodujp nella F ilofojìa , e nelle AdAttmom 
ftche^appltcandojì.i^ particolare alla ^ogmzjon della Sfera, 
p della Ge^grafa^dandatfìn cl^ailora'aekitedere yaltrettan- 
p negli (lui] ^raui , cjuanto nelle amenità delle SdufeJL’ec- 
pellenza delle fùe doti . btà per lo piu e^rntato l’ingegno nel- 

t e Poefte, rendendofi, con rara anione , ammirabile ne' 
omoonimenti graui , e ne’giocofi , che perciò in (fuejh fi è 
atto fpecifcamente conofere^Ji ftile cos\ n^tuace , e cos\ 
ricco di fall , che e flato ragioneuolmente acclamato fra 
migliori. In cjuegli per Mufica è più che mediocremente 
flimaro , e tanto maggiormente per /’ intrinflca penzola 
eh' et tiene di cfuella Dtfltphna j il perche le jue Can 
tate fono flate rtchtefle , ed 'Tjdne con ammirazione da più 
d'nu i Principe anzi lo lìejjò Clemente IX. Sommo Ponte- 
fice , di glorio fa ricordanza, fi compiaccjae di afloltar re- 
plicai amente nella propria carnet a alcune ferie compofizjoni 
di lui ridotte in mufica . Dall' Altezj^ Serentfstma del Sig. 
Ouci M Ncobuf^ è flato con efficaci tflanzj inuitato alla 
fua Corte, nutrendo cfuejlo Principe ^n njiuo defiderio di 
godere- <^<n l'‘irtuofo di merito eminente. Ha impiegata 
Carlo felicemente ancorala oennanelle Profe,edhacom- 
Doflc, e reiitite alle 'Ziolte alcune Orazioni , e Pantgirici, 
ed 'vno fingolarmente da giouinetto in morte di V' rbano 
VI IT. di eterna memoria , laonde nel fiore delT Adoleflenza 
fl fc riputar già maturo nelTeloc^uenza , e nelle Dotrrine . 

T rouafit 
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T rouaft aggregato , a dtuerfi Accademie , cioè , oltre alla 
nofhrà ^^’GcIari ,, a t^uelUde^ gli Sterili , de glt Adordici 
iie'SolIecitii/eV// Scomporti , ^/'Illuminati, eadaU 
enne altre. Igiene frecjuentemente importunato da' primis 
pali flampatori di V' mezja per la pubhlicazjone delle fue 
Opere j ma come cfuegU , che fino ad ora non fi è lafciato al- 
Iettar troppo da'Torchi , ha loro confegnato folamente 
Venere inuidiofa.T r. 

I due Coralbi. 

Orazion funebre in morte del Signor Co: Bartolo- 
meo Fabri Prefidcntc , c Config liete a latete dell'Alte. 
za Serenissima di Parma . 

S'imprimeranno in brieue, 

Vn Volume di Sonetti . 

Componimenti Drammatici. 

Poefie giocofe. 

Panegirici diuerfi. ^ > 

Giudicio di Paride , Poemetto Eroicomico . 

La Fida Mora.'^'Drartinria. ' - ' 



— — . 
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ERCOLAGOSTINO 


B ER O' 

C< o N T E. 


ni. ' 


L Co: Ercol À^ofìino di Francefco Bcrò 
• *Bolognefe paji'} l’età fùa- più njerde nel 
Collegio de*^ohiU de’ P P .Gefttttt ydoue 
con celerità mcredthile y come dedito agli 
fìud\y da i primi rudimenti delle LetterCy 
inraminofsi alle Scienze più fide della Filofofa: indi per^ 
non deuiare dafuoi nobili j ed antichi Proaui , che furonfl 
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1 

Ciurijconjultt famofi , e htteratt wfynt,ft trasferì alt 
Vntmrfìtà di Fermo ad apprender le Lep^i . Pojcta auan» 
zjttofi negli anni più ro^ufi , hjago dt appltcaxjom più 
diletteuoli y fi diede alle belle Lettere , alla Poefta , ed alt 
Afirologta ; nelle canali faenza rtufcì , per la fecondità del 
dire y eccellente : e portandofi in Piemonte alla 2{egal Corte 
dt Sauota y che fu fempre mai t Afilo de gli Spinti più eie*- 
uatiy mojhroy che non erano incompatibili le Letterey e tAr* 
mi y mentre che nelleaperte Campagne fùcosìdifpoflo a 
ijuefie y come fu pronto a cjuelle nelle Accademie più celebri ; 
perlochè ottenendo dalle Ideali Altez^ in avarie occapom 
non ordinarie dimofirazjoni dt fiima , decorato di Dignità, 
e d’ Onori , pafio in Francia , doue pure in attefiato defuoi 
rari talenti, fu cnorato del‘Breuettodi Gentilhuomo deL 
la Camera M cjucl ]{è. 'Pfiornato poi tn età più auan- 
xjita alla fu a Patria, bemhe angufliato dalle cure domcr> 
fiche di fua Cafa , e dai litigio fi trauaglt del Foro yfece in 
ogni' m odo fvederey che àmofpirito nobile non foggiate a 
legami sì firetti,ponhe pratticando co*Litterati piu ingenui, 
efercitandofi nt’OcngreCtt piu dotti y feppe coll’alt della 
fua pinna fpiegar Ubero il 'l’olo per lo Cielo delle rvirtù . Orò 
più a olte in puHlico , mafsime nell'Accademia celebre de 
Gelati con n/niuerfale applaufo,fofìenendo in tjuella le Ve» 
ci di Principe ; e fra diuerfi fuot componimenti Amorofi^ 
Eroici, de'cjuali potria for marfine *vna.'olume,’'Vtuono 
ancora nelle memorie 4ccadtmiche . 

Amor ì rionfantc , Epitalamio per le no77C del 


S z, Sig. 
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sig. Marcl)c(c d’ bile con D. Margherita di Sauoia. 

Applaufi del Sole, Panegirico in lode di Carlo 
Emanudlc IL di Sauoia. Scampati in Torino. 

Riproua d’ A more ,Di(corlb in difTclà di detto. 
Stampato in Bologna. 

Cagioni Fifichc degli Effetti Simpatici , ed Anti> 
patici , Trattato inferito nelle Prole de’Signori Gelati . 
E ijuefìi fono d'altre materie flit n/oluminofe , che 
glt rejìanj , ^er dar ali: Stampe y fi lo permetterà la 
fòrte , cioè 

Vn Volume di Profe» 

doue ft contengono alcuni Dtfiorjì di materie curiofi . 

L’Aftrologia Malchcrata, 
opera in cui s' includono njartz ojfiruazjoni» 

I Tiranni d’Italia, ^ 

Volurncy-he aUracciale memorie di molte cefi notahiU, 

Opere tutte alle cjuali et fvà prejìando l’fvltima mano , 
per lafitar al Mondo nell’n>lttmo defuoi anni fi non altro , 
tjualche dttreuol teftimonianz.a almeno de fuot •vinuoft ccm 
fiumi , in quella gutfa a punto , che il G inehro da lui eretto 
per Imprefa nell'età più incanutita del Iberno , pcrrge al 
Mondo frutti piùcopiofi ypiù odorofi fragranza di fi fiejfo 


FR AN- 
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Ht non conofte nell' Ewintntifsttro Curd. 
Francefeo Barberini ejjeren.n genio fa- 
uorcuole itile Lettere y a cui l’ Accademie 
offerijconoy come a proprio ^ume tute- 
lare I loro V dumi , e per cui i Libri coK 
' in n)n fontuofo domialto , hanno tn tutti i generi 


FRANCESCO 


CARD- BARBERINI 

Decano del Sacro Collegio. 


V < 


/ 
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per feruizjo degl' ingegni pronte le cognizioni di ogni /<*• 
pere . l Signori Accademici della Ctufca prima , chc^ 
Emuunz^ njeftijfe la Porpora ^letrilutarono gl' tn>^ 
ehiofìri con la dedicazione del loro P'ocahulario Tcfca* 
no ; e net\Sprnno Pontijìcato del dottifsimo K rhano Ot- 
tano , Sua Eminenza , ben degno Nipote di cosi gran 
Zio , riempì di n>arie lingue la fua famofa Libreria ' 
Barberina , nella quale con perenne accrefcimento qual fì 
•voglia opera , che vi è raccolta ,fi deue pregiare di ef 
fere inalzata, in vn glariofo ricettacolo a vifia della po- 
ferità. Sapranno i pcoli auuenircy che vna continua 
applicazione con perpetua vigilanza ne gli affari pubbli-^ 
et fi troub nel Cardinal Francefeo , il racconto delle cui 
virtù può ejiere adequatamente /piegato da chi porterà 
effempio in vn Principe Fcclefiafìico ripieno di /ingoiar 
decoro y e di venerazione . Cosi non hà hauuto tempo 
di comporre Libri y mentre y operando azjoni degne di 
/empre viua memoria hà dato materia , che di quelle 
ne /ano compo/i . Egli è flato ancora in altra manie- 
ra fommamente benemerito della l{epubbltca Litteraria , 
perche hà voluto y che molti manufcrttti fleno moltiplica* 
ti con le pubbliche Stampe y (pfl alcuni di loro nella Un* 
gua piu commune traf portati. Le due Legazioni a La* 
tere^hel' inaiarono alla Vf ijfìà Cattolica,!^ allaChri- 
fltanifsima per la Pace d'Italia , fecero cor erre per tutte 
le Proutneie l'ampia ufo de’ fùoi maneggi/ la /ua Porpora 
furiconofeiuta degna di auuictnarfì a quelle di due gran 

Coro* 
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Corone. Hora tiene il pojìo dC Decano ~del Sacro Colle', 
gio , che infteme porta runito il Principato di l^eletri, ^ 
ogntrvno ojprua, che la canutez^ia « il minor pregio, che 
inulti t riguardanti alla V merazjone dt Sif4 Brninenz^, 
la eguale fra gli altri titoli benignamente fi tofnpiace di 
(juello di Protettore di quejìa Accademia m 


z: ' 
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F V L V I 0 

' 

TESTI 


Conte, c Caualiere. 


• • 


Oli tafìU felicità maneggio il Co: p.Ftdi*io 
letti , le materie Poetu he f penalmente 
compofizjone dtll Oda y cheladiltd 
Patria non sà inuidtare nè i Pindart 4, 
^ ligfoz^ a Penojkyper ha^ 
egli raecolto nel nofìra idioma le pm fcielte gemme , Jparp 
ne’ Mari della Lirita Greta , e L atina Poefta ; j^el 
fuo flile fi mojlra eleuato fènzfi tumidezsjt , chiaro fenrj 
bajjèz^ y figurato finzj freddure , elaborato fenzji affeftOf^. 
zjoni jCenero fcnzjt lafctuia , accoppiando tn fiamma lagra* 
uità , e la piaceuolezjji , che al parer de'^Maefiri fiono lefi^^ 
fm^olari belletzs di e^ualfitvoglta ficrittura ; jìpph^b dttn^, 
alia nouità del comporre m genere d’Ode , battendo fpedita ^ 
mente cfuefìa difRcile frada non per l’auanticofi glortofa» 
mente prattuata\ A* ciò 'venne con afiettuof fiimoltper^ 

N 

t 

. r fuajo 1 
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fuafo , ed i nani mito da Monfignore V trginio Cciarmi ftto j 
, diletifsimo Amico ^ e degno Jpronedel di luiPegafiy che 
col /ho jinogÌHdtzjo ottimamente congetturò , con qualaare 
di fama doue/fero 'x>olare le di lui cartCy doue haue/fecoltU 
nato <z>n tal genere di Poefie y ne andò guarì y chefubòU 
condolo ^alle /lampe y traendone le manate acclamazjoniy 
'Vidde i parti delfuo bel Ingegno cre/ìerenjik più fempre di 
pregio y potendofi 'vantare coll’ Epigrammi/la Marziale 
d’hauer arditi i propri Encom\ <viuendo y fortuna di pochi , 
ancorché dopo le ceneri -y Ma perche oltre Ì ornamento delle 
' lettere portaua ancora in fé (ìe/fo nobiltà > e nttitudme di 
co/lumiy s’infinuò nella grazia de’ Sereni fsimi Principi 
Eftc , I cjualiy benché la •virtù fola , giujla il 'vér/ò 
di Siilo y fa ivniiO premio di fe mede f ma, lo riconobbero 
nondimeno con riguardeuolt cariche, rtcordandoft forfè del 
benefcarei feguact delle fcienzs , per auuifo delgranTolo» 

' meo y che propofe prem] non ordinar] , e a cjuellt , che tra' 
uagliandof nelle lotte s’'vngeuano co’lii^uori fpremuti daU 
. te bacche della pianta di Pallade , e a ejuegli altri , che fatim 
^cando'sn i libri, per dichiarar f amatori di cfue^aUea, 
ifórtano fui vi fai pallori delle /rondi a lei con fecrcue ^ Egli 
j duncjue dalla Sereni fsima Ca/a ^TEftc fu fpedito a B^oma 
in officio d’AmbaJciadore al Pontefice K rbano Vili, in oc. 
rdfione della morte di G regorio XV. in G ermanìa all’lmpe- 
radar Ferdinando ,ein Ifpagnaalla Maefià Cattolica , le 
cjuali funzioni tutte egregiamente efsercitò, riportandone 
encom] , (ffj onori , mafsimamente dal\ Monarca delle 

• Spa* 
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ìòpagne , che per lafciar memoria del Juhlime concetto , in 
\cui lo teneua , gli conferì con ogni pompa cof piata il titolo di 
[Conte t e l'illaftrh con la [aera marca di Caualtcredt S. 

I Iacopo , con annejfa n;na Commenda , dignità in fommo 
cfualifcatej T ermtnate alia fne confaufiifsimorm- 
[feimento le Legazioni , rimanendo il T ago ammirato y 
\<he piti prezjofe degli ori ych'ei nel [no letto feconday'vfctjfcro 
[le catene di bocca acpieflo Gallico Alcide . Fe ritorno alla 
I Patria y nella ferie de 'viaggi in ejualfiuoglia Città per doue 
[pajfajfe incontrato con fuperbi corteggi , e accolto con fontuofi 
[apparati -yPeruenuto à[Adodena^ non fi può efprimere ilgiu^ 
\l)ilo rcnìtéerfale y che fentironocjue’ Popoli nell' arriuo d 'vn 
\lor CittadinOynè fi pofono dar ad intendere le liete dimojìra^ 
\zjont del Duca fro Signore y che continuo in maggiormen 
\te efaltarlo ytegolandofi negli ardui trattati con lediluirt* 
[flef sioni politiche i dipendendo totalmente dalla diluife» 
[deità y e configli : Così hauuto per tutto in gran confiderà» 
e con multiplicità d'Elogj applaudito , fù ancora 
«fo nel numero dé'nofiri Accademici , a ejuali m ren» 
digrazje finffe la letteradi quefio gentil tenore» 

SS.” miei SS.” Col.®' 

G U che le SS. V V. lluftrifs. fi fono compiacciutc 
(l’aggrcgarmi al lor numero, c d cfaltarc vn 
poco merito con vn grandifsimo honorc , io ven» 
go a renderne loro ofiequentilsime grazie , & a 
confeflar per gratitudine q uel debito , che non pof» 


T 1 


fo 
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fo pagar per debuiezza » Imparo con quelia occa' 
(ione a non maràuigliarmi più,cheIenolhctli»-ì 
ni Ci faccino così calde nel trattar la ncuc, ch'è tan-i 
to fredda , poiché nel punto , ch*io entro fra i Gela* 
ti.fcnto verfo le SS.V V.llitt(lrt(s»accendcrmi di così 

* I 

- feruidadiuozioncj Dirarsi)cheUttiia^nnaiftirac> 
clliandoi concetti, dà nelle freddezze, che inopro» 
priamente, c con ifùantagglo comincio a valetmi 
del titolo di Gelato i Cnmpatifcanolc SS-.W.IlK^ 
ftrils. ilgiudicio, che gonfio de’lorofauori vacilla 
per ambizione , e fi ricordino quanto fladifEcilc 
' ,ì‘ ® ^ P®** pfattica auuczxo a cami. 

■ nar fui Gelo; Bacio alle SS. VV. llluffrifsimé 
' Ucréntcnlcntc le mani . ' - 

‘ " Delle SS.VV. llluftrifs. 

Di Modona li Aprile 1^42,. 

• < • . . • I 

Dcu.“« & Obblig.™® Scr."= 

' ' ' ' ' D. Fuluio Tcfti 

» 

t 

In colai modo hfmgaua la Fortuna con la ferenità del 
femhiante il Conte Fuluiòy e^teàndo ^hfìtjnomf agite lo fc^ 
j^àrgei^ naadlofo , e [do tfedo fi làfcòi^e inferrate ftaiki 
fér iè chiome , petrh pofiià fifuiffmdt ritorte, thew 
tri^jWoih ’<iM carte^è infìlicei Io dirii',che cfue^ofu piiì 
hftò perlai, dedito alle Mufe,rvn jèéjuefttarftdal commer^ 
hHotnìm , che am andar airnimofrà i latti , dota- 






hiandó T trtulhano [a fri^lonta^e*td^Ajn Rpn io quatè ' 
dtuorzjo ^ 

Aufcramus carccris nomcn ,'fcceflum voccmus. 
lui credo ^ che tutto raccolto in fe fiejjò maggior mente s*in>>fi' 
temere negli ^ud')da lui freijucntatiyimitatore del ^ 

ce y che fà theatro delle fù(^ mai autgU^lfì^i^tone ^doue fi 
chiude ; Finalmente la morte t fregi di sìgrcmdhùomopm 
lungamente [offerir non potetteyOfide ci manco , e lafcio Ere^, 
de il Mondo de* tefori della fua Penna y chetutto giorno ' 
rvannoper le mani de* Letterati yefonijuejh, • 

Patte ptima ^ feconda , c cciza delle PoeflcLi* ; 
fiche. . 

L' nòia d'Alcina Tragedia. 

L‘ Atfinda Dramma Tragkoniico.^^^^^rj-^ 


FKAN. 
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I 

T^^polli dille Profdpre£ran di f ergono in 
tutti i fecolt ptezjofi y e maturi frutti di 
gloria* Jl nofìre Congrego ha ^veduto *vem 
nfcare efuefio afsioma nella ferfona dt 
Franeefco Maria/he <x fi tto dall' Uluftre, 
Itenche ora eflinta Famtglta Cifcrancmici 
re raggr lummofijstmi di Vn tù . Menta e^kefo t^egnome 
d’ejjer regtflrato a caratteri eterni ^ e dt non perir tra le 
tenebre deU' ciglio y auendo Jòmmmtfirato al Alando Cat» 
tohco nel Pontefice Lucio Secondo, prodotto dal gloriofò 
Ceppa drejuefìa (hrpe , njna njera Idea di per fettoni . La 
fantttà della dtjui 'vtta no meno celdre, che tenore del Sai 
cerdozjo Supremo > tllufirò , e il Faticane yS ta nofira Po» 
tria ne' torbtdtfsimt tempi del 1 144. ne’ <juah Santa 
Chiefa lo <-vtde fublimato nelt Augujhfsim a Sede del Pnm 
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ape degU ApojtoU , fi moflro tralignante da sì fe* 
onda pian ta Frante fco . Succhiati ne' primi jiud] ifapo > 
nJéll'Elocjuenz^^ dedico pofiia adulto alla giocondità 
delle Mufe Italiane la dolcezza della fua ammtralnl facon^ 
dia . Aggregato a ijuefia fumo fa Adunanza^ quantunque la 
di lui modejìiaglt faceffe eleggere tl nome e/i Tcncbrofo,/«. 
rono però rifplendentifsimi i lumi del fuo eleuato ingegno^ 
che <ni apparirono. ^el fecondo ydume delie Poefte de* 
Gelati , eh’ ebbero l imprefstone del 1597. s' arih 
mirano confacrate alt immortalità le "Jiuezjj del fuo Poem 
tico file , e nella raccolta de Qomponunenti Funebri per la 
morte del Sig. Cefare Gcfsi nofìro Accademico da Vrance* 
^coraunatty e fendo nel grado di Segretario dell’ Accade* 
mia ycihà la fiato colla memoria del fuo impiego , a/neui- 
dente contrafegno de’ nobiltfsimi fuoi talenti . Trai parti 
del fuo ingégno pòrta (opra ogni altro le palme e nell^qua* 
Utà , € nelle acuuzif il fuo Libro di 

■Rime . Vofutne in<:|uarto llampato del 1 <5o8. de 
dicato all* Altezza del Serenilsimo Francelco Duca di 
Mi ^^oL;a , 

h:- porge nella fronte col di lui nome <-vn autentica de 
fuo puìgato giudicio nelle f>rme Postiche . Altri frut-* 
ti fi 'vedrebbero degli flud] del (^accianimici , fe la Parca 
ron-rapirlo appena giunto all'età '■virile ^ non ci auejfe tolte 
le fperanzs di più godere le di iut wirtuofe fatiche . T ra glt 
autori yche all’età 'venture rammentano Frarue fco fi Mon 
ralbani nofro Accademico col nome </<r/Bnna'di ne fa 

onorai 
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onoraté ricordo nella fica biblioteca bolognefe fotte il titolo 
de* Signori Gelati . Sarà di grand' argoménto a’fofìen 
l‘n;miltà de' Jlioi ntodejìiJsmi[entimentty colla eguale egl 
efprejp nel corpo della propria Jmprefa nm Lume afcajio 
tra lofcure tenebre d‘*zma Cauema , che ha accennati i 
prefagt de' azeri euenti, che ne fortirono dal dt lei metto . 
ìx\ Apricum Piorree . 
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ANTONIO 

MARESCALCHI 

SENA-TOKE- 




Scura col chiaro delle jue glorie la fama de* 
più illujìri Caualteri di Felfma , anzi 
d' Italia tutta ^il Senatore Fuluio Antonio 
Marcfcalchi nojlro tAccademUo : Lo 
fplendore dell origine Patrizia riefce tl me., 
nomo de' pregi ^che l' adornaf ero j si njtui furono i lampi 
(li cfuelle eroiche nuirrù^ che nell* animo di lui trafparkono . 
dll horaj che di h^incenzp MAXzkékhì Senatore ^e di Eleo* 
norUy farei! a del Senatore Aurelio dell’Arme, cvfct alla 
luce del Aiondojafciò in dullioy fi la Sorte <verfo di lui piu 
fauorenolci o n/erfi della [ua Patria fi dimofirajje ^afie^ 
gnanào altn.no per cuna la Madre d’ognifapere^ altèdtra 
per figliuolo nm coraggiofi Catone in prò della comune li* 
berta . Wo» ebbe mai njanto ejuidunejue più fiueroCenfi- 
re di rauuifare ne gli andamenti del nofro Fuluio altro di 
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fuertìe^che la fola età; imperocché <varcatt à penai termmi 
della fanciullezsjt,partte che nel rimanente di faa 'vitaycon 
fenno fempre maturoyoltro meditar no fapejfcyche il pubbli, 
coferuigioy che il pubblico auuanz£imento -, Cos\ per diuentre^ 
egualmente abiUy e con l’ ingegno, e con la mano a /occorrere 
la Patria,nonfolamente impiego il fiore dell'adolefcentjt ne 
^li jlud] d* fumane lettere, che nel Collegio dementino in 
H^ma felicemente apparò, ma poco dopo trasferitofi a^a^ 
poli,forzpjsi altre s'i d'apprendere in amila /cuoia di Marte 
le regole non meno del Caualcare, che del ficuro maneggio 
dell’ armi : Indi , poiché a bajìanzii imbeuuto de’ primi ru- 
dimenti guerrieri , ed a pieno ifirutto nell atte del ben dire 
fi riconobbe, per foddisfare alle ifianzi de’ Congiunti, fece rù 
torno alla Patria , G iunto paò in ej/a , affinché gli agi do- 
mefìici ncn rifiiegha/sero l’ozjo ad impojfe/farfi di lui , die» 
defi immantenente allo fiudio laboriofo delle fcienzs legali , 
nelle efuali in breue auuanzpfsi atal /egno , che per runico^ 
oracolo di effe era da ejualfiuoglia ammirato:^ on tntermi/e\ 
con tutto CIO gl’ impieghi a lui piu geniali della poefi a, e dell 
armeggiare , ma di e fisi , come di ameno follieuo , nelle più 
prie occupazioni s’auual/e j Quindi fu, che a cagione di filo 
diporto , fattofi alcune fuolie cono/cere per degno figuacedi 
Palude , ora ne’ Licei , ed ora nel Campo , non tardò mol- 
to la nofìra Ermatena , inuaghita di cosi rare prerogatiue , 
ad afcriuerlo fra’fuoi Campioni : nè egli punto moflrofst 
indegno di am tal Con/e^o,mentre in effio dimorando fot 
to nome del Munito fi grato a tutti riufii perlafiauità 
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dell' ingegno , t de’eojìurnt, che mento con ptenez^ dt 
t$ dt ejjerne più <voUe affunto al Principato : e tale fu fentpre^ 
la fttma , che da tutta l’Accademia al fuo^an mento fii 
tonferuoy che ne'dt lut fponfali njoUe dargliene certa teftimo. 
nianz,ayp(Mlicando <vna raccolta di componimenti poetici 
intitolati. 

Le Rime degli Accademici Gelati per le nozze di 
Fuluio Antonio Marcfcalchi Senatore , & Accade» 
mico , c di Lucrezia Mootcrenzi . 

Peruenuto alt età più ferma , lafcieui in di fp arte gli or» 
namenti d’ogni altro jìudtOy tutte negli affari del Senato 
s’immerfè: in quefii, che furon fempre lo feopo principale 
della Jua mente , con st perfetto , e confumato giudicie 
s’adoperoyche rtufeendo t ottimo frà migliori di ejuelnu 
merofuenne ad effere nelle più rileuanti occaftoni eletto Am- 
ba fciadore a dtuerfi Pnnapty preffo de'cjuali accrebbe colta 
prefenza il concetto di fe medefmoy e la fìtma della fua 
Patria : zelante cosi di ifuefa , che di preponer gioìua a i 
propri i di lei'vimtaggiycome nell’ d fonteria dell’Annona 
diede ampiamente a diuedere , cjuando per bifogno del 
Pubblico s’mdufe a priuarft delle più ricche fuppellettili 
della C 'afuy e fomenirlo . Innalzano più njolte al grado di 
C enf aiomere proccurb in cjuefa.,più che in ntun altra cart 
cay di render fi d pofìertfegnalatOy ed allora in particolare j 
ehedaOdoardoFikWeicDucadt Parma wemuachieflotl 
frantilo per la Città con l'Efercito, Il coraggio y con cui 

s' oppoj'e a fimiìeinihiefìa: la prudente y e generofa rifolu» 

- - - - - - - . ■ - — 
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tjone i con che dtfpofe t Juoi Cttradmt a prender l’artfti^cd 
anferlare il fungue m dtfefa della Patria-^ la più che fvma- 
na fatica , che cauaUando giorno ^e notte fòjìennefper pro,m 
uedere all’ nrrgenz^ d’ nm' tmproitijà cujiodia : le parole, 
con che a davamo la donata fedeltà •verjò la Santa Sedt^ 
rammemoro , non ponno da lingua ammana rtdirfi : co»o^ 
fendo , che dalla fotte efficacia del fuo efempio poteua m 
ejuel punto dipendere la comune faluezjjt, •'volle perciò a 
tutti precedere armato , rincorando y cjualnuouo Scipione, 
ora con le ragioni gl’ intimoriti , ed ora minacciando col 
ferro alla mano i lodardi . poterono le lettere del me^ 
de fimo Duca Odoardo a luì inaiate^ fine di confeguire fin- 
ta ripugnantail pajfaggio, difiorlo dal generofo proponi- 
mento, anzi ebbe cuore di rifpondergli,ihe fitentaua in- 
oltrarft, egli fra fuoi Qittadmi farebbe flato primiero ad 
incontrarlo con la fpada , e che però non penfajfe d’auuici- 
narfl alle porte della Città prima di far fi flrada fui di Im 
Qadauero . Con tali, e con più liberi fentimeni, non diuerf 
punto dal magnanimo genio degli antichi Dee] , e de’ Cut - 
che ambirono di cader •vittima 'volotaria per la Rema 
nacjuiite,rimofie l’animo deli' inimico Principe da con 
cepito attentato, ed afsicurò con tal mezxp da wnimm» 
nente dtluuio di feiagure l’<vniuerfale trancfuiilità . Rc- 
flauo da efuefla eroica azione, figuita negli anni eflremi del 
fuo<viuere, impouerite di luce molte altre, che in lui regna- 
uano , come Ì indefeffa pietà <verfo i poueri , l'affabilità 
•verfogl' infimi , la prontezjjt in troncare le altrui nafeen- 

ti di* 
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tidifcordie fcd in riunire j^li animi contumaci , con moU 
tf fmiltàpprejfo . T etmmo finalmente il corfo delfiuògh^ 
riofooferare con quello della 'Vita tanno 1644. della qua» 
le non fi contar on momenti , che degni d'eternità. Altri 
parti del firn ingegno noé fi godono confegnati alle fiampe ^ 
che alcuni fonetti , e canzoni cómpofle a rtchtefla d'amiciy e 
regiflrate da efsi in 'vaxie raccolte , auendo egli per naturai 
mode fila y abhorrito^Jèmpre di far fi pubbhcatore del prò» 
prio nome: Ed a ragione rtcufar poteuagli applaufi delle 
carte ymentr'era certo di lafciare negli animi altrui [colpita 
thejìmgutbil memoria di ^vero Padre della Patria . 
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M Conte Arrigo OiCi/da Catterina Leo. 
ni nacijne il Conte Frante (co, che pajfati i 
primi^'^i] dell’ eloijuenz^ -^ edappluatofi 
alla proj'jfsion Legale ne prefé la Laurea 
in (fuefla Patria , e pofeta ne meritò la Co» 
tedra di Lettore in quefla celebre l^nmerfità. / Collegi 
dell’ 'vna, e /’ altra facoltà agora l’aggregarono alloro ntf 


FRANCESCO 

ORSI. 

CONTE- 
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TneTOyC l(i nojtra AccAdetTiiaJin dagU anni pritnieti della 
fua^uentti godo lafiauita de' juai nobili componimenti! 
Cai nome dello Strile, tmp(^ogH dalla dt lui modefija.hÀ 
fatta apparire la fecondità del fuo ftile , col quak Ceppe più 
ajolte attraer'e la mawuigUa^ e t^laufo degÙt'vditort 
nelle azioni pubbliche , nelle Orazioni recitateyC nel conferire 
in Collegio le Infegnejì la Laurea Dottor ale. Si leggono ^va^ 
r i parti prodotti dalla 'viuacità della fua Aduja ne' Libri 
raccolti d all'Accademia , e fra gli altri nel Folumetto dell' 
Albergo della Virtù confacrato all’eterna memoria del 
nofiro Fondatore Melchiorre Zoppio , e raunato fono il 


Principato Accademico del Conte Ludouico Orfi di lui 
fratello* 


FRAN. 
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t» nome di Francejco Carmcniff notoOi 
Mondo Luterano pregiandofi diuerfe cele 
bri Accademie d’hauerlo aferitto al lor nu- 
mero . La fama fa degl’ Incogniti di 
Venezia nel tempo di fua dimora colà piu 
evolte applaudì a' canti delle fue Mufe , ^ ammirò i fiori 
della fua erudita eloquenza.! ui acclamato al pofiodi Segre 


tarlo 
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tarw dell' Accademia pubblicò tl primo 
Volume delle Noiicllc Amorofc: 
e nella tiobil raccolta de gli Elog] de' di lei Accademici (t 
•zfede col fuo ritratto collocato c^uel dt Francefeo . 
Indomiti , e in quella della Notte di cjuejfa patria^ negl* 
Innominati di Parma , fu con molta lode aggregato , ^ #, 
no^ri Gelati fin nella fuapiù a/erdeetàPaccolferoincjuem] 
fo Congrejfo doue più *volte fùpofeia njdito orare; hauen» 
doui dati 'var'] faggi della fua facondia ^ e fra gli altri neU 
la Lezione Accademica de* 

I Dolori della Partenza dalla Patria 
conceduta nell'anno 1637. Stam pe . "Ricourato fotta 

l'ombra de* Gigli Farnefi ‘■vi godè pel corfo di moki anni 
il grado di Segretario del Serenifsimo Principe Pietro . 
Emulando le glorie di Daniele QolIvc\qv\\ J ùo fratello Dott. 
di Filofofa , e Medicina ; già Lettore di cjuefla Vmuer-^ 
fità , e famofo alle Stampe y fece Francefeo godere al Pub^ 
blico . 

Le Nouelle Amorofe tra qnc! le de gl’incogniti . 

La NilTena Romanzo. 

Le Lagrime di Maria Vergine > 

La Vima d’AlelTandro Magno Concioni Accademiche. 

Llntreccio de Gigli impredo in Parma l’anno 1^59. 

Deil’Imprele Accademiche Lettera Difcothua nelle Piofe de'Signo 
ri Gelati . 

Opere Manuferitte, • 

La Sofronia Dramma perMiifìca • 

Preparaua. 

Il Diogine Imperatore Tragedia . 

Le Conlìderazioni Scritturali . & aitt’ Opere . 


FLa 
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FLORIANO! 
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.4 famiglia de’SignmMahei ?} , che'frà\ 
le prtmarie di Bologna non è in fecondai 
rtga , hà fempre mai prodotti H»omini\ 
preclari fsimt nelle Lettere , comenefat.»] 
no pubblica, e perenne teflimonianz^l’ o’\ 
pere famofifsime d’<-vn A'Jarihep l^irgilto , ed’^vn A4arA 

chefe Lodouico. Di cfuefto lignaggio, (juantunque da ramo\ 
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differente nacc^tte tiun indegno trahe Fior temo noflro Acca- 
demico , e nulla degenerando da'fuoi glortoft Tiifauoli s'aj>. 
palefa tutto giorno con la prudenzjt , e con le Virtù fecondo 
"Rampollo di Si ferace Pianta . Fino dall*^nghie tenere die 
mamfejìo indizjo della fua inilir,azjcr>e , e capacità agli 
fiud] ) imperoihetnon a maniera de fanciulli ,anzi 'tolen» 
tteri , che nò , giua alle Scuole delle lettere ad apprendere 
t primi elementi ^e (guanto i Mai [in gl' mfegnauano. flutto 
apparatili. Profegu) fatto adulto nel gemo fìefso^ elafcia- 
to dafuoi Maggiori in libertà fre^uentaua t Qongrefsì piu 
eruditi per approfttarfi nelle Sunzfy ne contento delle fi^ 
lofofiche , e delle Legali difcipline , che tutte apprefe con 
feguitocorfo , cercò di addobbar fi delle più grazjofe faculta 
come di Suono , di QantOy di difegno , e in tutte , e tre fece a 
un tratto nufcita marauigliofa-y mà non contento de' Juoi 
progrefsi , fu propagatore degli altrui y a tempo y che di- 
uenuto fretto amico di G icuan frane efeo Bonomi nofro 
AccademicOylo perfuafy ^ indufè alla pubblicazione del 
piu numero delle di lui Opere , corteggiandole con uarie fue 
Epiflole y e con altre lodi in Verf y come in o^uelle chiara» 
mente fiuede. Giunto aluigtfmo de'fuoi anni y come 
hanno in cofìume i Caualicrialui pari, peregrinò alcjuantOy 
uago di uagheggiare le più belle Qittà dell’ Itahaye non 
difsimile dalla fua indo!e,procurò di conofeere di <x eduta i 
Primar] Letterati in ijuelle abitanti , e particolarmente in 
Napoli ^ doue giunto appena uoVe la Cognizione , e famn 
gliarità diG lujeppe Parti ft a pure del nofro numerOyO m ri 
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uertrem Cafa<zfntdc‘HuoMo conobbe l’idea dellaAdpdeflia. 
Da ^ apolt fi ricondufse alla Patria , doue di l\ a pochi mefi 
gli fu d’itnpromfo conferita dal Signcn^ Cardinal Boncom- 
pagni nofiro ^Arciuefcouo ^e Principe ^vn Canonicato della 
Qhufa Cattedrale . Fanno Lodeuole menzione di Ploriti 
no pluralità d* Autori nelle loro pubblicate fatiche portico» 
larmente Lorenzp Crafso nelle fueP^meyGtouan Luigi 
Piccinardi nella fua Iride Poetica , e nelle fm Poefie Italia» 
ne f e perwltimo il mentouato Battila entro il ofolume 
defuot Bpicedl Eroici. 



FR aN« 
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FRANCESCO MARIA 

SANTINELLI 

Conte, e Marchefe. 



Ajìerelhe da fe foto il Adarchefè Francefeo 
Maria a nobilitare la fua Cafa , quando 
^ 5 ^' pur quefla {pacando fitto filenzjo le G ran 
Croci di Maltay^ i Collari di San Mi 
chele in fvar\tempt pojjeduti per oiujhija 
da'fiioi ^obdifsiwt HifauoltfiÓfoJfida <r>n anttchifiima 
prefirizjone altamente qualificata . E^lt fu Figliuolo del 

Conte 



DhiuZ“!* 
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Conte Alejfandro^zmmzWxy che più del G rande fecondo 
lafiio net Mmhefe noftro Accademico >vn immagine dt fe 
mede fimo ^ anzj nm 'altro Alejfandro di Cpirito , e dtrvalo^ 
re per hauer efue/ii am' Animo cos\ aiafto , che hàpiH grande 
tl cuore del Adendo . Dopoglt anni j che fi damano all In" 
nocenzfl ì furono occupati i Juoi negli eferetz.] piu ragguar* 
deuoli della V^ita Caualerefca, che fono gt impieghi delle 
Lettere te delle Armi. Appena heUe polfo da reggere la 
Penna, che cominciò a farlaojolarefopra le carte , Appe* 
na hehbe mano da impugnare il brando , che fi refe con tim 
rocinio erudito non cosi tofio principiante, che a^alorofo rem 
golatore delle Palefìre guerriere . Combatterono Apollo , e 
Adarte per infiruirlo . Dalle Adufe hehbe il fecondo Latte j 
Dalle Grazie le prime educazioni. S*auanz}^ nel Liceo , 
dentro il eguale battè intrepidamente più d'ama Filojòfica 
camera per le fpeculatiue Scienza . £ perche doue finifee il 
Filofofo comincia il T eologo , ojolle fuccefsiuamente prò» 
fondarfi nell'intnnfeca cognizione di (juell’tAngelica fcietn" 
zj . Sempre ojago di nouità [denti fiche apri tl Adarchefe, 
fubito terminati quefli fiud], nella fùagenerofa Cafa dt Pe* 
faro n.’n Accademia /òtto l’ intttolatura Difìnuolti J 
Arriuata colà di paffaggio per ^omaCrifìina Alejfandra 
la Reginadi Suezja , e ammirando le fingolari (jualità, che 
in oont genere di Caualeria brillauano nel Adarchefe Fran» 
cefeo Maria , lo ellefie per <-vnode'Gentilhubmini della fua 
camera , al cfuale onore refofi egli co'fuoi manierofi , enobù, 
\h portamene itantofìo fuperiore d* merito % duhtarollo cfueL 
j la Mae- 


Accademici Gelati. tó 9 


ta Mae/ìa in brieue tempo fuo Cameriere Maggiore . ! 
Ma foJSe fatalità , o impeto di merito y contri^ (mentre i 
perfucraua in ejuella Carica )il fuo tanto combattuto Ada» 
tritnonio con Donn' Anna Maria Aidobrand kia Duchefà , ' 
di Ceri , e Principejfa per ogni circofanzA di fomma 
'virtù, e riputazione., con cui oggi tempo ancora foggi orna , 
malgrado dell'inuidia cieca, innato , e riuerito Confitte . 

In P'enezja ritirato , dopo le burafehe patite lo fpazjo di 
ditei anni , gode felice calma, Ojpitedi (juell' antico rifu» 
gio delle Mufe, e 'vola Cigno canoro con l'Ale della Pen- - 
na per lo Cielo Europeo , fluzjjcandoji da 'vn Polo alt altro 
gli applaufi conte fieOpererrudite. £. perche i parti de Ci - 1 
gm evengono di leggieri <vezjsggiati> dedl' Aquile, qum^ ’ 
di auuiene per auuentura, che lefue Pi^me , legitime fgliuo» 
le dei fio 'viuace Intelletto fi rendono tutto dì pregiate dalla 
Grande /mperadnee Eleonora, e •vengono lette dall' Au- ' 
gujlifsimo fopradglio di Leopoldo il Grande , per lui &jsì ' 
magnammo, che il può a ragione appellare fio Mecenate , \ 
e Cefire -, e degnamente tfuella Maefià protegge , (^in- ' 
nalzA nel noflro Gelato Marchefe Santinelli l’Ingegno più 
foco fi , c'hahbia il furor Poetico a tempi nojhiperfezjonató» 
Che^per ciò a gran fenno l’hà quel Monarca dichiarato fio 
Cameriere della chiame d'Oro, fauert finftilifsimo ,eche 
accorda mirabilmente con l aureo Plettro , che il noflro ' 
Marchefe •viuace, e maefìreuolmente maneggia. 

Opere Stampate . 

La Prima parte delle Rime, 

I- » ^ _ j— 
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La Prima parte delie Ode. 

L’Armida, Dramma per Mufica. 

Preparamenti Felhui di Parnafo nel paffàggio per 
Pelàro della Macftà della Ilcgina di Suezia . ' 

Le Prole. 

La Difpcrazionc Fortunata, Opera Regia. 

La Pazzia di Florida PoetelTa , Comedia . 

Opere da Stamparfi . 

La Seconda Parte delle Rime. 

La Seconda Parte delle Ode 

La Fuga , Dramma Illorico per Malica . , 

Le Riuilìoni Accademiche , Opera volumiliofà 
diuifa in dodici Libri. 

Gli Amanti non corrilpoRi , Comedia . 

Gli Amanti odiati per troppo amare. Opera Tra« 
gicomica • 

. L'innocente Mezzano della propria Moglie, Opei 
ra Regia . 

L’Alellàndro Magnanimo , Opera Regia. 

Le Donne Guerriere , Romanzo rifatto . 

Le Prole Sacre. 



FRAN- 



prerogatlue cos\ alte 
%tUe Ftkfofiche, e nelle Mediche fa ulta 
Francefeo Redi Mobile Aretino , che me. 
rito fui più bel corfo del! a fua età di'ventre 
eletto a feruire in /qualità di primo Medi- 
co d Serenifs, Gran Duca Ferdinando Secondo^di glorio* 
fa memoria^ oggi tempo continua partnieme a fruire 
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col carratere JìeJio dt primo Adedico il SerenifsimoGuin 
Duca Coftmo T erz^ , e la Serentfsima C ran Ducheffa 
Aladre littoria della Roucrc . E^lt è runo de piu chiari 
lumi , che tUujìrmo la famofa Accademia della Crucca , 
ed è Lettore della Lm^uu T ofcana nello Studio Fiorentino, 

Ha cognizione d'altre lingue , e particolarmente della G re» 
ca . E' di natura amahile ; gentile di cojlumi t felice d'in- 
telletto y ed acuto di motti nelle conuerfazjoni fra Gentil- 
huomini fuoi pari . F^tiene poi njn indole cos) propenfa ad 
aiutare i y'irtuùfi da bene di tenue fortuna^ che a lui ricorro» 
no per fauori , che mai non fi fa conòfcere negligente a fòlio» 
uarlt con e^ue'mezsj che fon prop) della fuageneroftà^ della 
fua prudenza, A fuoiSerenifsimi Padroni non fa mai chie- 
der e ^ os' alcuna per 'vantaggio della fuaperfona ; a chiedere * 
per altri fi mojìra pronttfsimo , e tal 'volta riefce , per cos» 
dtrCy importuno , ^antun^tie gl'impieghi della Corte 
poche ore gli concedano da ritirarft fra ìt pareti dmefliche 
a far pompalca}>la penna dèi fuo'viuace ingegnofu lecartCy 
nuUadtmene .perche incltnato è dì molto afe ipplicazjoni 
fiudiofe y di' cattando in jW ‘Teatro del 

Morido con nuoue operazioni del fuo njago ìnteBettOye parti- 
colarmentecon dramme d’olJeruazioni intorno alle cofe na» 
turali^ da lui con tutto fi udio indagate y credendo egli in y' 
cjuefh materie più affai a quello y che •vede infatti y chea 
quello y che l'acume dello fpirito fpeculando arguifce per 
'vkmo ed •vero , Cammina perciò con grande applaufo 
per le mani de' Lette rati più d'<vna fùa fatica y e particolar- 
mente 
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mente <T>n Libro di 

OlTcruazioni intorno alle Vipere. 

Pam fato in Firenze del 1^64. in (quarto , folto tjnjè^na 
della Stella. Vn altro Lilro.ehiamato 

Efpcricn^c intorno alla Generazione de gripfetii 
conforme a‘due f recedenti in tun' altri particolari iOf/cito 
l'anno i6yS. Vn altro intitolato f 

Lettera (opra alcune oppofìziomj^ttcailcoircrua- 
zioni del Redi intorno alle Vipere , 
par' tmprejfo In Firenig , fecondo C altro ^ ma dell' anno 
J 6 70. n altro infcrttto 

Erperienze intorno a diuerfe cole Naturali 
'vfeito in Firenze del i6yi .dalla JìampadelÒuccio.Altr 
frammenti di 

Offcruaiioni intorno a que’ Vetri , che rotti in 

qualfifia lor parte tutti fi ftritolano, 

gr hanno haauto impref ione nel Libro delle Spefulazjoni 

Fi fiche del Signor Gem intano Monùavi t pur de’nojìri 

jclati , pubblnatoi in Bologna perii Manolcisi^f/ 1671 

come anco nel Libro delle 

Compofizioni , c Pafsioni dc’Vetri 

del SÌ£. Kofsetti tmprefòtn LÌMornodal*Bonfoli, 

del preftnte anno . Stà faticando per dare in luce nuna 

Storia de gli Animali, che nalcono da gli y^lbcri,(g^ *vn 

Dilcorfo incoriK) alla naturale alle figure deTalj fattizj* 

£ tjuejìo fteffo difeorfo fu letto molto tempo fà dallo jìefo 

Redi nell* accennata ^Accademia della Cruica in Firenzi 

_ 
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Edcrico noflro Accademico naajue in Pefà» 
rpdiefaella nobili fsima famiglia de Kxc» 
cardi, che per hauere lungo tempo po(f> 
dato con mero , e miflo impero Popolato 
Dominio dt molte T erre , e CafteUa , capo 
delle (jualiera Ortona nella Prouincia dell' Abruzit nel fio. 
ridifsimo 1^0 dt JdapoUfCome fi 'vede dalle innefìrtuee^ 


Priuim 


FEDERICO 

DE RICCARDI 

D’ O R T O N A- 
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Prtutlegi de Aragoneft , e dt Carlo ottauo 2^ dt fran* 
eia Conejuiftator dujt^l 2{^no y che ancor oggid)tre£òdt 
Federico conjèruanft ydc’Kicczrdid'Ottom ft chiama» 
li di cui Padre amato y e fìimato dalla gloriofkmenioria 
del Serenifsimo , e fauifsimo Principe Francefeo Maria 
njltimo Duca dVrhiru ferma quell' Alteti^yfuoJ^ aturai 
Signore, in qmdità di Qaualanz^ maggiorey poflo fempre 
tenuto da gran Caualien in quella Corte MofìrlFede 
rico fin da fanciullo nma prontifstma difpofzjoneàqual 
fi 'Voglia ammaeflrametOye diede fm d* allora chiaramete a 
diuedercyche il fuo ingegno era per fègnalarfi fra i più fìngo- 
lari . Dopo la necejfaria injìruzjone delle lettere fumane 
molle appltcare /irtamente t animo a mane dif ipline per 
riufciremantaggiofamenteguernito dt quell' Armi,che non 
pauentano le minaccie nè del tempo, nè della Matte . E ben 
diede faggio de'fuoi rari talenti tn diuerfe Accademie , e 
fpecificamete in quella deglt Eterocliti di Pefaro/ degt In- 
domiti di 3olognaytdlora fopra modo fimofa^ fior idaioue 
recito dotttfsimi dijcorf -, ohltgando con la felicità del dire, e 
con la copia delterudtzjone ogni mente alla merautglia , ed 
agni lingua a gli applaufì , non meno nelle Cortt più cofpi. 
cue y e grandi, che nelle Accademie più celebri, come merfa- 
ì ti/stmo in tutte le Storie Sacre , e profane -, e nelle materie 
politiche mercofsi gran lode . Onde il Serenifsimo Francefeo 
Orna di Modona tn molte occafìom coti mm ani fiime e f 
prefsioni gli autenticò la jìtma , in che teneua il fuo merito ,1 
(§fr il Serenifsimo Carlo , già Duca dt Mantoua, 'volendo] 


vedere 
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'Vedere moke delie f»e compofìz.ioni non iCdegno part$cipar^ 
gliene delle proprie f trattandolo con ogni confidenz,a, 
amore . Oltre alle Profe fi e fmgolarmente compiacciuto 
delle Poefìey neWefirciz^ deBe tjaali la fua penna^ per la no‘ 
hdtà della maniera ^e per la 'vtuacita de'coaeettt ha fìipere^ 
it con fvrtanatolf^olo gli ordinari confini., Puòturefiareld 
ifualitd de fiàoi (ompommentt la fiima^ con che fono riceuuti 
da Principi^ e P.^finaggi fièhlfim.^onde lo fiefio Clemente 
^ono Sommo Pontefice gradi più-che medtocremente *vn 
oda intitolata, ' > CandU^AlIcdiata, 

da lui Con ftgr atagli i confermando di poi in njna lettera 
colma d*c^ettitofi efpiefsioni il concetto, in che teneua ente fio 
eminente V irtuofoy e la Serentfsttna Araducheffa IfaheUa 
Clara', col Serentp. Ferdinando Carlo Duca di Mantoua 
fm Figlioynon pio con efprefsiom di grande fitmail ringrO" 
zzarono corte fimente dell’ Epitalamio fatto loro negli fpon» 
foli con la Serenip.Princtpefiadi Guafìalla,mail'volfero 
regalare d’ Argenti ,edi G loie di confiderakile 'valore • , 

' Tnuafi d oreien'e Federica dl'attude ferui‘:^o delU Sereni fs. .Anna 
Beatrice Dnche(fa della Mirandola mgrado di Cent ilhnono del- 
la fila Camera* e di juo Segretariotentdagiiaiidofì con l’ornamento delle 
>irtù C'affetto non meno le' Serenipmi V idroni , che di tutta la Corte ; 
non Ufcia però tra gli affari delle fae cariche di gir ternùnando v n Volu- 
Tie di Po«Ge> e Profe intitolato II Proteo Accademico . 

E vn Trattato dinifo in tre difcorft* che porterà il nome di 

Locema del Corteggi ino . 

Leggonfi* oltre •parie tompoftvoni fhmpatein fo^i'polanth 

I Trionfi della Giona nelle N izze de' Serenifs. Alefsandn} Pico» 
& Arma Beatrice d’EIle Duchi della Mirandola . 

II Concetto delle Mufe nelle Nozze de* Sereni fsi mi Ferdinando 
Carlo Duca di Mantoua» e Monferraco » 6c Anna Gonzaga Pnncipefla 
di GuaBalla. 


GIRO. 




ha fiefele 

jka Sclua I e nel principio della 
Germania neanw oggifvnadottìfsima 
Pianta . Qt^ejìa è G io: Lodouico Schòn 
Icben figliuolo di Padre dell’Ordine Sem 
natorio nella Qitta di Lubiana , il eguale dopo e^erui flato 
due fvolte Giudice y e fette 'volte QonfoloyprimipaUfsimt 


onori 
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Conte AleJJàndro Ssiiìtmcììiy che più del Grande fecondo 
ìafcto nel Àiaxchtfe noftro Accademico mn immagine di Jè 
fnedeftmo ; anzj 'altro Aleffandro dt fpirito , e di'^valo^ 
re per hauere^uefli •-un Animo cosi ^afìo , che hàptiigrande 
fi cuore dei Ahndo. Dopagli anni y che fi damano all' Ir> 
noce nz ^ , furono occupati i fuoi ne gli eferctz^] più ragguar» 
deuoli della Vita Cauolerefca, che fono gf impieghi dette 
Lettere f e delle Armi. Appena hebbe polfo da reggere la 
Penna y checominào a farlai-uolarefopra le carte, Appe* 
na hebbe mano da impugnare il "Brando , che fi refe con ti» 
rocinto erudito non così toflo principiante y che n; alerò fo re» 
golatore delle Paleflre guerriere . Combatterono Apollo , e 
Marte per injirutrlo . Dalle Mufe hebbe il fecondo Latte } 
Ddle Grazie le prime educazioni, S*auanz} nel Liceo > 
dentro il eguale battè intrepidamente più d'^vna Ftlofofìca 
camera per le fpeculatiue Scienza . E perche doue fnifee il 
Filofofo comincia il Teologo , svolle fuccefsiuamente prò» 
fondarft nell’intrtnfeca cognizione di cfueW tAngeUca feien» 
zj . Sempre <-vago di nouità feienti fiche aprì il Marchefèy 
fuhito terminati c^uefìi fiud\y nella fùagenerofa Cajà di Pe* 
faro 'Tm Accademia fiotto l’ intitolatura c^' Difinuolti . 
Arriuata colà di paffaggio per B^oma Crifhna AÌeJfandra 
la Regina dt Suezja , e ammirandole fmgolari cjualitày che 
in oom genere di Caualeria brillauano nel Marchefe Fran» 
cefo Maria , lo eliefie per 'vnode'G enttlhuòmini della fua 
camera , al cjuale onore refofi egli co' fuoi manterofi , enobL 
\U portamenti tantofìo fupertore dt merito y dichtarotto cjueU 

la Mae» 
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la Maefìà in hrieue tempo [ho Camertere Maggiore . I 
Ma foj^e fatalità y 0 impeto di merito , contraffè (mentre 1 
perfeueraua in rfiteUa Carica ) il fuo tanta combattuto Aia* ' 
trimonio con Donn’ Anna Maria Aidobrandkia Duchejpi , 
di Ceri , e Principejfa per ogni circofanzA di fìmma 
'virtùy e riputazione. t con cui oggi tempo ancora foggi orna , 
malgrado delTinuidia cieca y amato y e riuerito Conforte . 
Jn Venezia ritiraxo , dopo le burafche patite lo fpazjo dt 
dieci armi y gode felice calma y Ojpitedi cjuell’ antico r fu* 
gto delle Mufey e ^vola Cigno cmoro con l’Ale della Pen- 1 
na per lo Cielo Europeo , fluzzicaniofi da run Polo aW altro -, 
gli applaufi conte fueOpererrudite. £. perche i parti de Ci~ ^ 
gni njengono di leggieri njez3:fggìatt dedi’ A/juìle , ^um* ^ 
di auuieneper auuenturay che tefue "Pime , legitime fgliuo* 
le del fuo <zAuace Intelletto fi rendono tutto di pregiate dalla 
Grande /mperadrtce Eleonora y e •vengono lette dall' Au~ . 
gujìifsimo Jopradglio dt Leopoldo il Grande , per lui cosi ' 
magnammo y cheti può a ragione appellare Jùo Mecenate y ' 
e Cefare -y e degnamente tjuella Maeflà protegge y ^ in- 
nalzA tiel nojìro Gelato Marchefe Santinelli l’ Ingegno più 
focofo y c’habbia il furor Poetico a tempi nofiri perfezionato» 
Che]perciòagran fènno l‘hà ejuel Monarca dichiarato fino 
Cameriere della chiame d’Oro, fauore fenflihfstmo yCche 
accorda mirabilmente con l aureo Plettro , che il nofìro ' 
Marchefe •viuaety e maefìreuolm ente maneggia. 

Opere Stampate . 

La Prima pane delle Rime. 

- p Y JJ- 
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La Prima parte delie Ode. 

L'Armida, Dramma per Mulìca. 

Preparaiticnti Felhui di Parnafo nel paflfaggio per 
Pefaro della Macllà delia Regina di Suezia. ' ' 
Le Prole . ‘ • 

La Difperazione Fortunata, Opera Regia* 

La Pazzia di Ficrida Poeceifa , Comedia . 

Opere da Stamparfi . 

La Seconda Parte delle Rime. 

La Seconda Parte delle Ode 

La Fuga , Dramma Illorico p>er Mufìca . , 

Le Riuiiìoni Accademiche , Opera volumiùofà 
diuifa in dodici Libri. 

Gli Amanti non corriipolli , Comedia . 

Gli Amanti odiati per troppo amare, Opera Tra% 
gicomica . 

L'innocente Mezzano della propria Moglie yOpe. 
ra Regia . 

L'Alcflàndro Magnanimo , Opera Regia. 

Le Donne Guerriere , Romanzo rifatto • 

Le Prole Sacre. , I 



FRAN- 
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pfcro^atiue cos\ alce 
elle FUofofichcy e nelle Mediche fatuità 
Francefco Redi f^obtle Aretino , che me. 
ritò/ulpiù hel corfo della fua etàdt^entre 
eletto a feruire in egualità di primo Medi^ 
il Serenifs, Gran Duca Ferdinando Secondo,dtglorio^ 
memoria^ ^ oggi tempo continuaparimen tea fruire 
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col carratere flejio dt primo Medico il SerenifsimoGran 
Duca Qofimo Terz^ , e la Serentfsima Gran Duchejjd 
Madre y'ittoria della Roucrc . EgU è <x>no de più chiari 
lumi , che tUujìrtno la famoja Accademia della Crufca , 
ed è Lettore della Lm^ua T ofcana nello Studio Fiorentino. 
Ha cognizione d'altre lingue , e particolarmente della G re* 
ca . £‘di natura amabile ; gentile di cojiumi i felice d'in- 
telletto y ed acuto di motti nelle conuerfazjoni fra Gentil- 
huomini fùoi pari. “Ritiene poi fzjn indole cosi propenfaad 
aiutare i ì^irtuùfi da bene dt tenue fortuna^ che a lui ricorro* 
no per fauori , che mai non ji fa conòfcere negligente a file» 
uarlt con efue'mezij che fonprop] della fuagenerofttàje della 
fua prudenza. A fuoiSerenifstmi Padroni non fa mai chie- 
dere I os'alcuna per Tantaggio della fuaperfona ; a chiedere * 
per altri ft mojha pronttfstmOy e tal 'volta riejcet percossi 
dtrey importuno . ^antune^ué gl’impieghi della Corte 
poche ore gli concedano da ritirarp fra ìt pareti dome fiche 
a farpompralcmla penna dèi fuo'viuace indegno fu le carte y 
nulladtmene , perche inclinato è di molto' àSèàpplicazJoni 
fudiofe y di qiuèndo in ^katid^ ì&mjHtYifcé'f^ 

Mondo con nuoue operazioni del fuo njago inteHettOye parti- 
colarmente con difamme d'oferuaztoni intorno alle cofe na 
turali y da lui con tutto fìudio indagate y credendo egli ir» 
rjuefle materie più affai a cfuetloy che <vede in fatti y che a 
(juello , che l'acume dello fprrito fpeculando arguifee per 
'Vicino al 'Z^ro . Cammina perciò con grande applaufo 
per le mani de' Letterati più d'nma fua fatica , e particolar- 


mente 
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’ mente ^vn Libro di 

Oflcruazioni intorno alle Vipere. "j 

fiammato in Firenze del i€6 4. in quarto , fatto tlnfègm 
della Stella , Vn altro Lilrothiamato 

Efpcricn?c intorno alia Generazione de gripfciii 
conforme a‘due precedenti in tutt altri particolari , 'vfiu 
tanno i6yS. yn altro intitolato ‘ 

Lettera fopra alcune opponzìoiii fattc.allc oflcrua- 
zionidcl Redi intorno alle Vipere, 
pur impreffo in Firenze ^ fecondo t altro ^ ma dell anno 
1 6 jo.yn altro inf ritto ,, 

Efpcrienzc intorno a diuerfe cole Nat\irali 
•T^f ito in Firenze del 16 .dalla fampa del Óuccio. Altri 

fragmentidi 

Oflcruazioni incorno a que’ Vetri , che rotti in 
qualfifia lot parte tutti fi ftritolano, 

hanno hamto impref ione nel Libro delle Spefulazjoni 
Ftfiche del Signor Gem intano Montanari , pur de’ noflri 
Gelati , pubblicato in Bologna perii Manolc^i del i6yi^ 
come aruo nel Libro delle ^ 

Compofizioni , c Pafsioni de’ Vetn 
del Sig. Z)o»4rff Rofsctti imprefòtn Liuornodal^Bonfoli 
del preferite anno . Sta faticando -per dare in luce ^vnA 
Scoria de gli Animali, che naicono da gli /^lbcn,(^a»» 
Dilcorfo intorno alla oatura,c alle figure dcTali faitizj. ! 
E quefio fìeffo difeorfo fu letto molto tempo fà dallo feffo 
Redi nell* accennata %/ìccademta della Crulca in Firenzi [ 

t 

t 

ì 

FE. 


Ci., izinj ; , .. .^k 





Ederico nojiro Accademico nacijue in Pefa» 
rodicjttella nobtltfsima famiglia de Rie» 
cardi, che per hauere lungo tempo poffe» 
duco con mero , e mijio impero l’affoluto 
Dominio dt moke T erre , e Qafìella , capo 
delle qtudiera Ottona nella Provincia dell’ Ahruzjs nA fio. 
ridtfsi mo "R^no dt Jdapoli^come fi 'vede dalle inuefhttére^ 

Priuf 
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Priutlegi de l{e Ara^oncfi , e dt Carlo ottauo 2^ dt Fran» 
eia Concjuijìator di (juel 2{egno , che ancor oggtd\ Prejfò dt 
Federico co«y^«tf«//,dc’Kiccardi d’Ortona ft thiama» 
Il di cui Padre amato ^ e (limar o dalla gloriofa memoria 
del Serenifsimo , e fauifstmo Principe Francefeo Maria 
•ultimo Duca dyrbinoferm a efueli'Altei^^fuo^ aturai 
Signorcj tn ijualità di Caualartzj:^ maggiore j poflo fempre 
tenuto da gran Caualtert in cjuella Corte • Molìrò Fede 
rico fin da fanciullo ^vna gronttfstma dtfpojìzjone a e^ual 
fi ^-voglia ammaeframetOyC diede fin d‘ allora chiaramete a 
diuedereyche tl fuo ingegno era per fegnalarf fra i più fngo- 
Un . Dopo la necejfarta inflruzjone delle lettere l'amane 
•^olle applicare fenamente l'animo a 'vane difipltne per 
rtufetre 'vantaggtof amente guernito dt ejuell'Armiyche non 
pauentano le minaccie nè del tempOy nè della Morte . E ben 
diede faggio de'fuoi rari talenti in diuerfe Accademie , e 
fpecijìcamete in ejuella degli Eterocliti di VefarOyC deglXtì- 
dom iti di ’Sologndy allora fopra modo famofa^ jlorida^oue 
recito dottifsimi difcorf -, ohltgando con la felicità del dtrCy e 
con la copia delterudizjone ogni mente alla merautglta , ed 
ogni lingua a gli applauft , non meno nelle Corti pm cofpt 
cue y e grandi, che nelle Accademie più celebri, come 'verfa 
tifumo in tutte le Storie Sacre , e profane ; e nelle materie 
politiche mercofst gran lode . Onde il Serenifsimo Francefeo 
Duca di Modona in molte occaftoni con a. mani f ime e f 
prefsioni gli autenticò la ftma , in che teneua il fuo merito , 
tl Serenifsimo Carlo ygtà Duca dt Mantouay<iclendo\ 
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SCHONLEBEN-' 

' X ' t X ' ^ 


^che fucra de^onfini d’itali a ha Jìefele 
radtei la nopra Sclua , e nel principio della 
Germania nervine o£gi>vnadottìfsima 
Pianta . ^ejia è G io: Lodouico Schon 
Icbcn figliuolo di Padre dell’ Ordine Se* 
natorio nella Qntà di Luhtana^ tl ejuale dopo e(serui (lato 
due fvolte Giudice y e fette 'volte Qonfoloyprinctpalifimt 


onori 
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onm di quella Patria , o'/ mcrt Capitano della Città 
cino a fettafit’ami il id^-iMail jigUaobHonallajP^* 
^ahhUcà , ma allo /iato Ecclefiaflico àppluato , e pinato 
[dopo le lettere ‘umane t e la elocpaenifi tanto Latina^ (guanto 
Tedefcadalui foileckamenu dpparaiafotto pregiati mae^ 
/In) pafso agli /ludi piugrat/ù in Gratz^^ e pofcia a F'ienna 
nelle t^uali V niuerfitadt •undici anni dimoro con applica- 
zioni continue alla Laica ^ea tutto il corfo Filofojìco , e 
cjtnndi alla Adeca^ fica y onde merito d'ejfer dichiarato ff 
tennemente Mae/lro in Filofofai e in cjuet tempo compofe, 
e /lampo alcune delle Compofizjoni Latine yche fi metter ano 
(jui /òtto. F'enne Pof :ia in Italiani: nel famoftfsimo Studio di 
Padoua perfezionò i fuoi fìudy Teologici ^fìcche meritò la 
Laurea^con feritagli dal celeberrimo P.Adatteo Fcrchic da 
Veglia in <un Confefsodi fopra quaranta Teologi Colle- 
giaci con toro ‘vniuerfale applaufo l'anno 1653./^ toflo fu 
richie/lo yfe aurebbe accettato •una Catedra da profeffare in 
quella fluridtfsima Scuotala Teologia^ Maegltychepiù 
allo fcriuer e > che at leggere fi fentiuadifpo fa yritornòto/lo 
alla Patria; y. e india duo mef fìt creato Decano di quella 
Catedralcy ta quat dignità è /lata da lui goduta 14. anm 
continui. Rinunziolla pofcia Uberamente per poter meglio 
attendere alla fcriuere j tha daHà benignità di Cefre. fu 
Panno tójo. prouifédett Archidiacotiate dellaCarniolay 
9 fa Cragno infriorCy cogiunto alt Afcipreteàò di ^iffnitz.» 
che ha /otto dtse 1 4. Parrochiali ; anzi , pir l'ampiezg^ del 
popolo a quello immediatamente foggettOyhà i-j.Qhiefe 


. 


Dir-ijLxl - . 


Jìlìàli', ~eljkdttro Cdpellar!Ì perpetui . lai rìjìede il nolho 
RkiriiTQ; ( dall' applicazione infuoca cuta deWamme , 

fìà tutta occupato nellp fcriuere , di modo che porge meriti' 
glia come abbia potuto m n poco tempo partorire tam'operey 
quante fi *vedra^nonel fottafcritto Capatogo . JB ’fmgolar* 
mente dinoto dell' Irrmacplata Concezione dt^oflr a Sigjto 
fUy e lo fà chtaramente,fvederecolle'eruditey rnoUipbci ^e 
conuincenti fritture , che in fauordt c^ueHahà compofìo . 
Viue con [ingoiare ritiratezj:^ ^ e con fohrietày mtracolofa 
apprejjoi Tedefchi^ onde a’iorflcjmukt rartfsme^oltefn» 
uruiene, Hà r4ccoltp >vna copila , e [celta Libreria T e<n 
logica , Filofofca , e Erudita . 5 ' impiega ora nel cqmpmé 
I jfioria del Ducato di Corniola , la eguale per l'indefejfo fuò 
fcriuere in breue farà perfetta . IJ Opere fue flampatefie 
da [ariiparft fono iefeguenti 
Senzji il fuo nome, 

I Nyiripha? Horrenfis conatus,LibclIus gratula» j 
toriusduobus SS.Thcologi.x NcoDo<ì!loribus obla- 
tus . Viennar 1 ^48.Àn 4. 

1 Trrphylluin Hortenfìs Kympbx tnutmfculujpn 
tribusSS.l hcoI.Nco-Baccalaurcis.Vicnnx 1 648-10 4 j 
3 Verna Tbc-Sophoiu Dcambulario fcxNco-Dr-* 
( 5 loribus T hcologis Oleata . V icona? 1648.104. 

4 Philoinphicurn Nihil oblarum IVcoMagtOris 
PhilofophiXj. Viennx 1 649. in 4, . 

5 Lacrym? Dìs maoibusllluftrilsimi AdulcfccOlis 
Michaclis Adami Bapt. S.ic, Rotti. Imp. Comiris ab 


Althan. 
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Ahhan. Vicnn.Ti648. 4. •' • 

<3 Campus Liliorunijicu Album Auftriaco-Ma^ 
rianum c^omacum Elogijs Aullriacomm Deipara: 
Virgihi pcculiariccr deuotorum, oblatum fcx Neo* 

' Doótoribus -Theotogis Cillcrcicnfrbus in Coenobìo 
Oampililicnfi Profc(sis,cjui primi luranicn'to folcmni 
Aéademico fc obftrinxcrunt defendendi Immacula» 
cam Conceptionem B. M. V. vbi ad finem Panegyri- 
tus iViagn.e Marti Virgiiii fine macula originai! Con- 
ccpiXi'" Viennx 1 64;^. 1114. 

' 7 Trias Colofsca Honori, &: Amori Cdtifsimi 
Sac« R.ora. Imp. Priacipis Maximiliani Gondoiphl ex 
Comitibus à Kii^nburg Archrepifeopt Salisburgenfiss 
(Himatis Germania;, &C. cum Archiepifcopali Pallio 

* infigiiirctivr . Salisbargi 1668. 

’ Sotto nome Anagrammatko^' > ' ’ 

. $ Examen Synoprcos Hiltoricx de Conceptione 

* B. V. cjuam Fr. Marcel lus Sidercus Cy riacus elucubra* 

j uit Balduinus Hclenocccus Dodlor T hcologus ad 

TriKÌnam Bullarum Apoftolica; Sedis appendi! , Sa* 
’ fcsb'urgi. 1 668. in 4. 
i * • ' Col fio ^ome . 

1 Orbis Votorum prò definitionc piari & vcrx 
■ IcntcrKi.TdcImmacularaConceptionc DciparxVir*> 
. ginis lib. j .cap. i . z . 5 . Clagcnfurti 1 6 j 9. i n 4* 

' ‘ 'z Orbis Votoru prò defmitionepixfcniemiafj&c. 

iibcr4. 1 6 f8. in 4. 

3 Horx 
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■3 Hora: fubkcin^c fcttitja: , iiuc Pancgyrici de Fc- 
ftis’SS. qui iff'Ecclcfìa tolcnuiitcr cclcbrantur. Pars 
Hycmalis , 5 i Verna contincns Pancgyricos xxx. idic» 
mate Gei manico. Salisburgi 1 <56 in 4. 

' '4 ,Hor«e fubrcciua; fHtiuar , &c. Parsif^ftiuà, & 
Aùtuhmalfs contincns , Pancgyr.'xxx. idiomatc Gcr? 
manico-. Salisburgi 1 670.10 4. 

y Pyramis lESVS Agonizamì crc< 3 :a in Mon- 
te Oliucti, i deft V. confidcraiioncs aficéluotede Orar 
rione Chrifìi inHorto,ciulquc agonia prò fcripicxl 
tisQuadrageiìma:, Germanico Idiomatc. Salisburgi. 
I 6 6 8. in 4. 

6 Sacra Peregrinatio a*! Sanifium I ESV Cbri- 
fti^cpulchrum per feprem Stationcs, feu confiderà- 
riones Paisionis Domini Noftri adornata^Gcrmanico 
Idiomatc. Salisburgi 1668. in 4. 

7 Palma V irginca, feu V i<iìorÌK Marianat Sep ta> 
dccim Sarculorum de Aduerlarijs ImmacularaE Con- 
ceptrohis &. V. Sali sburgi 1 6 7 1 . in 4. 

’ Da flamfarfi fr ofsìm amente , 
t Otbis Vniucrfi Vetorum , pio dcfinitionc pi* 
&vcra: Senrenri* de Immacolata Conccptionc Dei* 
parar VirginisTomi duo. infcl. 

1 X Ht)r.TlubfcciuxDominicales,fiiieSacriScrmo* 
ncsad Populom prò Dominicistotios anni, in 4. 

I 5- Orator Crucifixus,fìue de feptem Vcibis Domi- 
ni facr* confiderai iones prò vj. feripCpadragef.io 4 

i Matcr 
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4 Maccr Doloro(a fùb Crùcc Filij, fiuc fòcric C^. 
ndcrationcs prò (àbbathinis dicbus Quadragclìmic 
ia 4* 

y Arborctutn Gcncalogicum Auguftifsimas Dof 
mus AMilriacac: Ubris 4.dcrincatum,in quorum pri- 
mo t 7.dÌucrr£ppinionc$dcpriniaorigiucHabrpur< 
gicorum Comitum , ex quibus Audriacì hodicrnì 
Auxerunt ad Adem hitlorìcamcxpcndunrur. In foL 
! cuna 300. & ylfra ^ymbolis. 

! . 4 AuAria Sanila', (me San<^', & Beaci 
' fino* DomùìHabfpurgO'Auftriacac (auguinciuncfli^ 
cum Gencographica probationc in 4. hu^enus rei 
ferii So» 

7 Tiara Pontificio- Auftriaca, due Romani Pon» 
tifices Auguftifiiraa: Domui Habfpurgo- Aulir ac* 
fanguinis nexu illigaci, cum Gencographica proba 
cionc . in 4. 

8 Diadema Aufiriacum, fine Impcratores Re* 
maniOricnralcs,^ Occidentales AuguftifsimxDo» 
mui Hablpurgo- ^uftriac^ Sanguinis nexu coniunóti, 
cuiTi Gencographica probatione, in 4. 

9 Annales Sacroprophani Augnili fiirnaj Domus 
Hablpurgo- ^uftriacx ex M. SS. xxij. & imprclsis 
^plulquam ccntum Audlonbus data opera iofpc^lis, in 

. jbreucm Chronologiam Coliceli, in fol. 

I IO Carniolia Antiqua, & Noua, fiuc Annales, & 
Chronologia Sacro^prophana Inelyti Ducarus nlo- 

^ , ■ licx • 
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licaccxquamplurimi^ AuCioribus concinnata, infoi. 

1 1 Balìs Eihico-Politicac , fcu Virtutum, & Virio- 
rum tnoralium principia» &caufla: vario doil^inar 
gctKrc inucftigat2E . in 4. 

12. Piolufionum Acadcmicarum libri duo. In ix. 





GIO: 
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GIQ. BATTISTA 

A G o c c H I 


Arciuclcoiio d‘ A mafia. 










Oftfignor Gio: ^attijìa Agocchì meritò 
d’auere per Zio Materno i! CardtndlScr- 
ga, ^ per fratello tl Cardinal blocchi i 
Congiunfe ad eccellente fapere ottimi có' 
fiumi accompagno la buona intelligen^ 
zji delle cofe alla perfetta maniera d'efprimerle . La fua 
non etigorofà natura 1‘ impedì in •^arie operazioni ^ ih cui 
l’abilità dell’ingegno fi dimoflraua dtfpojìifsima . Jl Mm 
do nondimeno hà non poco goduto delle fue opere , ede’fuot\ 
affari • lo potè auer fece il Zio allora Vefcotto di 
Piacenza , andando alla Nunziatura del 2{è Cri/lianifsi» 
mo , non godendo G io: 'Batttjìa fdute à fufficienzji per 
'Viaggio . Ma ben fèrui poi m (jualità di Secretariotl Car- 
dinal Pietro Aldobranclini Nipote del Papaie Legato 
i» Francia a fedar le difcordie fra S uà Mae/ìày0- il Duca 


A a 


di 
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diSauotAy in quella tncurnhens^ efsercuando omma» 
mente i jfùot talenti fe ne corfe per "B^ma U del [m 
gran alidore nell'eccellente modo dt firiuere . Sopporto con 
animo imperturbato la morte del Card.fuo fratello , e nella 
Chiefadi S. Pietro in Vincoli m Roma^ hauendom eretto 
<vn nobile Monumento , fi era dtfpofloà far a>ita ritirata 
dalla Corte , e folamente dopo le funzioni Sacerdotali , alle 
quali era ordinato , atcendeua alla lettura de* libri , ^on 
'potè nondimeno non ripigliar dt nuouo l*efer dimejlico del 
Cardinal Aldobraiidini , nella dt lui ab fenz^a preferito à 
tutti , ed emendo diuenuto Pontefice Papa G regorto XV. fu 
fatto Secretariode’Sreui yprincipal Mtnijlro nel Couerno , 
che teneua il Cardinal Nipote Lodouico Ludouiiì , nella 
quale incumbenzji fece con tanta perfezsJone le infiruzjùont 
a*Wunzi,i^ anuoui Officiali della Corteycome fe molti an- 
ni hauefie praticata tal Carica . Erano allora per negozi dt 
momento nella Corte Ponte fida i difpareri de’ Principi più 
grandi perla Valtellina y l'elezgjone del Duca diBauiera 
idi’ elettorato dell’Imperio , e la Pace fra i Duchi di Sauoia , 
e di Mantouay ne' quali affari cos\ fi adoperò la penna dt 
Monfignor Agocchi , che fcriuendo à nome del Sommo 
Pontefice al Rè di Spagna» all’ Imperatore y ad altri 
Principi y ben di lui fi può affir mare ciò che afferì Claudia* 
no di quel gran Minifiro 
. . ' . . . . . Gracula Regis 

Eloquio creucrc tuo, nce dignius vnquara 
Maieftas mcminit le (c Romana locutam 
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Già Papa Gregario Cauta deflinato Cardinale , e li 
amia ftcuramente conferita la Porpora , ritardata dagli 
emuli , fe non fujjè flato prevenuto dall'infrmità mortale, 
e prima del morire jìando in lettahebbe, fi dice, intenzjone 
di crearne tré i fra canali era Aion frgnor Agocchì. Il che 
dtferendo per la fpetOtKAdt poterlo fare in Conctforo fn\ 
in pochi' giorni il corfo del fuo 'vivere . ^el Pontificato 
d‘ turbano Ottavo ebbe la J^unzjatura dip^enezjacoltito, 

10 d’ Arciuefcom d* Amafia,doue feppe,e fèdi sfare al Papa , 

ejfercaro d Sonato di quella Repubblica , e dove per lo 
fpazjod^otto anni, cioè fino alla morte 'vi fi trattenne, e<vi 
lafcio Scritture , e ricordi degni di fempre 'viva memoria» 

11 nofiro Congrejfo fi pregia d' averlo annoverato tralegem» 
me più belle , che ingioicllafero C Adunanza . Adori Canno 
16^1. nel fejfantefimofecondo della fiia età,ejfendofi ritira^ 
to per Cinclemeza dell’aria nel Friuli nel Conuentode' Ad'h 
neri Francifcani. Scrijp ^arjTrattati, e f a efsi onorala 
Patria colle Stampe . 

L» Antica Fonda7Ìonc , c Dominio della Città di 
Rologna Lettera rifponfiua al Canonico Dolcini. 
oue egli [copre le falfità dell’Annio , e de’fuoi finti Autori , e 

L’Orazione di Nerone per la Colonia Bologncfc 
[otto il nome di G razjadio Aiaccati . 

Kaprefènra le fue eroiche azioni il Monumento ejfofio 
in fualode,ch‘e ilfeguente. 


Sifte 
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Siftc Iter Viator 

loanncs Baptilb Agucchius Amafìae Archicpilcopus 

Hic iacee 

Prxful probicate inlignis, Doifìrina eximius , 
Prudentia conrpicuus , Eloquentia prxpocens . 
Qai calamo Tuo, quali gladio ancipiti,Hacrcfim tcrruit. 

Dificcit jfug.r lic , Keligionem crexit . 
'Inmulcisitcm, quàm magnisgrauiburque muncribus 
mirum iiimodumobeundis I 

Pontificia m maicllatcm ad Aftra crexit . 

Cui prò Ecclcfia Dei laboralTc 
DjIcc fiierat . 

Pr.j;Tiia mcruiflc latis erat . 

Qui tandem ^Joucnnali Lcgaiioncapud Venetos 
Summa cucn prudentia adminillrata . 

■ Dum Oppida Venctix Mcditcrancx Peftis 
Ergo vicandx circumirct 
Obijt in huius y€dis Coenobio 
Anno ^tatis lux LXII. 

Domitiicx vero Incarn.itionis 
M.DC. XXXII. 


Attendono la puhhlica luce dell' Opere di ^Idonfignor 
Agoccht t feguentiTrattati , 

De Cometis Trattar US , fc Je Comete vifo i6iS. 

De rebus Mereoroloprcs . 
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Viiii l-'hilippi C'juiiiialiS bci'.r. 

Vita Hieronymi Cardinalis Agucebij. 

Vn Volume di Leirerc» e vn altro d’irtrnzioni fatte a’ Nunzj di N. S. 

Vn Volume d’imprefe piene di vana» e dottifsima erudizione . 

Defcrizione di vti Qiudro grande del faniofo Ettore Annibale Ca. 
facci . 

Trattato del perdonar l’ Ingiurie . 

Trattato dell’ Ingratitudine. 

Trattato dell' Ippocrilìa . 

T rattato della maggioranza dell'ambizione fopta l'amore di Donna. 

Trattato della Vira priuata . 

Trattato della fragilità Vmana. 

Trattato della l’ittura • 

OiTeruazioni fopra 1 e cofe di nuouo fccf erte in Cielo. 

Trattato di Cofmografia fatto per feruizio del la Congregazione de 
Propaganda Fide in occalìone dimandare li Milsionatij in vane parti 
del Mondo , Opera dottilaima > e dignilsima . 

Cronologu de’ Rè d’iralia > del LaziOi e della Tofeana con la dcfai- 
zione del tempo del Dilutiio . 

Trac tato dfli’unnch Ita, & origir.edi Bo!ogna,e dello fcruiete lìlorie. 

Trattato dell’antichità, & origine di Ferrara. 

Paralello dell'acquifto fatto da Clemente Ottauo del Ducato diFcr 
rara , e del Re di Spagna de I Rrgro di Poitogallo. 

Auuertimenri d’vii Ponte Eie dati al Nipcte. 

Setre Difeorfi fatti nella CcrgitgDz.one del S. Officio , mentre fòà 
Venezia . 


GIO. 



; 
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Ologna henigna, Madre ) e nudrìce di «r* 
btli^e V irtuofi Soggetti fu quella Patrìa^che 
diede alla J^pubbltca de’ Letterati il Conm 
te G touanm Orfi . Applicò quejlt allo fìu- 
dio delle Leggi y auuegnache il genio , an- 
ti lo chiamale alla cultura delle lettere V maney ma condot- 
toft in 2^ma , dopo di hauer riceuuta in Patria la Laurea 

Dotto» 
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Dottorale fft diede con fomma lode alt efercizjo d'Auuo^ 
tato . Ha nondimeno in dnterfe opportunità orato nelle Ac. 
cademie "Ramane alla prefenza di molti Cardinali con am- 
mirazione grande de gli nidi tori, parendo a tutti cjuaft 
impof libile , che chi giornalmente fi framifchia , com'Egli, 
ne’ Fon frale turbe piti frepitofe de’ Clienti, poftadi poi 
con Alinerud, e con le Mule tenere s\ placido, esentile 
commercio . La /ingoiar ita , edilicatezjji de' fuoi tratti, 
ninite ad nino fpirito meramente da Caualiere, il rendono 
tutto amabile a tutta la Corte. Hebbe luogo nel nojìro 
numero fui più bel fore de’ fuoi anni, richiedendolo degna- 
mente la felicità del di lui ingegno . 


GIRO. 
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PRETI 


CAVALIERE- 




. ■’« wil i'. . ISw eJ» -• -i ■ 

\ ■ ■ ' I . ■' ^ . ' vri'.T ') 

On fola unnofiera negli antichi luci fkfli 
la Citta di Bologna gran numero et Hucf 
mini egregi in qual ftaft genere di fctènzfi , 
ma i fecali moderni ancora anno ceduta 
quefla fecóda Madre degli jlud\ dare alla 
luce fafienti[simty e dottifsimi Parti . Deueji regiflrar neh 
la ferie dtqueftt Girolamo Preti noflro Accademico nato dt 
noltltfstmay antica Famiglia , thefer conformarfi \ 
la 'volontà d’AleJfandro fuo Padre , Qar.aglter di San Ste^ 
fanoylajctato da parte lo jìudto delle lettere > 1 . mane tanto 
Latine quanto 7 ofeane , al quale Pera prima applicato , 
mentre ancor giouanetto feruiuadi Paggio Alfonfo Secondo 
■vltimo Duca di Ferrara , fi diede a quello delle Leggi ; fa 
rendo in ef e progrefsi degni del fuo nohlifs imo talento -y < 
fegno (he con applaufo'vn iuerfale ne foJìennepuUliche con 

^ • B b 
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dupontlmprtmendo in cadauno de glt afcoltanti concetto 
d’e^ per: riufare 'tmo de’piii famófì G mreconftdti de' [tot 
tempk ^chiamato pofcia dal /ito genio nafurals aU'm‘ 
terrotte applicaz,ioni della Poefia^ abbandono in tutto lo 
Radio Legale, dandoft di naouo a ricalcar gli ameni fentie-^ 
ri di Pamafoy da ftali feppe raccoglier con felice mano fiori 
di Poetiche, ^ erudite compofizjoni . La prima , ch’egli 
concedette alle pubbliche (lampe fa ‘ \ 

L’idilio della Salmace , 

che gli acqut/io nome di gan Poeta apprejfo tutti i Letterati 
d’Italia -, onde allettato da cfuejio grido commune, lafcto 
poi correre à briglia Jcioltatl fuo talento in traccia d altre 
ammir edili Poefie, che con fòmma gloria del fuo nome fi 
leggono fiampate con titolo di 

Rime . 

Si ^vedono parimente in profa ‘X>arj fuoi 
■ Dilcorfi Accdemici . 

eopiofi di concetti pellegrini , e feraci di /ingoiar dottrina , 
fra quali non merita l'-~ultimo luogo quello da lui compo/ìo 

Le Lagrime di Maria Verdine 
Poema Eroico del Qo-, Ri iolfo Campeggi Accade- 

mico . E* credibile che la /òuercha appltcazjone a glt /ludi 
gli arrece/fe qualche imbecillità negli organi 'vifiui,onde fu 
necefsttato benché in etàgiouanile all’ 'v/o continuato àe’^Cn 
tri; ferue anco di cÓm emorazjone nella Patria tl ricordo, che 
cd medefimi agli occhi , e colla fpada alla mano in onorata 


quifìto^ 
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(\mfUone fafejfc ntn filo fihertnirft tn nm accidentale incon^ 
tro , ma fiportafie sugli a^^refihu fegnalatonjanta^io . 
T'tafiè peto fimpr e eglt con la fiauità defiuoi cojìumi ogni 
cuore ad amarlo , non meno di cjuello , che •'violentale 
con la waghezs^ defiuoi Scritti ogni intellete ad àmirarlo. 
Quindi dal Cardinal di Sauoin^» lungamente trattenu" 
to tra fuoi più dimeflici famigliari . Indi il Cardinal 
Francefco Barberini , del Santi fsimo Vrhano Ottano 
inuaghttodi tanta rvirtii, lo defiderò, e l'accol fi nella fua 
Corte per Segretario delle lettere Latine . Condottolo {eco 
alla Legazione di Spagna, attendo nel ritorno patita nel 
Golfo di Liane •'vna pericolofifsima tempefia, Girolamo 
battuto, agitato dalle turbolenza del Mare s* infermo 
grauemente\ onde fiprafattodalmale ,e dagl’incommo^ 
di del •viaggio , morì in Barcellona alli 6, d‘ Aprile i6t6. 
douefùfepelito ii fiuo corpo ; ma non la fua memoria,i he •vi* 
nera tn ognitempo f amof a negli annali delt Immortalità. 
V^e rendono onorata tefiimonianza le lapidi con fàcrate all' 
eternità del fuo nome ; wna delle eguali ejpofìa nel primo ) 
Claufiro de PP. di S, Francefco porta la feguente Ifirizjo- 
ne [otto il Monumento de’ fi m Antenati , 

/ 

Scpulcrum D. BartoIurijdc^ctisLcgum DocClor, 

Et Hxrcdum fùomm , 

Quiobijt Anno Domini M, CCC. XVIII. 

Die XXI, Sepremb. 

Barbara: Prcta: Blanchcta: piccale, & moribus infìgni. 

* Bb z Qua: 


^ * l 


V9^'“*'MCmoÌiiE' Pe’ S ig.no r ie 
" ■ Qua: 

Pfictorufn Familiam per quingcntos annos 
BcIIij &Pacis muncribus Boiionix lUuftre aouìBìmb 
V , Hicronymi Pracd ' . ' . ; ^ 
MuHs Itaiia: confpicuani ,'<■ 
Iipmatura morte cooclulìt, &c. 


Luigi Muri A Or Ci JÀo fratello nAer ino m ultra colla 
forma , che fegae ifì^cfprefjè , - • *: . 

/ . . Hetrufei Po crac , Romani Aulici , 

Eruditi Viri 

. , Quotqiiot tranfìtis ,' lugcntcs Icgitc. 

, ' HicronymusPrc tiis Bononicniìs 
Poeta eximius , 

Aulicus fyncerus, Nobtlis eruditus, 
Cuuóiiis amabilis , Cun£tis ingcnuus.- 
'• .. Durn 

„ . \ Franciico Cardinali Barberino . . < 

j In/cribcndis fecretis Hjfpanica: Legarionìs - 
Latino infcruiret eloquio .... 

Sinus Legionenfis, periculoia fraeltus nauigatione , 
j,-r Calo Aniroana , i/FceniitatiNomm,' . y ' 
Barcinooi Qlsaj. T 

Bononlac , Roma:, Italia:; Bonis omnibus f 
Maximum lui defiderioin reliquit 
A. D. M^DC.XXVl. die -VL: Apfllis. 
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Aioyfìus Maria Vrlìus ^ques banchi atepHani 
Fratcr vtcrinus 

Tanto Viro maioribus omnibus maiorì, 

L In Nobilium maiorum luoiom '^w 
Scpulchro reftaurato 
' Gcatum hoc poni mandai^ . 
Monumcntum . 
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V. . 


GIO. BATTISTA 

MAVRIZIO. 



’B^yrimì Accademici y chcultiuaronpne' 
fuoi principi la nojlra Sclua fi fegnalh moU 
to G iommhatttfia Maurizio , che oltre a 
runa perfetta cognizione dt quelle amene 
lettere t ihe forfè penhe rendono glt animi 
piùgentiH y humane rvengofro iharnate , tra infeme dot- 
to Filofofo, come quegli y che Dtfepoloera fiato del noflro 
chiartftimo Caliginoloj acuto Teologo Morale y e infi* 
^ne per la Itmrea de' Diritti Canonico y e Ciutle , da lui in 
affai frefca gioaentù confeguita. Fu fènzjt duhhiode'pdc 
zelanti y ede'più frecjuenti à quelle feruide , e fpeffeafiem- 
hlee, che (^come amiene nelle origini delle nuoue Accade- 
mie) fogliano indeffeffamente raunarfi . Pmo il nome ' 
^/'Immaturo, e nefpreffe il concetto con nma Fife carici -, 
di <vue acerbe efpoffe a'roggi del Sol nafrente, col motte 
Se ic mclionbus oflcrt. E* fegno infallibile della flirta 
grande y che del mento , e della letteratura fmgoloNidel j 
immaturo feronocjue'chiarifsimi Fondatori ye pietre fon- 


•• 1' damen- 
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damentali della noflra Ermatena , l'auerlo fublimeUo alla 
fapremadtgnità del Principato-^ e tn tfuel tempo appunto y\ 
che pubbltcandoji da loro il primo ola ne Hdle loro Poejie 
fotta nome di Ricreazioni Amorolc 
l'anno 1590. mollano notificare al Mondo ^ ihe'l Mauri- 
zio era Capo , e Principe loro , pregian iofi di comparire in 
pubblico di luifuiditi letterar ] , e di far fi raumfare condor^ 
tt alle pugne di Aiineruada fi generojò Capitano. Ebbe 
edtres'i fiotto altri Principi più d'mna molta il carico graui fi* 
fimo di Cenfore , mficio di (quell'importanza in <qualfiuoglia 
Accademia ( per la fiodezjcjt delgiudicio , per la fiufficienz^ 
del fiapere , e per la manierofia dolcezjA del procedere , che 
mi fi richiede) che può ageuolmente conoficerfi da chi che fia . 
Mail no fico Giouambattifla adora particolarmente diè\ 
caparra del fauer fiuo nelle materie Qrittihey (quando ab* 
braccio la difefia del Principe de'T oficani Melici , il Pe- 
trarca jrifipondendo con fède ragioni alle accufie fattegli dal 
Muzio Giujhnopolitano y huomo per la copia y e marietà 
delubri in molte dottrine , non fiòlo noto adejfo à rhtuniqueì 
di lettere fi diletta , ma filmato allora da tutta Italia per la 
fua acre elocquenzj t e perla facilità , e prefiezjjt > con cui 
faceua naficere equafi all’ improuifio I opere fue . Di cquefio 
SoggettOy la cui pemiacrain queltempo formidahiUtpunto 
mnpauentòil Maurizio, anzi con mn giufioy'olume in- 
titolato 

Lo Scudo del Petrarca , , 


che ancora aprejfogli Eredi funi fi confierua , abbattè malo- 
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rofimìmte le contrarie ragioni , e i fofflict gautlU fotttUjsi» 
inamente fcoperjè , e confutò . Àia quefìa dottifsima 
fcrhtura nmfù yper no^a Jctagura , fottopojla dall' Autor 
fuo alle (lampe , imperocché non era ella anche aW^-vltima 
fua perfezione condotta quando tl Mlizio ft mort , e non 
ebbe Giouambattifia per bene di mojhrar brama dt far 
guerra co’ morti , e diprouocare , ancorché giujìamente ^ chi 
non potea più rifpondere . Auanz^tto pofcia nella età , rtuoi 
(e tutti i fuoi Jludi poetici edle glorie del Saluatore f e della 
Immacolata f^ergine di lui Madre, e ( come occupazione 
\^propria d**vn Sacerdote , e Curato della n>ener abile , e an^ 
ticmfsima Parrocchiale de‘ Santi Martiri Vitale, e Agrù 
cola, cV egli era) pafò dal fauolofo Parnafoal mifieriofo 
T aborre , col cui titolo 'vn' intiero Poema Epico ne compo, 
fe , il quale aifcito alla luce , e da lui dedicato al Mafnmo, 
non men Pontefice , che Poeta, VrbanoVJll. d' immortai 
memoria, meritò gli applaufidi quel grandi fsimo Ingegno, 
e le lodi dell' uniuer fai conjèn fio de* Letterari. Aueuail 
nojlro Immaturo contratta famigliare feruitù con Vrbano 
fin quando fiotto il nome di Maffeo Cardinale Barberino , 
e Legato di Bologna s'era compiacciuto dt farfiì aficriuere 
alla noflra Accademia, e talmente era da quel Porporate 
fiato gradito P affetto di e^o » che gli auea conceduta >-vna 
delle Api fiùe d’oro per adornarne l’Arme della famiglia 
Maurizia . Fauore però,che fu da fe rkeuuto con ft (ìretta 
tnterpetr azione , che ncn svolle e(ìenderlo à gli altri della 
fiua Cafia, ma , riputandolo perfionale, eglifiolo ne*fuggeU 
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PRETI 


cavaliere: 


. . X . 
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On fo lo annouera negli antichi 
la Citta di Bologna gran numero cC Huo^ 
mini egregi in qual f 1 a.f 1 genere di fetenza , 
ma t fecali moderni ancora anno ueditta 
quejìa fecoda Aiadre degli jlud] dare alla 
luce fapientifsimty e dottifsi mi Parti . Deuefi regiftrar neh 
la ferie di queftì Girolamo Preti noftro Accademico nato d$ 
nohltfstmay antica Famiglia , chefer conforma^ al. 
la njolontà d’AleJfandro fuo Padre , Qai.aglier di San Ste4 
fanoy lafciato da parte lo jludio delle lettere ^zmane tanto] 
Latine quanto 7 ofeane , al quale s’era prima applicato^ 
mentre ancor giouanettoferuiua di Paggio Alfonfo Secondo 
^ultimo Duca di Ferrara , f diede a quello delle Leggi, fa 
rendo in ef e pi ogrefsi degni del fuo nobili fsimo talento-, a 
fogno che con appi gufo 'T.niu erfale ne fof enne pubbliche con 

B b clufo» 
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clùtìonT imprimendo in cadauno de gU afcohantt concetto 
per: riunire nino de' piti famojt G tureconfuUi de'fuoi 
ttmpfi ^chiamato pofcia dal fuo genio naturale aS'in- 
terrone appticazjoni della Poefa^ abbandono in tutto lo 
fìudio Legale ^ dandofi di nuouo a ricalcargli ameni Jéntie- 
ri di Parnafo, da (fualt feppe raccoglier con felice mano fori 
di Poetiche , erudite compofzjoni . La prima , eh 'egli 

concedett&alle pubbliche (lampe fit - - • • 

L’Idilio della Salmacc, 

che gli acqmjìo nome di gan Poeta apprejfo tutti i Letterati 
d’Italia', onde allettato da e^uefo grido commune y lafiiò 
poi correre à briglia fioltail fuo talento in traccia d' altre 
ammirabili Poefie , che con fomma gloria del fuo nome fi 
leggono flampate con titob di 
Rime. 

Si ^vedono parimente in profa <^ar] fuoi 
Dilcorfi Accdcmici . 

eopiofi di concetti pellegrini , e feraci di fngolar dottrina , 
fra eguali non merita l'-vltimo luogo cfuello da lui campo fo 

Le Lagrime di Maria Verdine 
Poema Eroico del Co; Ri lolfo Campeggi nojho Accade- 
mico . E* credibile che la fouerchia applicazione a gli jìudi 
gliarrecajfe cjualche imbecillità negli organi 'vtfui,onde fu 
necefsitato benché in etàgiouanile all’'Z>JocontinuMo de’ nje^ 
tri\ ferue anco di còm emor azione nella Patria il ricordo, che 
co’ medefimi agli occhi , e colla fpada alla mano in onoreua 

juifìio* 
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efmfìionefapeJlfc mnfolo fchertnirft in *vn accidentale incon- 
tro , ma riportale sii gli aggr^ortfegnalato wantaggio . 
Tralfe però Jèmpre egli con la foamtàde*fuoicofiumiogm 
more ad amarlo , mon meno di ' tritello , che <violenta^e 
con UwaghezfAde'fkoi' Scritti ogni intelleto ad àmirarlo. 
Quindi d^ Car.dinalM Siuohìù langamente trattene 
to tra jitoi più dimeflici famigliari . Indi il Cardinal 
Franeefco Barberini, del Santi fsimo Vrbano Ottano 
inuaghttodi tanta ‘■virtù, lo\deftderò, e VaccolfeneUa fùa 
Corte per Segretario delle lettere Latine . Condottolo feco 
alla Legaxjone di Spagna, attendo nel ritorno patita nel 
Golfo di Liane nma pericoloftfsima tempefla, Girolamo 
battuto, agitato dalle turbolenza del lùfare sUnfermo 
grauemente-y onde foprafattodalmale ,e dagl’incommo^ 
di del ^viaggio , morì in Barcellona alli 6 . d* Aprile 1 6 x 6 . 
dotte fu fepelito il fuo corpo j mà non la fua memoria, thè svi- 
nerà in ognitempo famofa negli annali delt Immortalità» 
^e rendono onorata teptmonianzjt le lapidi confacrate all' 
eternità del fuo nome -, 'vna delle quali ejpofia nel primo j 

Claujlrode'PP. dt S. Franeefco porta la feguente I frizio- 
ne [otto il Monumento de’ f m Antenati , 

•V, ^ 

Scpulcram D. BartoIutijdcPrctrsLcgum Doilor* 

£c Harredum (ìiotum , 

Qui'obijt Anno Domini M. CCC. XVIIÌ. 

Die XXI. Septemb. 

Barbara; Prcta:Blanchcra; picta'^c, & moribus infìgni. 

. B b z Qu* 
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" ’ ' " „ ' r ' •*• "" .'■■Mi.iat , 

“ ” * ' ' Qua: , !j' ; 

Prxcomoi Faroiliam per quingencos annos ' 
Bclli^ Se Pacis muneribus Bononiò: illuftré nouiilìmis 
, ' HierpnymtPfied ' . . . .r * i 

Mu(ù Italia: confpicuam v>- • • 
Iipmacura morte coQclufìt, &c. 

...» i ^ 

LhÌ£Ì Maria OrCifuo fratello alterino m altra colla ; 
forrnafchefe^ue^fi.’cfpreffe,' ^ 

. • ' • *: -V i . . . I - 

^ j ‘ • - 

' . Hetrufei Po ct« , Romani Aulici , 

, Eruditi Viri 

Quotqiiot tranfitis ,' lugcntcs Icgitc. 

V .; ^ Hicronymus Prc tus Bononienfis 

s • * * ■ - * 

. > - Poeta eximius , 

• Aulicus lyncerus, Nobilis eruditus, 

CuuiSIis amabilis , Cunótis ingenuus.>' 

’ . Dum 

^ t, ,, Francilco Cardinali Barbcritio . . i 
\ , s In^fcribcndis lecretis Hilpanìcac LegationìS " 

^ " Latino infcruiret eloquio 

Sinus Legionenfis, peri cu loia fra<Slus nauigatione , 
,,.r Calo Aninnam ,' i^ccrnitatlNomcai*' ' 
Barc^noii.i Qlsai. * 

Bononia: , Roma:, Itaiiìe; Bonis oirihibus ' 
Maximum lui dclìdefioia rcliquit i 

A. D. Mj.DC.XXVl. die tVL; Apftlis. 'i ' . 

‘ \ • . ! - Aloy. 
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Aloyfìus Maria Vrlìus >£^ues ban(^i acep^ani 
Fratcr vtcrinus 

Tanto Viro maioribus omnibus maiori, 

' In Nobilium maiorum luoium“li >. 

• ; ‘ti ' 9 . 

Scpiilchro reftaurato ' 
Gratum hoc poni mandai^ . 

i ^ =»f 

Monumcntum. 
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GIO- BATTISTA 


M AVRIZIO. 



2^ 'primi Accademici , che cuhiuarom ne' 
Jùoi principi la nojìra Sclua ft fegnalo moU 
to G iQuarnhattifla Maurizio , che oltre a 
nma perfetta cognizione di cpuelle amene 
lettere ^ thè forfè pert he rendono glt animi 
più gentili , humane a/engono iharnate , era inferno dot» ' 
toFilofofoy comecjtiegliy che Difepoloera fiato del noflro 
chiartfsimo Caliginoloi acuto Teologo Adorale y e infi^ 
gne per la laurea de' Diritti Qanonico^ e Crude j da lui in 
affai frefca giouentù ccmfegmta . Fu fenzjt dubbio de^pm 
zelanti j e de' più frequenti àcjuelleferuide , e fpeffeafiem»^ 
blee, che {^come amtene nelle origint delle nuoue Accade» 
mie) fogtiono indeffeffamente raunarfi . Portò il nome ' 
Immaturo, e nefprefje il concetto con wnaì^ite carica \ 
di >vue acerbe efpofìearaggi del Sol nafcente, col motto 
Se le mclionbus oftert. E'fegno infallibile della ftiiorèt 
grande y che del merito , e della letteratura fmgolore del 
1 m maturo ferono cjue'chiarifsimi Fondatori y e pietre fon- 

• damen» 
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rofanwtre le contraine ragioni , e i fofflùtgamUt fomltjsi» 
inamente fcoperfè , e confutò . Ma <^uefìa dotttfsima 
frittura nonfu^per nofhra fctagura , fottopojla dall' Autor 
fuo àlle (lampe y imperocché non era ella anche all'n/ltima 
fua perfezione condotta quando tl Mlizio ft mort , e non 
ebbe Giouambattifla per bene di mofìrar brama di far 
guerra co' morti , e di prouocare , ancorché giuflamente , cht 
non potea più rifpondere . Auanz^uo pofcia nella età , riucd 
(e tutti i fuoi jfludi poetici alle glorie del Saluatore , e della 
Immacolata {^ergine di lui Madre, e ( come occupazione 
propria d**vn Sacerdote , e CurMo della mener abile , e aiP- 
tichtfsima Parrocchiale de' Santi Martiri Vitale, e Agri* 
cola, ch'egli era) pajlò dal fauolofò' Parnafoal mifieriofo 
T aborre , col cui titolo 'vn intiero Poema Èpico ne campo, 
fe , il quale oìfcito alla luce , e da lui dedicato al Majhmoj 
non men Pontefice , che Poeta, VrbanoVJll. d’ immortai 
memoria, meritò gli applaufi di quel grandi fsmo Ingegno, 
e le lodi dell' ^nniuerf al conjènfò de' Letterati. Aueuatl 
noflro Immaturo contratta famigliare feruitù con Vrbano 
fn quando fotte il nome di Maffeo Cardinale Barberino J 
e Legato di Bologna s'era compiacciuto di farfi aferiuere 
alla nodra Accademia, e talmente era da quel Porporate 
fato gradito l'affetto di efio ^ che gli auea conceduta wria 
delle Api fue d'oro per adornarne l'Arme della famiglia 
Maunzia . Vauore però, che fu da/è rùeuuto con ft (ìretta 
mterpetr azione , che ncn svolle efienderlo à gli altri della 
fùa Cafa, ma > riputandolo per fonale, eglifolo ne*fuggeU 
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li , e negli altri fuot feudi , che gli occorfe di far dtptgnere^ 
la beli Ape Barberina e^giò . E fe bene G irolamo Lardi- 
ned Colonna ArciuefEfaminator Smodale y lo dichiarò y 
non mai fancandofì iinfaticabd Adufa del nojhro Imma- 
turo^» poco tempo^n altro ben maturo Poema produjjèyin 
cui la Morte , e la Sepoltura della V ergine Madre di Dio 
eroicamente cantò y al eguale il nome impofè delle Delìzie 
di Gcrfcmani . Ma allora appunto y che fitto il torchio 
delio Stampatore s'imprtmeua tl primo foglio di xl bell’Ope» 
ra , fu i Autor fuo chiamato àgodere , come fperiamo yful 
Sionnedel P aradi fi c^ueli eterne felicità eh' aueua de fritte 
nel Faborrc , ea mirare perpetuamente cjuelle gloriofe De- 
lizie , che auea fi/pirate nel Gecfemani . Lafciò Gio' 
uambatttjla cfue/la nofira mortai mi feria Panno i 6}^. il 
dt 2. 6. di Maggio y in età di poco meno , che ottanta anniy 
e'I corpo fuo fu con religiofa pompa nella fudetta fia Lhieja 
confegnato a quella terra y che infuperbifce per effire fiata 
irrigata col /àngue d'ajfaifsimi Martiri nella orribil perfe» 
cuzjone di Diocleziano . Lafciò Stampati 

Il Tab'jrrc» Poema Epico nttampato tre volte. 

Rime Amorose neMiio'primi Volum» r*e pii Acoefemici Gelati. 

E man ufiritte fi conferua dal Signor Giouambatti fia 
Maurizio Canonico di Santa Adatta Maggiore, fuo degno 
Nipote, 

Le Delizie Hi Getfemini» Poema Epico. 

Lo ScuJo del Petrarca, dtfefa dell 'Oppoliz Ioni del Muzio . 

Difcotfi Accademici di più materie. 

E ^arie altre "Rfine dt diuerfi fuggetti . 

GIO; 


Di- ■ ■< : i-. Coogle 
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^ Io: *BattiJìa Sanuti Pellicani nàcque^ 
d’ Al ejl andrò Dottor di Leggi, ed Acca 


demteo Gelato , e di Agata figlia^ e nipote 
de due f amo fi Medtct Gtoi e Fabio Pel- 
lini .* alle Scuole de' Giefuiti apprefe 
V educazione in lettere f-umme , e dal Dottor Andrea T au- 
rdli la ^ttorica : n:dt Logica dal Dottor Francefeo N a. 


Gio. BATTISTA 
SA N V T I 

PELLICANI- 
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tali , ftlofojìa dall’tAhbate Laiìòi Canonico ^golareLof 
teranefcy Leggi dal Dottor Gin: "Battifla jGiouigironi i 
Mufcada D. Agojìmo Fclipp«zz.i J/irdl(jgÌA dii Datfor 
-Magnaoi , ed Aiìronemia dalif jOotterir^ io: Do | 
, e G eminiane Montanari : dottorati i 

in Leggi in "Bologna y otte è Lettor pfthhltco y hauendoanci 
hauuta 'vna fimil lettura neliaSapienzfidi ^may douj 
pure jludio apprejfo l’Auuocato Lanfranco Zacchia : è fìat 
to accettato , ed ^vdito più <z>olte in diuerfe Accademie 
COSI in Bologna , come in Modana , Mantoua , V mezia | 
B^ma-y ferue oggidi alla Patria di Lettor Pubblico y è 
d'Auuocato, j 

Pia date alle fìampe •zane Compopzjoni diutfeinprofef 
d in '■ver fi , l 

Il fileiizio eloquente della voce del Verbo di Dio j 
Panegirico per S. Gio: Battila Decollato.’ ; 

Il Kitorno Vittoriolod’Aleflàndro, fella Teatrale > 
Le Gare de Fiumi Accademia per Muflca. Azjom 
ambedue raprefentate nel Pubblico Palarsi di 'Bologna, 
Le Parcntefi Poetiche , Mifccllanea di Poclìa. 
Tiene altre opere da pubblicare , e fono 

Della Vita di S. Bcrnar-do Aichidiacono d*Aofta, 
libri tré. • • . 2 - ' v.nw 

Oc rebus Litigiofis , T ratr aro Legale . 
RelponlaCiuilia, &Criminalia. 

Ephemerides prò annis 1 67;. 7(5. 77. 78.79. & 


GIO- 



Digitized by Google 



, A'cc^j) e m'j r i-IReìX f ì; xoT~^ 

J ■> — - -- - - 1 


GlO 


ri- 


■ ■- ‘■f’:.}/, ty ; ] ; '/.. '■'d.'i?/: : 


Digitized by Google 



Memorie De* Signori 




GIO- 


Digitized b> - ^ ,!k 


GIOVANNI 

ClAMPOLI 

Referendario della Signatura. 




* molto decorofa Uriccrdanz^de*cognomi 
nobili ddl’efhnte famiglie: poiché ella rl^ 
noiiandone la memoria , hjicne à ram^ 
mentore a'polìert l’ antica grandezj^ delle 
pajfate Prafapie . 1 Ciatiìpoìi mentouati 
fi trottano da Gioan Villani {ilpiu^xitridico , e diligente 
Iflortco dello nojhra Italia ) tra quelle Famiglie G uelje de' 
fejìo dt "Borgo ^ che da Firenze l'anno t i6o. dopala fconfu 
ta dt Adorne Aperti fi ritirarono tn Lucca . Qj^fla notizia 
potrebbe feruire per i-vn grande argomento della loro poten^ 
Z.a , e nobiltà in que' tempi, ma rimafe in dubbio fe G louan, 
ni nojho Accademico trae^' origine da quella tUufire fchiat* 
ta. Portato dalla fortuna ancor fanciullo tncafàdiGio: 
Battifa Strozzi nobtltjsimo di Firenze *vi ricé^ dalla 
bontà, e dall’ affetto di quel Caualtere le prime educazjom 
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ni, appreso di lui attrajfetpttmi faggi delle Scienza y e 

d’^na nobile letteratura . Fu dotato dalle Mufe di'sl 'f^ 
lice ^na nella Poefia Italiana , che rendutofi ben tofìohin 
t^uelle chiari fsimo , e paffàto collo Strozzi nella Corte di 
’Blpmay.'vi gode coLlor mezzala forte di far fi noto al gran 
Cardinale .Maffeo Barberini, che pofìia /alt alle fùpreme 
mete nel V uticano . ^^efio Porporato gufìo di modo l'arm 
guta facondia di Giouanni, che, fattane ifanzjt allo Stroz- 
zi, lo prefi tra* fimi più intimi , e dimefìici famigliariytjuan- 
do fu promoffo alla Legazjon di 'Bologna, nelejual tempo 
diede l incontro felice alla nofha Accademia di farne il pre» 
zjofo acc^utfio . £* ctnainfallibtle tefiimonianzji del di lei 
pubblico aggradimento il Sonetto indriz^ato al CM^tnpo\ \ 
dal'nojhro Rugginofo nelTerz.pl^olumc delle Poefe Ac- 
cademiche de' Signori Gelati tmprefse l'anno itJiy. 
U aurariceuuta dalla protezione dtl Cardinal Barberini lo 
' filleuo nel Pontefùato di Gregorio XV, non filo alla Pre- 
latura Ecclefiaflica , ma al pojìo di Segretario de' Breui 
ytpofiolùi . Sublimeuo poficia il Cardinal Maffeo al folio 
nel Vaticano, fti egli lonfrmato nel medeftmo grado , e 
fauorito d'wna benignifsima confidenza . Parca che cju e- 
(la prefigifse a Giouanni fortunati euenti nella Prelatura 
Romana, >vedendofi arricchito di rendite Fede fiafhche, e 
feruorofamente fofientato dal blinignifstmo affetto del fuo 
Santifsimo , e liberalifsimo Protettore . Ma cjuanto è 
cieca la mente <^mana\ I Parti della penna del Ciàm» 
poh compariuano beffiti , adorni più dall t 'vii'ezjtjt 

■ - • ■ Ili ^1 10 
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dell’ingégno , che purgati dalla maturità . 'giudtcio^ Mt 
il fuo fttle tutto tumido , licenzio fo, e Ifiz^rro eraamman- 
tato da certe forme totalmente gonf e y ^ardite . E tali 
erano per l’appunto i portamenti de' finn co fumi » Ondi ofm 
fefonegiujìamete il prudentifsimoPontefce fu aftretto Gio» 
icanni d’yfcir dal Palazzi y e dalld Corte portar fi 
gare il rim (inente della fua 'vita in diuerfiGouerm dello 
fiato Ecclefiaftico » JuiriuoltooraagliozjdelleAlufiyora 
all’occupazione de gli fiud] più grani procurò colla penna 
folleuarfi al rvolo di cjuell’Jmmortalttày che nongUauea 
faputofar confegmre la fua prudenza . VfàaUa Luce ildt 

lui 'volume dt 

Rime, 

doue efpltcando i Salmi Dauidici conduffe con molta leg- 
giadria le Mufe Sacre d’/fraelle à peregrinare nella Tofeà- 
na. E' famay che da (juefie fujfe talmente introdcato alla 
fiima del S ercntfsirno yladifìao ^arto "Ee dt PoloniOy che 
nella prima promozione ejuella Maefià altri non intenda 
chiedere; per la Porpora y ih’ il folo Ciampoli. La Morte 
lo rapì ad 'vna tanta fortuna nel girode’fuoi Gouerniyou 
egli occupaua la miglior parte del tempo negli jìud] più 
ameni . 2s?f//’ opere fue pompeggia rvna facondia not 
ordinaria , illufirata al/bondeuolmente col fiore delle figure , 
trafiati , ^ armata dall’acume de’ più [celti concetti . Deh 
lo fiudio delle parole non fu molto •vago y enatonellaTo» 
fcana'vantauaft d’auer fùcchiata dalle poppe della nutrice 
fenz.a fatica d’ingegno la purità della lor candidezza . Si 

D d ^vedono 
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'vedeno applaudite dal Pubbltco deU'opere «Àr/Ciaropoli 
<^n 'volume di 
Profc, 

e quaft nel medeftmo tempo ammiro l'Italia C altro di 

Pocfic ; 

ma perch ella impossente attendea con anjìoja brama glt 
altri manufcritti y che fparjì erano rifèrbati ne' più ripojlt 
fcrigni con molta cura dalla priuatacuriofnàyt affetto del 
Signor Canonico Agoftino Sante Pinchiari,«o^ro Accade- 
micOyne procurò 1‘ edizione in Bologna col titolo di 
Fragmcnti deli 'Opere Poftume nel i ; 4 . 
ft 'come antecedentemente nel 1653 . auea colla pubblica 
luce fatto godere le 

Poefic Funebri, c Morali . 

F na [celta di quejie , ftratta anche dall’ altre dell'accenno’ 
to primo F ììume ha in Bpma auuto il compimento della ri» 
/lampa l'anno i 66C.fottoilnomedi 
i. Rime Scelte, 

diuijè in Sacre , Eroiche , Laudatiue y Adorali y Farie y e 
Facete. Il Cardinale Sforza Pallauicino , cheamòin 'vi- 
tale 'virtù , egodè l'intrinfeca famigliarità ^/f/Ciarnpoli 
hagrandemente contribuito al debito della /ita priuata ami' 
etzioy procurando del i 6 6y. la pubblicazione in llpma 
dell' 'vltimo libro delle 
Profe , 

oue fi feorge 'un dt/pgnOy che l’ Autor meditauafopru'vna 
Politica /acraabbozjattt nel Dialogo intitolato 

" nzc»~' 
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il Zoroaftro , 
a cui Anmjpi y? leg^e 

La dift'cfa’xlcl Pontcfoc Innocenzo Secondo pcr^ 
riniieditura ^cllc due Sicilie fatta a Ruggieri Nor-j 
tnannò, 1j f ' 

e nobilifsimù , c tingìmio Saggio dclt 
IRotia della Polonia,' 

ch'egli ingrazia dd rneniouatp IRe Fladidao preparaua. 
TSldMtimo luogo JU collocato l'erudito 
Difeorfo deir V miltà . 

Del Ciampoliy? legge imprefsOf oltre all'onere addotte, *vn 
Volumetto di 
Lettere . 

^egli fz Itimi anni della fua •’uita ordina 'vn libro di 
Filofbfìa Naturale , 

I di cui abbozzi manu/critti come prezjofereliif uie fon con- 
feruatidaGran Perfonaggio, e fe n’ammirano i Fram- 
menti, come appunto le magnifeenzs dell' antiche ^ine* 


GlO* 
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^obilifsima Famiglia Pcpoli nac~ 
(jue figliuolo Primogenito del còte G i'ouan, 
niy e della Contesa Lucreiia Trotti Du^ 
ma Ftrrarefe ilConte Giouanniy dcjuale 
per la chiarez.z.a dd^ataliy e per la incita 
fua particolare alle 'ziirtuojè funzioni , hcbbeluo» 
fra le Piante della nojìra Selua all'hora (quando auuc' 

gnache 
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gnache Gelata , erano ptu (he matfuffono in fiore . Applicò 
auefio Caualtere lungo terreo à Litìg] i^rdui y^ncernì^tt ìd^ 
ìafuA Cafa,per la eguale céppite a zfo^à egli agran ^ùta 
de*termini^Lpg4li , ih^ tant^n^e hanno 

i Curiaijtù copfi.tn/ià perjì ^rìht^àltf^mdq. Fu in 
gran pregio al CardwaleJBerrardmoh\'>aàa Juo Zio per le 
appUcAzJom -economnhe jde intorno glt e^an domefìtet. 
Etti medefmo Porporato gli diè <^fuente grandi amtt di 
Protezione ne* f etici facce fst delle fueCaufe . Tra tali di* 
uertimentt nondimeno non ha mai dimenticato lamore 
gemale a'm[ìrt Litterar] Smpos ] . Anzi auuifato appena 
dalla noftra Lettera circolare delle preferiti flampe-yhàegl 
corri fpofìo con tutta prontezizet , ^ offiruanza a’noflriinuu 
ti col mandar prontamente la propria Imprefa qui fopra ef i 
prefa , la quale non fi efamina a manifefìamento delle 
^ue bellezSSiper non difidare del gmdiziofo accorgimento 
di chi leggend 0 tofferuerà • 
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y^uegnache ad altri , che edl’ erudite Opere 
tantq in Latina , quanto in Italiana fa^ 
uella datejìn hora in luce da G touanjran- 
cejco Bonomi non ft conuenijjè il rtporta- 
re alla memoria de polìeri le prerogatiue 

deldilui^omci ondimene per efsere de nofìri Gelati, 

fta funzione degna di not l'abbozzjtrneryn racconto cose a 

' reci’» 


Digitized by Googlc 


Accademici Gelati. 


recijà . 'Nact^ue egli in Bologna / anno di noflra J(^en 
zjone I 6z 6 a'6. d'Agofìo , e primogenito foprauui^ea tre 
altri fratei li,njn‘tco figliuolo di Padre cotanto benemeruo 
nella Patria , che durano ancora indelebili in alcuni ^vu 
uenti le memorie della fplendidez^tt carità di Domenico ^ 
già di lui ben degno Genitore. Venne applicato dal iglò 
Paterno appena filetto dal Collegio Mobile de* PP. Giefm* 
ti alle Ftlofojìche difcipline , e poji ia alto jìudio deilè lieggi y 
ma benché 'venerajfe i comandi del Padre guanto ft dee 
da figliuolo di *vita timorata , dopo nondimeno di hauere 
ottenutala Laurea nelle due Leggi, ad altre leggi non'ap» 
plico l* animo fe non che alle belle amenità Oratorie^ Poe» 
ciche . Cosi nel rnezjcg dell’età fica più adulta diede aliala- 
ce delle Stampe la^carietà delle fatiche sijn Profi, come 
in Verfic^ut letto nominate, pei le cjuali fi a dinota ragie, 
ne porta il nome d’Afìùiicuo . Allcnda di Letterarie^ 
Amictzje, carteggiando oggtmai co* primi Soggetti dell* Ita- 
lia . IN e gli mancano corrifpondentg oltre a* Monti con 
pluralità di cime d’Huominì . Mai no ha •coluto impieghi 
prefio G randi, cjuàtuncjus di molta 'Vtilità, nimico di tutto 
cio,che potrebbe offa fiar gli in ombra la fua cara libertà , la 
quale aliene da lui apprezgjta più d’ogni Te foro, per che hà 
mafsima di <z>iuere tutto a fe fìejfo per morir fuo . ^indi 
auuenne per auuentu'-a, che chiamato , più anni cor fiero , con 
faputadiCefare dal p. M.à* , oggi Vefcuodt 
Cufico, Predicatore in cuci tempo a quelle Maefià ,adin- . 
traprendere, già morto il ^>trtuoffsimo Sbarrn , la carica 
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dà.PoeTain quelia Aagtifltjstma Coree , fi feuso C0n tneólpé¥ 
recantrario il Clima di colla alle fue corporali indifpofittt^ 
nk tfimafi pregio della Patria alla cultura delle fue purga» | 
tìfwne lucuhrazioni , Continua corrtfpondenzfi giornali 
fonCauoltìri , , Prelati ^.Car dindi , e Principi > ma al rici» 
'di fmili Pieghi iaot^no ne' rnomconglt Amia) fuol 
appelLtóglifpeciùfità di grazie f che (fteelU de Letterati hÀ 
vi^fìJjxhiaotAre fauori lueroft . Fu amico /corporato dt 
fra Ciro 4c* SS. di Pers , e di Lodouico Tingoli , quando 
eranrmiui . . haoggi <^n Conte Girolamo Graziani, ^ am 
&iu/èppe Bai!cifta fono li due fmgolari Amici ^ con cui più 
di freeptente. egli >vfa con Lettere . E per giornale' coni^ 
merzio.praticaflrettamente [ol tanto colMarchefe Felice 
^ontcoaccoìi y perche in tutte le cofe lo fperimenta'Ca* 
ùaltere ftt^uefìrato dalle maniere comunali . Fuor di 
luogo nonparmi di rammentar (jui^ che a^ennero trasla» 
tati inXatina deuni (noi Sonetti da Papa Ale (i andrò 
feherzantiful mde della Pietra y Sonetti già irnprefsi ne* 
dì lui Virgulti di Lauro , il che indufe il Conte Carlo Ce» 
fare Canonico M.à\\i^GACaualter ^Bolognefi anuente , ad 
onorarlo con -vn ingepnoftfsimo Sonetto regifìrato al pre» 
ferite nel primo 'volume del Parto dcli’Orià; come anco 
non fuor aifcjuadra il motiuar l’onore lon feritogli da n^n 
Lorenzo Crafso da njn D. A ttorno Muiccttola dentro 
a ^l-i Elpgj d’Huoraiui Letterati , rifpetto d primole nel 
Gabinetto d die Mule, m (guanto al fecondo y colrtferhar 
in cfue' due V dumi dalla <voracità del T tmpo non meno i 
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tram nf/citt pn. a-éjuel^fM dàlia fua Pentia^^ che tl ^ 
tratto al njitto del nopro Accadèmico . • Hà <x>eduto h^iuen- 
te citato da Scrittori celebri ^ come adire dal Picinclli,</ 4 / 
Mulccitola ,«/<*/ Vinti miglia, i/<i/Montatt)srnÌ,<i<i/ Mi» 
nozzi , dal Lorcdano, iZ/ii Legati; Frugoni* <ii/No* 
]x\\ydal Guidi, (^c. e trapanato (n altre iwguepiàd’fvm 
de’ [mi Partiy dii/if’A lrogradi'i/ Chirbnc* dcU Ctlaxìo 
/'tradito* dallo Stahzano /7 Democrito* e </ 4 /Nomi 
le Linee giornali \ come ancora goduto il priuilegio di 've- 
nire inuitatOy ammepo in dtuerfe Accademie delle ptu 
rinomate . Particolarmente in Patria ih Quelle de’gtlndo. 
miti, edinoiCclatìyèfuoriinijuede de’gl’lamtsùtìsitiy 
<7^’FiIoponi, de’Filcrp^kiye deùaCmfca .> fptot frepntt 
flud] fino la cultura delle due lingue Latma , ed Italiana y 
come ne faran fede a fuo tempo l’Opere noueUe , intorno cui 
fiempera pur troppo rutto di la fua raraCompleJsione, 1 

Opere fiampate ’.'l ■ . 1 . ; ; ^ J 

Hcraclitus, fìuc morales Fletus. 

Dcmocritus ,fcù .morales Rilus- 
Virgulti di 1 auro, Rime, 

Ventris fptculatio. ’ 

Chiron Àchillis, Emblemata Moralia. 

' il S.Giouambuqno Bonomi. ’ 

EpirtolaruTi,pIuriumq; Venuftacum mi/cellanca. 

Cure di Domiziano. 

Monarchia Apollinis. 
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Vicx Diui Rocchi Paraphrafìs . 
Epigrammatum Opufc. 

Nc’Paiti dcIl’Orfa. Tomi due. 

Sidro Poche Serie . 
e . Dishdc di Eroi , Cartelli . . 

; ^ Segretario Indi peadente . 

/i;, Eauoriti d’ApolIo.' . ' 

Linee Giornali . 

Opere Aianuferitte. 

n 11 Seneca. 

L*Huómo di Platone • 

, Sere in Apolline, Lezzionì Accademiche, 
Petulanze deiringcgno , i 
, Fumi del Capo. 

Verità nel Pozzo . 

Patrocinio d’Epicuro. 

Anarome Amicizie. 

Lettere Libri Quattro. 
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ta f e dt Gentile del Senat or Scipione 
2 air> beccali, hebbeil Padre y che diuen'^ 
ne herede del 'veccPno Adonfignore di fua 
famiglia, ejfoGiufeppd^Carlo'vltimo 
de* Fratelli incontro la Fortuna come ptuGiouane di fito 
cedere nell' Eredità , e nel Cognome de' Garganclli . £»- 
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trato nell’ Accademia de' SS. Gelati, chefreauentemente 
allora rinouaua le fùe rammis , non tralafao d’tntrauenir- 
uiyC di farft ridire ne" pubblici Qongrefsi'di (jMelU ; E oo. 
coatto inimico delle 4dlufe T ofcane ha coceduti allapojìeri- 
à ne’ libri pubbltcatidall't/Ucii^crniap^r] cotr^gm det 
la felicita del fuo ingegno . Diuertito pero , col prejìo accO‘ 
farfi da' negozi dimeflici applicato al mantenimento 
delle due Cafè; fièrefo colla fecondità del fuo matrimo 
nio con la Signora Anna Maria MniTjlj nata di Maria 
kntiuogli,«f / numero moltfplicatode’jìgliymeriteuole de’ 
muilegi dell' ejfenzjoni . Fra cjueft Monfgnor Anto 
nio Lorenzo ejfercitando eccellentemente nella 'Bimana 
Prelatura diuerfi impieghi, njiue oggidì tra' Prelati della 
Sacra Confulta , e fi mojìra come ì’i flejfo nel cognome , 
così molto fimile nella '■virtù , e nel merito del 'vecchio 
Monfig. Dionifio Ratta già Fditore della Sa era Bimana 
Bota, 
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GIO. BATTISTA! 

MONTALE ANI 

CONTE. 

h: "Battifìa Montalbani dell’Mntichifstma 
famiglia di ijuet delia Fratta celelfri 'm 
Bologna fino di là dal i loo della gitale 
fù Enrico V efeouo di Bologna del 1 1 1 
Ti i cmnjengono i Conti Montalbani dai- 
la Fratta nA Friuli portando per Arme Jet Sbarre tra>*- 
uerfalt in QampogiaUo con runa 2{oJa nera nel met?j> tr^ 
due Sbarre nere fuperiori, e epuattro fimilmente nere wfe 
riori : naccjue del ^6. il primo di numerofà fratellanzji 

di Padre Jn ogni maniera di lettere non mediocremente 
^'erfato i Hebbe per Precettori nella G rammattea^ed Hu- 
mamtà Paolo Ma7za, ed Angele Pagnt ni molto celebri 
nell' /irte loro , e nella Filojefa Flaminio Papazzoni, e 
A^elchiorre Zoppio famojìfsimo Dottore ) e Fondatore 
della noflra Accademia, /etto gli aufticidtl eguale del i 6 15 
ottenne la Laurea Dottorale con applaufo non ordinariofa» 

■ . uendo 


Digilized by Google 


Memorie De’ Signori 


uendo dato prima pubblici fa^gi dife in di/Jiu^e 

diclamaiiont Accademiche y6 •-varie compoftzjoni s\ lJ\p 
tine'y come Volgari molto erudite y e fpmtop^y d diluì ttu 
gegno ferm io non lo lafcio fermare nella Patria ma lo fpifi* 
fe all'andare in traccia di peregrine cognizioni in 'varicy e 
lÓtane regioni del Mondoyche a pena ei toccaua il •-vigefimo 
anno , ma prima gufìata l'Italia , ed imbeuutoft delle più 
afrufe tntelligenzs delle cofe nello fludio particolarmente di 
Fifa i ed in cjuello di Padoua y e di Parma , doue pure prejè 
la Laurea Legale y fe ne •x^olò pofcta nella G ermaniay e nella 
Poloniay nelle eguali Prouincie buona pezjji di tempo fi trac» 
tenne y e fin tanto y che fe gli prefento nfn occafione di tutto 
fuo genio di pacare non folo a dofiantinopoli % ma di far 
tragitto a <-varj Poe fi dell'Imperio Ottomano y e fin nella 
Perfia jìejfa > per •ztedere , offeruar ejuello , che non lece 

così di leggieri ad ogni •’vno : nel che egli hebbe agio d’im- 
parare non folo la lingua T urchejca , ma alcune altre bar- 
bare lingue e ftttfsim amente , in guifà che potè comporre, e 
fcriuere amgrojfo Volume della lingua T urcht fca , e porla 
in precetti Grammaticali con •zm copioftfsimoVocabula, 
no di tutte le <-voci di cjuella . Fra più confidenti , eh' egli 
hebbe in Qonflantinopoli <~uno fu Gafpare Grazimi , il 
cjuale lo ricerco di liberare ^uno Schiauo , che era (opra le 
Galere di Napoli al P^mo y per lo chene fcriffe ced^iamen. 
te al Conte Maialino Bilaccioni , che felicemente maneg» 
giatofi inuib libero lo Schiauo in Qonjiantinopoh y doue fu 
pofeia f coperto per Nipote del ‘Bàfsd cognato del G» an St~ 
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gnore. Pereto Gafpare Oraziani fu dichiarato Duca di 
^ixia^ e Signor di Paris , e furono date fperanzfgagliar» 
de al Moncalbani del V'aiuodato di Valacchta j ^ al\ 
Gra 2 Ìani del Principato della APoldauia. E per confij 
gmrlo con facilità fece il "Ba^à appoggiare al medeftmo 
Oraziani dal Gran Signore fuo cognato C Ambafciarta a 
Cefare per la conclufion della Pace poco prima trattata coll' 
Imperio. Ottenuto l’impiego il Gtaziàm , condujfe fecoil 
Montalbani , e col di lui maneggio , indujìria ottenne 

la bramata confrmazjon della Pace , e ritornando alla 
Porta y fu rimunerato col pretefìo del prefìatofèruigto del 
Principato della Moldauia. /«///Montalbani feguendo 
l’amico ricette in ricompenfa tl Cafledo di Galatz^col fuo 
T erritorio . Ma non contenta la cupidigia 'umana fabbri- 
co al Principe Moldauo co'fuoi 'vafli penfierinsna pretta 
pitofa caduta . ' T ratto egli co' Principi Crifiani della G er* 
mania j e della Polonia l’ muaftone della Seruia, e della 
'Bulgaria ad effetto di renderfi con feurez^ Principe ere» 
ditario della Moldauia , independente dal T ureo . 

A' (juefìofnepcrtofsi il Montalbani feonofeiuto, e 

trauejìito a diuaf Principi confinanti fcruendogli di grand’ 
aiuto la pratica di 'undici linguaggi ycfnalmente firinft 
felicemente la defiata Lega ; Aia feopertoft ilTrattatOyfu 
dall’ Imperatore Ottomanno inaiato *un Chiaus al Baffà 
della Bofna con <una letterajn cut commetteuagli di leuar 
la te (la al Oraziani ) e con 1 altra a c^uefìi d’ abboccar fi col 
Bafà per feruigio releuante y ma dal medefmo cafual» 
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menti jKnerrato l'erdtne per rvn incontra fortuito , ^ 
tifò di fìta mmo tl Chiausy che portami il mandato del\ 
G ran Signore ,epof :ia (guanti T urcht erano t n Jaffui acceU 
Uro t'vfcita in campagna} attendendo dalla Pohnuty e 
da’ Principi confinanti t fòccorfi promefst . Intanto dtchia» 
rato fao Tenente Generale tl Momalbani fauuenturofsi 
I aUahattagUa coll'aiuto fopragiunto de’ Pollacchi] ma ne fe- 

gui la rotta deChriftianijCome è noto nell’ 1 fiorie ycdla rui^ 

I nadelGt^z\m\ y che mentre procuraua la fua faluez^ coU 
j la fugayfu (^dormendo) ^ccijo dal fuo Qameriere per ruU- 

• hargli l'ero y eh’ in molta copia fico portaua \ perdendomi 

! felicemente col Principato la <^ita . Sofienne a^atorofui 

f mente il Conte l’tmpeto de’ nemici ; mà sbaragliato l’efir» 

I dtOyferitOye cjuafi efangue rifuggiofsi nella T arteriaycd indi 

j nella Polonia , doue addito l’cfito tnfaufio del Principe ; rim 

r folfi di portarfi in Italia . ^iui fermatofi per (gualche 

{ tempOy'veduta la Corte di Pomate pajfato a F'cne^ay prefi 

I inmoglie la Figlia delConte Maioimo Bifaccioni Letteram 

j iodi primo gì ido\ indi introdottofi alla firuitù della Sere • 

i ni fiima y e P^al Cafa di Sauoia , doue fìc carifsimo alla 

i ^ale AlteZsJi del Duca littorio Amedeo fin ch'egli fz’ifiey 

ed ottenne cariche militari principaìifstme di Sargente 
Maggiore G entrale di Battaglioy e di Aide { come dicono 
in Piemonte ) del Mafiro di Campo G entrale d’ambi gli 

* EfircitiyCioe del Chrifiianifsimo di Franciay e della Reale 
Ahez?:ji di Sauoia in Italia \ E perche pati <xma Unga yC 

I pericolo fa perficuzjone degliSpagnmliytrattenuto prigionie. 

ro 


Digiiized by Coogle 


Accademici Gelati. 

ro dt guerra in ^apolt^dopo ch‘ei w rimafe Ubero abbadc* 
nate le Corti , fi ritirò , come in tratujutlifsimo porto , fitto 
la Signoria di V mezja^ dou€ trafiortò il fio B ammonio di 
Bologna -jt dalla Alogiie{ Comes’ è detto ) figlia del Conte 
Bifaccioni , hebbe alcuni figliuoU, nel cfual tempo ricono^ 
fidata la da Uti 'vtrtù dalla IS^blica Serenifisima , fìt in^ 
aitato al Cermiio di quella con njna condotta riguardeuoUt 
con cui poficta pafisò nel IR^gno di Candia agitato dal fiw 
rore dell" Armi Ottomane» lui mor\ del 1646. di male 
ac ut ifsimo nella Fortezjfi della Suda fhauendo laficiato di 
f e gran defiderioy e •z>arie Opere manoficntte. J^on fu 
dato alle StampCyfviuente lui y che il belhfisimo fiuoCom> 
mentario 

De moribus Turcarum, 

compoflo a fimiglianzjt di (Quello diT acito de moribus 
Germanorum . Aionfiignor Leone AUccio nel fiuo Libro 
intitolato ABcsVthAn3r fiampato in 7 {oma del 1633. 
per LodouicoGrignani alla pag. i j. enumera alcune di 
lui Opere fitto cjuefio titolo . 

loannés Baptida Montalbanus Bononicn(ìs Philo- 
(ophia:,& I. V.D. cdidic 

De Moribus Turcarum Commentarium , Roma 
apud Gulicimum Facciotum 1615. in iz. 

Il (jual Commentario fu poi nflampato tra 1 Volumetti 
delle il^epubluhe in 1 6. nel Volume intitolato T urcici Im- 
peri] Status , &c. Lugduni Batau. 1630. Editurus clt. ^ 

Annalcsabamio 1 600. vlquc ad pn^femem dicm. 

Ff ì. Sup- 
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Suppc!lc(S);il(rm T aciti cum dilcurfjbus , &c appiica- 
'cione cxcmplorum nodri «cui . 

Grammaricam Turcicam . 

Primum Mobile, & lecundum Mobile ad calculum 
Rodulphinum (Iipputacum . 

Propofitioncs , Leramata Problemata de indi- 
natione , & taedione lineamm , argumentum non niG 
ab Apollonio pertraòlatum. 

y' arj altri manoferitti ft trottano appre(?o i fuoi Erediy 
tra i qualt l'Opera intitolata 

Dedalea;, feu Labirintex omnigenarum CiGarum 
ambages . 

£ molti altri fino andati a male . 

f 

Io: Baptifta: Montalbano à Frada EononienG 
Gallaizij Comici 

Omnium Liberalium Arrium,& lunTprudcntia: 
Splcndidioribus tituiis inGgnico. 

Quem 

• Validiorcs tam fccundx* , quam aduerfae Fortuna: 
Multiplices pedusinfradum animo fempci inucncie. 

Qui 

Mani, & MuGs ftrenuaadcò nauauitopcram Icmpcr, 
Ve cuiufnam , vcl miliris fortius , 

Vcl Laureati fapicntius vices fuftinucrit meritò 
Habetur inccrrum. 

» w 

i ^ gToT“ 
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GIOVANNI 



Turchi, di Filofojìa Dottor Col 
legiatOj Pri-fftjiore di lettere Vmanesù 
lo Studio puUlico di 1 olearia , jì^liuolo 
del già Nicolo 7 urchi di / ilofojìa Dottor 
Collegiato y e Adedito , Accademico 
pur Gelato, fu dal Padre allor'ziuenteincammatojem^ 
pre a i buoni Pudi , a'cjuah fin da fanciullo ccminciò applt» 
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carjt , e fctolto da t rigori delle J euole più puerili , Jìudih fot 

co la direzjone d'huomim Eccellenti la l(ettori(aj indi tutta 
la Filofofa , poi la Medicina , ì?enche ejuefa non ejferciti . 
Ora fi fà fentire , con applaufo non orjinario , nelle Acca^ 
demie, -tanto nelle Compofizjoni hi Profe , (guanto in Verfi^ 
mafsime in lingua T ojcana . Procurando cosi non effer de» 
genere da' Cuoi Antenati ,i cfuali per ben cjuattrocento anni 
intieri feguitamente fonofempre fati celebri , h in Armi , o 
in Lettere, non tanto nella fua Patria , nella ejuale hanno 
I le dignità follie in e(ja dago^^fi da gli altri 

j Mobili, (juanto apprefo Sommi Pohtèffi, doue hanno 
foniti cariche d'onore , ^ apprejfo Monffchì, de' quali 
n hanno riportati dignità fingolari . 

Haurebbe , da fìamparfi , le fue R i me 
/ /«o/ Di(corfi Accademici tanto Latini, quantoTofeani, 
^ altre compofìzjoni . Ma conofeendo pi egiudizjale mol 
te molte alla fama altrui , la troppa facilità di correre alla 
fampa, mà anc ora riguardandofi sia fimil periglio . 
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G V I D O 


P E P O L 1 

Conte > c Marchcle. 



Vido Pcptxli Qonte di Cafìiglloney Sparuij ' 
e Baraga^a^Aianheft della Preda j e del» 
le i. ajcHiy c. figlio del fu G trolamo Pc- : 

poh Lente i[Adar(hefe , e Senatore y hà ' 
sepre appluatH a tutti (juegli fiudjyche pon 
no rendere x’w gran Caualnro , oltre la % cLi!tà primaria 
della propria nafata y riguardeuoUy ammtrahle y e 

nella 



I 
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nella Pacria, e fuori d'ejfa . 'N elle belle lettere ideile quali in 
Poefia mafsime ha fempre hauuto applaufo nelle Accade» 
mie, tiene luogo non inferiore ad alcuno . ^ elle materie 
d’Onore , nelle quali è ^erfatifsimo,<z>ienfingolarmente 
conftderato , onde pochi accidenti nafcono , per gli quali egli 
non evenga impiegato, ò per con figlio , ò per determinazjo» 
ne. J^elle azióni poi Caualerefche , come di G lofhre , T or 
nei, 'Balli, e fimili, egli ha fempre felicemente tenuto il 
fuo pofìo , e la fua Qaft , con 'vanti, ch'et riporta di ge 
nerofo , e liberale, fi puj-chia nare 'tJn Afilo , <xfna 
Stanza, ^ 'vn pieno Congreffo di Lettati , njerfo gl 
quali egli fi mojlra munifcentifsihiQ • j t / 


U i l ; 


Cj a* 
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GASP ARO 

I 



BOM 

n 

CON T E. 


•' -in 



I 

! 

i 


Jfparo Bo fr bac i Conte della Petrella Pa • 
mrajnato nel léoy.dt Antcnto^e dt Liuia 
del Caualter Carlo Ratta, pa^'o ffonta» 
neamente dalle priuate alle puUfliche Setto, 
le ad njdtre Lettoni di Filofojiat e di Le£» 
giy non per diuenir Dottore^ ma per farf dotto ^ 
uendo il genio inclinato alle Lettere , thè fono di ornamento 
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,alU rozjZ3ia dell altre f e di decoro alla condiijone cimle , fu 
'vno iie'prtmt a formare la nohiUy tnjtrtuofa ^unanzjt , 
che fi chiamò l’ Accademia della Notte , la eguale con la dP 
rezjone dell’ infine Qottore^e comppfnor d'opere Matteo 
Pcrcgriiii h'^ybipil grma^oidat Senator Conte Francefeo 
Maria BcntTuoglT , e netta r decotta dette "Ffine , che [i 
ptébblicaronofòuoi Principati- Accademici de iConte Giulio 
Maluczzi, (7w«4«mLupari, (^Annibale Marifcoiti, 
tjfendoft prefo il nome dt T ardo, mo(ìrò di hauer paffeggia^ 
fo le 'Vie delle Mufe T ofeane . ^efia pittima raccolta di 
K^me y che fu nel i6ij. fi difpensò nell’ occafione , che la 
fiejfa tAccademia fece rapprejentare magnificamente in 
Muftcayecon Machine in ojfequio delle Dame "Bolognefi la 
T rasformazjone di Egeria in Fonte nel Palaz^^ del Coac- 
cademico G irolamo Senatore Marchefe h\htx^2x\. Sa- 
ria longo il commemorare l’opereydoue fono fiate fìampate 
•varie di lui Poefte , ma foto fi nominar à t Iddio epttala 
micOy< he in libro particolare diede alla luce col nome di 
Catena di Vulcano 

per le noz^zj de' Sermifiimì Oddoardo Duca dt Parma , 
e Margarita Principe fa di T ofana , cjuale prefentò effendo 
andato a •vedere cjuelle fotennifsime fejle . Ledi lui opere 
in Profa pubblicate, fono 

La Scena dc’Sacri, c dcTrofani Amori. 
dedicata allaSerenifsimaF'ittoria della ILouerc Principef 
fa d'I^rbino gran Ducchejja di T ofeana , 

L'Araldo oucr brattato ddl’Armc delle Famiglie 

diretto 
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9 

diretto al dtUt Conjgrte Giau Duca Ferdinando Jl\r ' 

' < La Prima c laleconda parte de* Bologne^ iHuftri 
per Santità. . 

l'<^na porta all' Eminenti fsimo Cardinal Francefeo Bar- 
berini , mpote dei Somme Panteji(e Vrhano Ottano j /W- 
tra agli /Uu/infsimt, Etcelfi Aiagiflrati , e Senato del* 

la Patria^ el' 

Hirtorie Memorabili della Città di Bologna^ / 
rijlrétte nelle V'ite di tre Huomini Jlluftriyìeejuali tengono 
in Fronte il nome dell’ Emmentifsimo Cardinal Carlo 
Càrafa Legato di “Bolognat de' Principi della Nocella . V'e* 
\donfi nella feconda Raccolta d t Ile lettere memorahlideU' 
Abbate Michele Giuftiniani alcune rtfponfue di a;eor\ 
Principi y ePrmcipejJe da qualicgltè fatoringrazjato,^ 
ha hauuto fegnalate lodi y per li fudetucvmponimeniiy e 
fra quelle medefme lettere fi legge •z'n benignifsimorin* 
grazjamento a lui indrizjjito a nome della Maeftd di Fer*- 
dinandoT erzs Imperatore, Poeticamente fu cfeqitiatOy 
come anco la T(eal Cafa di Sauoia , mafenta pubblica* 
zionidi (lampe • J^elle lettere dall' Emtnentifsimo Car* 
dinal Sforzjt Pallauicino fé ne legge ancora n^na pan- 
mente a lui diretta , che infieme e molto breue , e molto con . 
fderabile 

La Rcla7Ìonc di Bologna 

tradotta in Latino y e pubblicata nel «volume delle Città 
dello Stato Ecclefajìico daGiouanni Biau in Amjìerdam e 
opera dell’iflefo Bombaci per la quale il Senato , per pane 
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(if cui egli aàre 'volte ancora era fiato ringraziato , fxMen 
dolo riconofcere con nobile ^ e non mercenaria mercede, 
gli mandò a donare co decorofa legatura i dodici F oUtmi fin 
diora fìampati del famoJò'AÌdcoaìndi. I Signori Ac- 
cademici Gelati /' hanno Aggregato con tutti t rvoti fa- 
uoreuolt alla loro T^unanza,nella ejuale hà ritenuto il nome 
di f ardo, che portaua nell’ Accademia dellaì^ouc y enei 
•volume delle Profe di efsi Signori Gelati fi •vede il 
Riftrctto del di lui Trattato dell' Arme delle Fa» 
miglic intitolato l’Araldo. 

T iene egli •vn libro di fue Poefte la maggior parte mam- 
fritte, le cfttali profejfa hauer compope , non come Poeta, 
ma come Accademico,intitolandolo 
La Mula lonnolcnte, 

e Chà appropriatamente difribuito fotte le feguenti Imagi- 
ni Celefi. La Chioma di ‘Berenice, la Corona di Arianna, 
l’Acjuila , Perfeo , la Lira, Boote, POrfa minore, il Ci- 
gno , ^ il Drago . Ha ancora com pofo in Profa >vn bbro , ‘ 
non per pubblicarlo , ma perpriuata,e domefica informa-^ 
zjonc col nome di 

Galcria Geneologica , 

doue con la propria fi f piegano le defeendenzs della maggior 
parte dcUc^àtwigììc Nobili di Bologna ,con le eguali la di 
lui hà di prefente , ò nei tempi andati hà hauuto cjualche 
Allianza . Sono in molto numero gli Autori , che fanno 
menzjone del Conte G afparo , e fi feruono della di lui auto- 
rità, •vltimamente il tanto inftgne Accademico Gela» 

to Ber" 
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Co Herlingiero Stnator Gc(si , dt femore 


'Viltà memoria 
tuUa fua pregiattfsimd opera intieolataLa Spada d’Ho- 
norc fi e jfèruito del primo •verfòdel Sonetto di e(Jo^m’ 
baci, in cui lodò quel nobilifsimo arnefe militare y e Co- 
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Totila Vcnenci, f <// 
Stluena Scappi, figliuola del fu Sena- 
tote Pier Marta fi conuerehhe un Elo* 
gio dettato dalla Modejìtat a cagioneych’è 
tanta la di lui com^oflez?^ d'anrniOytnaf 
fune negli affari di Lettereyche nulla (limandoftt fente fem^ 
pre altamente degli altri , e folo haffamente di je medefimo 
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Accoppia allafoauttà de' coflumi 'vna gentile tnclmazjone 
(die Adujèyfer lo che ag^egato alnoproConfcJfo , h'à fatto 
•vedere più <^ólt e tur fuoi latini componimenti t putti in- 
gegnofi delftio Poetico ftile . dell'eretta Imprefa delMon- 
Ribello ^chedMl’altefuecirne ardentifamme tramman- 
da , animata dal motto Arcano defcnia Gclu, hà -volu 
to efprimere con fentimiinti d’a^miltà le ardenti brame de 
fuoiftidj^che rejlano auualorati da’ Letterarj efercizj^ della 
nofra Accademia . E ^uanturu^ue oggi tempo ft copiaccia 
dello fudio Poetico^ hà nondimeno negli anni pnt giouanili 
jatto nel Seminario Tramano il corfo RettoricOfC fuccepiua" 
mente in P atria il Legale ycon non mezjiano proftto . T' ie- 
ne fondata cognizione di mole' altre fatuità , e particolar 
mente del difcgno, e della Dipintura , l’rvnoy e P altra dek 
le quali y ritirato taluoha ne’ filai appartamenti y è famay 
cheeferciti G tulio Chefir e per fuo diporto y e per intermezjip 
alle appltcazjoni piti prie j anzj neraggtona alle opportuni- 
tà con tanto fondamento y che più •volte nenmafero fopraf- 
fattile vinti i profeffòri Jìefsi in ambo eccellenti maeflri. 
La noflra ^unanzj'condefcefe volentieri alle fue diman- 
do y allorché fece in(ìanz/t di ventre aggregato al nofro nu- 
mero . E not dopo yche l'habbiamo praticato , innamorati 
del fuo procedere , godiamo dPhauerlo Collega . 

t 

i 

) 

1 

i 

GIO- 
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GIOVAN PAOLO 

CASTELLI 

CON TE- 



CsHteGio: Caftclli ftt f^liuolo 

del Conte Antonio Avaria Prior di 'Bolth 
gna della ^ligione di Santo Stefano , e 
^ figliuolo di Francefca Facchcnctti ^Ni^ 
potè della Santa Memoria di Papa Inno» 
cenrjo^ ottone forella del Cardinale Antonio Facchcncrti, 
e del Marchefe Ludouico Senatore ^ che morì Imbafciadore 

della 
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della nojlra Città appreffo la G loriofa Memoria di Vr bario 
Ottano , ambtdue iio^ri Accademici . Corji gli Jìudi del- 
la Grammatica^ e della Elocjuenzj, prefegujlo nella Voe- 
fa T ofcana , nella eguale s'ejsercita con le Muje felicemem 
tepropizje. Diede oper a ad amendtte t Diritti Ctutle, e 
Canonico fittoti Sìg.Alejfandro Guidetti/ con tale appli- 
cazione ^ e profitto, che ne riportò glorio fornente la Laurea 
l’anno e di fina età il r i . Stà finente trauaglia- 

to dalla Vodagra^ dolor ofa eredità paterna ; onde il fio 'vim 
uace intelletto refia non poco mortificato . Per la qual cofia 
ancorch egli abbia conficrato tutti gli affetti alla nofira Acm 
cademia , in cui pochi mefi hà, ch’è flato riceuuto , non può 
frequentare le E.aunanzf,come defidera . Dà nondimeno 
grandi fperanzfdel fio nobilifsimo fpirito ^e de' fuoi gen- 
tili fsimi cofiumt con cui s'obbliga gli animi , e incatena i 
cuori di ( hiunque hà fortuna di godere della fia foauifsima 
conuerfazjone . ^on hà fin' ora,per la tenerezx^a degli an- 
ni, compofìo Volume alcuno-, mane fà bene fperare frutti 
degni de’ fioifiudt , e della facile fia-T>ena poetica» 
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D. GIACOMO 

ZABARELLA 


Conte ,c Caualicrc. 



Don Giacomo ZabarcIIa Cana^ 
liete Padouano conjègut tfuefìo nome in 
^memoria delì^Auo , che nella Filofofia è 
molto famofo nelle fiampe^ e nelle bocche 
de' profejfori dt (Quella fetenza . Dgh ft 
pregia di trar l* origine dagli antichi Sabbatini dt 'Bolognay 
che nella Patria hebbero con la nobiltà injìeme la Potenza , 



^ ha„ 
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hauendo egli fatte le proue di tal derituKjone > ottenne 
dal Senato con tutti di fua Cafa , e loro Pofìerità le recupe^ 
razjoni delia nobile Ctttadmanzfi In forma amplifsi» 
ma, ^mfìo non è luogo da narrare dijlintamentei pregi 
di così degna Pro fapia per armi, per lettere, t per dignità 
tanto confpicua alle cui glorie contribuì fegnalattfsime ifuom 
litàilCard, francejco Zabarcila,c^ nei Concilio di Co- 
Jìanzjt preuenne con la Morte la fua eftltazjone ed Pontifm 
catone non mancano gli Autori, che [piegano i racconti fra i 
quali e //Crcfccnzio nella Corona della^obiltà,(^ e^o 
Sig, Conte Giacomo nelle fue opere Genealogiche hàrno* 
fratOffe non in tutto, almeno in parti le notabili prerogom 
ttue. In tanta dtfanzjt de'tempi, ofcurezjjidianti" 
chità e cofa degna di oferuazione il ^vedere con quante eru- 
dite conftderazjoni, autorità di marmiantichi la cafa 
Zabarclla per mez?^ degli fefsi Sabbatiiii o>iV» mofrcu^ 
ta deriuare della G ente Cornelia , così famofaper 1 Con- 
[alati, e per litrionf , onde tanto più degnamente i Signori 
Conferuatori di Ceanpidoglio concejfro il Priuilegio della 
Patrizia Cittacbnanzjt 2{pmana alla Perfòna, e deferì» 
denzstdel Signor Conte GiacomOi il quale con duoi Acca- 
pimenti ha fondate alla fua Pof trita origini di maggior 
grido fra le Italiane Profapie, poiché la fua prima moglie fu 
Ignazja Contejfa di Colhlto,e la 'zduente Contefa Lucre» 
zja M aiatefta nacque di quel 2{amo,per lo quale fa la No- 
biltà Veneziana haueua pofìo la Prole de' Principi di 
Rimtni , Ha il Signor Conte Giacomo confeguito quegli 

' H ir t horiort 
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honort, che fino proporzjonati alU fuanajcita. Ando co- 
meratA a 2{omA co GtouAnni da Pcfaro(c^ poi fii Sereni/- 
nto Doge) 'vno degli Arnha/ciatori di uybidienzji deU 
la Jig^uhilica Peneta alla Santità di Alef andrò VII, 
Egli € Conte di Credazp , e d' Imperio ^ e Caualier gran' 
Croce di San Giorgio, e foriere di Gierufalemme, e /ragli 
altri titoli egli fi pregia di ejjer detto neW Accademia de*^ 
Signori Gelati TÀmmiantato. 

L‘ Opere da lui Scampare fono le feguenti . 

Italiani . 

TtaleaPetoLib. 3. 

Gli Aronzj > ò de Marmi antichi» 

La Ro(b de'Mocenichi . 

11 Carofio de'Pefari . 

Il Magnifico delli Zani. 

Il Correliodelli Corrati 
Gli Valer) Romani Padoaanii Se Veneziani 
Il Plico delli Capelli. 

Tiro Liuio delli L:uj > tc Sanudi . 

11 Galba dclli Quirini • i 
Da Stamparfi. 

L*’Ag.imemnone delli Cornei]. Il Garzìa dclli Garzoni « 

L ‘Agclmondo di Gonzaghi . teologia Veneta . 

L Agone delli Bolani . teologia Padouana. 

L'Ainbafciacore dclli Boldù. Arbori di tutti i Principi. 

L’Antenore di Padoua ) & Venezia. Genealogia deTrincipi Lib. io. 

Il C. Accio de’Cauacei . Genealogia Annritca . 

Il Corner Generolo i.elli Caualli Genealogia de’ Medici. j 

Il Maggio delli Bernardi. '' ' 1. in..n,. t .1. 

Il Melino delli Malip eri . 

Il Nannio delli Nanni. 

Il Nunia delli Pifani . 

La Pifcopia delli Corneri . 

Li Alcun]. 

Marco Aurelio. 

Oinzio Code. 

Li Bali j » & altri. 


r Latini . 

AuraicaLib. i. 

Polonica Lib. i. 

ChriBina AuguBa Lib. 6 , 
Merouea Lib. 3. 
AuUZabarella Lib- z. 
Aula Heroum Lib. 4. 


Genealcgia di Cale Illuflii Lib.4. 
Genealogie di Nobili Veneii . 
Orazioni diuerfe . 

Difcorfi Accademici. 

Lettere Latine. 

Lettere Tolcane. 

Relazioni diuerle. 

Compolizioni diuerfe. 

G I V- 


Digilized by Coogle 


Accademici Gelati, 


Gl VSEPPE 

BATTISTA 









A 'S^vlone StdentifiA i oggi detta Vrouin* 
eia d’ Otranto nel I{egno d$^apoliy ha 
dato al Mondo C iufeppe Bari i ita . Hei 
he eglitl natale nellaT erra delle Grotta 
glie , la tjuale bemhe Città non fta^non 
cede a Città ^-veruna della Vrouimia mentouata . fa detta 
Ca/lel 'Studiale , penhe fu edijìiata dal popolo dell’antica 
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2{udiaf patria d’ Ennio, Da ^li anni teneri dt'e faggio d’apm 
)licazJone alle buone Lettere , imperciocché appena comm 
liuto^n lufhrofnzfi ìlcomadamento de'G enitori s'incam. 
minò alla Scuola con l' A hi ci [otto le braccia . Adulto 
attefe , efercitandofi nella Grammatica , e nella lettor i» 
ca» all'acqufflo della Lingua Latina . Vaf 'o pofcta in J^a, 
volt, e (j un» nel Collegio de' Padri Gefuitt applicò tutte le 
forz,e dello' ngegno per lo fpazjod'anni fette a ^liflud] della 
Fiìofofaf e della Teologia ^ nella cjuale fi dottorò a per- 
f 4afone d'amici . Da' mede fi mi ancora fu confortato , che 
s' impiegale allafacultà delle Le^i Canoniche , e Ciuilt^ 
s\ per njantaggiarfi ne’ beni di fortuna , che per lo più fono 
feguacidi tal profefsione \ come anche per ifradarf a por- 
tare con maggior attitudine (gualche dignità Ecclefaft» 
cUfcb’ ei ^Zfolejje proccurare f o poteffe per buon de fino in- 
contrare . Aia egli nulla curando così fatti configli in- 
ter effati^ hauendo anzj animo Stoico ^ che ^olle f* 

lamente le foddisfazjom del fuo genio . Perlocché hauen- 
do egli formtof lo’ntelletto di molte fetenza , cominciò a 
leggere i e ad offeruar e con oflinat a diligenza i migliori y e 
più regolati Maejìri della Lingua T ofeana , opinando egli, 
che (juanto più dee intender fi l'idioma Latino , tanto meno 
debba oggigiorno fcriiterft , offendo ciafeuno obbligato ad 
illufhrar la natia f duella y come tutte le nazioni andate au- 
uedutamente han fatto, ^luindi è adiuenutOy cheifuoi 
fritti puff no recarfì per tefìo , e feruire d'autorità , con 
tanta cultura egli ferme. Datof poi alla lezione de' Poeti 
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T ofrant dt master grido , conobbe non ejìer n/ero , che la 
nojìra Poe fa era giunta a tutta perfezione y com* altri por^ 
tauano opinione* Perlocihe meditando egli ‘zma idea non 
più praticata y ha dato a dmedere guanto *z antaggio hab^ 
bia P Italiana Poefa ace^mfato per le fue fatiche . £ y per 
<x>ero dirCy tagunando egli in rvn Jol componimento tru^ 
dtzjont pellegrine y forme di dire giudidofamente ingegno* 
iCy e fublimità dt concetti y s'è renduto cosimi) abile y che 
altri come potrà imitarlo y cosi perde la fptranzfl di poterlo 
pareggiare y non (he fuper a) la* Onde chi non commenda 
e ammira le fue Poefie , a non haccnofcimento deibuono yO 
dalla malignità rimane abbagliato . Diuulgata la fama 
del fuo calore , il Sig. AJariheJe di Villa , C iouambatti- 
Manie y furano Direttore allora della celebre Accade 
mia degli OzioCìylo inulta in cfutUa *TÌrtuofa ^gunanzjty 
e‘ldtchiararc;node‘ fuoi Accademici con orreuoltjsime ef* 
prefsiont *luijperimentata la fua profonda intelligenza in 
tutte (juaf le dtjctpliney e particolarmente nelle faccende 
poetiche yft proclamato perpetuo Cenforc. Dopoalcuni an- 
ni pafsb a TPtgltom Ita il nominato^ Adarilrcfcy il quale 
hauendogtà e dtmeficamentey e nelle pubbliche funzjo* 
ni ben pratreate le mrtù del Pattitta, ordino nel Tefa- 
mento a gh Eredi y (he i fuoi manufrittiffjiroda tan 
lo huomoriueduti prima (he f confegnafiro alle Stampe. 
Aderto lì Alarthefe y e celebrategli P Accademia Pefequie 
con pompa decente , non *X'olle più il Battigia frequentar il 
Qongreffo , dicendo y (he non iferaua più dt cedere in 
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'jtiellafedta perjòna ài egual merm^t di pari ahitmdiney 
iimwh frattanto due luftri, e pitt , in Cafa del Sig.Principe 
i’ Aucllino , da cui fu gli chianoMo con ^enerofa eftbizjo^ 
ne . M.U iui elfendoglt poco propizia la fortuna , come a tutm 
ti Letterati fuccedctUfciò cfuedaQafa^cotentandofi nerriko 
di flrepiti di 'viuere a fe He(fo, B quantunque eifoffe fiat!o ito 
meno in Napoli , che in l{omx da altri Signori tanto Ec» 
ctefiaflici , quanto Secolari , piu 'volte inuitato , non 'ind- 
ie mai mutare il fuo propofito , tejli^cando , che nelle Corti 
. nonlod luogo conueneuole la l^irtu . ^oi finamente con- 
' fapeuoli del 'valore impareggiabile del Ba’ ti Ila efprejfo ne' 
fioi Libri , non pale fato dalla Fama^ che fouente fuol ejftr 
bugiarda , /’ habbiamo eletto per noflro Accademico co^>j 

• tutte qu^fthonoriy che alla di lui 'virtù Jonodouuti. 

ifrf wi GcIati ha voluto imporft il nome d‘ fiilTidcnto y e 
innalzar per imprefa vna Serpe y la quale dal freddo del 
. Verno raggroppatayC quafi priua di fenfò y afpetta di ripi» 
gliarle forz§ dalle tieptdezsifidi PrtmauerayCol motto . 

• Kitornerò viuacc a miglior tempo . 

! Signifcandoyche yVaffati i fuoitrauagliy che gl' impedi- 
j feono le occupazioni letterarie y ripiglierà gli fpiriti fmar» 
riti, fdadatoinluce fino ad ora le 
• Poefie Meliche > 
diuifè in cinque parti . 

. Gli Epicedi Eroici, • ‘ ‘ : 

che fono Poefe Lt^ubri '. 

I Tre Centurie d’Epigrammi . In Profa y ' 

• ' • La Vita 




Acca li felici G et ATI. 3 . 4.9 


La Vita dcl Bcato Felice Cappuciiio , el 
) Giouannii Batrifta • ‘ i * '' ^ 

T ime pronte per commetterle tfuanto priffkt ài torejoio ^, . 

LtG^roatc Accjdcmidt^c, y , ^ 

chefo^ c^^el[e pùl?hlic^fun\joni0t au^ln^ 

Iftltfsima Acrademia aegft Oz'um at ^apolt nella fùa 
adolefcenzfi , njiuente il Mmhef: M^ìfo , Principe di 
cjuePam 

li Trattato del Poema Epica 

fecondo le regole d'Ariflotiley fer poter poi compiere tutta la 

^Poetica , dUa cfuale t*» dando giornalmente l’d>ltima ma. 

no, AppreJJò <vedran la Luce 

Le PocIjc Auletiche, enjna 

Tragedia. 

° la\ 
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GIROLAM 


, a*<fuali s* è alzAtà té 
imefuelìo fecola erudito^ 
cht ad:nckiliJ*arti dUnge^no , puUlicaci 
fin* oggi da Girolamo Conti Graziarli^ 
Genttlhuomo oriundo dt Perugia ^ nc 
tributa applauji traboccanti . Guidato quefli fu l primo 
ore de gli anni dal fuo genitore à Modona^ doue chtMnato 
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età dai Ducè iH'M^bìà'diConPglmf'it 

Stato] dpjnilfitttfii ftìictmemé^eWt Lettere Dmane^e neUè 
fat uità Lèdali come Gioitane di nduace fpirlte , e mene 
m (putite per 'vkhidienta al Pait(è 1‘ ovante t^-altea Laweai 
^mdt perchè mclinàetànòn mets^anàmente a^ti Stud) 
Ptaiicij>(idteaU’Epka\'ec9inp0fi4Ì u v i s i- r. 

'Poema della Clcópatra, . ''i '' vvw'' i'fcw'(, 

al cjuàìè die compimento f e luce prima di comjner'egU il 
nfigepmofetthno de’fuoi* anni » Jndts'inuoglio di faticare 
attorno al belli fsimo j ^ , v 

Poema de) Conquido di Granata, - : ; ò . 

he pofeia ha pubblicato al Mondo va età fertaa^ ed in pùchi^ 
anni l’habbiam 'veduto rifìampato in "Bologna^ in ^apoli^ 
ed in Parigi . Fù eletto Segretario di Stato dal Duca 
Francefeo Primo , che fù lo splendore de’ Principi al nòfro] 
Secolo . Serui nel Cfìnciauty doue eletto *venne Pontefee] 
Alejjandro VII, al Principe Cardinatd’Efìé óggt'Viiiònte, 
7{nornato dal Conciane il Cardinale , e feto giunto in 
Modona il Conte Girolamo , in rimerito delle fejieniite fa^ 
fiche il Ducagli fu liberale della ContoadiSart/ma'ì cori 
l'Onore apprefjò de Va carica di Conftglicre di Stato ^ Morto, 
Francefeo , egli fu Cjuello , che in compagnia del Segretario 
/gnazjoCoT&tìi id cjualefiportòfegretamentea Guaflal^ 
la d'ordine del Ctonie di Fuenialdagna Gouernatore dt 
Milano ) comhìufe di ajfenfo della Francia l’aggiufla- 
mento onoreuole ,'e •vantaggiofi al Duca vélfonfo ^ dtfe-, 
lice memoria, con'glt Spagnuoli ; £ la fcflanzA del trattato^ 
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\liahlfta in qtiello aggiu(ìam0t9 fit poi conprt^t^mi/a 
pàce generalo finta 4 i Pirenei tra U dm Cvrono t In ogp 
la Maejìà del 2 ^ Crijiianifsimo cc^jjderandolcfràglt al» 
tri Letterati amenti , 1 / priftilegia d’njn’armual pepjione 
ragguardeuole . Ha luogo in plmalità diJd^unanxf Ac» 
cademiche s\ in Italia , come fuori ,e panicpUrmente nella 
ftimatifsima di Firen^, appellata la C rufc3,;.^itìWi 
fit y che ancor Jloi , per render inuidialilt alle più ftimàte 
Accadèmie del Aiondo , I haUiam* ofnito al nojho nu»‘ 
mero , e fatto per V oti concoidi Accademico Gelalo, 
Opere Stampate - ‘ 

Cleopatra, Poema- 
' Ctìnquifto di Granata. 

Specchio della Gloria, Panegirico. 

, La' Califto, Panegirico. 

" Il Colollo- Sacro, Panegirico. , . > , . ■ 

. L’Èrcole Gallico. ■ ' 5.. ' 

. Relazioni diuerle inoccaHonc 4 i Fedele di Tornei 
' Sone|ti Varj. . . | 


GIO; 


. Il 5 Crotniiclc , T raged ia . 
Opere Manufiritte - . 'j ; 
Memorie Storiche. 
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^ S. Ciouanni in Perjìceto mno de* più 
grofsi^ed opulenti Caftellt dt Lornhardiay 
e che in ampiezza non cede a molte Ci tra ^ 
naccfue Gsouaml/attt/la Goinia nojìro 
Accademico , Studiò nella Patria con 
jotntna'zaJocitd d’ingegnose di tempo la Grammatica^t 
te lettore l'mane, ma la Filofofaapprefe da Francefto 

Natali 
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Lc(l^ioncs Medica: Cathedra: f 
^ Éxtràordinarla: ‘ In pyrnndHo f^i^b J 

^ Ff dem CaA^ra: Ordmaiia: i - 
Obfcci^ationytn Mcdicinalium Volumen. 

'> '• ' : 1* 5 
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c'a’p'p'ó'nT" 



/ouamhattipa Capponi figliuolo dì Gl 
uantiinoflro Accademico ^ dicuiftragior 
nera a Cuo luogo , dt fette anni dell’età fuk 
comincio a dikttarji della cognizione d^ 
/empiici : mortogli indi a duo anni il Pd^ 
drey che gli era Maefhro, principiò a far Ver fi T ojcani, com^ 
piacendoli nella ejuafi continuata Lettura di Dante ^ che 
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I)€rci 9 portaua Jèmpre in [accoccia . Paji» a gli fiudt 
d'Vmdmtà , I^torica , e Uttm G reche fono i PP,Alfon- 
fo Ferri , ed Ercole Francefeo Caflola Giefuiti. Dt tre~ 
dici anni- Loicat e fi apprejfo il corfo filofofco fitto . 
"Bafliam Regoli allora il Decano de' Filofofi dt Bologna, ' 
e'I Medicinale Cotto Daniello Carmc^ni Prattico Ordina 
rio. V^di ancora Andrea Mariano Ftlofofo dotttfsmo , e 
Bartolommeo Mallari Prattico fopraor dinar io nelle laro 
fulhliche lettoni cjuaf continuamente , ezjandto dopo il 
Dottorato . Fu introdotto nella ^otomi^(a cui ebbe gran- 
de incltnazjone fin da fanciuUo)daGiouanH Antonio Godi 
Ctrugico Ordinario f e J<lotomifla . In cjueflo tempo^ effen^ 
do d'anni lO fù aggregato alla noflra Accademia ^ ecom 
mincìi a pubblicare i fuoi T ofrani componimenti . Fatto 
Afstjìente dello Spedale deUa Marte apprefi lui tre anni 
continui la pratica Medicinale fitto il Fifuo Onorio Beati 
Decano de' Collegi Filofifico^e Medico^ e primo Profefier 
Sopraordinario, e fitto ilCirugicoGio. L«/^/GciIi. So- 
fenne pofeta le fue pubblu he Conclufioni anche Scolare , co^ 
me allora fi cofumaua, alla prefinz^delCardinalSuc’* 
cUctti Legato, fio benignifsimo Protettore-, e indi a/T/n 
anno prefi la Laurea del Dottoratoti ìy.di Giugno del 
I 64 1' l' anno mentefimo de* fuoi giorni . Studiò di poi\ 
Euclide , la T rigonometria , e parte dell' Aflronomia fitto 
la direzione dell' ammirabil Padre Caualifri,/<* cui con- 
uerfazjone continuò molti anni con grande intrmfuhetjjt. 
Freijuentaua oltremodo l’ Accademia recitandoui in profa, 

Kk ' e in 
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fc in n/erfi j tfu allora appuntò , che accorto fi del fuo troppo 
ardire^ brucio t Annibale fua T ragedta , compofia appunto ’ 
nel tempo del fto ingrejfo nelt Accademia ^ e /quattro Canti 
d'nm Poema Eroico , nel quale egUmedeftmo ìk<mobb§ 
njguale la debolezIi^^ > e /’ audacia . Fondo l' Accademia 
</e^/’Indomici , che in pochi anni feprogrejiimcredibili^ 
e ragiono più uolte nelle pubbliche Azioni di quella alla 
ptefinzfi di Cardinali, e di Principi, l^ecitb , e dtfeorfe 
nelle tìoflre ajfembke , e due <"volte particolarmente in Jòlen* 
ni raunanzf . Ha ejfercitato la noflra Segretaria per tre 
anni continui ne' famoft principati de' Senatori , e Afarchejt 
Cornelio Maluafia j e f^irgilio Maluezzi , eia Cenjùratre 
evolte fattoi Principi Co: Carlo ArchidiaconoBetìt’mo^i , 
Cò> Andrea Senator Barbazza , e Mario Senator Calali . 
Oro in pubblicati i<> 43 . nella Scuola de' ConfhrteUori {di 
cui è Maefro fpr anumerar io) perlafolennitàdi S,Gioi 
Decollato. Fè la fua prima Lezione pubblica alla prefèn* 
za de' Cardinali Falconieri , eLudouifì Ardue» 
fccml’ Ottobre del 164$ . e letti i tre filiti anni di Laica , 
Cinque altri fu Filofofo flraordinario della fera » f duo fufjem 
guniti tenne la Catedra Morale , e t dodici apprejfo profef 
so la Pr attica Ordinaria , e ebbe cinque anni il primo 
luogo'. Infegnb pofia per cinque anni ìaPr attica fopraor- 
dinaria , d' onde dall Jltufirifsimo Fuggimento e fato com- 
mandato di prender la Catedra V nica Ordinaria dell'Jfìo- 
ria'^ aturale , e de* Semjdici , che fu del Mafsimo f^ltjf 
Aldrouan-lo, la cura del cui famoffsimo A^feo, e del 
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projegut mento delC Opere è pure ftau appoggiata al noftro 
Giouamhattijla wfeme con la Prefettura del Giardino 
pubblico , e da lui s'è comincila à profejfare auejl'anno . 
Ha per tre njolte corfo il dijfftcilifsimo arringo della pubblica 
^ otomia di Bologna, leggendo , difputando , e tagliando : 
in ordine a che, oltre a gli ejfercizs continui» che da lui in 
luogo particolare aperto a tutti fe ne faceuano , a fuo Jpem 
zjale impuljò aueua il già detto ^artolommeo MaOari fon* 
dato il Covo Anatomico , congrego , oue fi frequentauano 
ogni fettimana il leggere , la difputa, e la fezjone . B^ajcrit^ 
to alla Crufcafamofifsima di Firenze » 4^/*lncognìii di 
Venezia , a gl‘ Intrepidi di Ferrara » a ^/’Offulcatl di 
Cefena» a gl’ Incohi della Mirandola, oue ebbe ancora 
fvn’ azione-, e tento nellaPatriadirauuiuare iScìua^gì , 
Ebbe l’Orazion funebre in San piccola de’PP.AgoJliniani 
del Finale nell’ejfecjuie di Maefhro Ippolito Monti jÌMo 
loro Generale , e compatriota . Ha frecjuentifsimamente 
difputato , non filo nelle pubbliche Conclufwni , ma in tutte 
le latomie, a cui hà potuto afsijìere , E^dt prefinte Se- 
gretario, 'e Cenfire jlraordinario dell’ tAccademia , della 
cjuale hà raccolto con molta fatica , e diligenza tutte le noti- 
zje,e i Principi, i nomi l’/mprefi,e l’ opere degli AccademU i. 
Ha cognizione non ordinaria delle Lingue C reca , Latina , 
Tofcana,Francefi ,e Spagnuola , e [ufficiente tintura della 
Ebrea » Arabica , Caldea » Egizia , e Siriaca : dilettane 
dofi afsai di Geroglifici , Antichità, Medaglie, Gioie,In- 
taglifCiffre , espelle recondite, E finalmente ha ’Vn in- 

K k 2. gegno 
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cernente la Medicinay ne Ha cattale per con^iungerui egli la 
permeJSa Ajìrologta , riefee ajjdi aggiujìato nelle precogni* 
zjoni , Fanno di lui menzjone le Glorie de ^/'incogniti , 
Scipione Errico nelle Guerre di ParnalòjSapricìo Saprici 
nellaSferzjt Poetica, enelF'eratro, SctpioQiaicanonello 
Scudo dt F^neddo, AdonJìgnorTomafuii nelPamaJSus 
EuganeuSy AdonJignorBonifaccio In Adufarunt prima 
parte, Bartolomeo AmbroCmi nel Volume deAdonfiris 
<^tf//*Alcirouando , Giacinto Ambiofini nella Fitologia, 
l* Abbate Segnino nella rijiampa de' fuoi ^umijmi, 
altri Letterati anche oltramontani, con tutti i ifuali procura 
amicizia, e corrifpondenzj . Ha fino a <fui compojio, e 
jlampato 

In Latim. 

Ad Io: Caroli Lanci; Opufcuhim de Febribus ‘Diffagmatic* Ani-' 
maducinones. iotroncttie Ch.risijThcrniarij Spadmis. ‘ 

DeOihone /€reo fuo Commentanus ad Ludouicem XlV. Regeir 
Cbndiamfsimum . 

In Tofeano, 

Difcorfo dellcTerme.giucchi.e eflVrcizij degli Anricbi Romani > 
detto li Marmo Augu(lale>»e/ y'oltcme delle Trofe ieU'^ccedeinm 

La Lucerna Orazione delle lodi di S. Giouanni Decollato . . 

Orazione in motte del Coin. Fr.G ouanniBartolorti. 

Orazione in motte del Senatore Detlingiero GcITi r 

Pronti a fìampaft , 

In Latino . 

Dub’rationorn Tuarimiadueiltis CI. Lane. um A^etrio ttibus Dialo- 
gis compre bcrifa . 

Obleruationum Medicarum > Se Anatomicamtn tata in viucntibus > 
quam in monuis ratini um Iit. IlL 

Conili cationnmdt Efiftolìiruin Medicanim acThiIofop bicar.lib.II. 

In A'^tem P^et'cawi At'fto'rl'S Diliiodat.rr rs. 

» 

Pro 
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Piolaiiooesl’hilotupbicar.OC Mtdic* Vii. 

Demulciplici P ótorum in Sacris abu(u Diatriba» 

De Nutnrois Antiocheoorum Difqutlic o . 

Spttdpgslion» feuLuruumPoeticotum l.b. IIL 
Elogiorain,& Infcripnoniim I b. i. 

E in T efcanOf in Proja . 

Difcorfo della Venti della Fauola 1 rag ca. 

Rifpofta al Difcorfo della T ragedia di Gabriel Zinano . 

La Trafila Tragica» cioè Gmdicio di loo. Tragedie Tofcwe. 

L’Ardelio Dialogo Medicinale . 

Prole Accademiche auute in vane Accademie . 

‘ Introduzione allo Srudio delle Medaglie antiche. _ 

Orazione m morte di Maeftro Ippoluo Monti AgoItim»no. 

/» Ferjì. 

I faiiori delle Mufe , Poelìe MeliUic', diftinte in IX. libri . 

INacali di Fdfina . 7 Drammi , che feruono ancorala 

V Ifigenia in Aulide . S Tornei a pie, e a auoRo . 

Da limarfi, e perfezjonarjt . 

In Latino . 

Notx ad lib. Galeni de Cur. rat. per Sang. raifs. vberiores . 

Notx in lib. Galeni de Pr^cognitione ad Epigenem . 

Lciàiones in Hippoc. de V irginum inorbis • 

In eundein de Infornili js • 

Hiftorix^MS^c^sr 'vniuerlalis lib.V. quorum primus eftdeVeten 
Medicina. Secuiidus, de Recention Medicin* vfuapudomnes 
Nationes. Tertms , de Sedlis . Quartus ,de Medicis. Quintus.j 
Bibliotheca Medica,cum notitia M.SS. Medicinalium totms Orbii 

in quocumque Idiomate. ' ^ 

Cog'tationum de rebus naturalibus, vt menti irrepferunt e calamo 
precipitatatum lib.lll. n ■ 

Stadium Anatomicum Bononienfe cum qu.Tftiombus plulquamD. 

' extnbusexantlatis agonibusConCinnatum . 

Epiftolarum loco-feriatum Decades V. ■ 

Martyrologium lapponenfis Ecclenrccum nons. 

De propri)s Nominibus V niuerli Otbis Diatrita • 

' E inTofeano, in Profa. 

Gli Amor! Contradati, oueto l 'Iftona Inglcfe . 


I Finti 
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1 Finn Fi^U I v-naitucai. • 

Lettere ciudiK li bn due* . 

P^railello trà Boezio Seuerino »'e Tommarso Moto • 

Annotazioni copiofe a* quanto pruni Tomi de’ Pioginnafmi Poetici 
deno Niliely . 

JnFnft. 

Paride'. } . . ‘ 

Conto. ^Tragedie* '• ‘ 

^polita. 5 ' ... 

CierilU Fauota Bofchereccia. 

Da non i^ampar(t lui •viuenti» 

Lediones Phyikac . 

Mora Ics. 

De MotbisPaiticuIaiibus* 

De Febcibus . 

In 4 . primi Auicenne. 

De Erroribus Clami um Sctipiorum Latinorum lib.XII. 

De gli Errori de’ Chiari Scrittori Tofcani Iib. XII. 

Paraleilo Politico tra l’antica Repubblica Ateniefe.e la moderna 
Fiorentina. 

Oileiuazioni Politiche fopra le Vite de* cinque Illullri Dentiuoglii 
che dominarono nella Patria . 

iJ altre cojèy che fono notate /òtto il fttonome nelle Glorie 
de gli Incogniti y fono /late bruciate dall'autore, cerne an» 
cara dueptcciolt T fattati /triti auanti il Dottorato 

De hmiMiiolem.ne i.eqitaquà ani maro aJucilus Liceiù. dccxtercs. 
Para loxon Philofoph * D mocrinc*'. 

- / <iualty fe mai nappartjp copia, dichiara che noti li ricono- 


/ce per opere fue» 
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GEMINIANO 

MONTANARI 




t ^ —m 


M»» 




1 (S 3 3 . i/ primo dt 
Giugno^ e fatti in breue i [oliti cor fi di Ut» 
V matte y Ftlofofay(^ Injìititzjoni Le 
gaUypafsb del i 6 y 3» a Firenze oue fono 
la dtrezjonedel Stg. Giacopo Fcdcrichi, 
tAtttocato dt primo grido in tjuellaCntày prò- 
gli (ludi Legali t e cjuindi portato fi in G ermania otten 
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nedel iC^C. nella f amo fa f^niuerfitd dt Salsburgo la La% 
urea Dottorale nell'un’ e l’altra legge . Pajfato a Piennà, 
hehbe occafìotje di profeguire con ijualche ardore gli ^udt 
Adatematici , a ejualt fin daltetà di i anni ecuft per nm 
fuo genio particolare applicato , inuitatoui maggiormente in 
cjuejìo tempo dalla conunjkzjone del Signor Paolo del Buo- 
no GentuhmmOf e Matematico fiorentino^ chea ferui»- 
gì dell' Imperatore dimoraua j e confeffa douere a quel 
grand'ingegno, difcepolo del Galileo l'obligazjone, chea 
maeflro affettuofo , amico cordiale è donata , Hebbe 
luogo d'andar con il me de fimo , in feruigio delC Imperatore 
alla f^ifìta delle Miniere dellt flati ereditari dt Sua Mae* 
jìà onde nella ^'ernata del i6$j. e principio dcli6$t. 
[(Offe tutte quafi quelle Prouincie , e principalmente iy >»• 
gheria fuperiore,oue fono lericche Miniere delle Citta Mi* 
tane,o 'Bcrgfìetten ne’ monti Carpazi . Tornato di più in 
Italia ripigliò in Firenzf la profefsione Legale , febene in 
breue refo cognito al Sereni fstmo Principe Leopoldo hoggi 
Cardinale de Medici j hebbe l' onore di feruirlo più <volte, 
oltre alcuna cofa Legale , in coje Matematiche ancora j e 
particolarmente all'OjferuàzJoniCelejìi , fra le quali molto 
inftjleuano all’hora que' Principi Serinifsimi ^ alle faft di 
Saturno, il di cui ftjìema pur di que’ giorni publicato dal 
Dottifstmo Hugenio degnauano quell' Altezif rifeontrare 
con giacchi propri armati di lunghi, e perfettifsimi occhiali. 
Del I 6 6 I . portato fi alla Patria, hebbe nella Corte delfere^ 
nifsimo Afonfo d'^[\e, glorio fa memoria, il pojìo dt Fiioff* 

L i Co, e \ 
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foy e Adeuematito onde prep hormai intiero commiato da 
"Baitolo y. tutti gli jìudi [mi a cfuante profefstoni di buon 
grado riuolfe. Afsilii per ordine dell' Alt ezjjt medeftma 
alle offtruazjoni Agronomiche , e calcoli d’ effemeridi che 
hauea intraprejò, e poi pubblico alle jìampe il Aiarchefe 
Cornelio Maluafia nojìro Coaccademico , Generale dell’ 
Infantarla di Sua Altez3:A » ^de fepragiunta l’immatura 
morte di cjuel buon Principe ^ rimafe il Montanari apprejio 
lo Jieff o Maluafia , c con effo tutto il 1661. e 166 }. attefe 
ad ojleruazjoni Qelejìi , e Jìud) Agronomici , finche morto 
tl Aiarchefe y trattenutofi in Bologna del 1664. ottenne 
di poi la pubblica Catedra delle Scienza Aiatematiche , che 
ancor hog^i in cjuefo fudiofofìiene . Fece in fua G iouentù ' 
molte Veefe nell'a.na , e l’altra lingua ycne furono lette più 
njoire di fue nell’ Accademia de’Caualteri Italiani di Vten» 
na auanti (quelle Cefaree Aiaefìà , ma inclinato più che 
a fludio che fiUyalle cofe Fificomatematiche , ^ Aprondmi» 
chcypubblicà del 166^. in Bologna le fue Oflcruazioni fc« 
pra la Cometa , che di cjue* tempi comparue yfotto titolo 
di A ftronomico Phifica Difertatio ^c. Dipoi hauen- 
doil Signor Abbate Cari Antonio Sampicri Caualier Bolo' 
gnefe wfituita a fua perfuafione Accademia di Filo^ 
(he adunando^! fretjuente in fua Cafa hanno intraprefoì 
di far e fperienze naturali y recitò in effa più'volte Juci di^ 
fiorfi fpra di cjuelle y <7^no ne pubblico colle fìampe fui 

Iprinctpio del 1 6 6 j, con titolo dt Penfieri Fificomatema- 
irici, a cui anneffe njna Lettera diretta al mede fmo Sig. 

Abbate 
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Abbate [opra le flefse materie . Del 1669. pubbltco alcune 
ftie [peculazjom infette nella 'ProjQaft FiftcomaterrtatiU 
d’Ottauio Fincrti fuo fcelaré^ inftadìfefa cjOiura'nm'PtU»' 
fofo Ptfano . Del i 6 70. pubbltcQ^e Speculazioni Fifichc 
fopra i <vetrt temprati , che rotti in ^vnà parte fi rifoluono in 
poluere-y efprefsi per comando del Sereni fimo Gran Du^ 
ca Ferdinando in a. na letteraall' Altezza tnedef ma ^ ag- 
giuntaut 'vn altra fopra lo JleJfo foggetto al Co: Girolamo 
Sauorgnano . Del iGji.fì'è mjeritchfà le Vroje della no» 
fra Acedemia wn fuo difeorfo Sopra la Sparizione 
d’alcunc Stelle filTc dal Cielo , ^ altre nuoue , e confu 
derapili feoperte da lui fatte nel Qielo . »; 

Ha fra le mani per pubblicar a fuotempo. ’ 

L’Inllabiliràdcl Firmamento, ^ 
che contiency oltre le predette^molt’ alt re nuoue f aperte nelle 
Stelle fjjè diffufamente difseminatc. 

Vn Trattato della Natura, pc/ò, & equilibrio de 
liquori, 

copiofo d'efpericnz^ . . 

Molte Centurie d’oflcru azioni Cclefli 
intorno a i Pianeti 

Vn Trattato del modo d’oflciuar Tapparenze Ce* 

Iclli 

Dell’ vfo della Liuella Dioptrica. 

^uouo Injhromento per Liuellare di fua inuenrjone 
altre opere, che per ejfer meno auanz^te non f nominano. 


L l i Gl O* 


^<ss Mem orie De* Signori 

GIOVANN 

GALEAZZO 


MANZI- 



louanni Galeazj:^ Manzi auefiJo 
mente terminati gli fiudj à^njmane Let*. 
tere [otto la dtfaplina de'PP.Gteftiitùi 
fece paffaggio a qaelTt della Filofofta , in 
(ine decfuah pubhlic'oy e fofienne conap» 
planfè'vn libretto di cento ben ardue Comlufoni intitolerò 
Philofophica Hccatombc. Ciò terminato Jt riuolfe con 

I tutto 
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t$atolo fpirttoafar ac^usfio vcn mtno deUe MatenuUtthe\ 
^fprejfo il Stanar Dótttr G io.* Dmtnuù Ca &tìì,tì?i ad apJ 
prendere la teorica di Medicina nelt Accademia d A Signor 
^Dottor Gieuanni Lauicmi : ed auendo in cfne^adato fnìt 
njoke faggio drfe fejjòcon pulèluke Conclufoni^ •venne 
'promojfo alla Laurea dt Ftiofofa , e Medicina tanno 
1 d <> 4. Poco dopo per confeguireygiufia t*vfo deXittadini 
Laureati i, il gr ado dt Mae fra sic l pubblico Studio y dtffe^ 
yele douute Qonclufoninelt>vnay e nell'altra profefswne 
intitolate 

Ocujus IarrophyiIcus> 

e nell* anno medefirrto diede principio alla Catedra ottenuta^ 
conpuid^ay ^ erudita or azjone. HainfegnatoperqucU- 
tro annicontinm in eptefaVnmerfttà laFdofofay edera 
\jono tre anni , che Jeruealta Catedra ^aordinaria di Me^ 
dicina contale fhm a^e fperànzjt dife fejf , dhe da*l(^or‘ 
potori dello Studio fu fpontaneamente aferitto del 1669. 
al numero deyuhbltci Anatomici jperdouereddempireà fuo 
tempo la funzione meno del taglio, che della dtfputa. 

Ottenne delt anno 1 d d 4. 1/ pofodi Medico Chirurgo nell* 
Of pitale di Santa Mar iadellaMorte , tntutper cjuattro 
anni auantt il Dottor tuo , fèruito auea in tjualità d^aaredi [ 
tato afstjlente . J^on lajcia pero d'alternare la grauttà 
delle fienzf col diletteuole delle belle Lettere , effendoftpiu 
fvolte fatto •vdire in •varie Accademie con dtfeorfi, non 
meno ferj che foriti . Come •vnodella Jcuela de Signori 
Confortatori orò pubblicamente dell' anno 1 d 6 5 . m lode dt 

San 
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*70 Memorie De’ Signori 
j y.(7w: Battfjia DecolUto nei giorno dt detta fejià conforme 
\dlo fide di tjuella tAdunanzjt, ^Neii'tAccademia fnalmem > 
ueduMtelefienis del Signor Dottor Gio: Domenico Caf; 
liini , e neW eff erimentale di Fibfòfa del Signor Abbott 
Sanipieti , con difcorji ora medici , edora Ftlofofcifìppe ' 
\dimofrarfi , non meno curiojò , che fagdce inttejhgàtore 
ideila ^verità delle cofe . 


'* u '? f 
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CAMILLO 

BALDI. 


i ■ ; 

> . r. 


f / 'Sariolommeo Baldi, Faìnigfra nohileA 
\ ma più gloriofa ^ptr la fama jmmortaU di\ 
(juel Camillo , ihe per la fu a fida Ftlofofaì 
fu lungajventefzno de’ più fpUndtdilu- 
mi del noflro Studio \ e per la profenda co. 
gnizione delle A'Jatiried’cmre ^e C aualerefihe fu ^ men- 
tre 'Vtjfe, l’Oracolo della^ohiltà ^clcgnefe-y come nefanì 

fede 
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GIOVANNI 

CAPPONI 

r , Filofofo , e Medico. 



i/fUuV‘, 


A [amo fa battaglia dì Monte- Aperti in 
Val d’ Arbia , combattuta l’anno 1 1 6o, 
che dtfperfe tutte le famiglie Guelfe di 
Firenzf » fu cagione ^che molte di ejìiyfd, 
la fperanz^t di rxpamareft fermarono nel» 
le Montagne del ^olognefe njicino a’ loro confini, Vna 
di ejjè fu quella </(f*Capponi, che interno al Saffo dt G ag- 
gio le nùrnerofelorocafè fabbricaronoy e fermataui t abita- 
zione , deponendo con le cure marziali i pen fieri del ritorno. 
Ciotti alle lettere fi diedono: e da loro nfcì quel ColaMom 
tanoyfamofo nelle fiorie per la Morte di Galeazipma ria 
Sforza Duca di Milano , fucceduta a fuaperfuafione , e 
per mano defuoi fcolari . ^uei, che figuironoyquafi tutti 
alla Medicina applicaronft , e in progrejjò di tempo wn ra* 
modiefsi pafio algouerno della Contea della Porrettayfeu 
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1 

do nobile della llluflrifsima Famiglia de‘Ran\ìCÓ^fudel 
i$t$. fono il Cò: Agnolo f nel quale canee hanno co^ 
tinuato più fuggetti f/^’Capponi $no ahói o.Mentre per 
tanto era tui CommeJJdrio Giouammatteo , nacque di 
Guidotto di lui frattellof e di Pellegrina Nipote Cugina 
del famofo Dott. Claudio Betti Modanefe Ftìofofo Prima» 
rio dello Studio di 'Bologna^ Giouanmnojìro Accademico 
ild) 1 8 . d‘ Ottobre del i 6. T oflo che [e gli puotero ijitl- 

larei primi fcmi delle lettere ^Giouammatteo medefimo 
cura particolare fine prefe y e gtmfegnò la grammatica ^ e 
la 'vmanità. D’onde pàfibédlo Studio delle lettere Gre* 
che y alla Poefia Latina y e pofeia al cor fi Filofifìcoy nelle 
quali cofiebbe per precettore l’altro ^io Pellegrino Dottor 
Fthfofo y e Medico , fleto lungamente in quefio Studio 
l'editore del fudetto Betti, del Aldrouandi, di 

piccoli) T urchi, e di G oflantino ^r^ncìlconìjceleberrimi 
profefiòridi que’ tempi. ìndi fu l dieta fitte fimo de gli anni 
fuoi fu da' Zij mandato à Bologna , e dato per érfiepolo , 
e per cotnmcnfale a Flamminio Koti perittfitmo^oia* 
mtfiay dal quale la Teorica y e la Pratiica della dolo- 
mia y della Tifica , e della Ctrugia Jìudiofamente apparò. 
Aueua G iouanni grande inclinazjme alla ^oefta T ofeana , 
e già ne aueua dati non ofiuri indtzjj nella Patria , ^ue dal 
Zio Pellegrino 'vn Accademia fitto nome de gl’ lrìÙ.dibì\i 
era futa fondata -y e >v'auea egli portato il nomediVoìu» 
bile , fceltofi per Imprefa «^«‘Arcolaio , co’l motto , Fer- 
mo nel piede fon , fc ben m’aggiro . Jl perche, contr affi 

ben 
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ben tojio ^ettd amiàzja can Qefare Kinaldi gentil Poeta 
T ofcano , e comincio à ripulire la natta fra 'vena poetica : 
al,ifual fne fondo l' Adunanza <^f’ScIuaggi $ncafa Gio: 
Filippo CcttAiùf che pofcia lungo tempo fiore y e col nome 
d' AnimofOf fitto l‘/mprefr d 'vn'F^ccelUno y che fcuotea 
l’ali per rvfiir dal nido col motto Manca la Forza , le pri- 
miere [ne "Rime intitolate 
Q^iofè occupazioni 

in età di i o. anni pubblicò Calle (la mpe ; dalle (fuali (tracm 
coglie l’amicizia fraeoi famofifsimo Guarino, col Mari- 
no , non ancora Qaualtere , e col Braccioiino . Onde fall 
a gran pregio il nome di Giouanni , mafsimamente qum^ 
do l’ anno y che feguiy dalla fra Accademia de’Scìuat^^ì il 
Tirinto Cua Pafìorale fplendidamenterapprefentofsi ^on 
paffauano però ejuefli froi poetici sforzi finzai confrett coi.» 
tra fri auuengacche da Maefhro Frate Serafino Qziptpom 
Domenicano , chiaro non meno per lettere Teoìogiihe y 
che y'tnerabtle per laoptnione di Santità y in cut flà tutta- 
uia il di lui Corpo nella Chiefa di S. Domenico y ch'era 
cugino di fro Padre , ne riportò di grani rampogne ; e da 
D. G touambatttfla Monaco Certofino fro primo Zio Pa- 
terno ((he per i anni fu Vifitator di T ofiana , e Priore 
dell a Cala di Bologna y dalui cfuafi da’ fondamenti riedi- 
ficata y ampliata , e ridotta nella bella , e fontuofa forma , 
(he og^t fi 'Vede , e arricchita di renditCy e di pregiate fupel» 
lettili Sacre, e profane) fuo fiuero Cenfore, rieeuè fpeffe 'vol- 
iate acerbe minacce’ d’abbandonar (Quella protezione , ched^ 

M m t lui 
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Ut affettuofa. al maggior fogno toneua. Onde applicando 
egli di propop tc à gli Pud] ptu graut , ne riporto duo* anni 
apprejjò la Laurea del Dottorato . Contratta pofcia femitù 
co'l gran Cardinale "Bontfazjo Cactano, e auendoceletnor- 
tocon nobile Panegirico in ottona rima tl merito di cfàegltt 
<-vn' altro Volume di piùterfe Rime gii dedicò , edtuenne 
egli caroy e covpdente in epremo-yOnz} fufamacomprouata 
da alcuni fogli fermi dt mano d'amhidue loro y che nfna 
famefa Scrittura y che fotta il nomed’n/n celebre Politico 
pà pubblicata , fujje lauorio degl' ingegni loro fabricato al 
tempo della Legazione del Cardinale m J{omagna . £ 
non ifdegnaua ijueU' Eminenti fsimo Letterato di pztoporre 
alla cenfura di Gwuanni i fmi Componimenti ^pcche 
l’Ortenpo y eia S chiauOy mgegnoppime Commed te di ‘Bo' 
nifazioy prima d'<up;re ni ij< enOy o in tpampOydal giudicio 
di ijuegh l’ >-vlt ima limatura rtccuaono . Sotto p gran 
Maeflro prep egli tl gupo delle materie Politiche ynetle 
cfuali ejuanto profondamente intendejpypalefanojnon polo la 
fuaflampata 

Lettura di Parnafo, 

ma 'vane fermare che tuttauia in pernia p cctifcruano , e 
alcuni pareri , che da 'vn gran Miniprodt Milano man~ 
dati in Ifpagna , letti furono , e, tn ejuanto p potCyabbraccia^ 
ti. Al fuo ritorno p fvoipe agl'impieghi medicinali y e in- 
tanto freejuenti Difeorfi ebbe tra’fuot bduaggi , che pur 
'Vanno intorno Pampati . In tanto ptfcitnfst l'accufa contro 
ilfamofo Sonetto del ^<tr/«(7,Obc!ilchi Pompolì, e G ic» 
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uojtniy tnojfo dal debito deWamkizja co cjuelorand' huomo, 
abbracciò la dtfefa del Co: Lodomco Tcfauro daU‘£Jsa- 
mtna dt Ferrante Carli pubblicata fatto nome del Co: An 
drea dell Atcz , con <vna dottifsima Lettera fono nome dt 
(jtrolamo Clauigcro , oue non fola con fodezsA di dottrina 
il confufcy ma con arguzje Jalfè , e con acuti motti tl derife . 
Dt tal fatica fu con più lettere y e dal Co: Lodouicoy e dal 
Caualter medefmoringrazjato , anzi c^efii nella Lettera 
all' Ac htUini y che fi legge auanti la fua Satn pogna , gliene 
confejfa in pubblico y con lodarlo eccellentemente^ l’ obbliga, 
tiene . Stampò indi à poco 
L’Orfilla 

fua Bofihereciiay e la prima parte de’ fuoi >vaghifsimi 
Idilli), 

e la feconda apprcfso , le eguali pofeia <z!mte infieme fotta 
titolo d’Eurerpe 

furono riftampate in Milano y e dedicate fènica effe mpió 
precedentCyda Ciouannialla memoria immortale del Car. 
dtnal Botiifazjo Cact lìtio y rapitogli da immatura morte 
in cjuel tempo y con fuo tanto graue fentimento y che altro y 
che il lungamente deftderato accaf amento con GojlanzA 
Canobia , Gentildonna d' ingegno y e ijualnà fingolariy 
lungamente da lui amata y /erutta , e celebrata y che in 
(quell'anno appunto fuccejjey non faria flato bafìante a fot" 
trarlo da Ofna difperata rifoluzjone . Concertato ^uefo , 
pajsò a %pmay oue diè tal faggio di se nelle materie poetim 
che ye politiche yche'Z^ifu fubito afcritto alla celebratifsirna 

M m 3 Acca 


Digitized by Google 




Mem:)rie De’Signori 

Accademia degli V morilli , prefoft il nome d^’Ollinato , 
elimprefa d'^vn Polpa attaccato a'Zfn f^o , col motto 
(npericalo ccnacior; e afcoUatiai più 'Z/olte con applaufò 
nonoriinano i fitoi Difcorfi. T ornato à Bologna raccolfè 
tn <un corpo tiétte le fte meliche Poefie , e riordinatele con 
rifiutarne ajjatfsimi componimenti ile f e Jiampare^e le inm 
titolò Polinnia. 

Bramofo poi di {Quiete 'volle allontanar fi da Bologna, e 
appunto allora fu , che inuitato a’feruigi del Serentfsimo 
Carlo Emmanuel Duca di Sauoia,con promeffa dtCom 
tedra in T orino, e della Croce de' SS. Maurizio, e Lazsjero 
(e ne fon anue ancora le lettere) giacche a richièda del 
Principe Cardinale auea compoflo 
L’Àrione 

Dramma rapprefentato auguflifsimamente in Muftca 
nelle Ideali "Noz^ del Principe Vittorio Amedeo con Ma^ 
dama Crifiana di Francia, modefìamente ricusò tutto, 
forfè per non legarfi indtfolubtlmente a (quella gran Cortese 
con fpirito più rimeffo (i compiaajue più tojìo di ripararfi 
appriifh Scipione G onzj^a Principe di Bozs^lo , oue per tre 
anni fi trattenne,e di Medico,e d’intimo ConCtgltere il ferut 
in 'fue' tempi difftcìli per le turbolenzs y che boUtuano fra’l 
Principe , e Ferdinando Gonzaga Duca di Mantoua , il 
cut Fratello Vincenzo , che poi gli fuccefse nel poco felice 
Ducato , gettata la Sacra Por Dora , aueua fpofato Mada- 
ma l fabella Madre del Principe,Signora,in cui poteuafi di- 
fputare fe l’ingegno alla bellezxjt preualeffe , fiorendo ambe- 

due in 
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diée in fommo grado . E dalla Adadre, e dal F$gUo fu cor» 
diamente amato , e amme(Jò alhntera confidenza , come 
da fpefie lettere di pugno proprio d' entrambi {che anche fi 
conferuano) firittegli dopo la fuapartenzjt da c^uell’ attua- 
le feruizio^ nelle cjuali defiuoi configli in grauifsimi cafi il 
richiedono , fi fa manifejlo. E perche con la prattica del 
famofifsimo Magino, aueua egli molt' anni addietro fiu. 
diato l' Alhrologia y comincio pure allora a pubblicare ifùoi 
Difcorfi Afìrologici , che per le auuerate predizioni grandif. 
fimo credito gli partorirono: di maniera che infinite con, 
[ulte gli ^vennero delle più riguardeuoli Prouincie d'EurcK. 
pa , corri [pendendo con la ‘verificazione de' prome fisi acci- 
denti all’ejpettazjonet che formata n aueuanoi chieditori . 
E al Principe medefimo mofiro più d'vna ‘volta verifica 
ttifuoiprefagi, ma in particolare tanto nella ejfidtazione y 
(guanto nella prefla morte d vngran Suggetto yper le ^uali 
cofe da se preuedute , fuori della patria cjuel fola brieue 
tempo aueua' per bene di trattener fi. Tornato per tanto à 
‘Bologna fu da 2{uberto Cardinale Vbaldinò iui Legato 
cono fiuto per mezjp di duepredizjoniy l’vna delle eguali fu 
ritrouatain faccoccia dalla Corte ad vn fiore fiero vccifoy 
e in ejfa minacciauafegli in c^ue' giorni il mal influjfo^e l'altra 
s'incontrò pure nella cattura apprefio vn B^o , a cui la 
pubblica morte per giuflizjay che poi glifi diede y fi predice- 
ua. Onde al Cardinale per le altre molte erudiziontyihe 
aueuay diuenne ilnoflroGiouanni carifsimoye Medico fuo 
confdentifsimoyprouatofi fino di condurlo fero a Boma nel\ 
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Jìne della ft»a feltcifst rnamente ammmijirata Legazione. 
Ma la Moglie ^ i figli teneri ^ e <juel,ch’e peggio y laPo^ 
iagra fattafj^li (juajt continua gli proibirono l'accettarle 
grazie di quel Dottifsimo Porpoiato. Afjifso perciò o al 
Letto , 0 ài tauolino , o perla meno fequejìrato incafa da st 
tormento fa tndifpofìzjoney diuennedt foauifsnnaconuer- 
fazione a tutti i Caualteri , e Letterati di Bologna j n 'e /de- 
gnarono il Gran Cardinale Lodouico Ludouilì, e'I fu., 
detto Principe di Borsaio , e alcuni defuoi Fratelli di *uu 
fitar più uolte Giouanni in lettOytrattenendoft molte horc 
con ejfo lui in gramfsimi ragionamenti . Laonde y benché 
fno dal 162.0. ei fuffe fiato aferitto alla noflra Accade- 
mia col nome di >duaggio , e l'Jmprefa d’'x;»’Aqui 4 » 
che colando [alma fuori d‘‘xm Bojchetto , ò macchia fon- 
zuta,col M'tto . Non omnes aibulla iuuanc ; poche 
'Volte potè trouarfìalle raunanzj , ma pero era [olito tnuiar- 
ui i componimenti : pofciacche fe bene era diuenuto tutta 
Ajlrologo , e tutto Politico , non tralafci'o però mai le ame^ 
nità Poetiche » nelle quali ebbe fempre tale facilità y che 
ezja nd IO difeorrendo famigliarmente con gli amiciyattuaf 
mente poetaua , E fe ne protejìò nella prefazione della 
Poi ionia , fcrtuendoy non auerpretefo nel far pubblico quel 
V olume Poetico altro , che palejare 

Nituralciza cii vena, non oppreflàda fouucrchio 
artificio. 

Ebbe gran MrteneHa inuenzjone , e ne Cartelli del [amo- 
foTorneodi Amor Prigioniero in Deio combatturo l'anno 
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1618. da' Caualtm Toriidi . IT Stnatt di ^Bologna 
Aflrolcgo dello Studio con onorato frouifcM cjuattr anni 
prima della fua morte l'aueua dichiarato j il perche nel 
Difcorjo 'dell'anno 1619. accenno mamfefìamente il pert*^ 
colo m or talchi l'/eglt coneua nella quarta Lunare ^nella tonale 
mori . £ ne' Decubiti de gl infnmiera tanto accertato il di 
luigiudtcìOjfhe non temeva per accidente maluagio ^n 'e fpe. 
raua per buono , che diutrjc dal ccnghietturato dalutrtujcir 
douejje l'efsito della malattia . il che poteva facilmente fare 
perche altrettanto odiava il nofito Giovanni la fuperfitzjofa 
Ajìralogia de' Adodemi Aftrologafriy i cjuali per troppo 
'z-oler abbracciare nulla fìringono » cjuantocoltiuauacjuell' 
/ijìroiogiay che è meramente fetenzia , e che c anceUa^e mi- 
m(ìra della Medicina y e che s’ aukcr.tura a predite gUef 
fi tti y che procedono dalle cavfe naturali , t cjualt 0 fempre\b 
frequentemente^ amengono . Per ciò ne'Mefi di G iugno» e 
di L uglio Tifano tinta la famiglia da quelle maligne Febrii 
che tanti y e tanti tolferodimitain'Sòlegna. È fibenela 
fua diletti fsim a Confette fi ridalle dal delirio al perdere là . 
fauella , e pofcia alla manifefìa agama per lofpazjc di nouéi 
bore coU’alsijìenzii continua de’ Sacerdoti y nulla dimena 
non perde mai Giovarmi la fperania della di lei faluicyfno 
al dire audacemente . Se mia Aioglie muore , io rvo'lrtn* 
ciar tutti i miei Libri. E cosi fity perche pafato il punto 
fatale, rifanh ella agevolmente y enuiue ancora profpera- 
mente . Ma indi a quaranta giorni ammalatofi G iouas» 
ni mojìrò timor grande , e njfcitagli la padana nel gombiio 
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fmiflro tfaruerianimarftali^uanto . L* altro gmno^ fuani - 1 
« ta la podagra , promtncio mamfeftamentt di non poter più 
rumere^ed ejjer njono ogni rimedio . Lafcio nondimeno cu* 
rarfì y e ammijè ogni me^camentp giudicato da’ Aiedici 
efpedientey ma peggiorando a horejricorfe a’prejidi] Spiri* 
tuali y chiedendo , e riceuendo con fomma diuozjone i Sa*’ * 
cramenti della Chiefa y de’ quali munito mor\Crifliana , e 
intrepidamente a’ 1 8. d’Agofio del 1 6 2. 9. dt duo’ me/i 
, appunto meno dt quarantatre anni . Fù tl fuo corpo fepeL 
lito nella anctna Chiefa delia Adadonna di Gédier a de’ 

PP. dell' Oratorio y ma fenzjt memoria alcuna y ancorché 
l’amore y e la pietà della Conforte fpeffe >z>olte procurafe 
d’ereggeruela y ributtando i PP* tifante per e/Jèr •z/ietate 
dalle Coflituzjoni ftmtli t frizioni nella Chtefa loro . L a fciò 
duo' f gli y il maggior de’quali non aueua compiuti t noue 
anni, Fù grati/simoyoltre a’mentouati Cardinali y àgli 
Eminentifstmi Crclcenzio , Capponi , S. Suftnna , 
Ludouifì , e Sacchetti : anzi da LudouiG fù regalato dt 
due nobili Catene d' Oro . Da Ferdinando Terzp Jm* 
peradorCy per ancora Rè d’angheria ebbe in dono leTa* 
uolc Rfidolfiney allora primieramente flampate , per mano i 
del Conte Francejco da Gambera - Ebbe feruitù colia 
Serentfsima Cafa dt Tofana y e con molti altri ^Principi ' | 

d' Italia y e aìmitzja fncera , oltre a’ Poeti già nominati y I 
col Co»fe Campeggi col Preti, foi/’Achillmi,co/Zop 
pio y col Kabbta , co/r Arlotti , e finalmente con tutti i 
Letterati dt. Bologna , E fuori ebbe corrifpon lónza col 
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Galileo, col Keplero , fo//’ Argoli,'f col Zobofi. ^St 
compiacque anco della Pittura , onde alla lord con uerfazjo' ’ 

ne ti ‘XfoUono,e de’fuot pareri giouaronfi Agojìino^ e Lodoui» 
co Carraccj ^Guido Kenj , Lionello Spada, Valcfit» 
Ftancefeo Albani, i/Briccio,;7Bertufi,fjj>w Paolo Bril- 
lo Fiammingo dipintor di paeft merauiglioCo : amilo 
Spada ^ e tl Valefio per opera [ua diuennero Poeti neU 
la fua Accadèmia de* Scluaggi . Finalmente la fua 
waria , e rara letteratura , e » fuoi foautfsmi cojìumitl re. 
ferograttfsimo a tutti t Mobili parenti dt fua moglie^ fra* 
quali Proteftlao Maluezzi , il Ca: l^pmeo Pcpoli , il Conte 
Cofante Begtiuogli , Alberto Senator Bolognetti , e 
A'Ienfonor Francefo dt lui Fratello^ che morì pofeia 
Gonfaloniere y Gtrolamo Senator Guaticuiillani, f ranm 
cef ornarla Senator Guidoni , Virgimo Ariofti, e Gio»^ 
uanni Torfanini la parentela di Giouanni gradiuano ^ e 
dt quella ftpregiauano. ' > . • ^ 

L'Opere di lui Stampate fono * ; ; I 

• Oziofe Occupaziom Poefie. " , ' 

‘ Tirimo Fatiola Paftofale . v , 

Rime prima, e feconJa parte. i < > > / 

Egloghe Bofcherecce, eMaiirtìme. 

Vrania Panegirico a Bonifazio Cardinal Cadano. ' 
Idilli parte prima . ' ; 

Orfìlla Fauola BOlchereccia. 

Idilli nuoui y'ò parte feconda . 

Euterpe ; cioè tutti gli Idilli riordinati. 

Lettura di Paro alo, e Difeorfi Accademici. 

Polinnia Poche nuoue. 

I : ^ ^ ^ cito’ 
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DE SI DE RII; 

* , . ‘ 1 ♦ ' f 


Oggetto addotrinato in fvdrie Scìentf , 
•z^erfdto in diuerfe^acultà delle più amene 
fteG trolamo Dciider j G ennthuomo 
lognefe nofiro Accademico » al quale fola 
mente le Latine ^eleT ofcane Mufe perle 
fue rare Virtù potrelÀono formare condegno Elogio, §lue 
fi , fanciullo ancora , dopogli Studj della V manità , è del- 
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la R^ettorica fi applicò alla Laica , e non compiuta l'intero 
cor fo delle filajòfiche dijcipline appreCe impaziente i primi' 
p\ delle Matematiche ^ perfuafo, che U ahkondanzs deUe 
Scienza dan titolo di grande aWhitomo . ^ell'adolefcenzjt 
pap> a Roma y e colà diè incomincto aUo flndio dj^Ue Leg, 
gi > in ‘Bologna lo profegut y e ne riportò la Laurea del 
Ma , daJde leggi poco allettato , dando Girala» 
mo armonio fa Legge od ama LirOuy anzi a piu Lire fece 
conofcercy che può ojna dejkd Mta'a ben maneggiar am 
Arco alimentare non fido a.prà d’am'LetterMo bel raggio 
di gloria y ma trafiggere ancora a di lui ofant aggio l'ozio 
di tutti mah cagione^ Si compiace pertanto oggi tempo 
ancora non fuperficialmente della Poefta , e della Mufica i 
il perche hà nella prima felicità y e nobiltàdifiiletantone* 
componimenti gi^uiy quanto in quegli per Muftca . E nel» 
l'altra pofstede non ordinaria perizia a confufìone de* più 
intendenti Profefori di Suono , e di Cékten’E perche^ 
dnoflro Indifferente tde è il di hi néme (Accade- 
mico frà di noi y è a/no di ^uegC Jnff^yche a/ok’^ 
no oltre gli ordinar'] confini y fi e compiaciuto y e compia- 
ce della cognizione di più Lingue y amando non meno d'in* 

I tenderle , che di parlarle . E' dotato eziandio di molta , e 
! amia Letteraturay e di fcdtaye peregrina erudizione yper- 
j ciò il jho merito è fiato rkonofeiuto da pluralità d' Accade' 

; mie qualtfi cote yche prontamente fi fin compiaciute d’am~ 
metterloycome auuenne , oltre la nofira de’ Gelati, quella 
degli Scomporti, Ambigui,«/e’ Solleciti, 
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QQÌx 'i^deglt OicMxì^degh Aflòrditi,</^j-/’llluminati,</f^/; 
Anelanti ,dcgli An/ìofi,</f^/’Jnuaghiti,</e^/’Inircpidi,f 
degl’ Infecondi, ed’alcune altre, ^hìdi perche accoppia 
all’ abiondanzn delle incjlinazjoni fetenti fiche lagenttlezsfi 
de’ cofiumifft è refo befteuolala 7{epul>hltca LetterarUyche 
più d' n>n Autore hà fatto nobile menzione di lui nelle fue 
Opere . T ante poi e fauioy e prudente , che anche per mode., 
flta ritarda adare alleStampe lebelle Idee delfuon/iuace 
fpirito s\ in profe come in ^verfì depofttate fu t fogli . Pur 
nondimenoyperfollecitudme d’ Amictyleggonft di lui alle 
Stampe i feguentiVpufcoletti intitolati 
Il Figliuolo Prodigo . 

La Sufanna . 

Licenza dd Redentore dalla Madre. 

Il Figliuolo della Vedoua diNaim. 

La Vittoria di S. Filippo Neri, 

E’I T raitato della Mufica 
nelle Profe di ^oi Gelati , 

HÀ in pronto per dar in luce 'T » T ometto di 
Poefie per Mufica. ‘v 

Madrigali centurie due. - - ' 

Profe Politiche , c Morali . 

Poefie ditterfe. \ r 
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P polito Bcntiiiogliy Marche fedi Maglia» 
,no, Conte d* Antignate, Mobile Feneto^ 
di Ferrara , e di Bologna , fece tl corfi de' 
cfttot fìud) con celerità eccedente l‘età/nen» 
tre di cjuattordici anni haneua terminato il 
corfo Filofofico . D’Italia pafò in Francia , ^ in njna 
delle Accademie di Parigi fi perfezioni) nella Gmna/ìtcay 

riufcetu 
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riujcendo a mcrauigha tn tutte, le azjcm Qauakrtjt^.e 
Indi folto le Infegne del 2{e C'.atolicc mlttò piu ìXKfu ìk 
F iandra m cotica di Capitano d‘ Infanteria nel 2{cggi* 
mento 2{eale ccmmandaio dal Clortopfsitno C ordinai 
Mazarino; nel eguale diede fgnidi.’^’olore proporzjonati 
alla fua nàfcka al fuo fptrtto . ^ornato-tn Italia fior» 

fe tutte IrCorti di quella con applaufo apprejjò iPrincipt^a' 
quali ricette continuata la protesone , e filmai allorché 
il Serenifstmo Francefio Duca di Adodana p portò all'ajfc» 
dio di Pania , egli lo figut in carica di Colonnello di Canai, 
leria , ^ ini p dimofrò fimpre fimtle a fi flejfo , cioè dire 
non men coraggiofi y che prudente. Ma in tutti queftt e 
tempi , e luoghi l'ardore di Marte non lo fiaccò dagli fiualj 
d'Apollme, mentre con la Lettura fimpre di nottzje, 
erudizioni s'arriah) l*intellettto » e con *x>ar] Componi- 
menti m njerft T ofeani mofirò quanto fufje delle Mufi fe* 
guace . Arrefìato poi nella Patria dalle cure domefiiihe ^ut- 
io fi diede allo fiudtOy e comincio ad nmire^nanonmen 
nttmerofitycht [celta Libreria oggidì ragguardeuole , ^ell’ 
Accademia de gl'lnttcfìdìdellafiua Cittàjfpiuò il fuofa» 
pere in molte 

Lezioni Accademiche , e 

Poche Varie 

Ha tra gli altri generi Poefta maneggiato felicìfsima. 
rnenteildramatico'y ^ in quefio le jìampe hanno dato alla 
lucejma fenzjCl di lui^omcyper eicefo di modefiia taciuto 

L'Achille in Sciro, ^ j 


La 1 
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.La Filli di Traccia ... . ' ■ 

pertaftenità di quefli hatralafiiatogli fiudj più grum, 
h Attendo ridotto in termine da poterfi ffampare 'vn opera di 
Ftlofojìa Adorale intitolata 

Il Sentiero della vera Felicità , 
che contiene le ojjeritazjni daini fatte /òpra il Libro de Vir. 
tutibus d‘ Arinotele : in cui garetta la fottigliez^a dell'ina 
telletto con la (cieltezxfl y c moltiplicità delle erudizioni . 
oltracciò poj^edendo egli le Lingue Francefe, e Spagnuola^ 
dell'ima , e dell'altra ha portato molte cofecon applaufo nel 
nojlro idioma , Altre opinre ancora fi panno da 'lui fperare > 
mentre dal continuo Jiudiare , e nettare fi fàim capitale 
ben pingue da poterne comporre . §lmndi fi recano a gloria 
molti degl'ingegni moderni d'onorare t loro fcritti con la 
menzione di joggetto così ragguardeuoUy^ altretanto fau> 
tare de’ Letterati j ond'è che fatto i dt lui aufpic] fi fono tnca- 
minate ajle fiampe diuerfe opere dt Scrittori de' fecali pafia* 
tinche dal Dottore Lorenzjf Legati zelante della loro gloria 
noumeno cjx del benefizio pubblico y fi fotti aggonodUob^ 
bitoi^ne. 

Ha prefo per corpo d’imprefa i>na^aue arre fiata in 
-un Fiume gelato, col motto prefo da Ouidpa, e nome d*\m* 
•nobile per additare che il fitto intelletto trattenuto dall'ape 
plicazioni ifirtuofe nelCongrefio de’ SS .Gthti fi farà im 
mobile qual pietra ne’letterar] e(prcizà,come appunto deferii 
ue il fopracennato Voeta nell'Elegia decima de T rtfitbus . 
Iacl’i(a:qae gclu fidarjt in marmore puppes. 

.1 I N« , 
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INNOCENZO 

M ARIA 

FIORAVANTI- ' 





^nocenig MarÌA Fiorauami dopo^lijìtt- 
djdi !^tortcAy e Filcfofa , non tralafcta» 
tecjuclkpubUch^fmzjonìy che a lorft n> 
chiedono yOfpUc Ando pofciA Alle Le^K Ac- 
compagnò il fiore di (Quattro luflri alU^ 
Lauta Dottorale . Lreja cjaefla , in poco fpazjo di tempo ha 
dato alle Stampe *"vn Lihro di PoefteTojcane , eprefcntato- 

lo al. 
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IPPOLITO 

NANI. 


FAN TVZZl- 



i datali Ippolito Nani Faimizzi 
daW antica y enobd famiglia de' H2Lt\\ di 
quejìa Patria y la eguale y fofpinta da'co- 
mani trauagU delle fazioni ciuili ftd'tra^ 
mo in fvarie regioni dell'Italia , parte di 
(quella fi ritiro alle Lagune di l^inegia , oue al prefente in 
Armi y e in Lettere forife fra cfuella^obtltà j parte troub 

Oo feuro 
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ficuro afilo nelle Città della 'Romagna ^ e nelle Ricche del» 
la T ofcana , stt l’Appenmo , la dotte in p^ogrefjh di tempo , 
per auutctnarfi all'antica loro Patria , emendo di già fedate 
le dtfcordie aulii , ed auendo comprata la Qafa^ e i ‘Beni in 
gran cjuantitàye prezzo del Caualier CiCiOyArcipoeta La» 
ureato yfi fermo per alcuni anni in Cafia Cajlello di Bolo» 
gnay otte contrite -varie Parentele con diuerpCafe /llujlrt , 
come de' Conti Bardi, Signori di l^erniay e Conti Moti- 
cccuccoli , e crebbe in tanta (lima , e potenzjt , che per ab- 
bafare la di lei alterigia * e contumacia fi dt me fieri co’ 
mandare tutte le Soldadefche di cjuejìo Pubblico > e man» 
dar sii (jue* Adonti il Cannone per abbatter le Cafe , e de» 
mar le perfine , come f legge nelle ferie del \ ilzani ^ e 
d' altri Storici, fra, tali turbini dtdtfgrazje lampeggiò la 
firtit fingolare dt Aionfgnor Nani Ve fono dt 

Scala y e poi Si^raganeo dt Bologna ^ acuieffndoperre» 
taggio più prof imo ^accomandata la T utela d' Ippolito il 
femore y<z;olle y fd ottenne che ritornafe colla famiglia ad 
abitare l'antica loro fde di Bologna , Dot fùddetto ìppoli» 
tay e da Laura Pellicani naccfue Floriano iuniore Segre- 
tario y e Collaterale delle Addizie diejuejlo PubblicOy il cjuale 
fposQ Lauinia Agocclii Spagnoli Fantuzzi , che diede al 
Mondo Ippolito tl njiuentCyed tnfieme gli diede C Arme , e 
Cognome della Cafa Fantuzzi, per difpofizion tef amen- 
tana delia Adadrediejfa. Da radice cosi onoreuole f può 
dedurre cjual fa la pianta , e'I germoglio y che hà prodotti 
hantiforiy e frutti d'onore y e di Virtù. Fra le tenerezze y 
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€ tu*l n/erde de* primi anni , ilnofhro Infermo Academico 
meflro lo f pirite 'vegetatine * che informa Ànima cast heU 
ia-j recitò pià fermoni nella Chic fa di Santabarbara , a 
cjue'tempitdiitacolo de' Padri dt S. Filippo Neri , con tanto 
fphito , egroija , che diede a diuedtre con grandi fperantf 
fa 'viuacità del fuo ingegno-^ crefceua in lui al crefeer degli 
annilofludio delle buone lettere , e della H^ligione, e fotta 
la difciplina de* Padri Giefùiti apparò i primi elementi deh 
la V manità , e della 2(etorica ; ma poi condotto a b^ma 
dalGenkore , che colà f portò per feruigto pubblicoyjt diede 
più 'viuamente alle fatiihe dello jìudio letterario \ e fornìit 
cor fo della 2{^onca , e della V manità , fotta la diligenza , 
f difciplina del Padre Famiano Strada , e Alexandre Do- 
nati, amendui G iefuiti^due lumi dt gloria del nojlro fecola. 
Qofumauano in cjue’tempi i Padri G iejùitiper emulazjon 
nmtuoftidepofitare alcuni premj da'dijhibuirf fra gli Sco» 
lorif a chi di loro d'improuifo componea il T ema propofhypiù 
eruditamente yC s^a erraeedn tre anni^che colà dimorò il no. 
flro Accademico, riportò ogni anno l’onore , e coll’onore i pre^ 
m\^e fviueua con maniere cos\ foaui,e religiofe,che i Princifà 
e Duchi di tjuella inclita Città faceuano a gara di mandare 
I lorofgltuoli in fua compagnia:tanto in ogni luogo fi flima 
la bontà, e la Virtù . T ornato dappoi alia Patria 'volfe tutto 
l’animo a flud] più grani. Vd\ Laicale Filofofa fono la 
retta dinzjonc Mon’ccalui, f Gondi, 

/oggetti allora di gran n.>alore, nel c^ual tiwfo non potai 
Mercurio di tjuefìo ingegno fcrmarf tanto , che non dafg 
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(gualche faggio dt [e fìejjò , perloche nello Spedai della Ador^ 
tCt nella folita F efla della UecollazjonedtS.Gwuambat. 
tijla » ejj'endo allora Scolare nella Conforteria , compofey 
edijfe ama erudita orazione in ijitledemoflr attuo [opra la 
njtta y e morte del [addetto Santo con applaujo amiuerfaley 
e di ha pochi giorni inuitato da Signori Orli , che con gran 
pompa celebrarono l' E fecfuie nella CJmefa di S. Iacopo al De 
fontoCÓmend. ^ahOrfìJnmenodi due giorni feceycrecu 
tb ojn Panegirico dn lode del fudetto 3ah, che fi guadagno 
l’ attenzione yC gli animi degli Afcoltanti. Si auuanzaua ogni 
giorno la di lui fama , onde a ojiua ojoce fu aggregato all' 

. Accademia della Notte, in cjus' tempi chiara , e lumino» 
fiyC fùbito fanne eletto Principe yC fatto’ l dt lui Principato fe- 
guirono molte Fefìe , e funzioni pubbliche: Fu poi uno de' 
Fondatori dell’ tAccademia ^/e’Confufi in Cafa del Sig. 
Dott. Fiorio Ge (lì, e tre uolte ne fu Principe . Pafo d’indi 
all’Accademia degl' Indomiti , oue Principe , e priuato 
difeorfepiu uolte in pubblico alla prefenza dell’ Bminentif 
fimo Signor Cardinale Antonio Barberini, a cut tanto 
piaccfue y che l’inuitb a portar fi con ejfo lui a 2{omay memore 
ancora cfuanto fofferoriufeiti in grado alla Santità di "Nc» 
(irò Signore F rbano FI li. alcuni Epigrammi , compofìi , e 
prefentati alla Santità Sua dalnojirohiictvcio , che rap» 
portò l’onore di auerne benigna rifpofìa in uerfi da Sua 
beatitudine , ma egli con gran modejìia ricusò tale onore , 
ed utile y che a lui potea fcguire . Fu di ji grande fìima^e 
^credito y che effendo ancor a d'età d'anni i %.gli fufpofata 
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'vna geniti G manetta dell'antica Famiglia de 'Caprai a 
con dote dt 3 0000. fendi -^non furono <uateuoli ejueflenozs 
Zi a turbare il corfoa'di lui fud] , anzi applicò al fattcojo 
(ludio delle Leggi CiutU , e Canoniche , e fitto gl’infigna^ 
menti dei Senatore , e Dottore G iouanni Lupari, e Dot- 
toreGiouambattifta Galli fu prima Dottore , che fcqlaro. 
In età di 2.1. anni dall' lUufrifiimo Higgimento fngra' 
Ztato dallalettura pubblica sù le Scuole^e con fiddi^azjo^ 
ne di tutta la Città gli fu ajfegnato lo pipendio in quella età, 
cofa infilita, colle parole nel decreto Grazia nulli in exen* • 
pium tranfitura Cosi nel fior de gli anni faticando, 
amaefirò nell' Infhtuzjoni Ciutli numerofofluolodt fcolari, 
che moti] proprio^/; ^vna Lapida di eterna memo 
ria, che ali entrar delle Scuole Publtche fi <r>ede campeggia* 
re a mano dritta in loco opportuno , (gf eminente . 

fu fempre nelle fue azioni generofo , e fplendido , fin « 
cero di cuore , e di lingua, giuflo nel giudicare , efjt ndo più 
'volte fiato del Mae firato de’ Signori T ribunt dilla Plebe, 
de’ Signori Anziani , e G ludice della Mercanzia : affabile, 
e giocondo nelle conuerjazjoni domefiiche , tenero rverfi de' 
poueri,e gran benefattore a perfine a lui raccomandate , 
maaltrettantorifentito nelle materie Caualeref he , e d'e* 
nore . Morì in que' tempi il Ser.at. Francefio Bolognctci , 
efiendo Gonfaloniere, onde il Senato co E fiquie pubbliche 
'Volle onorare il di lui merito, finche era /opra terra il Cada, 
uero, cercò mediante il March.e Senat. Ferdinando R iar io 
/oggetto, chedouefie,in ifpazjo di z 4. ore , comporre, e dire 
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la Orazjon fundtrcy quefli motwato al Infermo, 
cjuantoglt accadcua, tglt accettoycompofgye dijjè nella Chié. 
fa di S. Petronio l'Orazione alla prefenzA de’ Maeflratiy 
ClerOyePopolo innumerahiley con tanta francheziA , che ne 
riportò lode nmiuerfale . Vna fimile fonzjone gli conùenne 
fare , ejfendo Podejia nella Mnandola del Sereni/}. Duca 
MeffandroPìco^ella morte di D.Qattarina fua Sorella ^ 
ma in più hreae fpazjo di tempo , potche in meno di »vna 
notte compofCy e la mattina feguente recitala Orazione fu^ 
nehre /òpra il Cadauere di (fucila Principe fsay con tanta te- 
nerezZAy cd efprefsionCyche ne ricauò lagrime dagli occhi de 
gli afcoltanti . Papv^ d’indi a Mantoua doue fece acqui • 
fio della Protezione di quelle Sereni fs. Altezjfy (he molto lo 
fauorhrono . Aia che non può il tempo ! Dtfperfe , e confufe 
affatto iConfiìCi , fepeli nelle tenebre quei della None, 
domi) gl’ìnàomìii , onde la gloria di tante Accademie , fi 
rifìrinfe nella fola nobilifsima Accademia ^^’Gclati j qui' 
ui il nofhro Infermo su le prime , ebbe il primo onore del 
Principato y e fra quel G elo per alcuno fpazio di tempo in- 
tiepidii ofi l’ardore negli Accademiciyed efsedo egli fato per 
la fècoiida 'volta creato Principe , confiderando la caduta 
delle altre Accademie ye 'Volendo che la nofìra Ermatena 
foffe durabile ye perpetua promoffeglt Accademici al celebra, 
re o^ni anno nel T em pio di S. Francefeo te lodi della *Beata 
V ergine Concetta fnzjt macchia,eJJèndo fiata pregata con 
memoriale da Padri Minori Conuentuali l'Accademia 
a pigliare in fé queflo [acro , e 'virtuofo Afjimto . Onde co- 
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mejjo dal [udetto St^. Vunctpea Signori Fimenz^ Marta 
Marclcalchi , Come Alberto Caprara, Contef^alerioZn' 
e Dottor Marte Mariani il trattato dt e^ue fio negozio y 
e per partito dell' Accademia fti data loro ogni facoltà . Si 
capitolò con Infromento pubblico co' Padri Conuentaali di 
S. FrancefeOy che fi ohbhgauano a preflar loro la comodità , 
e circolo m detta Qhiefa a fpefi del QonuentOyC gli Accade^ 
mui Gelar i a douer recitare ogni anno in perpetuo ntn Pa^ 
negirico in lode dell' Immacolata Concezione di Marion 
V irgtne-y (g^ altri ComponimenttyC di ciò fotto'l di luiPrtn- 
cipatofu pojia 'vna Lapida in detta Chtefa per memoria 
eterna di qiécjìa Injìituzjone colla feguente /nfcrizjone . , 

Nobili ac Pemeruflx 
GELATORVM ACADEMIyt 
Qii.t 

Deipar.r fine labe Concept.r Laudes 
^ Quotanms io hoc tempio VII, idus Decetnbris 

Carminibus>it Panegirico celebrare coofeiilìt 
Patres MinoresConuentuales ne canfxPier.itisnorrten exolelcecci 
Pricrlarino hoc graruituiTK]iie munu» 

Memott *c maiiluto lapide lepenlerunc 
. 4 Anno Domitit M. DC. LXIX. 

MaqueflifonoforidiquelìaViantay frutti più matu^ 
ri prodotti nell' Illuflrtfsimo Collegio Ctutle , t Canonico 
nel conferire la Laurea Dottorakye nelle pubbliche ^e pri- 
nate adunanza y allora quando naf end 0 qualche acci» 
dente d' tmproutfo dejcriue poeticamente t acadente oc- 
cor/ò, come feguìytrouandofi Intrepidi di Fer^ 
rarayC più '■zolte nell'tAjfemblea Ittterarta di Menftg. Ar» 

chidia» 
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chidtAcono Conte Carlo \icnt\\io^\unelU noflra Accade» 
mta^ in Cafa del Senator Vizzan i alla prefenza del Gran 
Principe dt T ofcana^ oue dejcrijp con improuifo Epigramm 
ma l'arriuo dt 'vna Dama con a/» fiore in hocca/improne» 
rando pure con altri nferft la poca fedcy di chi lo credeua co~ 
fa concert otAyonie a ragione aiien chiamato da tutti l'Oui* 
diode' noflri tempi, ^onhà egli dato alle Stampe Itlnro 
alcunoy come (quegli yche tiene ofna mafsima ejfere le Scien- 
za “vanità y e chi hi fogna cercare la Gloria doue è , bafan • 
do fapere a J Tobr ietatcm,? cos\ egli non hàynè tien cura de' 
fuoi yerft . Si njedono però molti Cuoi componimenti im» 
prefsi in foglio , che dagli amici gli fono fiati ò dimanda» 

ttyòrapitiyComela 

Rachel plorans filios fùos . 

Varj Epitalami. 

Epicombia ad Rcalcm, ac Serenifsimum Sabau« 
dix Duccm . Cypri Rcgcm . 

coWoccaftone della Croce de* Santi Maurizio y e Lazjsto , 
conferita perGiufizja a D. Iacopo Camillo Zoppio fio 
Nipote, 

Septem Diuinx Prouidentix Gradus . 

Ek Comete. 

Subita deferiptio Sacrx Lauretanx Domus. 

Chriftinx Scrcnirsimx Succorum, &c. Reginx 
fcriicitas . 

£d altri infinitii che fono nifiti da quefla felicifsima p'en- 
nUy che formarebbero Volumi . 
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MANZINI 


CONTE. 


t \ 

Alt onorato ceppo del Signor GkoUmo 
^ Manzini , perfòna digran fenno , e della 
Signora Camilla Virali , nobile di Bolo- 
gna , amendue /piritojt, e di non ordi^ 
. narj talenti , pullularono tre ragguardeuo^ 
li rampolli y il ‘Marche fé D- GioilBatttflay il Qo: Carlo 
Antonioycd tl Co: Luigi: frate llanz^a non ignota alle Jlam- 
pe. Il Co: Latigi non inuidiola^^r tu de* due antenati fa^ 
tellii perche il fuo buon talento preuenne l’età y auuanzjttof 
nel corfo degli (ludi piùrilcuantii come ne fino maUeuadon 
nummfty edotti nuolumi pubblicati, ^ altri da pubbli» 
carfi y in Profi , e J^ime, nell’<x>noy e nell'altro più corrente 
Idioma-, leggiadri, fpiritoft , e fipr a tutto non ifìentati , i 
mendicati ; di ogni genere, Hiflorici , Volitici , Alorah , 
, Sagri y e Diuoti ; poiché la 'velocità del fuo intelletto , e la 
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: 

( 5 " ffèrcizjo LttertU^UnanptronoUtma- 
^oiuix pctenz^ di f antodi crmdaìtn c§f 10^ numero ^ e 
difodi fon i^menti dello fcientiicu fxpert. Ld più fcahru^ 
fu dticokà^ ch'egli nello fcriuere ìncontrd[Jè tfmU elezione 
delle Malerie jug^erendo^Sene dfùe caos delle confufèt 
ma fertili fst me Aftnere ptenrifche , m cns) fiuta ropta/he 
non poeendof prefiar metodo à tanta farragine di fogget* 
ti , agoniz^zjuta , per modo dire , rulla elettone de* pu adat- 
tati al popio gemo. Fu attimo ^ antj'vn Mercurio nel 
maneggio d importantijhmi negozi y pontonon meno alle 
rtplùhe , che alle rtfpofte , e Je aumedemafi^ dx tm trattato 
fiffè in piega , lo rimetteua , non meno copialo di ripie ^ , 
dxdtpopofk. Fùdiamaùtle, edifinmoltaconmerjazianey 
d'afjxno f ngolare , e niente fpiaeeuole , ornale , ama^ 

toda i più . FùammeJJòneta Patria a Collegi della^eo* 
tmale , e della Theologica Ftlofifa, in eiuefio 'z ltimo heiùe 
la carica difpugaregli Statuti Ate^ J^ormariy come fece^ 
in Idioma Latino, dati alle flampjènza nome deltAu’^ 
pere. Defimato a grande impefeda Principi, muto fan, 
5 i» pm 'Volte fuori iella fua Patria . Eperch*era Ecc/e» 
fù prefèntatoal Pontefice InnocenzjoX dal Sere- 
nifsimo detta Adir ondala , 'vacando la Promofiura diquet 
la Cuta : Dignità in effa pafi conforme a f^efiouati dett 
àkre, t la ottenne y'vefiendohàlnto di Prelato, mediante 
n.n Vrenc Ponti feto a parte di fuetto della Promoftura : ma 
non efféndogh naturalmente amica la figgezione la rinonzjo 
toH onefia Penfione dopo alcuni Anni. Prefi anche pflo 

nel foro 


Digitized by Google 


f 


I A cc ADEMicr Gel ATI . 301 

nel Foro cimle^ onorato dal Serentjstrno Carlo fecondo 
Gonzaga della Carica di yiceprejldcnte di Mantoua . 
Haueua frutto ale unt Anni dt Theologo tl Serenifshno 
Principey^ all'hora infieme Eminentifsimo Cardinale dt 
Santa Chfeft , Adaunzjo Emanuelle di Sauoia , e conferà 
uatof la Padronanza Ifeneuolenzjt di (Quella E^gta Cortei 
era in f ne fiato dichiarato Hiflorico di cjuella cafa Figgale j 
con grofsa y (fij" Annua Penficne ^ éjuandò y^er ifiranoàc- 
adente y f affando lungo il Fiume Po (dmtdcntealthora 
due efercnt nimict) in compagnia del Signor Coi^efiore 
Morandi fuo compatriota y di ^na palladi Adofihetto, 
che a taf pafiò per lavane , doue non fvedutOf'viaggiaua 
per fuoi affari •’verfò la Patria , refiò colpito in •xn Occhio ^ 
che l' Anima dal di lui corpo infelicemente difgiunfe . De* 
piar ahtlc ftagura mortale di njn fagro , e V iriuofo foogettoy 
che con tanta felicità della penna y benemerito deUa Kg* 
pubblica litterariay refe haueua gloriofo y ^ immortale il 
(ho ^ome. ^accjue dell’Anno 1 604.// 1 ^.di Settem^ 
brCy a hort ly. incirca z punte off ruabile dalla ^anaru* 
riofita de Genetliaci', meri del 16 jj. li ty.di Giugno 
nella fottoferitta ferma y e fu fpolto onoreuolmente nel 
Domo d‘ Aleffandria , prefofene pietofa cura tl detto Signor 
Co: Morandi con mn cameriere del Defonto Coi Luigi y i 
eguali foli fi frenarono pajfaggieri in quella ^aue, olirei 
due Piloti, che la reggeuano, ^ 


Cpere 


2,92> .Memorie De’ Signori 

qualche faggio dt [e (lejfo , perloche nello Spedai della Mor^ 
te, nella folitaFefladtUa UecoUazjonedtS.Giouamhat, 
ti/la » ejjendo allora Scolare nella Conforteria , compofe, 
edijfe 'vna erudita orazione in tflile demoflr attuo [opra la 
anta , e morte del [addetto Santo con applaufo •xmiuerfale, 
e di Ita pochi giorni inuitato da Signori Orli , che con gran 
pompa celebrarono l E fequie nella Ghie fa di S, Iacopo al De 
fonto Comend. "Bah Orli,/» menodi due giorni fece,e reci- 
tò 'vn Panegirico Jn lode del fudetto Bali, che fi guadagnò 
l’attenzJone,e gli animi degli Afcoltanti. Si auuanzaua ogni 
giorno la dt lui fama , onde a ‘Zfiua 'voce fu aggregato ali 
, Accademia della Notte, in que’ tempi chiara , e lumino- 
fa,e Cubito funne eletto Principe, e fotto’l dt lui Principato fe- 
guirono molte Fefìe , e funzioni pubbliche : Fu poi njno de ’ 
Fondatori deli tAccademia de‘Coi\{aCi in Cafa del Sig. 
Dott. Fiorio Gdlì,errè ‘nolte ne fu Principe . Pafò d’indi 
all'Accademia degl' Indomiti , oue Principe , e prìuato 
dtfeorfe più 'volte in pubblico alla prefenzjt dell’ Eminenti f 
fimo Signor Cardinale Antonio Barberini, a cut tanto 
piacque , che iinuitò a portar ft con ejfo lui a \oma, memore 
ancora quanto fofferoriufiti in grado alla Santità di 
flro S tonare ebano FU /.alcuni Epigrammi , compoflt , e': 
prefentati alla Santità Sua dalnojiro Infermo , che rafH 
portò i onore di auerne benigna rifpofìa in •verft da Sua 
Beatitudine , ma egli con gran modejha ricusò tale onore ,\ 
ed 'Ville , che a lui potea f guire . Fu di // grande fìima,e 
^credito , che effendo ancora d'età d'anni i S.gh fu fpofata 
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nma gentil G jouancda dell’antica Famiglia de ’Caprar a 
con dote di 3 0000. feudi ; non furono 'vateuoh cfuefìe noi- 
if a turbare il cor fo a’ di lui fìud ] , anzj applico al faticojo 
fìudio delle Leggi Ciuili , e Canoniche , e fitto gl’ infogna- , 
menti del Senatore , e Dottore G iouanni Lupari, e Dot- 
tore G louambattifla Galli fu prima Dottore , che feolaro. 
In età di 2.1. anni dall’ lUufìrifs imo Reggimento fit gra- 
ttato dallalettura pubblica sù le Scuole^e con fiddisfaijo» 
ne di tutta la Città gli fu cognato lo flipendio in quella età, 
cofa infiltta, colle parole nel decreto Grazia nulli in cxcir • 
plum tranfitura Cori nel fior de gli anni faticando, 
amaefro nell’ Infhtuzjoni Ciudi numero fofuolo di fcolart, 
che motu proprio^// po/iro >vna Lapida di eterna memo 
ria, cheall'entrar delle Scuole Publithe fi <-vede campeggia* 
re a mano dritta in loco opportuno , em mente . 

fu fempre nelle fue azioni generofo , e fplendido , fin- 
cero di cuore , e di lingua, giuflo nel giudicare , ejjt ndo più 
'Volte fiato del Maeflrato de’ Signori T ribuni dilla Plebe, 
de’ Signori Anziani , e G ludice della Mercanzia : affabile, 
e giocondo nelle conuerf azioni domefiiche , tenero njerfi de’ 
poueri,e gran benefattore a perfine a lui raccomandate, 
maaltrettantorifentito nelle materie Caualerefhe , e d'e* 
nere . Morì in que’ tempi il Senat. Francefeo Bolognctti , 
efendo Gonfaloniere, onde il Senato co Lfequie pubbliche 
'Volle onorare il di lui merito, finche era /opra terra il Cada, 
uero, cercò mediante il Marche Senat. Ferdinando R iar io 
/oggetto, chedouefe, in ifpazjo di z 4. ore , comporre, e dire 
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la Orazjon funebre y tfuejli motiuato al Infermo, 
(guanto gU accadeua, egli accettoycompofeye dijji nella Cìnie. 
fa di S. Petronio l’ Orazione alla prefenzji de' Maeflratiy 
QlerOy e Votolo innumerabiley con tanta franchezjjt , che ne 
riporto lode >xmiuerfale . Vna ftmile fonzjonegli conuenne 
fare yejfendo Podefà nella Mnandola del Serenifs. Duca 
AlejfandroP'xco^ella morte di D.Qattar ina fua Sorella y 
ma in più hreaefpazjo di tempo y poiché in meno di <vna 
notte compofèy e la mattina feguente recitò la Orazione fu^ 
nehre fopra il Cadauere di cf nella Principe fsUy con tanta te- 
nerezjjiy ed efprefsioneyche ne ricauò lagrime dagli occhi de 
gli afcoltanti . Pajìò^ d’indi a Mantcma dotte fece act^ui - 
fio della Protezione di juelle Sereni f. Altezjeyche molto lo 
fauorirono . Aia che non può il tempo ! Dtfperfe , e confale 
affatto i Confufi , fepeli nelle tenebre cfuet della Notte , 
domò gl’ìtxàoìxixtì y onde la gloria di tante Accademie , fi 
riflrinfe nella fola nobili f ima Accademia i^r’Gclati j qui' 
ui il nofhro Infermo x« le prime , ebbe il primo onore del 
Principato y e fra quel G elo per alcuno fpazio di tempo in- 
tiepìduoft l’ardore negli Accademiciycd efsedoegli fato per 
la feconda fvolta creato Principe , conftderando la caduta 
delie altre Accademie y e 'volendo che la nofìra Ermatena 
foffe durabile /perpetua promoffegli Accademici al celebra, 
re n^ni anno nel T empio di S. Francefeo te lodi della IBeata 
Vergine Concetta ftnza macchia, effondo fata pregata con 
memoriale da Padri Adinori Conuentuali l'Accademia 
a pigliare in fé queflo facro , e 'virtuofo Affunto . Onde co - 1 
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mejj» dal [u(iett9 Stg, Prmapea' Signori P^ituenzp Marta 
Marefcalchi , Qome Alberto Caprafa, Conte V dtrit'Lti' 
nì,e Oottor Matto Mariani iltrattatodiquefio negozjoy 
e per partito dell'Accademia fa data loro ogni facoltà . Si 
capitolo fon Injìr omento pubhltco co* Padri Conaentaali di 
5. Franco fcoy che ft ehbhgauano a prefiar loro la comodità , 
e circolo m detta Chic fa a fpefi del Conuento^gli Accade^ 
mici Gelati 4 douer recitare ogni anno in perpetuo nm Pa- 
negirico in lode dell* Immacolata Cometione di Marion 
V rrgino'y ^ altri Componimenti^ di ciò fotta* l di lui Prin- 
cipato fu pojìa 'vna Lapida in detta Chefa per memoria 
eterna di t^uefla Infiituzjone colla feguente Jnfcrizjone . 

Nobili ac Penieruflte 
GELATORVM ACADEMIvt 
Qnat 

Deipar.r fine labe Concept.r Laudes 
Quorannis in hoc tempio VII. idus Deeefnbris 
CariTiinibus.A: Panegirico celebrare confenlii 
Patres Minore* Conuentuales ne tamaePicr.itisooirten exoletcecd 
Pnectarum lioc gfatuitomque muna* 

Memori »c mauuKo lapide repeaieraoc , 

. . ' Anito Donmìi M. DC. LXIX. 

Matjuefli fono fori di queflaPiantOy frutti piumata^ 

' ri prodotti nell Illuflrtfsimo Collegio Ctutle , e Canonico 
nel conferire la Laurea Dottorale ^e neUe pubbliche , e pri~ 
nate adunanza ^ allora quando nafendo qualche acci- 
dente d' tmproutfo defertue poeticamente t accidente oc- 
corjò, come feguìytrouandoft fra gì* Xmìepxà 'ì di Fer- 
rar a^e più 'ZohenelttAjfmblea liner arra di Monfrg. Ar<- 
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chidtAcono Conte Carlo ìicntiaogìì^ nella noflra Accade» 
/nta^ in CaptdslSenator Vizzm 'i alla pr e fenza del Gran 
Principe dt T ofcana^ oue dejcrijjc con improuifo Epigram» 
ma l’arrtuo dt ^z/na Dama con a/n fiore in hocca/improtte* 
rando pure con altri ‘Zjerft la poca fedcy di thi lo credeua co- 
fa concert atayonie a ragione <Tjien chiamato da tutti l'Oui» 
diode' nofìri tempi, ^onhà egli dato alle Stampe lóro 
alcunoy come cjuegltyche tiene 'vna mafsima effere le Scien^ 
zs ‘vanità , e chi hi fogna cercare la Gloria doue è , haflan • 
do papere a J lobrietatcm,ff cosi egli non hàyne tien cura de* 
fuoiyerft . Si cedono però molti Cuoi componimenti im- 
prefsi in foglio , che dagli amici gli fono flati ò dimanda» 
tiy ò rapitiy come la 

Rachel plorans filios fìios . 

VarjEpitalamj. 

Epicombia ad Rcalcm, ac Serenirsimutn Sabau« 
dix Duccm . Cypri Rcgcm . 

coll'occaftonedellaCroce de' Santi Maurizio y e Latj^rOy ' 
conferita perGiujlizJa a D. Iacopo Camillo Zoppio fm 
Nipote . 

Septem Diuinx Prouidentix Gradus . 

De Comete. 

Subita deferiptio Sacrr Lauretanx Domus. 

Chriftinx Scrcnifsimx Suceorum, &c. Reginx 
fcclicitas. 

Ed altri infiniti, che fononofiiti dacfuefiafelicifsimapen- 
nUy che formarehbero V dumi . 
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Il V I G 

MANZINI 

CONTE. 

n!$¥S'. 


Affonorcuo ceppo del Signor GiroUmo\ 
Manzini , per fona di gran fenno , e della 
Signora Cannila Vitali , nobile di 'Bolo- 
gna , amendne fpiritofiy e di non vrdi^ 
nar\ talenti , pullularono tre ragguardeuo> 
li rampolli f il 'Adar che fe D- GioiBatti/laf il Co: Carlo 
Antonio, ed il Co: Luigi: fratellanza non ignota alle fiam- 
pe . Il Co: Luigi non inuidio la\>xnrtii de* due antenati fra^ 
tedi > perche il fuo buon talento preuenne l’età , auuanzjitof^ 
nel corfo degli fìudi più rileuanti; come ne fino madeuadort 
numerofi, edotti njolumi pubblicati, ^ altri da pubblfi 
Carli, in Profi, eJ^me, nell’<-vno,e nell' altro più corrente 
Idioma-, leggiadri, fpiritofi , e fipra tutto non iftentati , o 
mendicati-, di ogni genere, Hif orici , Volitici, Adorali , 
Sagri , e Dinoti -, poiché la 'velocità del fuo intelletto , e la 
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conanuazjone f efercizio Intervie gU rtemf trono la tmaA 

ginatiua potenzjt di fantafmi eruditi in coptofònumerol e 
dt fidi fondamenti dello fcientifico fapert . La più fial>ro» 
fa dtficokày ch'egli nello fcriuere incontraffe tfula elezione 
delle ^aterii\ fuggerendogtiene ilfuccaosìUlleconfufit 
ma ferhltfiime Aitnere fi'ientifiche , in cast fkttaxopiaiche 
non potendo ftprefiar metodo à tanta farragine di figgete* 
ti , agoniz^zaua , per modo dire , neUa elezione de* più adat-* 
tati al proprio genio, fu attiuo, anzj<‘vn Mercurio nel 
maneggio d’importantifstmt negozi ^ pronto non meno alle 
repliche , che alle rifpofte , e fi amedeuaft^ che nsn trattato 
fojfe in piega y lorimetteuay nonmenocopiofodi ripieghi, 
thedi propofle . Fù di amabile y e dtjtnuoltd conuerfaijme, 
d'afpetto ftngolare , e niente fpiaceuole , amabile , ^ ama* 
te da i più . fù ammejfi nella Patria a Collegi della ’Na<* 
turedeye della Theologica filofifoy in c^uejìo •xjltimohehhe 
' la carica di fptegaregli Statuti di ejfo '/{jformatiy come fece, 
in Idioma Latino, dati alle /lampe finzj nome dèli* Au* 
por e . Defiinato a ^ande imprefe da Prim ipi , muto fiàn. 
zjt più 'Volte fuori della fua Patria . E perch*era Eccle* 
fiaflicoy fu pre fintato al P onte fce Innocenzjo X Jal Sere- 
ni fsimo della Mirandola , wacando la Prouofima di cjuel. 
la Città: Dignità in ejjaefuaf conforme aVefccuatideW 
àltrcy e laottenne y've/lendohabitodi Prelato, mediante 
, *x» *Breue Pontifcioapartedi (juello della Prouo/ìura : ma 
non ejfendoglt naturalmente amica la figgezionela rinonzjò 
con one/la Penfone dopo alcuni Anni. Prefi anche pojìo 

nel foro 
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nel Poro nuiUy onorato dal Sererùjstmo Carlo fecondo 
Gonzaga della Cor ica di ykejnref dente dfA^antoaa . 

^ Haueua [erutto alcumÀnni dt Theolo^o tl Serenifsimo 
Princi^yf^ all' bora infteme Eminenttfsimo Cardinale dp 
Santa Chfefa , Aiaur 'izSo Erhanuelle di Sàuoìa , e conferà 
ùatof la Padronanza teneuolenzjt di quella ^gta Càrt^ 
tra in [ne fiato duloiaxato Htfiwico di estuila cafa H^ale ^ 
con grofsay ^ Annua Penfone^ juando, per ifirartoac- 
adente y pajfando lungo il Fiume Po (^dwtdenttall'hora 
due ejèrctts nimict ) in compagnia del Stgnor Co: ^efiore 
Moratidt fuo compatriota , di nma palladi Jdofihettoy 
che a eafò pafihper la ^aue , deue non wéduto ', rviaggiaua 
per fuoi affari njerCo la Patria , refiò colpito' in n, h*Occhio » 
che l'Anima dal di lui corpo tnfeltcemente difgiunfe , De* 
ploratile fetagura mortale dtwn [agro , e V muofo [oggetto^ 
che con tanta felteità della penna y henem trito della 
pubblica litterariay refe haueua gloriofo , ^ immortale il 
(ito ^omcm ^acijue dell'Anno 1 6 oa.lt 1 ^.di Settem- 
brCy' a hert iy. incirca : ponto offiruaithdallan;ajta/cu* 
ricfità de Genetliaci: mort del léjy. h ij.di Giugno 
nella fottoferitta ferma y e fu fepoìto onoreuolmente nel 

- Domo d' Aleffandria , prefi fene pietofa cura tl detto Signor 
Co: Morandi con fun cameriere dei De fonte Co: Luigi, t 
cjuali fili fi trouarono paffaggieri in quella ^aue, olirei 
due Piloti, chi la réggeuano . , 

' 

#' 
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Opere jìampatt» 

1^28. Gli Amici Hcroi» Fauoia Tragicomici Bofche** 
reccia . Scampata in Venezia per il Ginammi . 

1532. Le Turbulenzc d’Ilraelle,&c. I(loria,& Oflcr- 
uazioni ,&c. In Bologna per Clemente Ferroni . 

L’iiofpite obbligante» airEminentifs. e Rcuerendifsi- 
mo Ln louifìo . In Bologna per i'iftefTo . 

' li Principe efemplare. Panegirico per rEiQineatifsimo 
Card. S. Croce . In Bologna per Pifteflb . 

1633. Coronato per la MaeRà della Republica: 

Veneta. In Venezia perii Sarzina. 

' i6\\. Le Battaglie d’Ifraelle. In Venezia per il detto. 
Il Niente . Difcorfo. &c. In Venezia per Andrea Baba< 

. -Il Caduceo per TAltczza Serenifs. di Maurizio 
Principe Card. diSauoia . In Bologna per Clem. Ferroni. 

'1616.' LcSciagure della Ricchezza Difcorfo , dee. In 
Roma per Francefeo Corbelletti . 

V 1537. Vita diTobia, Hiftoria,&Ofseruazioni. InRo- 
ma per Pietro Antonio Facciotti . 

1^42. L’Abbate Claullrale. OflTeruaztoni Morali,dcc. 
In Roma, & in Bologna per Ciac. Monche Carlo Zenero. 
"1(543. Deferizione del Torneo a Cauallo, chiamato 
l’A nor pudico, InuenzionedelSig. MarchefeEneaObizi, 
fatroin Padouali 15. Giugno 1(543. per le Nozze degl’Il- 
uflrifsimi BirtolomeoZeno.e Lilabetta Landi. InERe, 
>er Giulio Criuellari . 

' 1(544. La Fenice riforta, Efcrcizj Spirituali, diuifi nell’ 
\nima Crocififfa, Ri forra, Iifpirata. In Bologna per il 
Ftbaldini. ' 

Il Principe Hcclefìaftico, Hiftoria, & ofseruazioni ca- 
j uaredalla Vita del Beato Cardinale Nicolò Albergati,&c. 
In Bologna per Gio; Battifta Ferroni . 

'1545. Il Sole in Oriente. Panegirico per la Santità di 

\ No* 
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Noftro Sig. Papa innocenzio X. lo Venezia per il Leni 
VeccIIio. 

L’Iride, per l’Altezza Scrcnifsima di Ferdinando li. 
Gran Duca di Tofeana. In Bologna perii Tcbaldinì. 

1646. Il Pauoneper Carlo Cibò Principe di Malfa > e 
di Carrara &c. In Roma per Ludouico Grignani. 

1643. Imeneo prouido. Epiialamio per grilluftrifsi> 
mi, & Eccellentifsimi Signori IXAironfo Gonzaga, Ric- 
ciarda Cibò , Conti di Nouelara , Bagnuoio &c. In £o> 
logna per gli HH. del Oozza . < 

La Via Lattea , per la Madia della Serenifsima Repub- 
blica di Genoua. In Bologna pergliflefsi. 

1549. Fiegra inBetuglia. IRoria,&Ofleruazioni. In 
Bologna per Domenico Barbieri. 

I Voli della Gloria , Epitalamio per le Nozze di Carlo 
11 Duca di Mantoua , e difabella Clara d’ AuRria . In 
Bologna per l’Erede del Benacci. 

1650. Almi Collegi Sacrar TheologicxDodorum&c. 
Con ftitutiones, & Decreta. Eononiat TypisHatredisVi- 
iRoiijBenacij. 

Il Cigno delle Rupi Panegir. per Onorato Il.ii Magnani- 
mo Principe di Monaco, Duca dei ValentinefePrincipidi 
Frane. &c. In Bologna per l'Erede del Benacci. 

jd52. I Vagiti d’Èrcole, canzone per laNa/citadei 
SerenilsinK) Principe Ferdinando Carlo Gonzaga. 

In Bolog na per Gio: Batti (la Ferroni . 

1 65 2 . Ottone Tragedia.In Bologna per Giacomo Monti 
1^54. I Parti deH'Acquilc per la Sacra Celarea Madia 
deU'inuitto, e potentifsimo Ferdinando terzo Imperatore 
per il felice fecondo Patto di Leonora feconda Augufla 
Imperatrice , &c. Stampati in Bologna per Giacomo 
Monti. ' 

1^5^. Ffichedifìngannata Dramma Tragico Morale^ 
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|per Malica . In Mantoua per gli Ofanna . 

1644, L’Anima riforta cifcrcizi Spiriiualiperletrèfe- 
|(lc di Pafqua In Bologna per il Tcbaldtni. ' 

1642. il Dragone di Macedonia (otto il gooernod'AA-l 
(aero Artaierfe il Grande RèdeTer(t,e de’Medi>(ioa:ìa» &| 
ofTeraazìoni . 'Io Bologna peni Fcrroai 1643. ■ 
Ariftobulo Tragedia. IdRoroa 1637. ' ^ 

Applaalì celsiai farti in Roma per reiezione di Ferdi- 
nando Terzo al Regno de Romani dedicato al Serenifsi- 
mo Principe Maarizio Cardinal di Sauoia. In Roma per 
Antonio Facciotti 1637. . c ■ - * • 

1651. Orauo il) ' funere Francifei Floraaaoti LV. D. 
{Collegiati. Bononiae Typìs lacobi Monrij. t ' : 

1554. Lettera di rilpofta faitea a Genoua al SigAtM* 
Giufeppc Marha Grimaldi per Informazione della Morte 
della Sig'nora Marchefa Lacrezia Orologia degli Obizi 
Padoaana. 

1555. Le gare de’Numi, per le Nozze delU Serenifsimi 
Principi Aleflandro Pico Duca della Mirandola , & Anna 
Beatrice d’ERe PrincipelTadi Modena . Epitalasiio. In 
Mantoua per gli Ofanna . 

Opere Aidnoferitte» - 
Cingara Reale Drammatica per Mufica 
Eudofia Dramma Muficale . 

La Fuggitiua Innocente Dramma Regio PaRorale. 
L’Occhio de Principi . 

Panegirici Vari . • . . 

Le Reuoluzioni d'Ifracllc . ‘ ' 

Poefìe Varie.’ 


J ! 
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Arijue Lorenzs Cra&o inJ^apoli a dicci di 
Agofìo del 1613. fortendo il nome della 
feflimtà del Santo: benché nato tia gL 
agi, e tra gli fplendori delle ric 'chezxs > ttort 
iptmò il Padre- maggior ornamento , ihe 
l'ornamento delie Vnlù . PaJJato rie’ primi annr i pumi 
rudimenti, applicofìi alle amene lettere , e in hrieue tem 
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p diuennerò fuoi f/tmigUari i più rinomati Autori Grecia 
c,Latini, ^a^itanoue giouine , per le fperienzs date del 
fifofapereffuconappìanjò riceuuto nella Illuflrtjsima Ac- 
caaemta degli OzioCi,condotto da Giufeppe Battifta gran 
lume della mtntouata JUrademia , douc da G tot ‘Battijia 
Manfo Marche fe di lutila. Principe di quelUy tfùanto let- 
terato ^altrettantoliimatore de* Letterati y «venne onorato 
con dtuerfe cariche . Datojì allo Jludio delle Leggi , nahili^ 
tallo cast bene con l’ erudizioni , che tragli Auuocatidel Fo- 
ro Napolitano ruenne chiamato t Erudito y non mancando 
allofpejfoHuomim inpgnidi far pajjàre fìtto l'occhio di 
Lorenzp le loro Opere prima di darle alla luce. Nella 
Qaufa del Ducato di Segorbcye di Cordona , chéforfì è la 
maggiore , che fta fucceduta nella Spagna , fu «imo degli 
eletti dal l^tcer 'e di Napoli a fìriuerefìpra la fuccefìione. 
Vtueoggi aggregato nelle più celebri Accademie di Europa, 
Onorato da' più illudi Scrittori del noffro Sècolo ,e tra gli 
onori delle òpulenze^y edd' Feudi, non ijìima maggiore ono- 
re . che incontrare oecaJfìof^ di fìtuire 'a<vn LeÌteràto. 

Opere pompate , * ^ ' 

Epil^oic Eroiche* 

Poche. ' ’ 

Vita di S. Rocco. 1 • 

Declamazioni*. • ■ ' 

^ Elogi d’Huomini Letterati . * ^ ’ 

Vita di Suor Orfola Bcnincalà . 

' Al Icgarioncs V ai ix . 


Opere 
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Opere da Jiamparfi. 

Vite de’ Rè di Napoli,' , ^ 

Elogi di Capitani Illuftn del noftro iccold , ; \i 

Teatro delle Famiglie nobili. j 

Dilcorfi Accademici, - j 

Vite de' Poeti. 

Varie Opere Legali . . 

Meicolanze d'Etudizioni. ' 
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Orti Lod<n^c^ T'mgoìi U (ùonattìenelld^ 
. Qittà di ^rnini il termine dèlie Gailie , 
e l’antico limitare della Romana R^ptth 
yiica» Mia gloria della R atria s aggiuhfe 
la chiaretsfi del [angue , e la nokiità degli 
aui : T rd ejttali non è di poco fplendore quello Scipione T in 
goli , che G onerai delle guardie del Pontefice Paolo 7'«^, 
fu congiunto di Matrimonio con 'tna DamadellaCàfa 
de' Principi Conti di R^ma . il Clcmentini nelle Jflene 
di Rimini annouera tra i più antichi configli di quella Po- 
tria la f<^,TingoIi; e ne produce pernjn lungo corfodi 
molti fecali •x^ar] [oggetti infigniti da gradi miliiau di Co- 
lonelliy Maggiori y e Capitani, In 'Bologna y e nel Col 
legio de' J^olilifucchiò il primo latte delle lettere n/mane. 
Adulto apprefe in Ramagli fiud] delle Scienz^e , e della Fd 
lofofiay e della profefston Legale . luì [u accolto nel [uo pu-t 
mo arriuo con felicipimo incontro dalla fortuna. Jntro‘ 

dotto 
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dotto dal Zio Monfig. Palloni Maflro di Camera alla 
Maejià del Pontefice Pàolo ^intOya^aporò la Santità 
con tal diletto l'entità prontezza del giovinetto ^che diodo 
ordine ch’à continuate 'vlienzs s'introducejfe ogni giorno 
Lodouieo nelle^onforeh^ ne'^rimì }àggi del 
di lui fptritoèoietnchrono a-trdjparire tjue' ktmiyWe giun* 
to alla 'Virilità , l’ilìullrarono pofiia con tanti fplendori , 
Ilgenio libero , chi Lì pjrtb arlt (ha-ii > e alle mufiè , Nailon- 
tana crefiiuto negli anni daUa feràitù della Corte . 
ma che fiotto il Pontefice J^rbano perdeffiela congiuntura 
dèll'oHof delia Porpora , Piasfiando T impiego di Caualtere 
inviato nell' Inghilterra , a cui lo deflinaua il Pontefice, 
^on laficia pero piccolo argomento del firn merito y e de fimi 
talenti ne maneggi pubblici il concetto , che ne formò 
Perfionaggio tanto eminente -y (gfi a bajìanza dichiarano le 
diltd glorie t acclamazjoni , colle cjualii defonti Pontefici 
Paolo y l'urbano , Innocenzjoy Ate/JandrOy e Clemente li 
^ono ne onorarono la y"irtk. H Genio de fuoifìudime* 
deftmi non lo dijhr offe però inguifia ch'ei nonfiruedefiè/è- 
guace di Palla ie , ancorché armata y e cW ei non facefise 
comparir vniti (jue’si dificrepanti attributi di Letterato , è 
Guerriero. ^ e' moti vnìuerftli'fielle Guerre d’ Italia per 
la Lega ymilitò come Sergente Maggiore y e Capitan di 
Corazza *f(l P^ggimento del Marche fe Tafsoni; ^ il 
rvafore nell' armi non fu minore all' Eciellenzfi delle lettere. 
Si fegnalò nìlle nofir e parti nella fiorprefiadiCreudlcuore', 
forti feato da' nimici y e furono confidati alla fitta condotta 

I • i du» 
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i. diégento Soldati ^ ihe lol Qolondlo Marchefe Panzer ci 
rtmafero prigionieri nella ricuperazfon di tjkel Ittogo ì, 1^- 
ceuè encomi dal "Bah Vaicnsè ejfendo fato tra primi tht 
s’offerfero d'attaccare nella fpedizjon di Pifloia il Pettardo. 
E non auendo forme bajìeuoli per canon iz/trlo co' fuoiì 
àpplanfi la fama , fu necefs itata con merauiglia a prenderli 
irtiprejlito dalla Pietà • T ra*Capi deH'efircito , e tra con» 
mthtoni s'actjuijìò il titolo del Santo , e del C'appfucivo delC 
Armata^ costerà indefefo,'z/igile,ecw,ch'èdi(lupore 
in n^nXjuerrierOy così temperato negli acijuijli delle fpo» 
glie, e prede mimiche, alle quali tanto afptra , e cosi fou" 
uente anela la Cupidigia armata di forzf • T rà fragori 
delle Trombe , e tra gli frepiti de' Tamburi accordaua il 
(non del Plettro, die Jìefe menfe militari cóngiouia. 
lita faceta fece comparire accom pagnati Apollo , e Marte , 
Bellona ,eleMufe, Da 'vn poco di rittratezjji 'vfeiua tal 
-volta con <vn forrifo digrauità,e da' circoli degli Vffiàali, 
che frequenti lo circondauano per <vdir l acutezze delle fue 
Poefie era ben, e fpejfo accompagnato con gli applaufttni^ 
litarb, cherifuonauanown generofo,e n,'Tua, ^indile 
più celebri Accademie l'acclamarono ne'lor Congrtf n Gli 
Vmorifti inl^ma, gl' Incogniti in Venezia , e le più 
celebri detta Marca , e dell V mbria garreggiarono in ag» 
gregario alle loro Adunanza» Il noJlroQongrejfoconcorfe 
colla jltma nell accoglierlo » ^ ammiro piu 'volte i parti 
del di lui ingegno , In Htmini non giunje forejliere, che 
non rvolgeffe il piede 'verfo le foghe della Cafa del T ingoli 

per 
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rtumrne la ^nfenzjt . ‘?V’ e fola fàla nojìra Italia à ricoHom 
[cére i meriti della faa fama . Sino dalle piu remote frcht 
uincte per bocca de’reonanù ne furono proclamatiglt ap* 
plaufi . La M tefià Crifii anifsima ; la Serenifsima Ad^ 
laide' di 'Camera : la Qefarea Maejìà del regnante lmpe*> 
rettor Leopoldo piu -volte riconobbero co'regali digitne^ e de 
loro ritràtti temperati di diamanti i fuoi Jhid\ . Dalla 
T^gtna Crtjiina di'Suetsanel Juo celebre paffaggio a 
ma esaltato con lodi, non s’v£t replicare giunta nel Terri» 
torio dì Rimino che il fola nome di Lodouico . Era egli di 
compleftion malencolica , d*af petto afciutto^ mià grdue \ 
. di genio famigliare , e fatetele ne' motti fintehziofOf^ ar» 

dito. La prudenza y e la Politica non furon inferiori all' 
gdere qualità , che l'ornarono . In giouentk fu dedito alle 
Caccie al giuoco . ^el crefer degli anni l'amor delle 
Lettere lo refe amico della folitudinè . ^ e' componimenti 
Poetici riufci mirabile^ e di non minor eccellente ne'làiintl 
chene’T ojcanii Amò poco la Pro fa : ma formontòH grom, 
docommune nell' eccedenze della Poefta . JsIell'Eptcay e 
nella Drammatica ha lafciativar‘]pirti del fuo nobili f sii- 
no Ingegno . Scorgendo vicino a terminarfi il periodo de' 
fuoi giorni confignò alle fiamme diuerft fuoi manàfcrittt \ 
Bfetto piu della modefìta , in cui fu fingolaréy e degno 
d' imitazione y che colpa di fua impudicizia y da cui fu 
fempre alienifsimo y e colla penna 'y e coli’ opre. Sonperh 
rimafte preferuate dagl'inced ) , attendono in breue la 
pubblica luce . » M 
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Vn Volume d’Odi, e Sonetti. 

La Traduzion del Retto di Proferpitw, édc'FcA 
negiFÌet di Claiidiano : Quadcrnar j . 

Oiiidio deTriftibirs, eia Me'dca Tragedia. ' 

Tre Libri d’Orazio traportati in Eroico , 
ed trf Lirica T ófeana . 

La Vetfion Parafraftica dc'Salmi Penitenziali, 

Odi, e Canzoni. 

Et vn Poema Epico. 

Termino il corfo di quefla Vita alle ore iZ.de'it. 
d’Otfehre del i66o- nel fepa^efmo fèttimo di fua ita . 
fu abbondante di beni di fortuna ^ godendo nfna Primo» 
genitura injìituita da Pietro Adar'ia T ingoli Caualiere 
di Portogallo fm bifauo . Accompagno allo Jplendor de* 

atali il ^ftro della propria nobiltà i e della Virtù ^ Pom» 
peo filo Padre godea il grado , e il titolo di Caualiere yteon» 
corfe la nobiltà materna ad ornarlo di luce . Effónda 'vjcita 
dalla famiglia Rodi tra le più cofpicue di quella Patria 
Maddalena fùagenit ride . 

Auanti dì terminare cfuefhi corfo mortaley Cigno Cane- 
ro refe nednjttìm*ore quefio Tributo dhjfequioy con cui 
fempre riuerì Cardinale priuata , e pofcia adoro Sommo 
W onte f ce il de forno Clemente ^ono nel feguente 
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VItirao Parto della Penna immortale del fù Sig.Magg.Lo- 
douico Tingoii ne gli eftremi di fua Vita per la ca« 
duta del Regno di Candia io potere deTurchi ; 

\Con dlUjìone alT Arme della Santità di CLEME^^E 
^ouOfil Adafsimo j contenente piu Ftgwre del già 
Magico Trombo. 

O H di cento Città già feminata 

Terra eletta al natal del gran Tonante, | 
‘T^ $ù doppio Ncttan dianzi regnante. 

Ahi quale hor miro a ceppi rei dannata • 

Che del Tracio MaRin mal l’ opinata 
Rabbia a frenar fu il tuo Leon badante ; 

Del Franco Alcide in van , del Lazio Atlante > 
La Forza accorlc a la Pietà ipofata. I 

Mà rinfòrzifì pur la Vaticana | 

Tromba, e tutta CLEMENTE aflcmbrial Tuono, 
Col Segno Redentor, l’Ode Crilliana. , 

Vane Indgne gli Ordigni a Lui non fono, 

Onde C'ntia s’atterra, e TOttomana 

Scritto è in Ciel, che per Lui caggia di Trono. 

Q^xnunc Thejìalico L'tnjm deducere Hhombo. Marnai. 
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AUa ofiuacità delle piante ancor tenere 
fanno gl" intendenti concetto qual frutto fe 
ne pojfa promettere allora che fan giunte 
alla loro perfezione . Sin da fanciullo mo^ 
Jkò Lorenzfl (Grimaldi tde acutezji^ 
d" ingegno , e prontezjzadt memoria ^ chefene trajfero pre- 
Qigi del poflo riguardr'ole , a cui era egli per portarfì nelle 
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, Lettere . Voeto egli latmamente con njenA feaue^e coptofa 4 
[ pena finiti gli fluii iella gr'c^rnmaticaf i colf fai prontezgft, 
ofé^lttà, chefemhrò nato in hracciodle Aittfi. Stadik 
ì quindi L>ic^^fF ilo fojì^ye pqCcia ^icde opfrtt qlUdliedicim^ 
na^ajtiflif otomia [otto (fi m^tgni§ trfdafcian^ 

do pero giammai di ^erfeggiare , anzj alla l{omana Poe^ 
fxa congiungendo con dolcez^ mir abile la T ofcana . Ondò 
inuaghito di s\ gentile intelletto tl Senator Cornelio MaU 
uafia , che allora dalle Armi (ongloriofa metamorfoft fea 
paffaggio alle Ietteresti 'volle apprejìo dt se per compagno 
indiutfibile defuoi fìudi Matematici ^ e Aftronomiciyne* 
quali f è grandi fsimo ^ogrejso ilnojho Lorenz^yColtiuandò^ 
que'femt delle Celefìi dtfcipline ,che nelt animo glt aueua 
, fparfo il famofo Aftrologo Gionanni Antonio RofTeni , 
Fu indi a poco aferitto tra' nofìri Accademici , e daU’/lUfl 
jirtfsimo Reggimento eletto nel numero defuoi Segretar ] , 
e contai Jòdtsfazjone di quel grani fsimoConfefsOy chefù 
inuiato a J(oma per Segretario dell’ Ambafcieria , che rifte-> 
de per quejìa Patria apprejfo la Santità di J^ojlro Signore^ 
fvi ferui con tale abilità , e prudenza , che fe bene fi cangia 
remo alcune rucdte glt Ambafeiadori, egli refi nondimenò^ 
lunga tempo nel medefima carico . ^fofi fra tanto ' td- 
la Patria prefè la Uurea dd Dottorerà in Ftlofoftu*, 

• 0 pfoco dopo fu promoffo alla Lettura di belle lettere , m cui 
cateira , ancorché affente , fe gh riferba . Torni pofeta 
a Rpmay oue (Jcorgendo forfè non poter cosi prefio ripmarfi 
a "Bologna) fi licenziò dal carico dt Segretarto^y e ft firmi , 

gratifst- 
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^ratifsimo alla Corte y e a molufsimi Principi , e Cardi» 
naltf attendo prima aunto onori y e conjidenrjt dallatc» 
gnante allora Caja Pànfilia • £ in n,na f^ggregaidom 
numerojày che fuccejfe Panno i 6 6 fu afcritto alCollc* 
gto Filofofìco y a CUI prò s’affdiica in £prriaed prefente. 
Ha dalle fue Alufe Latine ycT ofcane riceuuti applaufi 
non ordinar j nelle Accademie 'Romane , e con tutti i Lette» 
rati dt (quella gran Citta ha profetato amicizia cordiale: 
con le Jue gentili maniere non mcno^ che con la fùa dotta, 
e attrattiua conuerfazione legagli animi, es'acjui/ìa icuom 
ri di chiuncjue ha fortuna di prattirarlo , é in ejualftuoglié 
maniera conofcérlo : Ha profonda cognizjfine dell Ajìrolo» 
già y foauifstma elocjuenz/t , e avaria letteratura . ^cn 
ha fin ora dato alle /lampe altro che alcuni 

Dilcorfi Aftrologici fino gli anni l^4i.C43. 
Ala ha ben pronti per t/ìamparfì . 

Horti Sallu'iija Lauro Entio Vrcufto habitati >Cd!oc]uia familiaria 
Amicorum in {olituciineconuiuentium. Interqua Cornelij Maluafìa; 
Sonar. Bonomz March. Bifmantux&'C. Ponhumuni opus de Magmi 
C 'n undliombus fxculi Sic. 

Nugi Iuuenilts,hoc eft Poctic? volvptatcs.f^ci'/ì latini d'egni forte. 

Fiores Arirntogicos collegic Laut. Grim.Bc luisrcftituit (ydcribus. 

£'trò Drammi» ' i 

I-Calloandro ,ò fia Catjalierdi Cupido » opera Tragica. 

JKjaffoandro > òfìa ZeJiro ir Fgirto, opera Tragica . 

11 -Cai leandro » ò lia Caualrci di Cupido jiiXiabiiooda* operaTra- 
gicowica. v . V , • -iV, 

• V. ì‘ .. V.v i,. . ir 

.. ì. ' iti 

L V. 
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LVDOVICQ 

CASALI- 




Ornpdrte alla Patria Jplendore eguale a 
quello , che da ejja riceue LAtdouico Cala- 
le, ^obtl 'Bs^mano . Da gli ornamenti 
di o;4rj fìudtyche in lui rifplendénoyft può 
apertamente conietturare quali Maeflri 
gli fojfero /corta (die Lettere migliori ye di^ualefptrito et 
fi manife/lalfe dotato , per acquifiarne tl pofefso . / nobili 
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eferck^ della fua penna lo dichiararono hih toflo per degno 
Nipote di cjuelG io: "Batttjìa Qafzìcyche poteguadagnarfi 
^li applaujì del Mondo in quelle due eruditifsime Opereì 
intitolate runa De Vrbc, ac Romani oiiin Impcrijl 
fplcndorc,e l'altra De VcccribHsSacrisRomanorum^ 
Kitibus . S noto pertanto a tutta la ^pubblica Lettera^ 
m il raro merito di Ludouico , ammira nd ofi le rare prero~ 
^atiue di Lui altrettanto nelle Opere pubblicate yquanto nel 
le Manuferitte . Ha faputo egli accoppiare mirabìlmen 
tenelTragicoquelgraueye quel m ir abile y a quali s\ fiu» 
diofamente anelò la fiefila Antichità , m entre ft f '.orge 
laTragedta dell *, 

Alboino, ' 

parto del feto ingegno , maneggiata^ adempiuta ogni 
regola de* Precettori dell’ Arte 'y nè difumilt apparifetmo le^ 
altre Tragedie , che fono 
La Paimira in Thcbe, e 
L’ Ercole in Era. 

\E perche la nojlra Italia auanzjt nelle perfezioni dell’arte 
le Jdazjont firaniere , compiacendcf d’accoppiare nelTea 
tro col dolce della Mufica la ruaghezxa della Pcefiay dà 
egli faggio della fublimitàdi quella ne’ Drammi Alufi- 
cali della 

Vita Vmana, e 
Dell’ Ercole . 

\ Ed fznendo di 'vantaggio la m crai ita alla Favola y fa 
j/eggiadramcnte /piccare la ‘vivacità del fuo talento in 

‘vna 
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nuoua 'muemjone d* nm Drdmma faceto , intitotató ^ 
LaSofccidc. 

Saura gli diri componimenti campeggia la moka inteHi^ 
'gentj y eh* et tiene delle dottrine' y m quelt etuditifnma ' j 
DHcorfo Apotogedeo kirorno àf mothio, ch'ebbe 
Platone d’erefuiiat i Poeti dalla foa> Repubblica , 
dando‘ad' intendere y che PlaXone intefe di sbandite la jòtà 
Toeft'ay he cfnale attettando con te fuperflkionry e corsia 
falfkà y imhette facilmeme gk animi della Gmenrùnel 
P^t^y rapprefentando d' contrario la jìtmatoro indmerfi 
inoghè appre(Jo itmedefìmo Ftl'ofofo: . ^èfotamenteneffà 
Tofana fauella pompeggia la facilità y e l'arguzia deBò 
file del nojìro_ Rugiadolb, mane' Latini componimenti 
ancHr aimpiega felicemente lo fjnrrto, moflrandola perizfi^ 
ch'ei ntgode , in alcuni Oratorj Latini , non meno eUganà 
tiyche fvaghi. Ha dum^ue dato alle Stampe 
L*Alboino Tragedia. 

Paimira in Ttbc. 

Ercole in Età , ' 

Dialoghi diuerfi per Mufica. 

£t altre opere com prefe fotta il titolo di 

Poefie imprcisc del 1 6 70. in Roma per Fabio di * 
Falco. 
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Ina eternamente fra noi la ’uofira gloriofà 
memoria , 0 datùfstmo , ejàpienttfsimo , 
Melchiorre ^ giacche per ojoi y (he le fujle 
Padre amanti fstmoy fpera '■viuere immor- 
talmente la noflra Accad. fuci nato di GL 
rolamo Ftlojòfo Collegiata y Poeta , e Orator celebre per l opere 
/ite ftampatOy e di Dorotea Ercolani : da! Genitore eruditOyC 
condotto a Macerata, ou 'eifu Lettor pubblico delle Morali, 
co ejfo lui iui fondafe l' tAccad.de Catcnzù, eofi leggejle la 
LoicaT ornato alla Patriafchegid riconofceuailnfojho gra 
merito, la jìejfa Lotta, e l EticaappreJJò lungo tempo refi prò- 
fejfajìein Qatedra [ingoiare, onde ne mcritafe quella net- 
tile , e [mera /[rizjone , che ancora su’l nc[ro Studio con- 
feruafi a àiofìro onore. Apprejfo aferitto a'Coilegi di Fi- 
lo fo[a, e di Medicina fufemai fempreil più perfetto Se 
natore di cjuell’ Areopago della Sapienza . Voi ijuegli fu[e, 
(he primieramente infìeme co’ tre f acellt Herlwgtero , 
CammilloyC Ce fare Gcdi la no[ra Adunanza in Capi <X‘o- 
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jtra nel 1 f SS. fondajie , raccogliefle , educajie , e che 

cincjue ^ùUe yjemfre con tnói^iore affetto^ e ^^dénzA il 
Princifkto ne'Treggefle . lAii con ta Crcufà , • colla Meo ci , 
co//’ Admeto, e col Meandro. o«or<*y?c il di ht Teatro , 
il (juale porche fuj? e mai feinpre fiéo à Ut la magntjìca Sala 
della -vojlra nobile abitazione con generofa liberalità nel 
*^o^ro tefiamento irremeabilmente lafciafle . Al 'vojlro 
fourano fapere , alle /vo[lr e copiofifsime lettere Greche , 
Latine , e T ofeaue s’ appoggiò per ben trentanni la Cen* 
fura degli Accademici Componimett.La foauttà della 
fìrà l^manaAdu/à''jJi refi caro a più d'aina Porpora ^ e 
'in particolare a quella foaatjiima Pecchiadi Parnafo y che 
per goder delle <-CM(he Poefte nel nojìro numero 'volle rol- 
lOì'lk fiche pofiia (Quando umilmente a piedi peregrinale a 
J^omà l'anno Santo i 6ij. poflaful Trono Apojìplico in 
ffaticano co tato effetto 'vaccol/e. ^Ammiro tutta T(oma la 
rnodera^one del rvojhr‘ animo compojhftirnoyi^ucwdo ricu- 
fòlle ogni offerta di quel gran Pontefice-^ 

Qorte j ma nfutalie anche per pochi giorrit l'albergo nel fuo 
Palagio Papale da lui de fìinatouLy e quelle fole co feaccceu 
tafìe , che al bene dell'anima appartenevano . Ada non ne 
jiupt già Bologna , che nella morte repentina della prima , 
e^mditfsima -voflra Moglie Olimpia Luna fella igtnuley 
e- cofìumata , e nel precipizjo d'fvna ptcciolafghuolina 
rv'aucua 'udito con 'zm grauifsimo y e douifsimo libro , a 
guifad’'vnaltìo Cicerone y ò ‘Boezio y conjolar ijoi me- 
de fimo. E certamente quella Dottrina Ad orale ythe con tanta 

chiarezr 
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chiarffsia Mutuare pithlflitamentt inftgiìAta^ra da^'ot.cm 
tanta cofìani^ prof^J?Ata m’trauaglt mnutmralnli , t tjttafi 
(ontinui a ih€'v'afjìijJx>no, che foteuafi hen direfvot auer 
fatto prima , e pojcid infegnato . £. mtgtoua credere che le 
cin^ueTragedieda^teempò/ìe e'i Diogene Accufdto 
Commedia grauifsimà, ih cui tutte le morali acutezif di 
'efuel Cinico r accoglie fle , fu^on lauori della *volìra Ftlofo 
fca mente allora quando *voleua confortar fe ftefa , -x in 
tante afflizioni andare tragli antuht tempi ricercando'ò fi 
mtglianzs , o compagni \ Onde non e pofdadamerauù 
gliarfiyche con tanta dolcezxdd’ affetto , contale fidezxA 
di unioni con si crifiana prudenza i condannati a morte 
n,oi conjolafìe , e a (juell’*z>ltimode’terrtLilicos\ coraggio 
famente li difponefle j il perche Alaeflro ordinario ddla 
J cuoia di SI finta opera per tanti anni 'voi fu^e. Voi Pilo» 
fofo Celefle l’immortalità dell’Anima eflere fiata da ArU 
fìotele e creduta , e infgnata neruofimente prouafìe , allora 
che altri profani intelletti di dirhofìrare il contrario s'affa- 
tic'auano J 'voflri DifiepoU poteaii tàntóflo ejfer ahrtìi 
AAaeflrty contai fidezzjty e per fpicuita dì Dottrina erano 
da 'VOI inflruitij e ben ui retribuirono l'onor douutOy cjuan^ 
do, non filo nella Patria , ma in tutta Italia , anzj in Fran- 
cia y in Ifpagnay e m Germania più dicentone'vedefie 
afcenderele Catedrc magiflrali , e ftmtnar con ffuttoab- 
hondantifsimo tjuella doitrtnà , che damotaueuano tanto 
'v tilmente raccolta . E dof o auei per c mijuanta 'dnm f d< •• 
riamente efsercitat a la pubbica Letturay'vi rittrafìe Eme^ 
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rito ^Giui>(lato\non già alripofiy ma <Ula meditazjone del- ' 
U *vicind mortCi giacche, ai parer di Platone, ditto che que» 
(lononèlaFtlofofia. Q^^ejiatroaatom ottuagenario , ma 
non però timido , nè debole , quafi chiedendoui licenzst di 
toglierfi ciò, che di ragione feledoueua, con molta cittiUà 
apoco apoco del mortai corpo fvandò fpogltando , e Voi{chè • 
àueuate difpojh con fattieuia degna d*a>n a^oflro pàti delle ■ 
cofeeemppralt , procurando che nella 'vojlra famiglia fem- 
pre delle <voJlre fatuità fujfe meglio proueduto chi più di let- 
tere ì’arredafse ) pr attuando in l^oi quella intrepide^^, 
che aueuate altrui infegnata armato dt tutti qut‘ fanti niez- 
zj, con che il Saluatore ne ha ageuolato il paffaggio all'altra 
. rvita, Cigno foauifstmo , poche bore auanti la fvojira morte ' 
q 'ueflopijfsmo Epigramma •voflro njltimo canto con la fo 
lita facilità fejìe fcrtuere. 

Tran{co,noii pcrco: mca porto, non m’capono; 

Sunt mca cjuj: feci , non mea qui obtinui. 

Qa; obtinui , fi niundo accepta, hxc non mca feci : 
Sin accepta Deò , fiint rnea fadla mca . 
Corpushabcttcllus; Animi fi illuxcrit irhcr. 

Fono tributa folo , porto tributa Polo . 

Indi al tramontar del Sole della 'vafr anima /pari il 
?3Te\io(<-volìra Imprefa] dalla Caliginofa Nubc^/flo-f?- 
Jhro Corpo : al quale dataft onorattftima fepolcura nella 
Chiefa de’H^. PP. de Serui, non mancò l' Accademia a\ 
'Voi tanto 'vbbligata d'ereggeruiditiapoco'vn Maefìofo 

Cata- 
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Catafalcoriccddt jìatue^d’crOt e di Lumt\ ( tcn HajstJitnzji 
di tutti gli Accademuiyeion <-jna futuhre Orazjfiht auuta 
dal Dotti Andre/i Torcili,// Fcruido,f to^jiurrurofi còponi 
menti, e con Cau^ufìifsimo SacriJìcto\ceIdrato da ^ug^ettc 
mitrato, e cantato coma fica per numexo~,e pemceUehZfifin^ 
golare,di darai gli <^lttmi teflimm\ddla [ujtamoreuole,e 
perpetua gratitudine. ^ e le parue auerut totalmete perduto, 
pojctacheil'vojiro 2^itratto dipinto dall’ Albini ioìftomi- 
uo , e fpiritofo <x'/ fi 'vide, de fi pptekagiurare ^:che moi 
medejimo a^orbito nelle confuete corttemplazjoniftldfòfi* 
che fujte interuenuto prefinte a’aio/ìrt Funerali . , co .^ . j; 
Leggonfi delnoflro Caliginofo fiampate cfueft'Ofotei. 
Scrmoncs Analytici . . .ojjhr.c 

Non dilsidum logicum . 

De (cnfu,&fcnfili. 

Introdudtio iaSylIogirroos. 

Plafone in i.xxollc Ricreazioni A riiorolc-dc’Gclati 
Pl^bpeip S.accrdciuto. 

Conlolaiiibnc in morte di fua Moglie Olimpia Lu- 
na Zoppfà^. ;ì> 

Trcdifc.órfi fpirituali della Morte. ,, 

Medea. ^ y 

Admeto.! T- j. 

Creula. { 

Meandro.] 

Diogene acculato Commedia aH’vlb della mezza- 
na antica . 

•I 

Va- 
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Variccompoftzioai ne* uè libri Campati 
cadcrnuv-'- ‘ - \^*j 

■ ^mAngenò ■■ .■ V-Ci...uj 

•i- Lo'Goòo-d'O^GijIati • •• •• 

> U XÌ4ttli«K>' Tfagcdra . \ ^ - ‘ ' •' * • '• 

c Lezioni;^ ck'tcoifì dì vafie fsàccrìc.auuti ncU*A{ 

càdett\ì*rf'^'‘'' - '•• ••• ’■ '. 

V Iniibtf^Phy&cNì!^ Vd*^^ ; ’dc<?eh6raiiDM| 

■ 5i^co»i'PUipd©iir^ d©'Aw‘|i»»'iiM«KoròiùfiT pàmesi 
mWt >tnie(ii»aiìutrì' Confi^ntai pf abloJutìffimi in Vf* 
amplos tedino» diftnbtaci . > ^ * • ■ • • * 

£>9 ^ìanoreaiitace Anittu^'kd bicntetnhArìftòtclk 
libri duo. f- 
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Griffoni , il fettimodiqueponome^ 
nacque di Lodouico Griffoni, tl quarto 
cognato di due Senatori Piarcfì , e Bo« 
fchccti , e della Contea Gentile Mal 
uc2zi figlia d' Ippolito Conte dèlia Selua , 
e*Buriondi Malawoltaja teri^diruitendeuole alltania 
con quefla cafa , primogenito di numero fa fratellanzji > fu 
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educato tn cafa del Padre , fono ottimi Precetton dt lettere 
lamine y trattenuto con honoreuóhy e 'vantaggioft tratta^ 
menti fece il corfo degli fludiy prima Filofòjictfhtto Tinpgne 
ProfefforeV’tncenzfl Montccalui , e ^oi Legali sfotto li Pro* 
femori C^: Giulio Ma\aczz\yZio materr^JCor^elìè Canali 
affine y Ottauio Amorini Primario y dopo che prefe là 

Laurea dottorale neW'vna , e l’altra Legge in quefli Collegi 
dt Bologna , con difpenfa [opra l'età di tempo notabile j 
come con altra difpenfa dal Senato fu ammeffo dinjen' 
tun]anni alla Lettura pubblica d’/npituta , ^nz^ honora» 
rio . D’indi fi porto alla Corte di "Pyoma , doue fi aiidde ac • 
colto dall' Eminenti fumo Francefco Barberini 'Nipote re-: 
gitante con dimolhrazjoni di fingolare flima , (gjr affitto j 
fotto la cui protezione s’introduffe a fudiare in Pota , ap- 
poggiato a Adonf gnor Panciroli poi Cardinale -y lut nel cor 
fo di dodici anni di permanenza ha efercitato la pratica di 
tutti t T ribunali , cominciando dal follecitare , fino al pad 
trocinare , ^ auuocare caufe , con clientele qualifcatOy pra* 
ticandoinfiemel’ Agenzie y doue ha fruito Prelati ye Prenm 
cipiy (ffiertafele anche molte 'volte occafionédt porre man^ 
à nigozj dt Corone con accudire a* loro Pappref ntanti nella 
Corte . Dilettatofi fempre dello fudio , ^ ejfercizjo di 
buone Lettere y ha fatto funzioni numerof di recitamenti 
in molte pubbliche Accademie , fmjrre alla prefenzfi di 
Cardinali , e Grandi , fentito molto volentieri , e fra efe 
ha fermoneggiato tre volte in Captila Ponttfeta auantt la 
Santità di Orbano F"! II. glorio fa memoria, (^e da no- 

tarfe 
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t»fi^.ch».n tah ftmziom cmfpi(;iée^,tQfammma^il{^>vifi 
fono trouatt preferiti Pmte^se^ 

I^Uornatoin Patria ha letto ròrdtnario ciuile pel cotfodt 
wenti^uattr‘ahni femme con fiorito Auditorio, ha afsijlitd 
a gran numero^Ji ptmlfthedijpute , e fatto Meui dtDot 
tori /òpra il numero di divento , fra ‘Bolognefi , è forefiieriy 
e tl grido di tanto malore fparfo dalla Fama per tutta 
l'Furopatha fatto defi derare con inulti di grandtfsime in, 
anr,e dalle principe Vniuerfità alle loro eminenti Ca- 
tedre. Si troua Dottorato tn Filofofia, eT eologiaj e per 
tutto Collegiaté-^ì al prefin te Primario,e Confultoredel S. 
Officio j ha dato, come Promotore , l'mfigne dottorali a 
più di ducento, a ciafiheduno fatte prolufioni indiai- 
duali . E'primario Lettore , e G iudice d’ Appellaxjoni con 
patente del Signor Cardinale Protettore al Collegio AdoH’ 
tolto , Aia per non fi dilatare molto neU‘ altre particdarità 
de* fuoi gradi , e carichi , fi trafiriuono le due oggi annefje 
memorie , che fi leggono incife tn Marmo sù le pubbliche 
Scuole, nma nelC Archiginnafio, micirut aH(t medefimà Cam 
tedra doue efio legge y e l'altra nell'mfcirt del medefimo 
[opra torna mento della porta della prima [cuoia a mano fi- 
.mfira » che fono correlatiue , mentndo cjaefia nominata da 
ijuella . Solo fi figgiunge, che al prefime^ 'ziene infeud^tó 
d'mna giuridtzjone a titolo di Conte, da mn principe 
grande . Si troua hauer.e diufrfiOpcie in foglio', e libretti 
fparfe alla Stampa-, come ne flà approntando molte altre 
di Ifolumt , tanto in facoltà L^ali , e dì gr attica , e di teo»i 
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fica i comcd'dtrefcknzsy edt belle Lettere , che s'andar 
ranno wedende comare alta giornata • 

. \ . . • 

'' ’ Audite ' Videte ; r .Recolite .; 

Oliin Modo y Inxuum 

Per me erutum è rupe iDCifum atTFairum 
Ex erudicis Mignacum Pur puratorum centiés exedris 
In Apoftolico Senam 

'• ■ AntcThroniim Vicarix diuinitatisereiSum - 

Sedente 1 lubeate Sandlifsimo Vrbano VIlL . -3 • 
Inter Sacra audiente cum quacuor dein iuccedaheis , ^ 
rv Quoto Pont ificij Regno’ Euangelici declamantein 

, Pnmarium hoc ArchTuggellum manè auihorancem è, 

' ■ In Augnala O.PctronijBalìlica Acchypresbyterum * ' " 

L . MATTaEVM. G RIFFONI VMt, _ •• 

/ E’Primonbus anciqux Reipublicz Bonon. Patriciunj . 

* ' byiiaftuTi fjlgidioris nota vberiori numero affineto 

' Iniperuli Indulto ter Com* Palatin. Equitem Auratuin ^ 
AcadeinjairaDo.mGELATVM, procul PHANTAStiCVM 
'V'' * i„ Vfbe “ *• 

» ’ ' QientumCaufasi Prxfulum,Ducum> Regutncuras 
lucidicè oBiciosè prolcquentem 

- -'Ex duoden. incoiata > ac SenatusCoaT. CiuemRonìaDum' • 

• -.-r . • , . In Patria , , ^ ' 

Oinnifaiio Magiftratus munere ' • 

* Et ih angufliori Annona Inlener peifuneeotem ’ ' 

- Etnin. tunc Legatis in aduentu > cgrelTu fecunde oblequente 
Ad exteros Principes (xpiùs a Principe mifsum ' 

( All in ampli ori bus ardori \ 

Fungatur prx foribus confors ) 

TANTO VIRO 

Pietatc^ Dodrina , Vircute» Eloquentia prxRantKcinio ’ 

Ab Vniuerfìtaiclutiflarum , ^ 

Priori Illuflrifsimo D. Antonio Maria Palutio Nobili Fotoliuiénfe ' 
Facundum hoc podcris prò monumento faxum • % > ' 
Anno M. DC> Llll.dicaturu M. DC. LIX. decretum M. DC. LXX. 

Translatum. ' ... 
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-- D. o. M. 

!?M ATHEO GRIFFONIO 
Eianciquis S. Scdisbcneniefrntibus Mofiris Qari Comiriftui 
Bpnonien. Patncio. 

Prxdaram rotore , tnunete fpicndore Arauoruni ffibcin 
^ '■ Piopia vttute rumulanri. ^ 

Theologoi Philoiophoilutis Vtt tu fque Confolco» 
Qiucer graduato > quinquies Collrgiato» 

Interpreti Ordinario » inter Amtiìgnanos celeberrimo» 
Arihiduconoiocopferendis pb^ (uforagio laure s Vicario 
Archiepdc. Curiz» ^ac. Inquifo. &' Pani j Sénatus 
Qua Examtnatori ludicr i-Afìcfoori’t quaConfuitori Aduocato» 


auwavi 9 iciv'i • y 

PatcoaaiisBaiìlicz Bononien. Canpoico »Prpih. Adc(L 
ad przeipua nrpiùs rriunìa èuoditó V vndéqbaq'ne confpicno 
Iimliarum ivtmqoe Ypiueiiìtaa 

Priore Hluft/jfsjmoD.Carolq Anipniode M iiisT^ob. Imoknfi 
' ' Ttetvtiì pìaùéit' f ' • 

''a a: wf tAooo DomiAbM* 

y l 'v (<. iar. 

’ apr . 


l:. . 


MA. 
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MAR IO 

MARIANI- 


-"“1 


Arto Mariani Dottore CAlegiato di Filo* 
■fojtAy è hen de^no finito, e germoglio de- 
Dottare Andrea Mariani, che tri le pian • 
tedellanofiraSelua Gelata giunfe altaU 
tez3i^t merito impareggiabile,^ ot* 
tenne il nome d’<z>no de" primi letterati di efuejìa Patria . 
Scorfi gli Jìitdi di Umanità, e di Rettorica, fi diede con 


molto 
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molto feruore a cjuegh delVelocjutnta, epndoft fm dalla fua ; 

tenera età reja atntrahde la, fua facondia nelle L^ett'erarie 
Adunanza di Ludomco Poncctnpagni fuo Precettore. 1 
Ottenne la Laure adì p tlojòfì a del i 6 6 z • dopo hauere col* f 

la'~i>itia(ita del di lui ingegno dato Jaggio deljùoj'apere 
j nelle dtfputCie pubbluhe funzioni . Quindi conseguitala 
Catedr a di Pubblico Lettore in cjuefa celebre V niuerfìtà , 
piùrvolteoìocon molto applaujo alla prefen^a dell’ Emi» 

• nentifsimo Principe, e de Al agi frati . 2Vo« tralafcio di 
alternare col graue delle difcipline pih ferie la foauitàdeU 
I le Poef e i commendato egualmente ne’ Congrefsi Accade» 
mici de Signori Conti Bcntiuogli , e Caldcrini, e nella 
nofra Adunanza ; ne eguali hà Jempte fatta apparire *vna 
peregrina acutezsAì si nella Profa, come ne’ Poetici compo" 
nimenti , Del i 66}. etggregato al Collegio di Eiloffa , 
fu indi a poco annoueratofra noflri Gcla/i, (g^ bora <x,i go» 
de il grado di Confgltere dell’Accademia . Se la di lui , 
gran mode fia eguale alle fue^uirtii, non ci impedtfce il 
godere i parti della fua penna , potremmo [per or di ^vedere 
'vn giorno alla luce 


Le Rime, 

1 Difcorfi Arcademìri . 
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« 

NICOLÒ 

CORÀDINI 

1 CAVAGLIERE 

\ ■ 

E gli fplmdcri della >virtù del SignarCd^ 
Nicolò Coradini non fojjero flati 
amiene agl'ingegni gran* 
. jd<) effufceui dalle tenebre d' ama fmi^ra, 
ed tngiufia fortuna , njolerrehbe famofo 
per l'Vniuerfo A fuo nome c stonato dt meriti\ eglortoft a^ 
ylaùfi, ^onr ha nmdimem il maluagio deftino ham^a 
fonfi hafieuole d'opprimer totalmente fitto la Piena, del di 
lui Sepolcro le lodi , che fippe guadagnarfi , non meno con 
nobili f ^ eruditi componimenti » che con fmceriy 0" mi» 
nocenti coflumi « ^accfie nella Mirandola da fiirpe 
Onoreuole % e nell'età giouanile s’appUcba colmar cosi ar- 
dentemente conio fludiodeUe Lettere Vmape i talenti dei 
fio >viuifiimo ingegno , che produjjéro tempefiiuamente 
frutti di Poefie , e di Profi ^ deipari fiorite dt fihlimeelo- 

“ Vv cutjone^ 

' ' ■" " x' — 


Diyi; 


33» Memorie De- Signori 

cuzjonCj che feraci di ben fondata dottrina . Defdero d‘ej 
fere afcritto al numero de’ no/ìr i tAi cade mici y con ardófe 
eguale a quello y con ch'efsi brantauanod'aggiungernjna 
Pianta fi degna alla loro Sciita Gelata . T^iceuutoui a picn 
ni <jJ3ti y nS erejp tantoflo ft^n’/mprefa j eW^vttiuerfed^ 
mente fu /limata la più ^vaga , la piu ingegnofa , tk più al-- 
luftua y eia più perfetta , che fino a quel giorno fofe fiata 
da 'verun altro nofiro Accademico efpofla , Fe m oltre 
conofeere a que^o 'virtuofi/simo Congre(p>,quanto egli fofie 
caro alle Adujèy e quai fiumi di graue eloquenza frpfjfi 
mandar dalla penna , edallalingua \ particolarmente nel» 
la congiuntura dell'efaltazjone del Cardinal Ada/feoBìt. 
bcrioi , nofiro Coaccademico , e Protettore y alta fuprema 
Dignità del Pontificato y con nome d' turbano Ap» 

plaujè tn COSI felice [uccejfo y a nome dell’ Accademia Go» 
lata, con njn Componimento poetico in <TjerJh fciolto , di cui 
fi legge in ifiampa'vn fragmenio di fide grane, od eroico, 
fertile di concetti proporzionati alia fublimità deiU 
- ria* CoHofciuta in lui fomma prudenz/t y e facondia da 
fuoi Principi naturali , fu da loro impiegato in Ambafiia- 
rie, e negoziati graui, di che fa particolar teflimonianza 
l' Orazione da Im detta , in urna Tfoce , al Doge Donai 

iodi Venezia y ch’ammtrandola fua eloquenza^ fi comm 
piacque d’honorarlo con la dignità del Cauaglterato . 

/ maggiori ingegni d' Italia n'e ambirono .l’ amuizia, e le 
medefime T efie coronate aurebbono riceuuto tn grado la dì 
lui attuai famigliarità , fi la nemica Fortuna non fi fofie 

infrom 
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wfrapofìa ad impedirgli ogni at$anzjimeto . 'Bemìre^ 
degno di gran profpertta^ in tutto il tempo di Jua 

fi tta f at trauagUi fra le tenebre de’ quali fvide pintillar 
tal>z>oltafvn fugace barlume di trtmquillttà ^iloe glt prefio 
agto d’tllufirare il fuo nome con quefie poche Compofirjoni , 
(he , dopo la fica morte , furono date alle fiampe dal Padre 
Maefiro Agofimo Agoftoni della J^ltgione Eremitana 
dt S. Agofitno, 

Gli Aderti Geniali j r 
A Iba pr€>logo alla Filli di Sciro; 

L'AdunanjUi degliSpcnficrati, 
prologo al Pafior Pido^ 

Venere narecntc, 

Epitalamio neHe nozxf del Signor Principe D. Alefian* 
dro Pico Principe della Adirandola con Donna Laura 
D’Erte; 

^ L’Atto terzo della Tebaide, J'ragcdia j 
il fopraccennato .1 *' 

I Fragmento nella CrcaiSAnc d’Vrbauo Vili. 
tutte Poefie in njerfo fciolto . In profa , 

Le dotcilsimc Confìderazioni AfToriHichc) 
premejfe all altr Opere fucì 

La Delcrizione d*vn Giardino compartito dei 
Mifteri , & inftromcnti della Padìone di Chriftoj 
E rotazione mentouata al Doge Donato. 

Si leggono parimente nelle E^ccolte poetiche della nofira 
Accademia molti fuoi 
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Sonerei, & Egloghe. 

Moffi più carico di meriti, che d*anni ,cpiùopprejfodagl' 
infortuni , che dall infirmità , lafciando gloriofa memo» 
ria della fua lArtù ,edt tutt’ altre fue lodeuoli qutUttd 
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Nicola 

SEVEROLI 

Auuocato Concifìorìale. 


TV fritta fra le prime neBa Prc* 

‘ uincia della ^magna nacque dt farnim 
gita Vatrizja Nicola Scucroli . Dato 
Q^efH nella fuaadoleJcenz^aaglifiud)piii 
fer] puma di compiere l Anno *T>tgeftm e 
terzpfù eletto T^ttore del Collegio Adontalto di Bologna 
Delt Anno pofcta i 64 j.fùda lnno< enzjo Decimo deputato 
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tn Cxyica t 3 ieilg AppdUzjoM , e del 1647» nel 

numero de^lt Auuocatt ConctJijrta.lt arrolato . E perche s 
le occafiont manifejìano il ^valore del Santo J 'Emtnentijsi^ 
rno C ììo'MM^e l' Éccellentifsimo Vrtnctpe CQntcftabilc tl 
dichiararono Auditore di tutti ^li Stati loro Jo^ctti^elòpra- 
intendente Generale-^ Et inl^oma della 2 {euer ernia Patrie a 
AuAocato primario. Di tutte cjuejie Cariche da lui rette 
con fommaprudenzjt fan menzjone gli Fratelli de'Corhi 
fìampatoriin >vna Epiflola dedicatoria, chehanpojìanel 
T omo fecondo delle Laudemie di Antonio Negri .£ lojlef 
Jò fà Carlo Cittad nel fuo Indice degli Auuocati Coctjìoria. 
il al numero 180. ^ on ha fi ampato per anco le fue fatiche 
Legali ) ma fi fpera , che ne pubhìtcherà Volumi , quando 
le hauerà ridotte alla fatpirata dilui perftzjone 
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NICCOLO 

ZOPPIO TVRCHI 

Filofòfb CoIIegiaco , e Medico . 


mmm 



I Otcauiano Turchi , e di CatterindGcffì 
averne al mondo Nicolo nojìro Accade 
mica , e gl t fu impoflo tal nome dalPadre^^ 
perche bramò in lui rinouatonfn fitoZio 
famofò Ftlojhfo y e Adedico QollegiatO y 
benemerito de'fuoi Collegi y per le fatiche y e ortaggi più 
wolte intrapreft per loro benefzjo . Moflrò ben da fanciuh 
lo effer nata con lui <vn abbondante y e faciltfsima cvena 
poetica , pofciachè nel tradurre in tofcano per ordine del fuo 
Adaeflro in grammatica i Poeti Latini y era egli folito di 
farne in <z/erft la tr adduzione: fcchegratijsimigli furono 
gli jìudi delle <vmane lettere , e della Blocjuenzjt , a' cpualt 
accoppiò la Poetica fottoCefàreKinaìdifamoJò LiricOy in 
maniera che fiArefe buon poffeffore de* dt lei precetti . Applicò 
cjuindi alla Loica , e alla Ftlofofay di cui gli furono precet- 
tori Andrea Mariano prima y e pofciad dottifsimo Mei» 


Xx 
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chtorre Zoppio , ambo nofiri Aaademict . £ (juejl* 'ifUt- 
mo dell’tndole del giouinettó grandemente compiacciutofi ^ 
non filo con paterno affetto il tcdfiadammaejìrareintMte 
le forti di lettere , di cui capace il giudicò , ma bramofi , che 
la toga Dottorale nella Jùa famiglia fi perpetue^ (non aue» 
uaeglt , che'zm Nipote ancora Infante, poflumo d'^zm Jìm- 
gliuolo poco Mianti de forno) l’ addotto in Qafa Zoppia, e 
fattogliene affumer e il cognome, et Armi, e procuratagli 
in Maghe Fr ance fi a figliuola del Seniore AntonioLini , 
gli lafiiò con la Cafa da se abitata,e pof seduta <una compe 
tenie rendita,ma -volle che non potefie goderne, fenon prefa 
la Laurea FUofofica , e Medicinale , obbligandolo emcara 
ad effèejuir ciò in brieue tempo, e determinato. Il perche 
{trouandofi adora chiufo per certo accidente il Collegio Me^ 
dico di ‘Bologna , fu corretto di pafjare a Ferrara per dotto* 
rarfi -, il che bentoflo fu da lui mandato ad effetto con fom^ 
mo applatifo di cjue' dotti huominiGìooìCixno, Recaichi , 
^Brafauola, a'cfualitaueuaindirittoil fàggio Melchior» 
re. Aldi lui ritorno lo fe ejnefìi afcriuere alla nofira , anzi 
fua Accademia , come che per lo auanti fiato fufie Niccolò 
<vno de fondatori dell Accademia <^tf*Confùfi , che m cafa 
il Dottor Florido Ceffi iflituita da’ begli fpiritt fi fretfuen^ 
tana, nella tjuale auendofi prefo il nome f^’lnabilc ^ tra 
J^oi svolle ritenerlo , e <vfar la medefima Imprefa d’n^na 
Machina da alzstrpefi, col motto Tamxmoììs et e fu 

indi a poco eletto Segretario dal Marchefe Paolo Scipione 
Lu pari Magiian i Principe , Amò fuifieratifsimamente la 

nofira 
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nojhra jidunanzfi , e ne promojjè mai femprc rutgorofamen- 
te la riputof^ùne , e i'accrefctmento ; godendo che le nofire 
j^mlflee ft celebrarono nella Sala Accademica efstfìente 
nella cafaa lut lattata dal gran Adelchiorre, e predando 
fempre ogni comodità , e oJSetjtuo . Onde in riconofci- 
mento del [no merito , ft acanto al nofìro Principato l'anno 
1 ^4Z. nel eguale parenddt alijttanto intiepidito il f^uore 
degli Accademici , ji diè con tutto lo [pirico ad auuedorarlo, 
e [otto dt lui s* aggregarono Jùggetti qualijicMifsimi fia pa 
nobiltà, [a per Lettore, tra t quali fon\degni d'eterna 
memoria ilCo: D. Fuluio Tclb , D. Fabio della Corgna^ 
Federigo Aiarchefe Mirogli, G;<^M(«mf Aigoli, Fran>- 
cefo Balducci , Curzjo Pichi , Domenico Benigni, 
no Bezzi , Qarlo della Luna , Cammillode‘Mix\, Cod 
flantp Ricci, e Ficicno ,f ore fieri, e Andrea Co: 
Senator Barbazza , Ouuidio Dottore Mcnralbani , Luigi 
Co: DottorMatìzuìi,.etAntonio AÌdfoaartdi ISolognif, 
Tenne [uegliaù gli [piritieon fequentijefsionifmipulm 
èliche, M cui t rvdironoeruditifmneprof^Uggiadrifsime 
poefe\ ma riporto loda fngolarenjna At^e pubblica dm 
lucrata dall'afstfenzfi deW Fecellentifsimo Principe Don 
Taddeo Barberino Prefetto di 2(pma, e Generale di S, 
Chiefa , che njdomieri onoro l'Accademia , confàpemle 
che’l fommo Pontefee fuo Zio , e*l Emmentifstmo Barbe- 
rino fuo fr atelloeranotr a' Inumerò deglt Accademki,come 
i duo maggiori luminari tra le felle» Dopo duo anni di 
Principato , dal fuo JucceJfore Cornelio Marchefe Senator 
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Maluafìa fu creato Cenfòre^ carica,in cui continuò pofaa 
ancora pregatone da Virgilio Max-che fe Senator Maluczzi, 
che fuccefse Principe al Maluafìa . £ ^veramente tanto 
per la Jcienzjt delle poefte meliche, quanto per la fomma 
Jùa fmcerità , pazjenzja,e dtfcrezjone era atto più d' ogni al^ 
troa tale <vjizjo , fcche non trouofsi giammai alcuno , che 
della di lut Verga Cenfòria da doler ft auejfe y hdamormo* 
rare-j che pereto ne fu facto Cen/hr perpetuo dalia Congre*» 
ga de’R.iìcccCi . yejfercitò molti anni nella pqfsima ope- 
ra della fcuola de'Confortatori , e ru’ ebbe ancora la folita 
Oratone moltogradita nella fejla di S. Giouanni Dicoda' 
to . Seguita in tanto l’apertura de’Collegi Filoffìco, e 
Medicinale <vcnne aferitto a quello di Ftlofofa il nojìro 
inabile , ancorché dottorato in Collegio flraniero , preroga- 
tiua a lui folo da molti , e mole’ anni in qua conceduta per 
tejìtmonio del Jìto fapere, e de' meriti de’ Cuoi Antichi, Fu 
Niccolò nel poetare altretanto franco, e copio fo , quanto cor» 
tefe, nm auendo per auuentura giammiricufatodifauo- 
rire , che’l richiedeua di Componimenti , i quali, come 
'Tjanno dtfperft in fogli 'z/olantt , fe cosi fufon raccolti , e 
ordinati , far merebbono njn grofo Volume, Ebbe animo 
aperto, e cuore fchietto , e finterò , lontano da ogni fi mula' 
zjone , e cor diali fimo , amico de'fuot amici in tutte lefor^ 
cune , difendendone le compof zjoni , e l’onore con la lingua, 
e con la penna ^ eziandio dopo la lor morte . Fù di petto in» 
trepido , e magnanimo ,fprezj^tor de’ pericoli , cagione che 
lo fottraf e repentinamente dal numero de’ •viuenti l’anno 
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\ 6 $ 6 . il 47. dt Jua a>'tta -, con ejìremo rammauco di 
chiunque conofceua la fua •z trtùj e congrauepre^iudtcio 
della nojìra Accademia ^ da lui mai femore amata cm 
tutto Vanirne . Leggonfi , come dicerrmo, flambate molttf 
ftme Poefìe, la più parte fentfi il fio nome y ma in ifpét^ 

Il Prologo, gl'lntrairczzi , c là licenza pc*iCorin- 
do Pailorale del Co: Carlo Bcmiuogli . 

La Tauola Rotonda Cena del Signor Filippo Gua- 
Aauillani* 

La Catena d’Adonc d’Ottauìo T ron(àrelli,riftam- 
paté con prologo. Scene aggiunte, &: intra mezzi del 
detto Inabile. 

Prologo, Scene, & Intramezzi aH'Orifteo Dram- 
m a di Gio: FauRini , e Rampato col nome d*Orifteo 
Traueftito. 

Ma da fiamparfì , conferua il fio figliuolo Giouemni Fi» 
lo fifa Collegtato , Lettor Pulhlico f^manifa , e nojlro Ac- 
cademico . 

Vn Dramma intitolato la Siringa , ouero gli Sde» 
gni d’Amore, recitato molt'anni ^no in Mulka nei 
TcatroGuaftauillani, ora Fcrmagliari. 

Parecchi Drammi, cCanzorcitcpcr Mufica. 

L'Armida Poema Drammatico in ottauarima. 

Sonetti ,Ode, Madriali , e Canzoni fenza nun eio.' 

h pirainmi , c Lettere Amorolc in vcriì kiolti,idiiljj, 
vn giuRo Volume. 

Vna gran copia di Cartelli perGicftre, e Tornei. 

* 
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MÓNTÀLBANI. 




Viàto Mone albani dWigìn cantica del- 
la famiglia della Fratta , che fii celebre 
in ^Bologna frema ancora d* Enrico di ejue^ 
^0 cognome y V'efcoHo di Bologna^ dei 
1 1 1 4. nato nel principio del fecola preferì • 
tefei cento [opra 1/ miUeftmo degl’ anni di Chrtflofdopo che 
hebbe apprejo fel icemente le lettere humane^cioè Grammo- 

tica , e 
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ttca, e Retorica, aneje a gU jiuUt della filofojia Jolto tl tp/<% 
bre Dottore b^imenzp Momccalui,e deUaMedkma fitto tl 
famofo'Bartolomeo Ambroilni, nelle eguali ftienzs ottenne 
la laurea Dottorale allt 2 1 . Marxp del 162 2. edt It a\ 
poiht Aleft m njn aggregazione numerofa fu auutnturofa^ 
mente annouerato fra 1 Collegtatt , onde fotèamuarem età 
frejca ancora nel juo Collegio tn meno 3 i . anm al Deca^ 

nato, cioè d’e(ìereil più antico fra ' juot Colleght.Del i 6 ij. 
cominciò à leggere pubblicamente jullo fìudto , e del \ 66 y 
fu habilitato dal Leggere , e dichiarato emerito , e giu» 
btlato in <zfigored'nna ^olla di Gregorio XV» liberale di 
ciò^'erf tutti i Dottori che hauranno letto 40 conti- 
nui fullo Studio di (juejìa patria. La prima materia che egli 
fptcgò in cjuefìa ynmerfttà fu la Logica per 3. anni e per 
altretanti la Aded teina Teorica -, indi per molti anni lè 
Matematiche faenze, e finalmente la Filofofa Adorale in 
compagnia delle Leggi, cioè dimoflrata pratttea, eTep- 
rtc amente nelle Imperiali Infìituzioni j doppoche egli ajfuh» 
(e ancora la Laurea Legale , che l'ha fatto effere più , e più 
'volte G tudiee in tutu t T rtbunalt,e Fori efer citati da’ Ctt- ' 
tadini,potchela di lui habtlità grande, e dabbenaggine con 
giunta alla 'vana Dottrina, ed efpenenzjt non ordinaria 
delle cofe del mondo l’hanno refòdefiderabile m tutti iluo» 
ght . In 'vane Accademie di belle lettere ha dato faggi 
cgtegi della fua 'virtù, hauendo anche hauuto fondate 
nella propria cafa, e nobilmente efercitate c^uelladeiDc» 
fioCi di Ador alita, e dei Vc\peitìn\ di Ada tematica-, ^ 
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tn^Bjlo^nabuon pez^ fi l’hanno hamto carifsimo i nofìrt 
Gelaci Accade tnicit come anche quei della Notte, e gl’ 
Indomiti, e fuori di Bologna gl’ Xncogcxiù di Venezia^ 
e glt Apatilti di Fiotenzji. ^eli’opre dt Pietà nonpi\ 
lafciato porre il piede auanti a chi che fia ; onde in molte 
Congregazioni Spirttmah ha corfogran carriere^ come nella 
Sacra Scuola de’Confortatori dell' Archiron fraternità di 
Santa Maria delia Morte oue fono flati per la magior parte 
Hohtlifsimi /oggetti nella eguale egli fu il Decano neW orm 
dine fupremo de’Maeflri di quella . Mentre i prejcorfl 
fogli gemeuano fotta iT orchi ^manco Ouidio carico d’anni^ 
chiaro alla fama , e glorio fo alla pofler iti. 

Le Opere di lui Stampate fono le figuenti. 


Speculum EuclidianiitTi toram Euclidis Elanimerriam vrùco in fchema 
I te repra;rcntansi acque pjrncuIat:menodanS)&:demoa(lrans. Bono 
I niceapudClcmecremFerronium anno 1619.104. 

Sphjcrographia vbi /Enea vnica in figura Allronomica fere tota breu; 

I perfpicuaque mechodo ciauduntur redadunturepidigniata. Bono 
ni^ typisClem.Fcrronij anno 16^3. I 

Epidolarum v.'riarum ad eruditos» & prcclaros viros de rebus in Bono* ! 
nienfì rradu indigenìs» vt e(l lapis illuminabil'S» lapis fpcculans, 
CalamonafloSi&c.Typis Clem . Ferron j anno 1 634. in 4. * 

Vind'cata vetuftas > feu Antidotarij nouifsimi Bononienfis exrempoca* 
neus Prodromus . Bononix apud Clementem Fetronium 1640. vt 
etum aliquot Clarioriim Dodorun^ Bonomen. Elogialia Cenotaphia 
apudeundem Clem. Ferron um anno 1 640. in 4. 

Oifeorfi Accademici diueifi in vanj tempi ftampan, parte dal Ferron , 
parte da Giacomo Moncii parte da Carlo Zenero, e da altri » in 4. 
Diicorfi Aftrologici con varij trattari anncrsi m ciafchedunoanno lOdi 
materia Botanica» od* Agronomica )0 Hidorica > o Morale numero! 
30.f^ampari in quali tutte le Stamperie di Bologna in 4.coniinciandoj 
dall’anno 163 3. lino al prefente 1671. 

Le AnriVlvrì più antiche di Bologna rirtrerre in due libri ii'''r^’ari, I 
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Culc'isf'» t grHiltonci fpiricitcondue tratratianncisidcl verotc più 
vecchio panare di Bolc^nadificfoiC lodato j e.d in hn<^n 
in rame di' Boinqna antica» che il Oleau ha ti#pponato rt«I fui gran 
’e Atlante.' In Boló^n a per Carlo Tenero ^51.!; [< 

MineraaUaBononienlTumCSuium Anademata. féà Biblit^eca Bofto^ 
nienfìsi cui accefsitantiquiorun] PKHorum)& Scuiptorum Bnnonien< 
fìum bù(uia Catalogiu! . Bbt^nia: iypi^ Ì-IH. Vi^oruficìacij 
io 16. • ■ „ -, V . r . t ■ 

Biblioi heca Botanica » feu Herbarijflàrum Scriptorum promotafyno'- 
dia»cuiacce(àitindiuiduali9GrarDÌnum omnium ab audotibushuc 
ufque obferaatorum numerofta nomenclatura millenum tnnlcen* 
dens numerum . Bononiz typis HH. Benarij 1657. in 16. 

Hottus Botanograi^icus herbanim ideaSf & faciesidcc. 1660. ìa 8. 


Cataloeus omnium boótorùm Collegian in artibus liberalibus» & in 
facultate Medte* impreTsus anno 16 pec lacnbum Montili in 4. 

Pnmum Dendtologiz Volumen fub nomine famigeratifsimi Aldro. 
uandi limpreflum Bononiz anno I <>78. Typis loiBaptiftz Ferronù 
in fol. cum iìg« 

LTlonore de’ Collegi delf Arti della CittA di Bologna, Trattato Filìco’ 
politico, e LegalcHtidorico . In Bologna per gli HH. del Benacci 
X($70.infol. '' 

Curz Analyticz natoralium obretnatboum Aldroaandicas citca hiBo« 
rias,cum DidichisLautcnti) Legati Publici Grzcatum Literarum Bo 
noniz ProfcOoris . ; . . 

Dell’Uopo di Salomone * Dilcotfo nelle Prore.de* Signor i Gelati 1671. 

Optre Manufiriite T ; 

Dendrologiz Tomus H. & III. ' . ' * L l > " 

Elogia Przcipuorara Dodlorum BonònieonU^ìibris duobus digefla . 
‘‘ymbolicarum obleruationnm centurW cum fuis moralibus Pe 
gmatibus,&explicationibus ,&aim lìngularum figuris , & Difticbis 
Liurentij Legati. 

LegalìaRelponUfluridiczqaeDecilionesincaufis vanjs apud Eacel 
fosDD. Àntianos , Illudtifsimos DD. TnbùnosPlebis, ac Fornii 
Mercatonim agitatis (uper materias Artium, partim imprefla fcor- 
(im, 6c partim M. SS. Voi. I. 

Et altre Opere Ufcìate nelt rvìtima fua difpoftione al QoU 
egio de* Dottori Filofopte Medici. 





Arel/he funzione più douuta alU Penna di 
T uilio f che con^ua a cjuella d' alcuno di 
noi il rapportare a i *viui ai <z/^nen* 

ti lè memorie plaufìhiti di Pio Enea degt 
lizi Maràìife A'Orctàm feadoin 7V 
cana . T^accfue cjuefli olii 4 . d'Ag^fo del i 

y Villa de’Marcheft Obizi celebre al Mondo guanto 

0^' 
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o^nakra dà più fmpojùgrido^ ir fu Itucuo al fàero f^nte dai 
Pnneipe Cardinale Ahffandr»d*iJàc ,e trginial^ 
c h^a di Afodoma • mcommcia a fittà fiud) puertli in 

P adotta , in "Bologna n:enne erudito neUc Lettere Vma 

ne, il Corfo nondtment delia" Pdofo^a lo fecein Padouaj 
r efueUo delle Leg^ik Perugia ^ tuttaehe il genio tltrappor- 
tajje afjaipiùagh eftrtùij^CaualerrJiehi , thè a cioncar leggi 
dtftcrdri^ 'Pornaro pofcia a Ferrara fùa^ohtlifsimàVe^ 
tria appara Carte del Caualcare, ^ incomkattimenttdt 
Barriere ycdiT ornai hà Pio Enea amaefìrato pkr alita di 
Giouani Caualieri , e Principi ancora. F atto adultorfu 
dal Genitore mandato a Firenzs a ferutre H Gran Duca 
Copmo Secondo in egualità di Cameriere y tjuirrdi papa a 
Modona a feruire il DueaCefarCy doue per accidente oc* 
cor fogli y colpa di giouantii trafeorftypaii lunga prigionia y la 
ejuato appenatermmata meno in Adagile D. LucretiaOto- 
logi Dama Padouana , la cui glorio fa morte fzienne detatù 
tata in tutte le lingue da' Primi Cigni della Europa.Chia* 
mato'doppo tVnianré- miidewte dai DucoFramefcaetìilìie 
andò a fetuirlono^aoecaftone della^^T^enuta a Adodonadel 
Principe Maurizio Cardinale di Sauoiadolui Zio, e in 
Campo aperto cornhattà Pio Enea per tfuarto con tre di <jue* 
Principi y e fu allora y eh‘eglimuentàiicamkatterea piedi 
tn quel Torneo con gvarieta d'eprmtnon più n, fate. Si e 
dilettato y e diletuft in oggi ancora y auuegnache ottoge. 
genario , di Mufca , e di Poefia ; T tene aperti T eatrt no- 
htlifsimi in Ferrara , e in Vadoua ; ftpendia Muftì i eccel* 

y Yy a. lentfy \ 
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lentt:. Comune Opere.Scinichp ^ e Info^iìfiydt 

ripofi non perdimi A f^chtid*mgtgno, 6 di mono , cmih 
guardino a farla rtfpUndmm riga dt y'alorofoCaualierc y 
e d’mgigniofo Lettorato , . . . ^v 

..'.Vi .. Opere Stampate ^ 

Poede Uriche in Venezia pec.il Oeuchino in cpjac* 

co \ iUdampacoin.PaldouadalFrambottivV^ 

• Opere Liriche col Canzoniero, e le. Proié in i z. 
Scampate in Ferrara dal Marelli 1670. diuifeincìn» 

2 ui Libri. ilMirco, il Lauro, il CiprelTo» Impalma, 
Sambuco. 1 , . - 

' Acciaiò Poema . hi Bologna per il Monti . - Ri* 
ilampa^ in Padoua dal Pa((^uaci . ' v A. 

- Il Pio Enea Dramma recitato in Ferrara • 

(La Dafne Dramma MuHcale. 

Diceria Funebre in morte dcll'lnfance D.Kàbella di 
Sauoia Principefla di Modona . , < , r < 

Prole. ’ 

. . ! L*Amor riformat o con le Gare marine fèdate ki* 
ucnziooe;e Poelìa per. introduzione al Torneo rap* 
prelencato Panno 1 6 7 * . In Ferrara . ’ . 


Opere Aianufritte A 
Lettere varie,Senc , Schcrzcuoli,e mii^ Libri due . 



POM* 


Digitized by Google 




5 . <* 1 9 . Aianp dt Er- 
tole Fontana, e di Leonorn Bon)bcilir 
2sTW/<* fua fanaalUzj^/t fìt educato nell’ 
Accademia degli A rdcnri , detta del Por . 
fa , princtpalifsimoColUgtoin T^ohgvdy ajsijknoje gouti* 
nato da dodici Caualieri ^olognejt di Spada, e ^tipa, nella 
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(^uale^t dimoro perla fpazjo di cinque anm apprendendo 
firroia difapbma del D Dmemco Lapi f^manit^, tv 

ept^e' unnpi di ^ngrid\e famdty Q rammaiicad^ mamtg^ 
e B^torica. Compiti ^i detti flud]y ed 'Zfjcito dal! Ac* 
:A'lemidhphh\^ Prtepttor?hil^ l/>'^icÌ n^tgjDottore 
Vincem Mcfiicctahifi ,*> »«’ Jnjìiettta it Sigrm Dot* 
ore Adelchwwe ^^él\y’'0nìk^P\fi)jlici'Lettpii su loStu* 
dio di 'Bologna i cjuèltd di pitofojiay e cfUefli di Leggi \ 
'pajiatopot alle lezioni dell'Ordinaria <~vd\di continuo il 
fignor Dottore Ottìauio. Primario Lettore del' 

f Ordinario della mattina Jìt lo Studio-, fotta del eguale 
\n fine deli Anno. 1634. follehne publiche Conclufioni 
tii Leggi dedicate ali tAkezs^ Seremfsima del Signor 
'Duca Carlo Primo di Adantoua j e dell' Anno immedta^ 
lamente fitee fsiuo del Ade/è. di Fehraro prefe la Laurea 
Dottorale nell'- 'yn.vf^ nidi altra Legge nel Collegio de' 
Signori Legifli diJBologfia» Deli Anna i6iy.fu am* 
mejfo dali Jllttfirifs imo ì(cgimento di "Bologna allaLet* 
tura deli Ifìituta fu la. Sfudio-, e ; deli Anno 1 6^2. fu 
Dottore de' Signtfrt\ 4 ni^ani nel bìmefìre- di Luglio y 
Agofh-, portandoli in fine deli anno in "Agmay oue ha 
fsmppe dimorato j e- tuitauia fvt dimora , toltene alcU' 
nt fiate y che per breue toi^npe fi è lafciato <~vedere itL~> 
Patria. Deli Anna 1(547. henchc esente fu aggregato 
(d CoUoeioi Ctuile della fina Patria-, e deli Anno i 549 > 
trouOftchfi in Bologna fu eletto per 'zmo de' Qonfulton 
dt SanPl'j^io coni attuale efseràzio , Deli Am» 

A' pOt 
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p<) 1660. essendone parimente ajsente fu aggregato al 
Collegio Qanùfiiió tnédcjjpia Jùa Patria , e *viue 
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PROSPERO 

BÒNARELLI 

DELLA ROVERE. 

CONTE- 

- ■ ' 

Icona fce il nojìro Qongrejfo tacijmjlo del 
^ Conte Profpero Bonarcili della Roucrc 
d(dia famigliarità letteraria^ ch'egli col- 
tmo col Senator 'Berlingiero Gkdfi nolko 
Accademico, Vfc\ dalla nobile^ ed an* 
fica famiglia deXonti Bonarcili d’ Ancona ^ che già due 
f icoli fcmftfu decorata co' fendi di Bomfiano , e delle T or» 
rette sii le rine dell’ Adriatico, perinueftituradclPonte^ce 
Siflo §f^to La feruitit continuata colla SerenifsmaCa» 
fdd'Vrhino le fece meritare il cognome ,e l’ Arme delia Ro» 
ucrc oltre al Marche fato d'Orciano , ottenuto nella perfona 
del Co: Pietro dal Duca Guidohaldo Secondo, coll' Apprc» 
uazjone Apofolica del Pontefice SantifsimoGhìfilkn Pio 
Quinto . Le Croci , e gli altri gradi Milita ri , e d’onore ,! 


Z z mol. 
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molto famigtÌAn in (juejla Profana fono tl minor fregto^ih 
a/ioma(pr» il Conte Prof pero. Degli fpUndort dt oueìlé 
fi legge nm jùainto racconto in ‘vnit dkHnt lettera al Qct’ 
uaìier Lorenzp Poltri Segretario del Serenifsmo Gran 
Ducaci Tòjcanit yimipr^ nella Partc'delle fitt 

j lettereiedilai lui credito e dal conJenfoP^nmerfale auteticO, 
j tOy hauendolo mirato come •’vno de lumi maggiori^ che hah* 

; bia illujlrato la mjìra Italia. Et naceptedal CozPietro; Li fi 
I fratello il Cónte Gùidubaldo Bonarclli , che nella heìlk 
I Filli di Sciro feppe attraere gli applaufi de Teatri , t 
' nella Difefa del dopj^o^morc di Celia guadagnati 
. fi l'affetto y c l’ammtrazjone de*primi Letterati del feco* 
lo . L‘<~vnOye t Altro ac^uijìò nella F anciuUezxfi t primi ru* 

' dimenti deHe iettete , e degli effercizi Caualterefchi nella 
; Corte del Seremfvno Alfonfo rvlttmo Duca di F errata i 
I Effa era il ricouero de’piitcelebriFirtuofi dTtediajsd mi traf 
' fe ilCante^Profpero ciucile nobili cjualitdychertcercanji iti 
; '^perfetto CokolieretOnde nelle Lettere fecepofeia nfedet 
! letaejiofa , (^tn eminente grado <Tjna V^irtU non commini 
! enegli arringhi pdtè'comparir artnatoyprodeguerrieroi 
* nò hauendolo fdegnato in barriera ed paragon del Cimento 
I lo [teff Duca?iccoì<Htì\n\yn:mde*pificeUbrati Campioni 
I di Marte delia Età nojìra. ^indi ftt elettotra* più cari 
dedt Altezs^ Serenifsima del Gran Duca, ^ annouera 
to tra Gentil’fvomini più con f denti della JùaCamerai e 
refo famojò nelle Corti più rinomate , fi ^vidde irmitato 
dal Seremfstmo Duca Àlfonfò debite per afstfiere alla 

ciulez^ [ 
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cttUlnzfi del G Imeftimo Francajio (m Primo^emlo. uàU j 
ia Cefarea Mae (là di Ferdinando Ferzs tkeue dà 
non ordinaria ^macogrinuitiaquedCAHgHlìtfsma Cor 
(e . Onorato dad ArcidftcA Leopoldo frafdUMtQ^àre^tol 
regalo dei di lui ritratto , cinto dt prezjoft diamanti , 1 

jprojW) encomi celebrati daglUjiefsi Principi della Ferra ; 
hauendolo accompagnato la mede f ma Mtezia cortnjn 5o. 
netto fcrttto di proprio pugno . Dando a d tuedere (fuel fag 
gio Principesche non meno illujìrano le fronti Àugufte gl 
allori immortali del Parnafà , di c^uel che le adornino le piu 
fuhlimi Corone . ^ella propria Patria l’accademia de’ 
Caliginofi lo riconobbe per fuo Fondaten e ^ e lo menerò per 
perpetuo Principe • La nojlra ddunanzjn con/erua. di (ito 
carattere mn pegno cortefè della faa jima merfoU Congref» 
fi ^aefli concetti» 

llluftri(Éimi Sig. mici Signori» c Padroni 
fempre Coiendiistmi. 

% 

F Rà l’ infinite grazie > e fauori, ch’ogni giorno ticcuo 
daircftrema gentilezza del Sig. SenatorBrrlingiero 
Gellì mio Signore, non ne riconofqo certo il maggiorc,ne’l 
più Rimato da me , che l’onor impetratomi da luiappu iio 
le Signorie V. V. Illuftriisimcd’efsere annouerato ^a lo- 
ro io cotefta gloriQfilsinaa Accademia deV^alati, diche 
s’in me ne foffero i meriti, che da lui lono loroftati per 
auuentura fuppoRi , e da efsi cotte fementc aedutr, ha> 
uerei molto maggior occafione di raHegrarmene ; ma 
quello che il compimenta toglie al piacere , lo oorge 


Zz 
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airobbligazione:la quale in me fcreipre farà caco maggiore, 
quaacochela grazia riccuuca foura altro fondamento non 
pofa, che della fìngolariili na loro benignità . La onde 
alle Signorie V V. Illuftrifsimc ne deuo rendere , come 
faccio con ogni affetto, vmilifsime grazie , c pregando 
Dio, che mi doni fpirito d'apparir non fempre indegno 
de’loro onori, e non affitto difutilelor feruitore, faccio 
alle SS. VV. Illullrifsime per fine riucrenza , e nella buona 
grazia loro di cuore mi raccommando Ancona li 30. 
Aprile i54Z. 

Delle SS. VV. Illuftrifsimc 

Vmilifs. Se Obbligatifs; Seruìtote 
Profitto Bo/ureUt dcH* Rouerc . 

Aitri contrafegni del di lui affetto al Congrejso fi leggo, 
tioimprefsi nella feconda parte delle fue lettere in ^nadi» 
retta alla noflra Accademia , a cui ingiunfe njarj Varti del 
fuo felice ingegno da tnferirfi nel libro delle Poefie , che 
effd preparaua allora per le Stampe, Tra i più fubltmiy 
che mifcifsero dalla fua penna ’Tfien* commendata da tutte 
le lingue y e da tutti gli applaufi celebrata y 

La Tragedia del Solimano. 
oueannefit ammiranfi in due lettere indrìzjjtte al nojìro 
Accademico Antonio Bruni i precetti del componimento 
Tragico y colle regole per ottimamente fauoleggiare la Sto» 
ria . Souraprefò da accidente mortale , la Santità del Pon- 
tefice Ale f andrò Settimo y la ijuale teneramente am aita il 
Co: neU’<zfdir ilpericolofo fiato de Jùa T'ita l’oneròyColl’ in» 
uiarglt non "Balfamo noitale , per preferuarlo dagli fùe» 

nimenti , 


Digitized by 


> - — ■■■ 

Accademici Gelati. 365 

nimentt , che l’ajfaltuano . £'famaf che opprejfo dot fouer- 
chiopefo degli jludiic dalla rtgcrofa appltcazjene neltetà 
fua cadente , la morte inutdiofa ce lorapifse. Pache 
battendo Ufciati gli ftherzj gioventli delle Mufe nel Par^ 
nafOf riuolto nell'età prouetta alla lettura de' Santi Padri, e 
rifcaldatofì negli 'vltimi giorni di fua Vita tn altercaziont 
T eologiche , diè fomento alla flufstone mortale, che Vatter- 
rò . ^mafe herede delle glorie , e delle Virtù Paterne ilCon 
te Pietro fuo figlio, celebre anch' eglt per le avarie Poejie, e 
Drammi pubblicati nella T ofeana fauella . Jl Signor Luù 
gì Ficicno noflro Accademico , che fori *zn tempo nella 
nojlra Adunanza , e pofeta in fanoy tra' Padri deU Ora> 
torio efprejjè nella di lui morte colla feguente lettera il fùo 
cordoglio* 

Al Sig. Conte Pietro figliuolo del Sig. Conte 
Profpcro Bonarelli . 

JllHfìrifsimo Signore , 

I O mi fono merauigiiato , che non habbia il Cielo dato 
qualche fegno nella morte del Sig. Conte Profpero 
Padre di V.S. Illuflri/s., efsendo mancato al Mondo vn 
Caualiero> che Io illuAraua, e che haueua preiogatiue 
Regie >ma il Cielo hà forfè tenuti nafccfii j lumi, che ac* 
cende ne* funerali dc’Grandi, perche non hà voluto, che 
fi difeoprifle il furco,che fi è fatto alla Terra di quefl’Ani- 
ma Eroica . Così credo certo , e credo ancora , che tutte 
le lagrime in perdita tale non fieno fiate negli occhi della 
fua Cafa , po>che pure il mio cuore ne hà fparfa quaich’ 
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▼na . Noaè però degno di pianto ti Sig. Coarc ^^fpexci 
BoiureUi . Piai^aiì idit nelk oafcite più chiare cade eoa 
la memoria piùfofca. Ma cagioni anzi allegrezzala mor. 
te dVn Signore» che co’ meriti delfingegno, c dc’coftu- 
|mi M ralsicarato KEtcroità al Nome > & alt’Anima^ O bcl 
roorircvtjuaodafirefta erede di due glorie >t’vaa terrena» 
l’alcraCcleftc , Rasciughi V.S. Illuftrifsima il fuo dolore, 
ed ricordi di hauer per Padre vna Fenice, che rinata in 
bocca alta Fama, enei fenoà Dio,aonlalciafc non ch’io 
taìralfegnr. 

OiV^.IlIu{b:irsina 

1 

Diuoti(s,& Obbligar ife.Seruitore 

Ticitno , 

2 ere Stampate * 

Due lettere al Sig. Antonio Bruni fopra la Tragedia * 

Il Medoro Tragedia di lieto fine • 

Oiuerfì Melodram ni . La Pazzia d*Orlando . 

Lettere Patte L e II. L'Antro dell'Etemiti. 

LaFidaloM. # h.n««n L'Allegrezza del Mondo. 

L'Incneo. f LaVe^tta. 

Gli Amanct fuggitiui . r L'Efìlio d'Amore . 

Gli Amanti felici. < Comedie II Manto Schernito. 

L’ Ofpiule . ^ Le Poefìe Saae . 

La Gubbu de’ Matti . Le Profe . 

L* Alcefte • L’Erofmondo. 

Meditazioni diuote Ibpra il Rofitrio . 

£t altre Opere . 


l 
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P A O L 

PIERIZZI. 




• «■•■ I • * I 

Kjreeà n»n cf dinario fplcndore ahfofiro Corr 
£T(fa Vado Pierizzi ^ohtlc^o^nefc, 
allofdoe , trenandof franei^incentroop-^ 
pertuKtta dt ejercitare piùn. oltt ilcaricoÀt 
Se^etariote dtfar pewpe^giared fifo/pt^ 
rito in diuerfepuhtuhe^dunan^e^ccitaKdafo'/uoffondatt^ 
{^eruditi Dtftorfi y e to fuoi 'viuaci compor im enti la Jìt-» 


ma 


Digitized by Goog[e 




Memorie De’ Signori 


mtk , egli applaufi a ogni cuore jC a ogni lingua . Cosi 'vcm 
muAHo a partorirgli quejìi nobtlt frutti quegli fludi, ch'egli 
intraprefeneltafua più tenera età fotta la dtfiiplina 
timi ?recettoei,^ continuati , e coltiuafi ^dappoi felicemente 
dal fio prùntifnmo ingegno in ciafcun tempo . ^e fòla^ 
mente Unoflra Accademia hà godute le ofaghezif del fuo 
fpirito , ma alcune altre ancora , come la Delfca di Vene- 
zia , l'hanno <x/dito con ammirazione^ e glt hanno tributai 
te quelle lodij ch'eran dovute al fuo merito, E perche tl 
nojlro Fomentato è guernitod'n/n talento atto a minac- 
ciarla Morte non meno con la Spada , che con la Penna, 
quindi è che [otto gli aufpic] di Marte ancora ha faputo 
guadagnarfi glorie non •t/ulgari . ^ella fpedizjone per» 
tanto del Stg. D. Inoccnzjo Conti in Dalmazia , ed m Al- 
bania,egli<vi (t portò unitamente feco per Camerata, e 
nel medeftmo pofofeguiil Mattei Sergente Generale in 
Candia, comandando dipoi nella dtfefa della flefja Piazs 
Zfi *z>na Compagnia del ^^imento del P onte f ce CU» 
mente ^ono nell’ ultimo affedio j effendoft dt •vantaggio 
compiaciuto dt portarf fventuriero in compagniadel Co» 
ualter Fr. Vincenzi R.ofpigliofi fu 1‘ Armata Crifliana, 
affrontando •valorofamente in ciafcun luogo le occafioni 
di manifejlare l'intrepidezsiei del fuo coraggio, Trouanf 
appreso di fe mano fritti vnT ometto di 
Difcorfì Accademici , ed vna raccolta di 
Poefìc diucrfc . 
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RIDOLFO 

CAMPEGGI 

C O N T E- 



Eutrijci , t> Pajfaggiert , il Tratto di 2^* 
doìfo Campeggi de‘Cx>ntt dt 
ualtere nohiltftimo Letterato di prima 
cialde , e njero modello del Virtmfo Crt» 
fiiano , ^efla foauità d*afpetto mo/ha 
chiaramente la ftn^olar genttìezs^a de' faoi cofiumi, etfué» 
jia faccia graue infieme y tgratadàadiaederei'eccellenzjt 
del fuo intelletto , Ei naccjiée dt %tldafar Campeggi,^- 
miglia chiarissima per la P^mana Porpora y che premiò i 
meriti [ubimi di Lorenzp , e d'tAleffkndro Padre , t 
gliuoloy che il V^efcùuado della Patria fmcefsimmente ot^ 
tennero', t per lo numero grande di Aditre y che ornarono i 
di lei rampolli , [cche nelle Congregazioni generali del T ri 
dentino Concilio , che nel magni f co Palagio di ejaepa Cafa 
ft celebrarono yfno a fette f^ejcoui da lei prodotti s' annone 

■» Aaa rarono 
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'xArono , e ad -vna fiefsa T auola amdtct Prelati Fratetlt^ ^ 
\Qu^i fe ne additarono. Con'zjn ingegno prudente oltre 
'all età jcorfe il nofiro Ridolfo laGrammatica ,ele Lettere 
V mane , facendo pofcia pajjag^io agli (ludi Legali , e Fi-- 
lofofci'i a i cfuali accompagfio l'apparare tutti quegli ejjer» 
(iziycke a compito Cauatiere fincmciorio . - 'Fperche l’ani- 
mo fao fentiua trarfi dalle fqauifsime catene delle Ala- 
fe a portarfi in Parnafo , gir ferhhro forfè più ageuolc^ 
la jlrada della nofìra Accademia poco auanti pubblica- 
ta , il perchè 'vi fi fe to(lo afcriuere col nome di Rug. 
ginolo , e dopo alcune poefe liriche afcoltate con^ 
grande applaufa , partorì il jùo dolcifsimo Filar m in- 
do^ che t» poco più di due anni torno ben cinque •volte fotte 
de’T orchi , Indi a poco pubblico il fuo grautfsirnote patetico 
Taocrcdi ^ nel quale mojlr 'o la profonda cognizione ch’egli 
aueua della Poetica y pofciachè quellaTragediaètale, che 
pub comparir •vantaggtofain faccia dt cpualfifta più decani 
tato paragone» E l’Accademia ne onoro il fuo T eatro , fa- 
aencfiio cp» nobili/ simo pompa rapprefsentare l'anno 
i a Pi f. nel Principato del Signor Giacomo Sampicri , 
Mncgualc . Eiuefe opere po tarono in brcue alle /ielle d 
nome del no/iro Kugginofo, e lo re/èro /limato y e reiteri 
t(i da’ migliori ingegni dell’età fua : onde non fedo d Preti 
/’/^chillini , il Rinaldi , il Capponi , egli altri Poeti del- 
la no/ira Città il primo luogo gli affegnarono tra di loroyma 
d Caualier Marino, Sirena dolcifsimay e Cigno incorna 
parabdedi Permejfo lo chiamò vnadclle più franche pcn 
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nc, che oggi volino f>cr lo Ciclo Italiano. 
tl nojìro Principato due njoltey ma più dt dieci méjjèrcuò 
la Cenfu ra , fattafi oggimatfua carica injéparabtle . £h 
he profonda cognizione delie materie d' onore ^ e furono i fuoi 
pareri d'accreditata flima per tutta Italia l madelie Cto*^ 
fìrty e Tornei fù COSI compitamente maefro^ che a lui jfi- 
ron mai fempre ricor fot Caualiert detianofira Città perle-, 
mucnzjoni delle Compar fe , e pe*CartelU , anzj pef li Conti* 
pommenti interi di parecihicomhattimenti a piè a e a Co» 
ualloy che a' di lui tempi fi esercitarono i nèfkcc^Gio^ 
fra Caualerefca in cut più à'wn fuo Cartello non f puh- 
hlicafe con fomma loda: efùijuafogn'annoelettóGiudi 
ce delle medeftme Giofre-Accafofst con Penteftlea Cateanei 
Dama di cofpicua nobiltà y e in tale occafone onoro l'Acca* 
demta tl di lui letto JilwLzJak con nm libretto di Poefe 
Epitalamiche , come aueua prima fatto a Jldelchiorre 
Zoppio m'dt lui primi Imenei, Aia non pertanto riufù 
ferite tale accafamento y con pocorammaricoper^ del Cefi 
'P^dolfò ^ tl epuAe perle Crijìiam fuo' uSègn^mtnto nel 
•Zfoler DtmnO , e per l’effèr’ intento a froddurrfpett^ del fuo 
ingegno mir Alile y che n;mer e eternamente donano y non- 
mofiro di curar molto la fìei ilità della Aioglie . ^èfù egli 
men'mttle oda Patria ne' Aiagifrait , che foliti e^rcitarfi 
dalTordwe Eepkfre y furono perciò m alte moke Conferiti A 
di lui <valore y pofciache nn s'impiegò tutta yg totalmente 
coH integrità yZelojy *valore_ye prudenza mf0nparabde^ 
G U furono cfuaficofirùaur all l' opere dì pietày U perche y oL 
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tre a 'varie demte Qongregazioni t nelle ^»ab per Utarè" 
^:euole (ita dipij^zjone 'venne ce» nwner/U» , s'effer cito fin» 
alia merte nella Cenala de'Confortatort in prò de'Conden» 
\natf ali''vhim9 fitpplizjo , nella tonale ebbe largo campo 
d’appagare non meno la fua Carità L^rifiiana , (he l’enet» 
già iella fita fa.ra elojuenzj ^el fine di fina 'vita pubblicò 
tl fuo?ozm^ delle Lacrime di Maria l^ergmenojlra Si- 
gnora nel quale fi può diCputare qual fia maggiore ò la gra>^ 
Ulta f pietà i emaefiàdella fentenzjty b la gentilez^zji y pie» 
rità y e lumi della elocuzione , per lo quale raccoljè quella 
mejjedi Lodty e d’ applaufi ne' pochi anni y che fiòprauifjey 
che fi doueua alle fatiche di parecchi lujhriych’egU impiego 
afisiduamente nel lamrio di quell' Epico l^olume . E con 
quefto egli fi mafiro<vero Pancrazjafle della Voefiia yC vin* 
citare ne’ Certami Lirico , Epico y e Drammatico y gloria 
conceduta a pochi fsitni Poeti diqualfìuoglia lingua . fattpfi 
intanto (vicino alla Morte y piUper efierdiuenuto cagione, 
mie della per fona y che par l'età , fcrtfie(vnpicciol libretto 
tutto zf lo y e tutto dtuozjone y contenente la ffìoria d^ alcuni 
Eretici Giufiizjati in ^Bologna neh 6 tt.e indi a duo’ anni 
in età di foli y ahban'iono il mondo a’i8. di Giugno 
con e(lremo fentimento di tutti gli Ordini , che lagrimaro* 
no chi 'vn eminente Letterato y chi l’Idea de’Caualieriy 
ehm Modello del Mobile CrtftcanOy e chi finalmente là 
beneficenza delle fue mani profufamente limofiniere . D/V- 
de fi al di lui Corpo onorata y fconueneuolefièpoltura nelle 
tombe de'fuoi maggiori nella Chiefa dell Annunziata fuori 
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dt Porta S. A iamolo de Aiinori Ojferuantii ouc rtpofa fenz^ 
alcuna Ademoriathencìoe la mcrmria dt ft Grand’atomo 
fta regifìrata indeUbtlmente negli annali della Immorta^ 
lità yC forfè l'anima fatta m Ltelo eternamente beata pren- 
da a fdegno l’ ombre fprez^btli degli onori terreni • 
l{^ano Jlampati del noflro fame fif simo Rngginofo 

Delle Poclìe Parte prima , cioè Sonetti , Canzone , 
Oltane , Sede rime , Madriali , Ode^ e (ìmili. 

Delle delle Parte feconda, cioè Drammi, Intra» 
mezzi. Tornei ,c altre Poelìe rapprelcntatiue. 

Il Filarmindo Fauola Padorale, con gl’lntramezzi 
dell'Aurora Ingannata . 

il Tancredi Tragedia.- 

Italia Conlòlata per le Reali Nozze di Vittorio 
Amedeo PriiKipedi Picmonte,cCridianadi Francia, 
Sorella di Luigi XIII. Rè Cridianifsimo. 

La Nane Panegirico per la Santità di N.S. Papa^ 
Gregorio XV. 

Le Lagrime di Maria Vergine, Poema Eroico. 

Racconto degli Eeretici Icononoraiadi giudizia» 
li in Bologna 1 6iz. 

E rimafono anche afsaifsime opere manu fritte in prof , e 
mf^erfìy che nella Adorte delta Signora Penteftleal^edotia 
di ejjò Cól Ridolfo y non p è potuto rtfaperem cut mano 
capitc^ono. 

\ 

, il 
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ROBERTO] 

MALVEZZI. 



Vjintun^ue le Memorie de'pajput glorìop 
peno morte nmbembranzs di lodi per li 
■ j nondimeno le glorie degli Aid 
ejemplaria’ Nipoti, Chefercih rau- 
utjandop "R^herto Maluczzi , nofiro Ac* 
cademico , pgliuolo del Commendatore D. Antonio Mzì* 
uczzi , che pi Paggio in fua fanctullezj^n di Filippo IV. 




Digitized by Coogle 


V 



' Accademici Gelati. 377 

e ^Nipote dt D. G tacomo , pur Qomendatore dt S. Iago , e 
di D. yittvria C. 'o\\d\ii già [creila del Conte ^ml/aldo 
Generale a njn tempo deU’ Armi Imperiali-, P^’olle^jìt 
almeno per mezfi degh fiud] appalefarfi non tndegnager- 
me dtà gloricft Antenori . Vercio applicatofi fui primo fo^ 
re de gh Anni alle più belle Scienza , die cultura a cjuelle con 
ofìinato Studio-, e dopo hauere in Patria cornine tato ad ap» 
prendere i primi erudimenti , pajsò alio Studio di Siena , 
^ entrato in cjuella Sapienza , nji compì il corfo delle Let> 
tere a/mane . Hjtornato dopo molt'anni in Bologna fece 
con tutta applicazjone il corfo delle Ftlofofche dtfciplme , 
e fojlenne pubbliche diffefe in cptelle alla prefenzji dell’ Emù» 
nentifsimo nojhro Arciuejcouo , e Principe tl Signor Cardi» 
nal Boncompagni . In oggi fatica tutto tmmerfo nell’ 
Oceano Legale , faluo, che tauolta paf a a ricrear fi la do- 
ue il gentile Elicona [piccia perenni i fuoi dolci crtjìalli , 
componendo a fuo diporto qualche Poetiche faciture , che pot 
recitando nei nojhri congrefsi njfurpano a n^antaggio del 
no ingegno commendazioni d’Huomini lodati . 
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s I M o N È 


SANTAGATA.* 






ImoJte Sanfagata Cittadino di ^Bologna 
dopo d'hauere (ludiatà Ftlof>(la [otto la 
dtfcipltna de Signor iGiauanni Fantuzzi, 
Andrea Mariani, Accadermco^ed egli 
pure Gelato, e diffefene più •volte Con» 
cluftoni ^ottenne l’Anno i 6 4 1 . // 1 8 . di Maggio la Lau» 
rea Dottorale , e fùcefsiuamente fa promoffi all' Ordine 

Sacerm 
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Sacerdotale . Ha fatto , ^ ancora puvhlicato eoi ntezsS 
delle fìampe epuanutà confiderahtle dt Componimenti px^ki 
nelt Idioma Latino [opra U Aft ferie dell' /mmaeelatà 
Concezione detta Santi/sima Ferine (toltone alcune poche 
d* altre materie fa^re , e dt iodi d'amici Lerterati)perazjo. 
m Accademiche , per celeitr azione dello Jhfò Miferio^ e per 
indurrei e fòlleatare più d*mn famofo Scrittore a dar luce 
alle lor Opere dello fefh argomento , come il P. Pietro d ’ A !« 
ua, ^ Aftorga Aimor'Ojferuante ^ tl Volume infcritto 
Militia Immaculata: Conccprionis &c. 
nel (juàle nomina feimtla Auttori , t tjuali tengono ^ chela 
V ngine fojfe perfiruata dal peccato Originale , inoltre li 

Signori Gio: Lodouico Schonlcbcn ArchidtaconodelCra» 
gnoy noflro Accademico , il Libro intitolato 
t^alma Virginca &c. . 

bora ftampatOyC Monfg-^ginaldo Luccsnnì già Maeflro 
del SdcroVallazzp , e poi Vefouo della Città' della P'teuei 
l'njtihfsimoTrattato fòpra il mede fimo /oggetto i del tjuate 
fà menzione mll'Opera imprejfa in "K^ma l'Anno 1666* 
detta I 

Manuale Tomifticarum Comrcucrfiariim parte 
prima, Conclufione XXIV. numerò 144. 
ma perche effo Monfignore preuenuto dalla Morte non heb< 
he tempo dt condefeendere alle fuppliche del medefmo San% 
tagata; egli pero aiìue confolato nella fperanza ccrttfsima ^ 
(he<~L>ngran Principe EccUfafico ^ il ejiiaien’hdbe copia, 
fa per indubitatamente communicare al, Mondo dottrina 


Bbb : 


tanto 


OKOX.I 




^anta nece/saria . Pubblico mawu tl bantagaia tAnno 
14^6 yA/n Elegia, l'argomento dAla ^ale e o 
Aicxi^cc Scpcitnos, cuius Anagramma param. 
' Tu Splendcs ex Maria. 

Enixè rogatur , vt fententiam aflcrcntem animam 
B. M. V. in (iti crcationc , & in corpus infufìone k 
peccato Originali preiètuacatn iuiflè^ in Cen(uiDdog« 
ma runa fide» referat. 

E l'Anno 1 6 6j. <vn' altro Complimento per lo medofmo 
fner 

San<5li(simus D. N. Clemens Papa Nonos ctiixè 
rogatur , vt Vcritatcra Iromaculatae Conccpiionis 
Deipara: V irginis inccr Fidei dogmata referat . 

Édi prefente intento a comporre *vn'Opera , la {fi 
dalla fna mfermìtàgU faràpermejJodiridmTe a^ne") hà 
in atnmo d’intitolare : 

Immaculata Sacrofandifsimx Virgtnis Deiparar 
Conceptio a Viris Prìncipibus , & Sapiencibus Allena. 
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Entro 

De la 


Onftgntr t^rkano Sacchetti tiactfue di 
Matteo Sacthiiti,4<i honcr del quale il 
noflro Attademico Conte D. FulutoCa* 
i4(*/;fr Tdb wdmzxfi l’Cdayche comincia 
Quelle Manco , thè miri 
ad opaco velo 
notte brillar faci (ùperne. 


V R B A N o 

SACCHETTI 

« 

Chierico di Camera. 
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EifuJ^tpotediquelgranCardinalGiultoSaccìicaì me* 
riteàole di ttema memoria , tl eguale con Eroica geherofttà 
fèppe procurar ad Alcuni il fommo Pontificato , e con impa- 
reggiahile forsfutà d'animo fi fece ■'vedere dopo ejjèr già fia^ 
to più dj 'una ^oìta creduto efitto Il X ondo Accademico 
Gelato, mentre era di tjuei della Nozze, ojfeefutò l'fiefifo j 
Cardinal G tulio nel tempo , che fu Legato di Bo'ogna , con 

• hen meritate lodi in nvna Canzjfne antepofia all'Orazione 

• di Nerone per la Colonia ‘Bolognefè, Opera del parimente 
! noflro Accademico Monfignor A goccili , che gli fu dedi* 

caia» e la feconda (Irò fa di ejfaCanzpne fiefprejfecolfe* 
guente fentimento , 

Se del Rcal Delfino 

Altri applaude alle glorie , c*l franco Giglio 
Al Cicl d’onde cade con lode cipolle; I i 
Io del Tolco A pennino 
Per rjerirc vn Porporato Figlio 
, Sento, che di delio l’Alma mi bolle» | 

D’honor fudante, c molle ; 

Ei di' Ape Real crebbe a i lauori 

Fiorendo in leu della Città Ac: Fiori» • \ 

Il cognome SaccUezzi nei fecoli andati fu fa itto indclel^il- . 
mente ne i Ferft fempre rviui dt Dmzc , e nell' Hiflorie di 
G iouanni V i llani , che fin di cjuel tempo con ^vna fingolara :• 
efpre filone afierifee i Sacchetti ejfere molti antuhi . Adon. 
fignor V rbano fofienne pubbliche Conclufiom , tl rame delle 
eguali indirizzato al Sommo Pontefice AlejfimdroF'/I.fu ri- 

* - - -, I ■, ■! Mia ■ V 11^ — ^ 
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mirato co molta ojpruaztone per lagrandez^ji , eccellerti 

Zfi dell‘ intaglio , ^ hebhero l'applaufo da >vn libro di Poe^ 
fteflampato che porto il nomedi 
Pindus in Lycco 
ramato dal 2\darchefey e Caualier D. Ciò: ^attijìa Maiv 
zini.£^/i ha dijtefi i fuoi ^-viaggi per le Prouincieye P^ni di 
Europa , e fermandofi nella Città di fi fa conofcere 
di merito peregrino • 


VIR. 
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V I R G I L IO 

[, MALVEZZI 

|. MARCHESE- 

I 

L Jdarche/è Virgilio Maluezzi c(m talU 
tezjijt della Statura pareggthla fiéhmìtd 
della fuanafcita » eiemineHz^del fmin- 
gtgnOf mojlrandofi meramente degno di 
effer difcefi da ^uel Virgilio , al ^uaJe fi 
tróuano Lettere indiriz^te con ifuefla infcriz.ione . Filius 
Laurcntius Mcdiccs cotanta lo fiimaua /mio, e fenefii» 
maua allieuo ^vno de'mag^iori Politici di cui fi pregi , e la 
T ofcana , e l'Italia . Il Padre t Marche/é Pirnteo Senator 
di ‘Bologna ,l’heldfe di Donna "Beatrice OtCìm nel i $ 'OS» 
nelC ottmo di Settembre , e fiando al Gouerno di Siena, 
Virgilio diede allefiampe il Libro dei 
DilcorG (òpra Coroclio Tacito, 
che fe benelocompofeinCiouentù» rinchiude nondimeno i 
più pregiati fentimenti d'r^na fenile fapienta . Lo fiilefù 
corrente con l’orditura degt intrecciati periodi , eguale ma* 
niera egli pofeia mutò , mentre firijfe 

CTc ilRo 
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1 

il Romolo. 

li Tarquinia Supcrtxi, ' ' 

La Oduu di SauUc, 

L’ Alcibiade, 

E J* Iflocia dì Spagna. . ,v ^ i 

conformundoft nello jcrmereyiffetto alkdìffrefsioni^ Pietra 
Maccci , e rispetto allo (lile ÀHa marnerà di Seneca ^ ad 
ejjortazione del QauaUer pojcia Adarche/è , D,Gio:'Satti‘ 
(la Manzini. In (juet [noi Libri di racconti fftjlortciil 
mena è la narrazione , trappaffaridofi in ejfacUU confiderei 
zjom Politiche tò Morali , il che fi in altri è partito cofahior^ 
ftmeuole , i^uafi che chi ferme ^voglia fetrfi l’ Arcimaejiro del 
genere Vmano\ in lai che cosi lene pojfideua ilfapere,do^ 
ueuàefsere riputata ottima quella mamerd di famere^eU 
la quale egli non pretendeua far racconti già noti ^ mafia* 
pradiefi andar ponendo a propofito molti rari documerh 
ti . Il fiuo Jàpere , che <Tjniuerfialmente fi eflefie fiopra tut- 
te k fetenza 1 1 inoltri» ancora nella Mufiica , nelt Afro* 
ìogia^ nella Pittura t e nella Medicina poltre che del! an* 
no 16 \ 6.hauea prefio la Laurea Dottorale nell'^na^eneW ^ 
altra Legge , Pfiinzay la quale in chi è nato Caualiere pare 
dtfprezjAta dalla fvhbriachezzA del giudizio di alcuni 
Oltramontani y ma in Italia y e mafisime in *Bolognay è 
<-vn grado necejfiano il Dottorato per tnoltrarfi alle Porpore , 
a i Pontificati . Militò fiotto il Duca di Feria C ouerna* 
tare di Milano y non meno col confiigtto y che con la manoy 
mintflro di Guerray finche fu sforzato A ritirarfii nella Pa- 
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tua , fcr £r 4 HÌfjè 98 ^in^_rmifà cagionata dalle fatiche mi-'i 
htari , Il Mofdìcfe, (^ifgtUo p mólto neU’ea»icizja\ 
di rvnagran^ Fortuna col XJlno , ch^ intitola , , . , 

Il Priuato Poliiicp tCriftiano^' . ^ -, , . | 

douepretefi di moflrarerif iene digran prudeuzale azjoni 
del'vtuente allora QonuOucad'OlmareSifatmitodal ^ 

\ di Spugnala U caduta di ejfo Conte Duca dalla gratta di 
Sua Maefìà , refe le lodi meno applaudite . Certo è^he il 
Jldanhefe con tal me^zp p era portato ai fecreti più intimi 
, di quella Corte 3 ali’ Amlafciaria ftraordinaria in In- 

ghikerra \ e pofcia in Fiandra appreso il Cardinal Infante , 
efslefue indifpopzìont non l'hauejfero fatto ritirare m Ita* 
Ha, e nella Patria, hauria (fi crede) ritenuto, anche dopo 
il cadere del Conte Duca , <vn po^o digande fìima apprejfo 
cjuet 2{è, il ijuale fu anche di lui moltojodisfatto nella dire 
zjone hauuta nel gouerno politico , e militare deinfiefsa 
Fiandra con occafione di alcuni Principi Francefi mal fòl 
disfatti della Reggente del Cardinal Richiliù , e penetro 
ne i confni della Francia con armi 'vittoriofe . Il di lui 
Mercurio ebhe difr azioni da mari accidenti di Marte , on - 
de dalla Patria per caufa propria , e d’amici, e del Mar 
chefe Lodouteo Juo Nipote { Caualier anch' ejfo di gran 
Ppirito ) rejìo per cjualche tempo fuorufcito . Fu caro al 
gran Cardinal Fabio Ghigi , che fati pofcia col nomedi 
AlefandroFII, al folgio fupremo del Faticano ed è fa-, 
ma ch’egli l’aunhhe ancora protr offa allaVcrpcra,fe gliene 
fojfe (lato dato il potere dalla foprauiuenzjt di lui. Hfiue 
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uà tl Marcmfe V ir^ilic e cortefìa , c maniera a££rademÌe 
dt conuerfare che fecero y che m alcuni 'vecchi /t nnouaffc 
tl ricordo di quel Marche fe P/rro*Mal acazi , così o^zjojò, 
e benigno con tutti f che /è fojfe nato in tempii che in Italia 
foriuano le J(^pubbliche , è opinione , che fi faria inftgno^ 
rito di più di 'vna Città. Alorì nell'anno 1^/4. nell' 
'xmdecimo di Agof o hauendo tenuto alcune 'volte nell 
Patria tl Gonfalone della Giufikla* L'Accademia dt 
Gelati f pregiahauerlohauutonefuoicongrefst yechehalr- 
hia recitato pubbliche letjoni nella fua Catedra \ ed 
ancor celebre il tempOyincui tilluJìrònelfuogloriofoPrin. 
cipato. 


VLIS. 
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V L I s s E 

BENTIVOGLIO 



LiJ^e Bcntiuogrio Ornali er ^okpte[è 
Aianhefe dt Aiotrtcuccihto , eSamlu' 
(beta, ^on test frcpo n;j(\ dalla nohtj» 
fiwa Mcademia degli A rdcnti, detta del 
Porto , dotte fatto la cura d’ottimi Precet^ 
tori haueua apprefo lettere Vmane^ eP^^orua^ che diede 
^aggiodelfuofpiritoy e ftpere y col farfi fctttirenelUpul>li* 
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(he Accademie , che in quei pomi ^orinano in quefla Citta 
madre degU pud) : perioche Oiouinetto con pieni^otifu 
agpegato a.qaepa t/f 'Gelati. Egli n'efprejsedi ptbitoil 
contento , eia gratitudine con la propria Imprefk, palefan” 
do faprad'arbare d'^vna ^ me quella fiamma y che dall' 
antipartftafi del gelo notturno fpejje >volte rijplende aMa- 
rinari y chiamata da ìoro Luce di Sant Ermo..y accommo^ 
dandole il motto prefio dall’ Emifiichto di Martiale Ciucia 
: repente gelii , imponendo a fie fiejfio il nome dell’Auui^» 

\ uato . Alludendo con quefia alle grazie de Signori Acca- 
demici in hauerlo fauorito con tanta fiolleatudine , alla 

' fiamma , antico G eroglifico d* Amor fincefodella fua nohi- 
lifisima famiglia. Studio legge y e filojòfia nello Studio di 
Siena ; ma gli evenne interrotta la ^irtuofia carriera dalla 
Morte del Conte Alejfiandro Bentiuogìi fitto PadrOyCaua» 
Iter di gran talento , e molto qualificato in tutte le azioni 
Caualer fiche, richiamato alla Patria per accudire agli af- 
fari della propria Cafia, ^onperquefio lafcih trruginire 
nelTozio l’ inclinazione (virtuofidy applicandola a gli effierci» 
più nobili y come nel maneggio dell' Armi , e de'Caualliy 
nette G iofìre, e T ornei , ne pubblici Magiflrati ,e ne priua- 
ti trattati di paci , e d'aggiufiamenti fra fuot Concittadini ^ 
Viue con fiymmo fiplendoreyConJortedifpiritofià Da- 
ma, e Padre di belhfsima Prole, amato da Principi non 
fola delt Italia, matzjandio oltramontani , da'qualin^ien 
fouente fauorito d'impiego nelle loro occotrentf am fitta 
gran lode % e riputazione . 

VIN-^ 


Digitìzed byj'oogle 


Accademici Gelati. 


3^1 


VINCENZO 




MARIA 

MARESCALCHI- 


Egno trakiù della Patrixja Fam 'tglìiu* 
Marcfcalchi fi e y'mcenzp Marta fghut^ 
lo del Senatore F ululo Antonio ygta no, 
prò Accademico , ^el c^uaìtfcato Colle- 
gio de’^ohtU dt S. Francepo Sauetio ri» 
ceuè egli quelle prime tpruzjotiit che fon proprie delta fa» 
dullezi ^ , e delPadolefcenzfl > moprandoft non menopron, 
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ftf a^uiiagnare il p^Jpffi delU buone lettere , e dell* arte djì 
dtre , che ad ì npie^are lo ingegno m ^aghifiimi cot^ponim 
menti poetici , cast T ojcani , come Lettini . Conttnuàndo 
dipot nell' efercizdo di quejìitfi è venduto fempre cos\ cofpicuo 
e per la felicità della -urna , e per la nouità , ed ^tezjjt^ 
del concetto f chi fi e rmriteuolmìnte fegnalato frale miglio->l 
ri penne ^ che ferrano il Cielo della Gloria, ‘Bramo per» 
tanto anfiofamente U noflro Confefso d’arrolarlo nel nth^ 
mero de (ìtoi ^irtuofi Campioni fui più bel fiore della gio» 
uanezjji di lui ; e ben corrifpofe a quel concetto , che fe «’ctviÌ 
fuppofioin nf arie occorrente % ma [peci ficamenie allora chn 
efiendo Principe l'anno i6§l. adunò t Accademia pm 
blica nel proprio Palazj ^ , oue (opra il tema da lui fommim 
mfirato fi di forfè co molta facóliafe fzoaghezji^i circa le fog, 
ge dii 'Venire di quattro'^ azioni da quattro ragguardeuols^ 
Soggetti, che furono il Senator Aiario Qodo\\ foura 1‘ahito 
Italiano , il Dottore Ippolito Nani Fancuzzi fura I India^ 
no , il Conte f^tncenzp Marcfcotti fòura il Francefe , e i/| 
Marchefe Man-ara fura lo Spagnuolo ; prendendoft altresì 
il motiuo de gli abbigliamenti nel recitamento delle Poefe } 
di genio poi delle Lettere congiunge il nojhro Kitcnucoj 
con raro mi fto gl’impieghi de^ Armi, da lui maneggiate]^ 
con tanta perizia , che a ragione fi ne può chiamar Maejhra, 
non inferiore al Signor Obizp tAnmbale fuo fatello , i7| 
quale in fimili operazioni è celebre a quel figno , eh’ e noto a 
ciaf uno-, onde <-unitamente con queflo hà più evolte am- 
maeflr alala Giouentù nobile,cost per publiche Azioni C^| 
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ìtsalcrej^che , come per priuatieferciz^]. Si compiace in oltre 
\p*ù che mediocremente dello Studio» edellacognizjonedi 
] materie d’onore,dando fouuente a diuedere in rileuanti liàn^ 
\tin£Cfìzs»col produrre cosi in ^zoce, come m tfcr ittici fuoi 
\fondati pareri je col proporre imcìf piùadeguat'f^ la, piena 
Xirttelli^enzfi » ih* egli ne tiene . Fra molti parti della fua 
] penna , che onorane le Stampe y a^eggonjt prtncipalmen- 
\te ^arj . 

Pocmcrti Tofcani. Et alcuni 
Poemetti Latini. 
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V L r s s E 


O I V S E P P E; 

'GOZZ ADINI. i- 



Anto* 

nio Gozzadini nAcejue del i jo. Applicò 
oltre agli Stud] di 7{eteorica,a (Quelli della^^ | 
Ftlofojia , fotta la dtfapltna d‘ Alefàndro, 
e Luigi 'Magni Dottori, e Lettori Puh» 
hlici y [otto l’fvltimo de’cjuali foftenne pubbliche Condufio. 
m’ di Ftlofojia , come pure di Metajiftca , eTeclogia con 
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L'afstjìiz^ del P. Lorenz^ Fabri Pubblico Adetajiftco su (fue> 
fio Studio \ Indi pajSo folto la direttone di Antonio Frati' 
cefco Qzmzzì. Dottore di Lt^gii e- Lettor Pubblica^ aUo\ 
Suédio delle medefìme^ finche dell' turno i 670. ^zittita 
mente con Floriano Marcello V)o\fi ftrf penai Primlegio\ 
fu aggregMo ai Collegio Canonico da‘ Signori Dottori del 
medemo con condizione didouerfi tofo addottorare ^ e di 
hauere per cinque anni letto fui Pubblico Studio. In ordù 
ne à che prefanello fìejfo anno la Laurea deli’ fvna^ e dell' 
altra Lsggeficeue il pojjejjo di detto Collegio fù poi nel me- 
de fimo tempo aggregato a quefia yirtuoftfsima Accade- 
mia de' Gd.ati , nella quale occafione^ come pure 

prima , e dopo ha fatto addire n/ar '] Componimenti nell’ 
uno y e l’altro idioma f tolti y e legati. Stàade^oprepa- 
\rando le fueVubbltihe Comlufiooi di Legge sii lo Studio^ 
hauendo ottenuto la difpenfa dell’età da quejio Senato con 
fauoreuol refritto . ^on tralafia però gli Studj più foriti 
fendo flato admeffo nell’Accademia del Dottore y e Pub- 
blicò Projfefsore di Mcttematiche G emtmano Montanari, 
pon la cut direzione gode t aiuole a Speculate circa li nuoui 
inuenti della Moderna Ftlofofla . Alzfi per Imprefa nel 
noflro Congrejfo una V olpe su le riue d’un fumé gelato di 
CUI Scriuono i fpatnralt ejfer proprietà d' ateo fare l’orecchio 
al gelo per fentire fe l’acqua di flotto gorgogli y eperafsicu- 
rarfi della fodezjji del medeflmo , prima di uarcarlo , ani- 
mandola col Motto dedotto da Virgilio Sat is omnia tuta, 
E Pretende Moftrare , che hauendo eoli ritrciiata pran 
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fù/st/ìenz^ nella, Accademia de’Si^non Gelati [pera di 
potere per mezjs della medefma pacare di' acquifìo dell' 
eternità del proprio nome,^ dtres\hà eletto per fuo nome 
I Accademico il Cauto il c^ude oltre alla conaenienzlay che hà 
col corpo deHà ftta fmprefa porta'anche qualche fimbolei'- 
tà con quello del Greco , e famofo f^lijfe , 
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VGO GIVSEPPE 

P E P OLI 

CONTE. 


4 

El Co: Clouatwi Pcpoli il più ptOyelpiu 
henejUoQaualiere , (he à fùoi tempi fujjè 
in *Bolognay Senatore^ e Co: dt CafìtglumCj 
S par ut , e "Baragazj^y Erettore del Cu» 
molo della AitferKordta , e Vre/idente per- 
petuo della Fahrica^i S. Petronio ; nacefueil Co: Ejceiar» 
doy che militò F'enturiere yC Capitano diCorazi^ in Fn^ 
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' oheria contro i T tirchi , e pofaa m Qarfagnana per lo Stw 
rentfsìmo diAdoiana. Daefue/Uye da Barbara Piateli 
^gltuofa dei Cof Ottauiano fu prodotto il Co: Vgo G iufeppe 
nojiro Accademico , al :^^ale mancato ben toflo d Padre yche , 

fettuagen^io 1‘ au{ua gìnerato , yimaf ejglt fitto la prnden- j 

te , e ajfettuofa cura materna , che con premura fingolare , 
toflo che ne fu capace 'volle che appiicajje non folo alle 
lettere , ma a tutti gli efprciz^ del corpo , che fino conuene~ 
uoli ad ogni, compito Cauahere. fiifdf nella Grammat 
tica , e lettere Vmane ebbe per ^Maeflfo Ludouico Bon» 
compagni Verdun Vmanifìa celebre in cfuefio Studioy 
facendo ancora aquifio dtlU^-xognizjone della Laica , e i 
parte delle Matemacuhey^éi^mpiaajue- [ingoiar mente 
della ^otomia , di cui auendp prefi gufo [òtto Goflanzp 
Scotti Profeffir T corico Ordinario $ . e ‘Notomijla , feguit'o 
per molti anni a frecfuentarnegli ejferctz^\y e'I taglio nelle 
raunanzs > thè <i (juefio effetto ftidceuano da Giouambatti- 
[la Capponi Pratrito Ordinano , e ^tiotomifìay noflro tAc^ 
cade mica . Ma negli icfferci^ Caualerefchi ei fi congiunfi 
in (ìrettaamictzja colCo: Filippo del Co: Odoardo Senato-^ 
re Pcpoli, pur anch'egli nofiro AccademicoyC a ^aradt lui 
apprefe il Caualcare da Ottauiano Fantuz7i, la fchcrma da 
Cammillo Salatoli primi , e pofiia da Obizj^ Annibaie 
SAtireCc^ìchìyCaualiere d'inimitabil agilità y e 'valore in 
fimil' maneggio y e l'armeggiare a pièy e a Qauallo dal 
Co: Afeanio Bcntiuogli . E’I profitto fattone palesb tràgli 
Accademici Caualieri Infiammiti nel Torneo dell' Amor 
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l’^endicato combattuto da ejsi l'anno i6$^. ed ejj'erat an- 
dò V<-vfizjo dt Padrino in ^jarte Gtcpte , e Camere , con 
cijjère anche flato piu n. ohe eletto i^apohzxfl. E perciò il 
gtuoco d Armi a Cauallo ^ che tl Carneuale del 1671. 
CHlla pubblica ptazj^ fi gentilmente fi pr attuò da Caualic» 
ri ‘Eolffgnefi tfu fua tnuenz^òne di tutto punto, ed egli flefio 
rnoflro con ejual maniera fi doaeua operare, facendo tutte le 
operazjtmi -, la qual cofa potette egli ageuolmente efjecjutre , 
pofciaeheaueuagià faputodifua manoammaeflrarCauoL 
li y e renderli abili ad ogni eJJercizjo di guerra , e aueua no» 
filo apprefi, ma infognato altrui il maneggio , cUda Picca ^ 
dell Alabarda, e della Spada , della quale ha firputo'va- 
lerfi onoratamente , e da Cauaher^, e talora anche xUtuàli 
mente podagrofo^ Aia perche tale infermità gli fi è fatta 
oltremodo molefia,e interdettogli ogni efiefctzjóJaboricifiy 
fi e dato all Economia accuratifsima della propria Cafit 
ton far volume de’àh fogni de gli ftalilt, e regtfìro delle 
Scritture ; e con F.abriche in Camp^n^<-uilt y e decorofe ; 
onde tfgliuoìi\d)'eglthà tratto dalla Corti^ Laura,^u 
potè del fu Cardinale Bernardino^ Spada, njno de’piùpru» 
denti Porporati del Sacro Collegio , fua C on forte , rimai» j 
ranno abbondantemente infiruttt de’ propri interefst , e ' 
dccrefciutt di rendite Bagufio fufliciente delle Sacre Let- | 
terey originato in lui dalPefier* il piùanzjanode'Difcepoli 
della Conforteria , E a quefio congiunge ugual nctizja i 
delle materie d Onore , e del pacificare le nemicizje prtuate, ; 
nel quale impiego altretanto d i fficile , quanto atile fi è I 
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fernpre aioproio con tutto lo {pinco j fi a tra Gentiluomini , 
^lAtrà plebei , con riportarne lode dagli 'zmi, e jìima da gli 
altri. Ilperche nel tum Jto Popolare de' mefi paffàti ebbe 
grandifsima parte nel fopirlo , moftrando con effetto l'amor 
juo n>erfo la Patria , e i' impareggiabile fua flim'a nmfo la 
Santa Sede. ''Il fuo, primo figlio fi tramene in Corte delt 
Eminxntifs. Ghigi, H terz^. ^P^ggfo del Serenifs, Gran 
Duca di Vofianat e l'arnica figlia in qualità di Dama deU 
la Sereni filma di Modana, tdtefuefii^ e ddficondoàoe 
in abito Clericale attùide agli Stud) hà fempre tenuto fin* 
golarifftma premura^ acciocché refiino educati da Caueh 
litri Crtfiìani , l^irtuofi ,■ e compiti-. ‘ i . 

' ^on ìUYcrùto fìnorayche<^^ ^ ' 

' rrattato dcl Cauakarc , c del Maneggio dell* 
Armi a Cauallo. * a * 
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VALERIO 

ZANI 


CONTE- 



L Conte Valerio del Conte Cari* Antonio 
Zani porta •vnita ad <vn Genio fauoreuo- 
le^ed indmato alle lettere ^ wna rara , e co* 
piofa erudizione t che tUuflra con non or* 
dinar io ornamento la jua Virtù . Bd a 
ragione la ^ol>ilifstma Accademia de Signori Gclari, con* 
feritogli il Vrincipato Accademico ^ l'ha di nuouoconfìrnia* 

E C c to nel 
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to nel popo , concorrendoui nello fcruttmio tutti i V oti fauo 
reuoh. £jpi Accademia ^ che nel filenzjo di molti anni 
mojìraua piùtojìof d'ejjèr eflinta % che addormentata \ s‘ è 
•-caduta midi lui Principato ,i>* 'ijarie AdmanzCyVub- 
bliche, PriuatOyC Semi pubbliche yfer uovo fa riforgere cori 
molta fama ; e [otto i di lui Aufp'ui riformatele Leggty'rif 
ileudere coll' Ag^regaz/oni di notabili Soggetti della Patria^ 
e Fare feri». Egli accoppiando coltelo i parti del proprio 
ingegno^ cori dMerff LezxJoni Accademiche y ed Jntrodu^ 
zjoni eruditi promofse ^ed eccitò la frequenza de'Litterari 
congrefsi: E con generofa liberalità y e munifcenzii fece 
godere al Mondo Letterato (hauendone a proprie fpefe pro^ 
curata la pubblKOzjone) il Libro delle 
Prole de Signori Accademici Gelati, diftinrc in vari 
Trattati dogiTurici , raccolte, c Pubblicate nel Prin- 
cipato del Sig. Conte V^alerio Zani . 

E col prdcntc Voliunc delle Imprdc , c Ritratti de 
medefìmi Signori Accademici 
hà trouata la maniera di far eterna in tutti i luoghi la 
Nicmoria delle per fone di cos'i nabli Confeffo . Fra le leggi 
fudette flam paté del 1670. col Catalogò de 'l'iuenti Acca» 
demici , che acaefciuti per altri Hlufìrt Soggetti , hanno del 
1671. hauuta lariflampa: <~t/'e t oblfgò introdotto di far 
ogti'anno 'im^tAccademia Pubblica con Ór anione ^eCom» 
poni menti nel 'Mobili fumo Tempio di S. Francefeo in 
Inde dell Immacolata Concezjjone di Jdojìra Signora ; 
E ne’medefimi anni pratticandone la fabtlito proponimene 
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to , l’Accademia ne hà riportato il Maggiore applaufo . 

, E* toccato al medemo Conte V tlerio [r àgi’ altri frateHiy 

ch’egli ebbe , il conferuare la difcendenzjt della Famiglia . 
' Poiché il Co:G io:Luigi Zani,a’«»Vo de rimafìigli Riportato 
\ in Germania più dallo fpir ito generofo ^ che dalle forzs ri- 
cuperate f njt c mancato dopo longa injìrmità , ejjendofi 
ritrouata ne’ di lui polmoni la palla di piombo , con cui ri* 
mafe l'Anno 1664. ferito, da G lannizsri , Jotto la Fot- 
tezj^tt di Parchan in micinanz.fi di Strigonia, doue com- 
battendo, e commandando, come Capitano, e Sergente 
Maggiore d’mn l{eggimento nelle G uerre dell’F ngheria 
contro T urchi in feruizjo della Religione , e della Cafa 
Augufla j lafcio di fe miua Umbria Militare : come pofcia 
la fama fparfa di gran prudenza nel maneggiare nella 
Dieta Real di Polonia gl’intereftt del Principe Carlo dì 
Lorena > accrefeendone 1 njantaggi nelle pretenfoni alla 
Corona di cjuel Regno. Il Signor Ercole ZaiiT lorC.on- 
fanguinco nefuoi Fiaggi per la Francia , Inghilterra , 

e per le Spagne , Alletnagna , e Adofcouia hà fatto am* 
mirar l’acutezjfi del proprio ingegno nelle più celebri Adun 
nanzfi de Letterati , e fi è refo notabile nelle Lettere , e ne 
<Tjar\ Libri , che di lui hanno fatto ricordo 1 ^e deue ej* 
fer tacciuto in cjueflo racconto , offendo egli Nipote ; e' 
nconofeendo per Cuo Auo materno quell’ Inftgne Filofofo 
Melchiorre Zoppio , il quale con la fideZZfi della Dot* 
trina concorfe à flabilire i primi fondamenti di quejla 
Accademia . 
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Conferita il Conte Valerio Zani o/4rw Ofere Mann- 

fcritte , tra le quali fi leggono 

Vn Fractaco della Nobilca. Rideflioni di rana Erodizionc* 

Vn Difcorfo fopta l'Iftocia. ^ 

L'Vmiltà eflalcata . Orazione per ^Immacolata Coocezzione d 
Maria Vergine . 

La Dama fupplicance. Lezzionc Accademica fopta la Pallìone de! 
Saluatote. ' 

La Filofoiìa d'Epitteto , fpiegata nella Lingua Italiana » ed iUullra- 
|ra con vatie OlTeruazioni morali . 

Le Scienze deU’Haomo Nobile» 

Vari Dilcorlì Accademici > & 

I Dmertimenti Eruditi >erpre(n in diuerfe Lettere Famigliari. 
Va prtparandù. 

La Pietà Coronata rapprelentata nelle Vite > ed effigiata co'Ritratti 
de'Monarchi Illulln i che promolTero la Cri (liana Religione coll’Armi. 

La Bibliocheca Bononicafii auélior » Se locuplccior . 

£f altre Opere » 
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CATALOGO DE’PRINCIPI DELL'ACCADEMIA 
Dé Signori Gel^i dalla di lei pubblicm^one l'anno i f 90. fmo al 
i «71 . raccolto daU'^nimofo Segretario > e Confernatore . 
perpetuo della medeftma, 

1590. Gio:Barti(laAf4»r/^ioDotuGiurì{la« L’Imraatuto . 

91. Vincenzo Fabretti, L'Incolto. 

9z. Celare Ceffi. ' L'Iroptouilb. 

9}. Melchiorre Z^p/o Don. FilofofoColleg. llCaligioofo. 

94. Cammillo Ge/A Doti. Giurila . L’Intento. 

95. Francefeo Maria Caccianemici . Il Tenebrofo . 

96. Ippolito Cattanei. L'Ando. 

97. Melchiorre Zoppio la feconda volta* llCaligioofo.] 

98. R'do.'fo Cr: Campeggi. 11 Rugeinofo. 

99. Ntcoolò Caualier Cermdmo . ' L’Auuelenato. 

I !joo. Romeo Conte Tepoli Dort. Giorifta . II Diretto'. 

I. Fabio Pf/Z/ni Doiror Filofofo • e Medico. L'Immerlo. 

1. CammilloGe^Dotr. la feconda volta. L'Intento. 

3. MelchiorreZoppioDott. la terza volta. UCaliginofo. 

' 4. Paoloemilio . llFaunio. 

5. Ippolito Cattanei la feconda volta* L'Arido. 

6. A^efììio Marefeotti. , IITetro. 

7. Giorgio Contenti Dotrót Giarifla . L’Indefeflo. 

3 . Melcniorre Zoppio Dotr. la quarta volta . Il Caiiginolo . 

9. SeueroJeven Dottor Giu lìfla . Il Deliberato. 

lóio. Ferdinando MarchefeSenatorK/Virio. USoaue. 

1 1. Francefeo Maria Caccianemici la feconda volta . II Tencbtofo 

lu GmHocefzte Coi Bargellini. L’Agitato. 

17. CammilloGe]f 7 > Dottore la terza volta . L’Intento. 

14. Ridolfo Co: Cdmpe^gi la feconda volta. llRu^inofo. 

15. Giacomo 5 dmp/m L’Ineguale. 

16. Tdommeo DuglioU. Il Dedito. 

17. Aleflandro G«<trdmt Dotr. Giurifla.. IlPolitropo. 

x8. Melchiorre Zoppio Don. la quinta volta. UCaliginofo., 

19. GircDatr, A/dMri3[iaDoct.Giur.la(econda volta. L’Immaturo. 

1^10. Lodouico Marchefe SttMoc F acchenetti. L’Irrigato. 

XI. GiouambattiRa Gdf/i Dott. Gitttifla. Il Vigile. 

XX. Lucrezio Co;TepoZiDon.Gairifla. L’Inutile. 

X3. Cnflofano AttonHdfori . L’Auido» 

X4. Giouanni FanrN^S'r Dottor Filofofb. L’Ifpido. 

X5. RomeoCo:Pepo/iDott. Giorifla la feconda volta. l’ Diretto. 

• 
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16, Antonio Gandolfi Dote Fihinf ) . llConieru4 u . 

17. Fuloio Antonio SjnalorA/arf/cd/fW. -■ Il Manico. 

iS. Francelco Arch'd.'PxVoftì Datr.GianfIa»e Filofofo. II Cupido. 
X9- Caminilln Gr/fi Do:c. e Senatore la qaana volta . Liniento. 

1650. Allonlo Fa/2e«ecr . * 

}i. FranceicoC/tfin/m/DortoreFilorofo. L’Eccitato-. 

3 1. Bernardino Conte Marefeottt, Il Nomirno . 

) ) . Carlo Cm! lotti . Il Compollo . 

34. Lodoaico Conte Or/» . L’Eretto. 

Girolamo Co: Bapti»!!;?» ManiTMo/»'. Il Tardato. 

?(S. Carlo Antonio Co: F/ofrM Cao. e Dott. Giur. L’Impaziente. 


Il Macerato . 
Il Riloluto. 
Il Pericolofo. 


L’Infermo . 
L’Inabile. 

IlDifelo. 


37. Andrei Conte Zen» Dotr.G'unfla. 

3 8. Paolo Scipione Lupari Marchele Magnani . 

39. Enmte Fogliali Gujlundi 0 ->tr. Giurifla. 

1 840. Il medefìmo. 

• 41. Ippolito >(an» FenfM^^Tj» Dott. Giurifla . 

4i. Niccolò Zoppio Turiht Dott. Filolofo • 

43. Il medefìmo. 

44. Cornelio Senator Afelwe/re . 

45. Il medefìmo 
45. Virgilio Marchefe Senn. JHTel«f5[7^» Dolt.Giurifta. L’Efpoflo 

47. Paolemtlio Senaror Fmtuxji . L’Ardente . 

48. Berlingiero Se-iator Ceffi Dott. GiariHa . Il Sollecito . 

• 49. Carlo Co; Sent/Moj;/» Archi 1 . Dott. Giurifla>e Filof. L’Vnito. 
KJ30. Ilmedefìm'. 

Andrea C v C.ni. e Senaror B«rb.t^ga • 11 Ritrofo . 

Vincenzo Maria Mirefcdchi . Il Ritenuto . 

Il medefì no. 

Alberto Co: c oprata Dorr. Giurifla. Il Sincero . 

Berlingiero Sen ir. Ceffi D otr.Giur.la feconda volta.ll Sollecito* 
Vincenzo Co: Ware/èoK». . . . . . 

CarloCo: Ada.'«a/ì»Can.Dott.Giur.eTeol.Colleg. L’Afcofo. 
Mano Sen. tor Cu/ìt/i . . . . . . 

E fontinuò fino all'anno 
166^ |! medefìmo. 

^9, Tpprlito‘>^«»Fa»»r»<:^;j»Dott.Gmr.lai.voIta. L’Infermo. 
iG~'o Valero Conte Zot». Il Ritardato . 

•71. r me.lefì n'>. 

72.‘ Alberto Co:CapraraOott.Giarifla la lecoiida volta. Il Sincero. 
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Memoriamo ■ ' 

Nam contemptAi Fama, contemni Virtvtb$^, 

Tacita 4. Anna!, ^ ì / * 
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Vidic D. lofèph Cribellus ex Clericis HeguIarìsCong. ' I 
S.PauU, Paeaicenc.in Metropolitana Bononicn. prò j 
Etninentiisimo , ac Hcucrendirs. O. Hicronymo i; 
Boncompagno Archiep. Bonon. &c Prìncipe » • 



yidit prò Reuerendiis. P^ InquiCtorc Bononix D. Vi- 
t talis Terra Rubca' à Parma Prior Cafìnenfìs S. T, D. 
PublicusLcdor, & S. Offici] Confùltor. 







Imfrwmwr . 

Fr. Michael Plus Paflòs Inquidcor GeneralisBononix. 
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